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1 - CARATTERISTICHE GENERALI DEL CONTRATTO
1.1 - OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
Attraverso il  presente contratto di  global service,  l’Amministrazione Comunale persegue l’obiettivo di
affidare  ad  un unico  soggetto  l’intero  ciclo  operativo  delle  attività  di  gestione  e  manutenzione del
proprio patrimonio stradale.

La scelta di tale strumento giuridico è volta a superare la tradizionale concezione della manutenzione –
ispirata all’ottica dell’emergenza, limitata alla sola realizzazione degli interventi a seguito di guasto e di
ordini  di  lavoro  dell’Amministrazione  –  attraverso  un  nuovo  modello  gestionale  fondato  su  una
maggiore ampiezza dell’affidamento delle attività da svolgere e tale da assicurare in modo più congruo i
principi  di  buon  andamento,  efficienza  ed  economicità.  Tale  complessa  attività,  partendo  dalla
conoscenza dei beni e dalla valutazione del relativo stato di conservazione, assicurate attraverso un
costante monitoraggio preventivo,  comprende la  pianificazione e progettazione degli  interventi  e la
gestione informatizzata e geolocalizzata dei dati e delle comunicazioni per arrivare fino all’esecuzione
dei lavori necessari per prevenire i rischi ed eliminare le anomalie e i guasti, inclusa la registrazione
dell’avvenuto intervento sul Sistema Informativo territoriale (GIS) che consenta di costruire una mappa
storicizzata degli interventi effettuati.

Il presente contratto ha quindi per oggetto il  Global Service di gestione e manutenzione della viabilità di

competenza del Comune di Cagliari.

Con il termine di  global service  si intende, conformemente a quanto riportato nella norma UNI 10685
del 2007, un “contratto di manutenzione basato sui risultati”, definito come “contratto riferito ad una

pluralità di servizi sostitutivi delle normali attività di manutenzione con piena responsabilità sui risultati da

parte dell’assuntore”. L’affidamento del global service, in virtù di tale obbligo di risultato, avviene nella
forma del contratto di appalto, avente tipologia di contratto misto, ex art. 28 del D. Lgs. n. 50/2016
come modificato dal D.Lgs. 56/2017, con prevalenza economica dei lavori rispetto ai servizi.

Mediante  tale  contratto  l’Amministrazione  Committente  affida  all’Appaltatore  la  gestione  e  la
manutenzione di tutta la viabilità di competenza del Comune di Cagliari al fine di mantenerla nello stato
di conservazione richiesto nel presente Capitolato, garantirne la disponibilità a svolgere il servizio per
l’utenza in condizioni di comfort e sicurezza, migliorare progressivamente le caratteristiche tecniche dei
beni affidati in gestione.

L’Appaltatore è  responsabile delle attività  di  pianificazione,  di  programmazione,  di  progettazione,  di
organizzazione,  di  direzione  e  di  esecuzione  delle  attività  manutentive  ed  è  tenuto  a  fornire
all’Amministrazione Committente tutta la documentazione necessaria per consentire a quest’ultima di
mantenere  e  sviluppare  la  conoscenza  storica  e  tecnico–economica  dei  beni  affidati,  nonché  di
verificare  che  tutte  le  attività  siano  svolte  dall’Appaltatore  stesso  nel  rispetto  del  contratto  e  del
Capitolato.

Nell’ambito del presente contratto l’Amministrazione Committente svolge le funzioni di supervisione e
controllo  dell’adempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  dell’Appaltatore,  mentre  quest’ultimo
assume ogni  responsabilità  riguardante  la  gestione  e  manutenzione  della  rete  stradale  oggetto  di
affidamento.

1.2 - OBIETTIVI GENERALI DELL’AMMINISTRAZIONE COMMITTENTE
Fra  gli  obiettivi  che  l’Amministrazione  Comunale  intende  raggiungere  mediante  l’affidamento  del
presente appalto, si individuano i seguenti:

• ottenere  servizi  e  lavori  manutentivi  con  elevati  standard  di  qualità  ed  efficienza,  a  costi
predefiniti;

• potenziare il rapporto con gli stakeholders mediante un Contact Center informatizzato e gestito
dall'Appaltatore, per la raccolta di tutte le segnalazioni  che includa la loro geo-localizzazione,
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relative a disfunzioni e guasti del patrimonio oggetto d'appalto;

• garantire l’esecuzione della sorveglianza e del pronto intervento con tempestività ed efficacia
evitando ogni pericolo per la sicurezza degli utenti;

• realizzare attività di rilievo e di gestione dati in grado di:

- incrementare e mantenere il livello di conoscenza dello stato dei beni affidati;

-  ottimizzare  la  capacità  di  controllo  della  qualità  dei  beni  e  dei  relativi  costi  di  gestione  e
manutenzione;

• realizzare e mantenere costantemente aggiornato il catasto stradale comunale;

• ottenere una programmazione ottimizzata delle attività manutentive e dell’utilizzo delle risorse
disponibili;

• eseguire  interventi  di  manutenzione  straordinaria  in  coerenza  con  gli  strumenti  di
programmazione dell’ente, finalizzati a:

- migliorare il livello qualitativo dei beni e/o ridurre i costi futuri di gestione;

- migliorare le condizioni di sicurezza della viabilità;

-  ripristinare lo stato dei  luoghi a seguito di  eventi  imprevisti,  a salvaguardia della pubblica
incolumità e del mantenimento in esercizio della viabilità.

1.3 - CONTENUTI DEL CAPITOLATO
Il  presente Capitolato Prestazionale Tecnico indica le modalità per l’esecuzione dell’appalto di  Global

Service  di  gestione  e  manutenzione  delle  strade  del  Comune  di  Cagliari  e  disciplina  i  rapporti  fra
Amministrazione Committente ed Appaltatore individuando, per ogni ambito, le prestazioni minime ed
i  relativi  obiettivi  di  performance  (Livelli  di  servizio),  che  l’Appaltatore  deve  assicurare  al  fine  di
mantenere, ripristinare, garantire e migliorare la sicurezza, l’efficienza, la funzionalità ed il decoro della
rete stradale affidata in gestione.

La  consistenza  del  patrimonio  stradale  affidato  in  gestione  è  specificata  nel  par.  3.2  del  presente
Capitolato, che formano parte integrante del contratto.

Agli operatori economici concorrenti è richiesto di presentare un’Offerta Tecnica in cui vengano esposte
le modalità organizzative ed esecutive delle prestazioni oggetto dell’affidamento, nonché le proposte di
miglioramento rispetto agli obiettivi minimi fissati dal presente Capitolato. L’Appaltatore pertanto, fermi
restando i corrispettivi risultanti dalla applicazione del ribasso offerto agli importi posti a base di gara,
riportati nel par. 5,è tenuto ad eseguire le prestazioni secondo i livelli quantitativi e qualitativi indicati
nell’Offerta Tecnica, qualora questi risultino migliorativi delle prestazioni minime richieste e dettagliate
nel seguito del presente Capitolato.
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2 - GLOSSARIO
La tabella  seguente riporta  per  i  termini  di  riferimento e le  definizioni  maggiormente utilizzati  nel
presente Capitolato.

Termine Definizione

Amministrazione Comunale
(AC)

Committente,
Ente appaltante

È  il  Comune  di  Cagliari,  stazione  appaltante,  che  indice  la  gara,  individua
l’Appaltatore, supervisiona e controlla l’appalto del Global Service di Gestione e
Manutenzione  della  Rete  Stradale.  È  il  soggetto  in  favore  del  quale  vengono
svolte le prestazioni previste dal contratto, consistenti in servizi di gestione della
viabilità e servizi/lavori di manutenzione stradale.

Appaltatore
Assuntore
Contraente

È l’Impresa, costituita nella forma di società commerciale prevista dalla legge, o la
ditta individuale, o l’associazione temporanea di imprese (ATI), o la cooperativa, o
il  consorzio  di  cooperative,  o  la  società  consortile  oppure  GEIE  (gruppo
economico di interesse europeo) costituito ai sensi del D.L. 23 luglio 1991 n. 240,
a cui è stato aggiudicato l’appalto e che, mediante la sottoscrizione del contratto,
si assume l’obbligo di fornire il Global Service di Gestione e Manutenzione della
Rete Stradale del Comune di Cagliari.

Attività a canone Attività regolate a forfait che l’Appaltatore deve svolgere in autonomia gestionale
nell’ambito del contratto, con obbligo di risultato.

Attività extra canone Tutte le attività diverse da quelle remunerate a canone. Tali attività devono essere
eseguite  sulla  base  della  programmazione  degli  interventi  predisposta
dall’Appaltatore  approvata  dal  Committente  e  previa  autorizzazione  del  DEC.
Rientrano  in  tali  attività  anche  eventuali  interventi  richiesti  direttamente  dal
Committente mediante Disposizione di Lavoro o Servizio. I corrispettivi relativi a
tali attività (servizi o lavori) sono determinati in base agli Elenchi Prezzi Unitari
(Lavori o Servizi) facente parte del contratto (EPU).

Attivazione dei Servizi Avvio dell’espletamento delle attività oggetto di contratto. L’Attivazione dei Servizi
avviene a seguito di sottoscrizione di apposito Verbale di Consegna da parte del
Committente interessato e dell’Appaltatore.

Capitolato Prestazionale
Tecnico

Documento  contrattuale  di  contenuto  tecnico  disciplinante  le  modalità  per
l’esecuzione  dell’appalto  di  Global  Service  nonché  le  prestazioni  minime  e  gli
obiettivi di performance che l’Appaltatore è obbligato a rispettare.

Norme Tecniche di Esecuzione
Lavori

Documento contrattuale di contenuto tecnico riportante le prescrizioni tecniche
sui materiali da impiegare e sui lavori da eseguire, i requisiti minimi dei materiali
e le prestazioni minime che le lavorazioni dovranno conseguire

Capitolato Speciale d’Appalto
(CSA)

Documento  contrattuale  di  contenuto  prevalentemente  amministrativo
disciplinante  i  rapporti  tra  il  Committente  e  l’Appaltatore  per  l’esecuzione
dell’appalto.

Consistenza Quantità di riferimento oggetto del contratto (km di strada).

Contratto di appalto
o Contratto

Atto di natura privatistica stipulato tra Committente ed Appaltatore, in esito alla
procedura di affidamento di cui al presente capitolato, per regolare i patti e le
condizioni  tra  i  due  soggetti  per  l’esecuzione  delle  attività  relative  al  Global
Service di gestione e manutenzione della rete stradale (servizi e lavori).

Correttivo d’Asta
o Ribasso

È il ribasso, espresso in percentuale (o in importo totale), offerto dall’Appaltatore
ed accettato dal Committente con atto di aggiudicazione; può essere riferito al
corrispettivo a canone dei servizi oppure ai prezzi unitari per i servizi ed i lavori
da compensarsi extra-canone.

Corrispettivo a canone Il corrispettivo economico stabilito a priori per compensare un’insieme di attività
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e  servizi  regolate  a  forfait  che  l’Appaltatore  deve  svolgere  in  autonomia
gestionale nell’ambito del contratto, con obbligo di risultato. L’importo annuo del
canone è il valore del corrispondente importo a base d’asta al netto del ribasso
offerto.  Tale  importo  potrà  essere  adeguato  nel  corso  dell’espletamento  del
contratto tenuto conto delle variazioni consentite.

Corrispettivo a misura Il corrispettivo dovuto dal Committente a fronte delle Attività extra canone il cui
importo è determinato a misura, sulla base dell’Elenco Prezzi Unitario (EPU) dei
servizi e dei lavori, al netto del ribasso offerto. Si determina moltiplicando il costo
unitario del servizio/lavoro per la dimensione quantitativa dello stesso.

Data Base (DB) Insieme di  dati  informatici  distribuiti  in  archivi  omogenei  e  correlati  tra  loro,
gestiti  dal  Sistema  Informativo.  I  dati  relativi  ad  oggetti  stradali,  che  devono
essere georefernziati, costituiscono un geodatabase.

Direttore per l’esecuzione del
contratto

(DEC)

E’  il  tecnico  referente  preposto  dal  Comune  di  Cagliari che  provvede  al
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del
contratto. Il DEC assicura la regolare esecuzione del contratto e svolge tutte le
attività allo stesso espressamente demandate dal codice dei contratti. Questi è
supportato da un apposito Ufficio e da eventuali collaboratori esterni.

Direttore dei Lavori
(DL)

E’  il  tecnico  referente  preposto  dal  Comune  di  Cagliari che  provvede  al
coordinamento, alla direzione e al controllo dei lavori.

Coordinatore per la sicurezza
durante la realizzazione

dell'opera
(CSE)

Soggetto  incaricato,  dal  committente  o  dal  responsabile  dei  lavori,
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008.

Direttore Responsabile del
Servizio

(DRS)

E’  il  tecnico,  nominato  dal  General  Contractor,  per  la  direzione  delle  attività
tecniche operative di gestione e manutenzione comprese nel Global Service.

Disposizione di Lavoro Disposizione  firmata  del  Committente  controfirmata  dall’Appaltatore  per  ogni
singolo intervento di manutenzione ordinaria, di avvio dell’intervento contenente
le informazioni specifiche all’esecuzione.

Disposizione di Servizio Richiesta specifica del Committente, per iscritto, ai fini dell’attivazione del servizio
extra-canone recante la prestazione professionale richiesta e i  tempi entro cui
produrla.

Documento Unico Di
Valutazione Dei

Rischi Da Interferenza (DUVRI)

Documento allegato alla Lettera di invito con il presente Capitolato, finalizzato ad
indicare le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al
minimo i pericoli generati dalle interferenze tra le diverse attività che si svolgono
sulla viabilità, inclusa la circolazione veicolare e pedonale (cfr. D.lgs.81/2008).

Eventi eccezionali Sono considerati eventi eccezionali:
• eventi di tipo naturale, di intensità estremamente elevata rispetto ai 

valori medi statistici della zona (vento forte, pioggia di intensità molto 
elevata, neve o grandine); ai fini contrattuali verranno considerati 
eccezionali eventi naturali aventi tempo di ritorno superiore ai 20 anni;

• danni causati dal malfunzionamento di impianti non gestiti 
dall’Appaltatore (es. rottura impianto idrico).

Elementi costituenti il solido
stradale

Ogni  parte,  componente,  dispositivo,  sottosistema,  unità  funzionale,
apparecchiatura  o  sistema  del  solido  stradale  che  può  essere  considerato
individualmente (UNI EN 13306).

Elenco Prezzi Unitari (EPU) Documento facente parte integrante del contratto in cui sono riportati i  prezzi
unitari  dei  servizi  e/o  delle  lavorazioni  oggetto  di  appalto  da  utilizzare  per  la
determinazione dei corrispettivi a misura per le attività extra canone. Ai prezzi di
elenco deve essere applicato il ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara.
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Franchigia Il limite economico al di sotto del quale le attività di manutenzione correttiva,
valorizzate  secondo  le  pattuizioni  contrattuali,  al  netto  dei  ribassi  offerti  e
maggiorate degli  oneri  per la  sicurezza non ribassati,  eseguite  nell’ambito del
Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto, non devono essere compensate
all’Appaltatore  perché  remunerate  dal  canone.  Per  attività  di  manutenzione
correttiva eseguite nell’ambito del suddetto Servizio il cui valore sia superiore al
detto limite economico, il Committente sarà tenuto a retribuire l’Appaltatore con
un importo pari al valore delle attività (al netto dei ribassi offerti e maggiorato
degli oneri per la sicurezza non ribassati) decurtato della franchigia stessa, fatta
eccezione per gli interventi di ripristino delle pavimentazioni stradali, per i quali si
applicherà quanto precisato nel par. 12.1.5.

Global Service di
Manutenzione Stradale (GS)

Contratto  avente  ad  oggetto  una  pluralità  di  servizi  e  lavori  sostitutivi  delle
normali attività di manutenzione stradale (che comprendono servizi di governo
della  viabilità,  servizi  di  monitoraggio  e  programmazione,  servizi  e  lavori  di
manutenzione) con piena responsabilità sui risultati da parte dell’Appaltatore in
termini di  raggiungimento e/o mantenimento di  livelli  prestazionali  prestabiliti
dal Committente, così come stabilito nella norma (UNI 11136).

Geographic Information
System (GIS)

Sistema Informativo geografico o anche Sistema Informativo Territoriale (SIT) è il
Sistema  Informativo  che  permette  l'acquisizione,  la  registrazione,  l’analisi,  la
visualizzazione, la restituzione, la condivisione e la presentazione di informazioni
derivanti  da dati geografici. Questi  dati  includono elementi geometrici di vario
tipo e sono mappati mediante le loro coordinate geografiche (geo-referenziati),
oltre  ad  essere  corredati  da  con  tutti  i  tipi  di  informazioni  descrittive  degli
elementi  (attributi).  Tutti  questi  dati  di  cui  devono  essere  registrati  in  una
piattaforma di tipo geodatabase.

Importo Contrattuale presunto Importo  del  Contratto  come  risultante  dall’offerta  economica  dell’Appaltatore
quale corrispettivo per le prestazioni previste nell'appalto.

Importo Contrattuale effettivo L’importo contrattuale che, sulla base delle Variazioni ammesse nel corso della
durata del Contratto, il Committente sarà effettivamente tenuto a corrispondere
all’Appaltatore quale corrispettivo per le prestazioni previste nell'appalto.

Interventi Programmati Sono detti programmati gli interventi che derivano da un programma di attività
ciclicamente ripetute nel tempo o prevedibili con anticipo.

Interventi non programmati Sono  gli  interventi  che  non  rientrano  nella  categoria  degli  Interventi
programmati.

Livello di Servizio (LdS) Valore  di  un  parametri  indicativo  della  qualità  o  quantità  delle  prestazioni
afferenti  ad  una  determinata  attività  prevista  in  contratto,  prestabilito  dal
Committente o dall’Appaltatore in sede di offerta.

Manutenzione Combinazione di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il
ciclo di vita di un'entità, volte a mantenerla o a riportarla in uno stato in cui possa
eseguire la funzione richiesta (UNI EN 13306).

Manutenzione correttiva o
riparativa o a guasto

La  manutenzione  eseguita  a  seguito  della  rilevazione  di  un'avaria  e  volta  a
riportare  il  bene  nello  stato  di  regolare  funzionalità.  Rientrano,  in  tale
manutenzione,  tutti  gli  interventi,  finalizzati  al  ripristino dei  livelli  qualitativi  e
quantitativi preesistenti ai danni prodotti da eventi di tipo non eccezionale.

Manutenzione ordinaria L’insieme delle  azioni  manutentive  che  non modificano  il  progetto  originario,
ossia conservano o ripristinano il bene e gli conferiscono quelle caratteristiche
previste  originariamente  all’atto  della  realizzazione  nell’ambito  della  vita  utile
(CNR Bollettino Ufficiale norme Tecniche A. XXII n.125).

Manutenzione ordinaria
programmata

La  manutenzione  che  comprende  attività  di  riparazione,  rinnovamento  e
sostituzione necessarie a mantenere in efficienza e a  ridurre la probabilità  di
guasto o la degradazione del funzionamento degli elementi costituenti il solido
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stradale (sede stradale e pertinenze).  Rientrano,  nella manutenzione ordinaria
programmata, tutti gli interventi di tipo ricorrente, finalizzati al mantenimento dei
beni  a  definiti  livelli  qualitativi.  La  manutenzione ordinaria  programmata  può
essere di tipo preventiva o predittiva.

Manutenzione ordinaria
preventiva

La  manutenzione  eseguita  ad  intervalli  predeterminati  o  in  accordo  a  criteri
prescritti  e  volta  a  ridurre  la  probabilità  di  guasto  o  la  degradazione  del
funzionamento di  un bene.  Essa prevede un piano prestabilito di  interventi  a
intervalli predeterminati o in base a criteri prescritti.

Manutenzione ordinaria
predittiva

La  manutenzione  eseguita  in  accordo  a  criteri  prescritti  e  volta  a  ridurre  la
probabilità  di  guasto  o  la  degradazione  del  funzionamento  di  un  bene.  Essa
prevede un piano di interventi che viene determinato, di volta in volta, sulla base
dello  stato  effettivo  del  bene,  che  dovrà,  quindi,  essere  continuamente  ed
accuratamente monitorato.

Manutenzione Straordinaria L’insieme delle azioni manutentive che presentano modifiche alle opere tali da
comportare un miglioramento qualitativo e/o quantitativo dei beni costituenti il
patrimonio  e  richiedono  quindi,  un  nuovo  progetto  anche  se  parziale.  (CNR
Bollettino Ufficiale (norme Tecniche A. XXII n.125)

Ordine di Lavoro Disposizione  interna  alla  struttura  dell’Appaltatore  finalizzata  ad  avviare
l’esecuzione di una singola attività di servizio/lavoro di cui al presente Capitolato.

Ordine di Servizio L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e
istruzioni  da  parte  del  Responsabile  del  Procedimento,  del  DEC  o  del  DL
all’Appaltatore.

Patrimonio stradale Si intende: il piano viabile, gli elementi accessori quali, a titolo esemplificativo e
non  limitativo,  segnaletica,  ponti,  impianti,  viottoli,  terrapieni,  gallerie,  le
pertinenze stradali, piazzole di sosta, alberi, aiuole, paracarri, guard rails, cartelli
indicatori, fossi di scolo, canali, fognature, banchine, marciapiedi et similia. Nel
patrimonio  stradale  è  compresa  sia  la  rete  viaria  di  proprietà  della  Stazione
Appaltante  sia  quella  derivata  alla  stessa  dal  trasferimento  delle  strade  in
attuazione  di  quanto  disposto  dal  Decreto  Legislativo  n.  112/98  e  dalle
disposizioni attuative.

Piano di manutenzione
generale (PMG)

E’ il documento redatto ed aggiornato dall’Appaltatore in fase di esecuzione del
contratto in cui:

• si descrivono le strategie manutentive dei diversi elementi costituenti il
solido stradale;

• si  descrivono le  diverse  casistiche  dei  difetti  manutentivi  per  le  varie
tipologie di elementi costituenti il solido stradale ed i relativi interventi
manutentivi adottabili con i conseguenti effetti attesi sugli indicatori di
stato dei beni gestiti (manuale di manutenzione);

• si  individuano  le  scadenze  temporali  teoriche  degli  interventi
manutentivi e si definiscono i livelli di priorità delle diverse modalità di
intervento  afferenti  alle  varie  tipologie  di  elementi  (programma  di
manutenzione).

Piano di manutenzione di
dettaglio (PMD)

E’ il documento redatto ed aggiornato periodicamente dall’Appaltatore sulla base
del  Piano  di  Manutenzione  Generale,  ha  la  funzione  di  individuare
compiutamente gli  interventi  manutentivi  (servizi  o lavori)  sui singoli  elementi
costituenti  la  rete  stradale  affidata  in  gestione  proposti  dall’Appaltatore  per
mantenere un dato livello di prestazione dei beni nel corso del loro ciclo di vita.
Il  PMD,  redatto  per  ogni  tipologia  di  oggetti  costituenti  il  solido  stradale,  è
aggiornato periodicamente sulla base dei risultati dei rilievi e monitoraggi dello
stato conservativo dei beni affidati in gestione.
Tale  piano  rappresenta  nel  dettaglio  la  pianificazione,  progettazione  e  stima
economica delle attività manutentive prospettate nel PMG.
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Piani Di Sicurezza Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, il Piano Operativo di Sicurezza, nonché il
Piano di Sicurezza Sostitutivo.

Piano di Sicurezza e
Coordinamento

(PSC)

Documento  per  la  sicurezza  del  cantiere  temporaneo  e  mobile,  redatto  dal
Coordinatore per  la progettazione per  conto del  Committente,  rispondente ai
requisiti di legge (art.100 D. Lgs. 81/2008).

Piano di Sicurezza Sostitutivo
(PSS)

documento redatto ove prescritto dall’Appaltatore per i lavori edili o di ingegneria
civile ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

Piano Operativo di Sicurezza
(POS)

Documento redatto dall’Appaltatore per i lavori edili o di ingegneria civile ai sensi
del D. Lgs. 81/2008.

Programma operativo degli
interventi di manutenzione

(POI)

E’ il documento redatto ed aggiornato dall’Appaltatore in fase di esecuzione del
contratto  per  definire  la  programmazione  temporale  degli  interventi  di
manutenzione (sia a canone che extracanone) individuati con il PMD.
Il POI, redatto su base giornaliera, abbraccia un orizzonte temporale di 3 mesi e
deve essere ripresentato aggiornato all’inizio di  ogni  mese per tutta  la  durata
dell’appalto.

Responsabile della Sicurezza
(RS)

È il soggetto nominato dall'Appaltatore con l'incarico di responsabile del servizio
di protezione e prevenzione ai sensi del D.lvo 81/2008.

Responsabile del
Procedimento

(RUP)

È il  Responsabile  Unico per  l’Amministrazione Comunale  del  procedimento di
progettazione, affidamento ed esecuzione del presente appalto di Global Service,
che svolge i compiti attribuiti a tale figura dal D. Lgs. 50/2016.

Sistema Informativo In conformità con la definizione della norma UNI 10951 per Sistema Informativo
si  intende  uno  strumento  di  supporto  decisionale  ed  operativo  costituito  da
sistemi informatici,  banche dati,  procedure e funzioni  finalizzate a raccogliere,
organizzare,  archiviare,  elaborare,  utilizzare,  aggiornare  e  comunicare  le
informazioni necessarie per l’impostazione, l’attuazione e la gestione del servizio
di global service affidato con il presente appalto.

Tempo di Intervento Intervallo  di  tempo che intercorre  tra  il  momento in cui  viene effettuata  una
richiesta di intervento ed il momento in cui ha inizio l'intervento manutentivo

Verbale di consegna Ufficio  della  Stazione  Appaltante  di  supporto  al  RUP  e  al  DEC,  composto  da
funzionari tecnici o amministrativi della Direzione nuove Infrastrutture e Mobilità.

Verde Con questo termine si  indicano,  in  generale,  tutte  le  aree  caratterizzate  dalla
presenza  di  elementi  vegetali,  facenti  parte  delle  pertinenze  stradali  e
appartenenti al patrimonio del Comune di Cagliari (es.: alberature stradali, prati,
superfici cespugliate, siepi, inerbimenti, aiuole, scarpate inerbite, etc.).

Verde orizzontale Con questo termine si  indicano,  in  generale,  tutte  le  aree  caratterizzate  dalla
presenza di elementi vegetali erbacei o arbustivi, facenti parte delle pertinenze
stradali e appartenenti al patrimonio del Comune di Cagliari (es.: prati, superfici
cespugliate, siepi, inerbimenti, scarpate inerbite, ecc.).

Verde verticale Con questo termine si  indicano,  in  generale,  tutte  le  aree  caratterizzate  dalla
presenza di elementi  vegetali  arborei,  facenti  parte delle  pertinenze stradali  e
appartenenti al patrimonio del Comune di Cagliari (es.: alberature stradali, aiuole
con alberi, ecc.).
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3 - OGGETTO DEL CONTRATTO DI APPALTO
Il presente appalto di Global Service si configura ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 50/2016 come un appalto
misto di servizi e lavori.

In conformità alla definizione di global service della norma UNI 10685/2007, il presente è un "contratto

basato sui risultati, che comprende una pluralità di servizi sostitutivi delle normali attività di manutenzione,

con piena responsabilità dei risultati da parte dell'Assuntore".

Mediante il presente contratto sono affidati all’Appaltatore i servizi connessi al governo ed alla gestione
manutentiva  della  rete  stradale  del  Comune  di  Cagliari,  quali  la  centrale  operativa,  i  servizi  di
sorveglianza, pronto intervento, sistema informativo, Contact Center, gestione sinistri, censimento dei
beni stradali con restituzione su mappa GIS (prevedendo per ogni conteggio degli asset i corrispondenti
rilievi puntuali, lineari e areali ove  possibile), rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo dei beni,
pianificazione, programmazione e progettazione degli interventi manutentivi, nonché servizi e lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria della stradale affidata in gestione.

L’Appaltatore deve garantire  l’esecuzione di  servizi  e lavori  mirati  al  mantenimento della  rete viaria
comunale in prefissate condizioni di sicurezza, funzionalità e decoro.

Per  tutta  la  rete  stradale  oggetto  di  appalto  l’Appaltatore  dovrà  procedere  in  piena  autonomia
all’esecuzione  dei  servizi  a  canone  di  gestione  manutentiva  della  rete  stradale,  nonché  alla
pianificazione e programmazione degli interventi manutentivi a canone ed extracanone individuati a
seguito  di  rilievi  e  verifiche  condotte  sulla  rete  stradale  mediante  i  servizi  di  sorveglianza,  pronto
intervento, rilievo e monitoraggio.

Tali  interventi  dovranno essere  pianificati  secondo un Piano di  Manutenzione Generale  (PMG) e  di
Dettaglio (PMD) sottoposti all’approvazione del Committente in funzione delle esigenze e degli indirizzi
dell’Amministrazione Comunale, con particolare riferimento alla tutela della sicurezza degli utenti della
strada ed alla ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse disponibili.

Le  funzioni  di  supervisione e  verifica  dell’operato  dell’Appaltatore,  nelle  forme precisate  nel  par.  8,
restano pertanto in capo al Committente, che potrà avvalersi anche di strutture di supporto esterne,
fermo rimanendo l’obbligo in capo all’Appaltatore di monitorare e verificare costantemente il proprio
operato, con le modalità che riterrà più opportune e che saranno oggetto di valutazione nell’Offerta
Tecnica.

3.1 - PRESTAZIONI RICHIESTE
Come sopra evidenziato il presente appalto di Global Service si configura ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs.
50/2016 come un appalto misto di servizi e lavori  avente ad oggetto le seguenti prestazioni:

A. SERVIZI DI GOVERNO DELLA RETE STRADALE

A1. Centrale operativa e Contact Center

A2. Fornitura e gestione del Sistema informativo

A3. Sorveglianza tecnica stradale

A4. Pronto intervento

A5. Gestione del contenzioso con l’utenza, gestione sinistri

B. SERVIZI DI RILIEVO, MONITORAGGIO E PROGRAMMAZIONE

B1. Censimento e rilievo dei beni stradali e Costituzione del Catasto delle Strade

B2. Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo dei beni stradali

B3. Programmazione degli interventi di manutenzione

B4. Progettazione di interventi mirati e specifici
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C. SERVIZI E LAVORI DI MANUTENZIONE STRADALE

C1. Servizi di Manutenzione ordinaria a guasto della rete stradale

C2. Lavori di Manutenzione ordinaria programmata della rete stradale

C3. Lavori di Manutenzione straordinaria della rete stradale

D. INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA MOBILITÀ

D1. Interventi di modifica puntuale della segnaletica orizzontale e verticale

D2. Esecuzione provvedimenti di mobilità

Le  caratteristiche  prestazionali  ed  esecutive  dei  servizi  sono  definite  negli  specifici  paragrafi  del
presente Capitolato Prestazionale Tecnico.

Tutte le attività devono inoltre essere eseguite dall’Appaltatore in conformità alle Norme Tecniche di
Esecuzione.

3.2 - BENI OGGETTO DELLE ATTIVITÀ CONTRATTUALI
I servizi e i lavori affidati col presente appalto hanno ad oggetto l’intera rete stradale del Comune di
Cagliari, con le relative pertinenze.

L’affidamento comprende l’intera rete stradale di uso pubblico compresa nel territorio del Comune di
Cagliari aperta alla circolazione veicolare e pedonale, costituita da strade, piazze, piste ciclabili, percorsi
pedonali  e  pedociclabili,  ponti,  passerelle,  gallerie,  sottopassi,  sovrappassi,  incluse  le  relative
pertinenze, anche tenute a verde, aperte al pubblico.

E’ esclusa dall’affidamento la gestione del verde sia orizzontale che verticale, in quanto rientrante nelle
competenze del Servizio Parchi, Verde e Gestione faunistica della A.C.; il Committente si riserva però di
richiedere degli interventi occasionali sul verde, da compensarsi extra-canone in base all’Elenco Prezzi
Unitari e comunque ricompresi entro l’importo massimo dell’appalto di cui alla Tabella 5-4.

Nell’ambito del presente affidamento dovranno essere assicurati  dall’Appaltatore i servizi  e lavori  di
gestione e manutenzione di tutti gli elementi costituenti il solido stradale, i più importanti dei quali, a
titolo non esaustivo, sono di seguito riportati:

• Carreggiate stradali e banchine;

• Piazze e loro parti interne pavimentate;

• Marciapiedi, percorsi ed aree pedonali;

• Piste ciclabili e percorsi pedociclabili;

• Aree di parcheggio ubicate in superficie e/o all'interno di strutture;

• Pavimentazioni di ogni tipologia (anche in materiale sciolto) dei precedenti elementi stradali;

• Corpo stradale, sottofondi, rilevati;

• Segnaletica stradale orizzontale, verticale ed elementi accessori e complementari;

• Sistema  di  raccolta  e  smaltimento  delle  acque  meteoriche,  fino  al  recapito  in  fognatura  o
ricettore finale;

• Opere d’arte stradali (opere di sostegno, viadotti, ponti, sottopassi e sovrappassi, gallerie, etc.);

• Manufatti minori (muretti, cordoli, aiuole spartitraffico, isole, ringhiere, staccionate, parapetti,
etc.);

• Scarpate e pendii stradali;

• Barriere stradali di protezione e fonoassorbenti;

• Arredo urbano.
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L’estensione  chilometrica  totale iniziale  della  rete  viaria  oggetto  di  appalto,  per  quanto  risulta  alla
Amministrazione, è pari a 600 km.

Nell’affidamento  rientrano  altresì  le  strade  di  proprietà  privata  aperte  all’uso  pubblico;  su  di  esse
andranno però prestati solo i servizi di cui alle precedenti lettere A1, A2, A3, A4 e A5; inoltre su di esse
dovranno  essere  prestate  le  attività  di  cui  alle  precedenti  lettere  B1,  B2,  B3,  B4,  C1,  C2,  D1  e  D2
limitatamente ad alcuni elementi costituenti il solido stradale secondo le disposizioni della A.C.

Di seguito un elenco non esaustivo degli elementi stradali oggetto delle attività B1, B2, B3, C1, C2, D1 e
D2 per le strade private ad uso pubblico:

• Segnaletica stradale orizzontale, verticale ed elementi accessori e complementari;

• Manufatti minori (muretti, cordoli, aiuole spartitraffico, isole,  ecc..)  se realizzati dalla A.C. per
regimare la circolazione;

• Barriere stradali di protezione e fonoassorbenti (se realizzate dalla A.C.);

• Arredo urbano (se installato dalla A.C.).

3.3 - AVVIO DELLE ATTIVITÀ CONTRATTUALI
L’avvio delle attività previste nel presente Capitolato avviene contestualmente alla sottoscrizione tra le
parti del Verbale di Consegna dell’appalto con il quale l’Appaltatore prende in consegna ed in custodia,
anche ai sensi dell’art. 2051 e dell’art. 2043 del Codice Civile, i beni stradali di cui al par. 3.2, ai fini dello
svolgimento delle attività contrattuali  nei termini dettagliatamente precisati  nel presente Capitolato,
assumendo tutte le obbligazioni derivanti dal Contratto e dal presente Capitolato.

3.3.1 - VERIFICHE PROPEDEUTICHE ALLA CONSEGNA

In considerazione delle conseguenze in termini di pubblica incolumità che possono derivare da una
mancata o parziale attivazione dei servizi oggetto di appalto, il Committente, prima di procedere alla
consegna nei termini sopra descritti, verificherà la concreta operatività di alcuni dei servizi di governo di
cui alla lettera A del precedente par. 3.1. A tal fine il D.E.C. mediante visita presso la centrale operativa
dell’Appaltatore ed effettuando le prove in campo che riterrà più opportune, verificherà:

• la presenza ed operatività della Centrale Operativa e la capacità di prestare i servizi di Contact
Center nei termini indicati nel par. 1.1;

• le modalità adottate dall’Appaltatore per garantire la raccolta dei dati relativi alla esecuzione
dell’appalto  e  la  comunicazione  con  il  Committente  nelle  more  della  fornitura  del  Sistema
Informativo, secondo quanto previsto nel par. 10.2;

• la presenza ed operatività delle dotazioni minime di uomini e mezzi previste per l’espletamento
dei Servizi di Sorveglianza Tecnica e di Pronto Intervento di cui ai par. 10.3 e 10.4;

• l’operatività  ed  efficacia  del  Servizio  di  Pronto  Intervento  ed  in  particolare  la  capacità  di
intervenire su segnalazione nei termini indicati al par. 10.4.

Le suddette verifiche saranno effettuate nel giorno fissato dal R.U.P. per la sottoscrizione del Verbale di
Consegna. In caso di esito positivo delle verifiche si procederà immediatamente alla sottoscrizione del
Verbale  di  Consegna  dell’appalto,  mentre  in  caso  di  esito  negativo  il  R.U.P.  indicherà  un  termine
temporale, non inferiore a 15 giorni, per la ripetizione delle verifiche propedeutiche e la sottoscrizione
del Verbale di Consegna, riconvocando allo scopo l’Appaltatore. Entro tale termine l’Appaltatore dovrà
provvedere ad attivare tutto quanto necessario a permettere la  ripetizione con esito positivo delle
verifiche  da  parte  del  D.E.C.  Nel  caso  in  cui  per  la  seconda  volta  le  verifiche  propedeutiche  alla
consegna risultassero non superate con esito positivo l’A.C. avrà facoltà di procedere alla risoluzione del
contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

Il termine temporale di 45 giorni dalla stipula del contratto entro cui l’Appaltatore dovrà predisporre
quanto necessario  ad  addivenire  alla  sottoscrizione  del  Verbale  di  Consegna,  in  esito  alle  positive
verifiche propedeutiche, costituisce termine essenziale del contratto di appalto ai sensi dell’art. 1457
del Codice Civile.
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Per  poter  permettere  alla  Stazione  Appaltante  di  interfacciarsi  con  l’Appaltatore,  questo  dovrà
comunicare entro la consegna dell’appalto i nominativi e i rispettivi numeri di telefono del Direttore
Responsabile del Servizio (DRS) e di un referente per ciascuno dei servizi indicati nel par. 3.1.

In particolare contestualmente alla consegna dell’appalto dovrà essere attivato il Contact Center ed un
numero di telefono reperibile h24 dedicato al Committente da utilizzare per attivare (anche da parte
della Polizia Municipale) il servizio di Pronto Intervento di cui al par. 10.4.

La mancata istituzione, entro il termine fissato per la consegna dell’appalto, del numero di telefono h24
dedicato al Committente per la attivazione del servizio di Pronto Intervento o la mancata risposta alle
chiamate  sarà  considerata  dall'Amministrazione  negligenza  grave  e  costituirà  giusta  causa  per  la
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

3.4 - PRESCRIZIONI E NORME CONTRATTUALI DI CARATTERE GENERALE
Durante tutto il corso del contratto, l’Appaltatore deve continuamente ed anticipatamente informare il
Committente delle attività programmate o già effettuate.

A tal fine l’Appaltatore dovrà realizzare un Sistema Informativo che consenta un completo e tempestivo
flusso di dati con la Stazione Appaltante per una corretta gestione dell’appalto e per il controllo delle
attività svolte da parte del Committente.

Al termine di ogni attività l’Appaltatore deve tempestivamente (con le tempistiche indicate nel par. 10.2)
aggiornare il Sistema Informativo riportando le descrizioni dettagliate dei servizi o lavori svolti (luogo,
tempi,  beni  oggetto  dell’intervento,  modalità  operative,  materiali  impiegati,  eventuali  limitazioni  al
traffico, personale impiegato, ecc.). Per ogni intervento l’Appaltatore deve inoltre produrre ed archiviare
sul Sistema Informativo tutta la  documentazione necessaria a descrivere compiutamente le attività
svolte.

Per tutte  le  attività  da svolgere nell’ambito dell’appalto,  nel  compenso relativo a ciascun servizio o
lavoro sono già comprese le seguenti prestazioni dell’Appaltatore:

• preparazione  dell’area  da  utilizzare  per  i  lavori  (es.:  rimozione  di  recinzioni,  sbancamenti,
spianamenti del terreno, ecc.);

• tutte le operazioni di collocazione e successivo ritiro della segnaletica temporanea necessaria
per effettuare gli interventi, in accordo con quanto stabilito dal Nuovo Codice della Strada e
dalle norme per l’occupazione del suolo pubblico, per evitare ogni possibile causa di infortuni e
danni;

• il  segnalamento,  anche  provvisorio  e  la  delimitazione  dei  cantieri  con  qualunque  tipo  di
recinzione, nonché qualunque operazione necessaria allo spostamento degli  stessi e/o delle
barriere o recinzioni;

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di segnaletica stradale, di eventuali semafori
mobili, di barriere, di segnalazioni per deviazioni, di luci di segnalazione notturna per il transito
veicolare e pedonale, l’eventuale presenza di movieri e quant’altro previsto dal Nuovo Codice
della Strada per i cantieri stradali;

• lo studio di modalità di cantierizzazione che possano in qualche modo ridurre il più possibile i
disagi ai cittadini e alla comunità;

• mantenimento della continuità dei percorsi pedonali e ciclabili e, in generale, dei percorsi per
utenti di ogni tipo, mediante la predisposizione di percorsi segnalati e/o protetti;

• osservanza delle norme dei regolamenti edilizi, di igiene, di polizia urbana, e di ogni altra norma
relativa  all’occupazione  del  suolo  pubblico  nell'installazione  e  nella  gestione  dei  cantieri,
qualunque sia la durata ed il tipo di attività (quindi anche per il semplice stoccaggio) con oneri a
totale carico dell’Appaltatore;

• osservanza del Nuovo Codice della Strada e delle norme vigenti relative alla omologazione, alla
revisione  annuale  e  ai  requisiti  di  sicurezza  di  tutti  i  mezzi  d'opera  e  delle  attrezzature  di
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cantiere;

• utilizzo di materiali di ottima qualità;

• utilizzo di valide tecnologie e modalità di intervento;

• utilizzo di personale operativo qualificato e specializzato;

• ottenimento di  ogni  eventuale  autorizzazione,  nulla  osta,  permesso,  ecc.  richiesti  dagli  Enti
competenti (es.: Soprintendenze, Autorità di Ambito, Enti vari,...) diversi dal Comune di Cagliari;

•  predisposizione di  quanto necessario per informare i cittadini delle attività in corso e degli
eventuali disagi che si determineranno per l’esecuzione degli interventi, oltre che con i Pannelli
a Messaggio Variabile, anche attraverso i mezzi di comunicazione di massa (radio, televisioni,
giornali), altri canali di comunicazione indicati dall’A.C. e piani di segnalamento da realizzarsi ad
hoc mediante cartelli  provvisori  il  cui  numero e disposizione potrà essere incrementato e/o
modificato  dagli  organi  dell’A.C.  in  virtù  della  puntuale  conoscenza del  territorio,  senza  che
questo comporti alcuna variazione del compenso;

• comunicazione preventiva al Committente di ogni tipo di provvedimento atto ad informare la
cittadinanza;

• comunicazioni  per  le  interruzioni  o  limitazioni  alla  viabilità  alle  Forze  dell’Ordine,  agli  Enti
erogatori di servizi di trasporto locale, ai numeri di emergenza (115, 118) e agli altri soggetti
eventualmente interessati;

• richiesta ed ottenimento di tutte la autorizzazioni necessarie (deroghe acustiche, ordinanze di
mobilità).

Nella esecuzione dei lavori  e dei servizi l’Appaltatore si deve attenere alle migliori  regole d’arte, alle
prescrizioni tecniche del Capitolato ed alle prescrizioni impartite dai Tecnici della Stazione Appaltante,
oltre che alle normative relative alla sicurezza sul lavoro.

I lavori dovranno sempre procedere con intensità in modo da occupare il maggior numero di operai
possibile e conseguentemente diminuire la durata dei lavori stessi. Le attività dovranno inoltre essere
pianificate  ed eseguite  secondo le migliori  regole  d’arte  in  modo da recare il  minimo disturbo alla
cittadinanza ed al traffico.

Il Committente potrà richiedere che alcuni lavori o servizi, a suo insindacabile giudizio, vengano eseguiti
in  particolari  orari  della  giornata,  compreso  ore  notturne  e  giorni  festivi  o  prefestivi,  o  durante
determinati  periodi  dell’anno  più  favorevoli  per  condizioni  meteorologiche  o  per  minor  densità  di
traffico (compreso il periodo tradizionalmente feriale di agosto e il periodo di chiusura delle scuole).
L’Appaltatore ha l’onere di organizzarsi per soddisfare tali richieste, senza pretendere alcun compenso
od onere aggiuntivo, se non quello previsto per le lavorazioni notturne (eventuale sovrapprezzo) nei
lavori con corrispettivo extra-canone.

Particolare attenzione nell’allestimento dei cantieri provvisori deve essere rivolta al mantenimento dei
percorsi pedonali e alla fruibilità degli esercizi commerciali/artigianali: l’Appaltatore dovrà predisporre
percorsi adeguatamente segnalati e protetti, affinché l’utenza possa transitare in sicurezza secondo le
normativa relativa all’allestimento dei cantieri stradali provvisori.

Nel caso in cui le lavorazioni richiedano modifiche sostanziali alla circolazione, come ad esempio la
chiusura temporanea di strade, tali interventi devono essere concordati con il Committente, che potrà
richiedere  modifiche  di  orari  e  periodi  di  lavorazione  senza  che  l’Appaltatore  possa  pretendere  il
riconoscimento di maggiori compensi.

Nei casi in cui si richiedano provvedimenti di parziale chiusura del traffico o di limitazione dell’offerta di
sosta l’Appaltatore ha l’onere di richiedere le relative autorizzazioni e di posizionare idonea segnaletica
provvisoria.

Sarà onere dell’Appaltatore provvedere ad inoltrare eventuali richieste di autorizzazione all’ingresso ed
alla sosta in Zona a Traffico Limitato e pedonali.
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Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sotto servizio anche mediante la
esecuzione di  saggi  prima della esecuzione degli  scavi.  L’Appaltatore tramite il  direttore del servizio
sotto la propria responsabilità,  accerterà presso gli  Enti  interessati  (Enel,  Telecom, Azienda del Gas,
Acquedotto,  Fognatura.  etc.)  la  posizione  dei  sottoservizi  e  tramite  saggi  (in  quantità  necessaria)
individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione
dei lavori.

Il  personale  dell’Appaltatore  impiegato  nel  presente  appalto  dovrà  possedere  una  adeguata
preparazione professionale, dovrà conoscere in maniera esaustiva la normativa relativa alle attività da
svolgere,  inclusi  i  Regolamenti  locali,  e  mantenersi  costantemente  aggiornato  sull’evoluzione  degli
stessi.

Tutto il personale addetto alle attività di cantiere compreso quello impiegato per l’apposizione della
segnaletica  dovrà  essere  a  conoscenza  delle  norme inerenti  la  segnaletica  e  sicurezza  nei  cantieri
stradali:

• D.Lgs. 30 Aprile 1992 n.285 e ss.mm. - Nuovo Codice della Strada;

• D.P.R 16/12/1992 n.495 e ss.mm. -  Regolamento di  Esecuzione ed Attuazione Nuovo Codice
della Strada;

• Decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  10/07/2002  –  Disciplinare  tecnico
relativo  agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per  categoria  di  strada,  da  adottare  per  il
segnalamento temporaneo;

• Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 – Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative
che si svolgono in presenza di traffico veicolare;

• D.Lgs. 9 aprile 2008,  n.81 e successive modifiche e integrazioni -  Attuazione dell’art.  1 della
Legge 3 agosto 2007 n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Si richiede pertanto la piena ed inderogabile applicazione delle prescrizioni contenute nelle sopra citate
normative  a tutela della  sicurezza e  salute  dei lavoratori  e della  sicurezza degli  utenti  e l’avvenuta
formazione  specifica  di  tutti  gli  operatori  oltre  che  la  disponibilità  della  cartellonistica  e  degli
approntamenti provvisionali richiesti dalle differenti tipologie di attività manutentiva.

Il  Committente  si  riserva  la  facoltà  di  chiedere,  a  suo  insindacabile  giudizio,  l’allontanamento  dal
servizio  degli  addetti  che  nell’espletamento  delle  attività  abbiano  manifestato  imperizia,
impreparazione, imprudenza o abbiano tenuto comportamenti non consoni o inadeguati all’ambiente
di lavoro o alle mansioni svolte,o che comunque abbiano dato motivo di lagnanza, salva la possibilità di
adottare ulteriori provvedimenti nei confronti dell’Appaltatore, quale il risarcimento dei danni arrecati al
Committente stesso incluso il danno di immagine.

L’Appaltatore  dovrà  procedere  alla  sostituzione  di  quei  lavoratori  dei  quali  il  Committente  abbia
richiesto l’allontanamento dal servizio, comunicando tempestivamente i nominativi dei sostituti.

L’Appaltatore si  impegna a utilizzare nell’esecuzione del presente appalto materiali  di  prima qualità,
marchiati CE o IMQ o corredati  di altro certificato equivalente approvato a livello comunitario dalle
normative vigenti, e che corrispondano perfettamente al servizio cui sono destinati, con caratteristiche
tecniche equivalenti o superiori a quelli in uso.

L’Appaltatore, come ogni altro concorrente alla gara di appalto, prima della formulazione dell’Offerta
potrà acquisire  anche a mezzo dell’Amministrazione Comunale tutte le informazioni  necessarie  alla
formulazione  dell’Offerta  ed  al  buon  svolgimento  del  servizio;  conseguentemente  confermerà
nell’Offerta di aver acquisito piena conoscenza dei seguenti  elementi:  lo stato in cui si trovano e la
natura dei luoghi comprese le caratteristiche geologiche, meteorologiche, idrogeologiche, le condizioni
locali  inclusi  i  vincoli  architettonici,  monumentali,  storici,  ecologici  ed  ambientali  e  la  presenza  di
sottoservizi ed ogni altro elemento in grado di influire sul costo dei lavori fra cui strade di accesso, cave,
discariche, permessi etc.
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L’Appaltatore  non avrà pertanto diritto  ad  indennizzi  o  compensi  di  sorta aggiuntivi  ai  corrispettivi
riportati nel par. 5 per difficoltà o oneri nell’esecuzione delle attività dell’appalto derivanti dagli anzidetti
elementi.

3.5 - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE
L’Appaltatore è l’unico responsabile della gestione ed esecuzione dei servizi  e dei lavori  affidati,  sia
esercitate direttamente che attraverso sub-affidatari, e provvede ad organizzarle in autonomia sotto il
profilo  tecnico,  amministrativo,  economico  e  finanziario.  L'Appaltatore  è  l'unico  responsabile
dell'esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  in  conformità  alle  migliori  regole  dell'arte,  della
rispondenza alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento.

L’Appaltatore si obbliga pertanto ad operare nell’esecuzione del Contratto e degli atti conseguenti con
diligenza, scrupolosità, prudenza, perizia, osservando le prescrizioni di legge e contrattuali, adottando
le opportune misure di prevenzione ed assicurando tempestivi interventi nelle situazioni di emergenza.

L’Appaltatore a partire dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna di cui al par. 3.3 e per tutta la durata
del Contratto assume la responsabilità di custodia anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 2051 e 2043
del Codice Civile di tutti i  beni stradali oggetto del Contratto descritti  nel par. 3.2. A decorrere dalla
sottoscrizione del Verbale di Consegna si intendono quindi integralmente trasferite all’Appaltatore le
responsabilità di cui agli artt. 2051 e 2043 del Codice Civile relative ai beni stradali oggetto del contratto
di  cui  al  par.  3.12.  L’Appaltatore,  in  considerazione  della  consegna  in  custodia,  assume  la  diretta
responsabilità per tutti gli  eventi  dannosi occasionati  dalle caratteristiche e condizioni oggettive dei
beni stradali affidati di cui al par. 3.12.

L’Appaltatore assume tutte le responsabilità derivanti dalla gestione e manutenzione dei beni stradali
affidati di cui al par. 3.1 e dall’esecuzione dei servizi e lavori oggetto di contratto descritti nel presente
Capitolato.

L’Appaltatore si impegna a tenere sollevata e indenne l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi
danno a persone e cose, nonché da ogni  eventuale danno patrimoniale,  arrecato, anche da propri
dipendenti e sub-affidatari, in dipendenza o conseguenza dell’esecuzione del Contratto e del presente
Capitolato,  assumendosene  ogni  responsabilità  ed a  corrispondere ai  terzi  danneggiati,  in  maniera
diretta o tramite le proprie coperture assicurative, gli indennizzi spettanti a titolo di risarcimento per i
danni subiti in circostanze ricadenti nell’ambito dei suddetti casi, rinunciando espressamente ad ogni
diritto  di  rivalsa  nei  confronti  del  Committente.  In  particolare,  l’Appaltatore  terrà  indenne
l’Amministrazione Comunale da ogni conseguenza di eventuali  eventi  dannosi derivanti dall’esercizio
della circolazione veicolare e pedonale sui beni stradali oggetto di affidamento.

L’Appaltatore  assume  in  proprio  ogni  responsabilità  per  tutti  i  sinistri  o  eventi  dannosi  causati  a
persone,  beni  o  patrimoni  derivanti  dalla  mancata,  erronea  o  difforme  esecuzione,  da  parte
dell’Appaltatore stesso o dei suoi eventuali sub-affidatari, dei servizi, dei lavori e degli obblighi oggetto
del Contratto e del presente Capitolato e si obbliga a tenere indenne l’Amministrazione Comunale da
ogni conseguenza diretta e indiretta dei suddetti eventi dannosi e a corrispondere ai terzi danneggiati,
in  maniera  diretta  o  tramite  le  proprie  coperture  assicurative,  gli  indennizzi  spettanti  a  titolo  di
risarcimento  per  i  danni  subiti  in  circostanze  ricadenti  nell’ambito  dei  suddetti  casi,  rinunciando
espressamente ad ogni diritto di rivalsa nei confronti del Committente.

La responsabilità esclusiva dell’Appaltatore nei confronti dei terzi si estende anche ai sinistri originati da
tutti i cantieri che dovessero essere necessari all’effettuazione di interventi previsti nel Contratto e nel
presente Capitolato relativi ai beni stradali affidati. L’Amministrazione Comunale rimane responsabile
unicamente in qualità di ente proprietario dei beni stradali e pertanto solo ed unicamente per gli eventi
dannosi  non  riconducibili  in  alcun  modo  alla  custodia,  gestione,  esercizio,  manutenzione  dei  beni
stradali affidati o comunque a tutte le attività previste su di essi nel presente Capitolato.

Tutto il personale adibito allo svolgimento delle attività contrattuali è sotto l’esclusiva responsabilità
dell’Appaltatore  sia  nei  confronti  del  Comune di  Cagliari  che  di  terzi.  Alla  luce  delle  responsabilità
assunte  con  il  Contratto,  l’Appaltatore  dovrà  dotarsi  di  adeguate  copertura  assicurative,  le  cui
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caratteristiche  sono  dettagliatamente  indicate  nel  par.  10.6  relativo  alla  gestione  dei  sinistri  e  nel
Capitolato Speciale d’Appalto.

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti
per  evitare  il  verificarsi  di  danni  alle  opere,  all'ambiente,  alle  persone e alle  cose nella  esecuzione
dell'appalto.

L'onere per il  ripristino di opere o il  risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi  determinati da
mancata,  tardiva  o  inadeguata  assunzione  dei  necessari  provvedimenti  è  a  totale  carico
dell’Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa.

E’ obbligo dell'Appaltatore adottare, nell'esecuzione delle prestazioni di contratto, tutti i provvedimenti e
le  cautele  necessarie  per  garantire  l'incolumità  del  personale  impiegato e  rimane  stabilito che egli
assume  ogni  più  ampia  responsabilità  sia  civile  che  penale  nel  caso  di  infortuni,  della  quale
responsabilità  si  intende  quindi  sollevato  il  personale  preposto  alla  direzione,  i  cui  compiti  e
responsabilità  sono quelli  indicati  dal  presente  Capitolato.  Le  disposizioni  impartite  dal  DEC o  dal
Direttore  dei  Lavori,  l’eventuale  presenza  sui  luoghi  di  lavoro  del  personale  del  Committente,  le
approvazioni  da  parte  della  Stazione  appaltante  e  qualunque  altro  intervento  devono  intendersi
esclusivamente  connessi  con  la  miglior  tutela  dell'Amministrazione  e  non  diminuiscono  la
responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dell’appalto
fino alla verifica di conformità, fatto salvo il maggior termine di cui agli art. 1667 e 1669 del c.c.

3.6 - OBIETTIVI DELL’APPALTO
Di seguito vengono elencati  gli  obiettivi  minimi che il  Committente intende conseguire mediante le
prestazioni richieste all’Appaltatore nell’ambito del presente appalto.

1) Mantenere la funzionalità, la sicurezza, il decoro urbano e la rispondenza alle prescrizioni della
normativa vigente dei beni stradali oggetto di affidamento indicati nel par. 3.2.

2) Costituire,  integrare  ed  aggiornare  continuamente  sia  la  conoscenza  anagrafica  che  quella
inerente  lo  stato  manutentivo  dei  beni  oggetto  dell’appalto,  durante  tutto  il  periodo
contrattuale.

3) Disporre  di  un  Sistema  Informativo  di  supporto  alla  gestione  delle  attività  contrattuali,
dell’anagrafica  tecnica,  del  monitoraggio  dello  stato  manutentivo  dei  beni  stradali  e  della
comunicazione  con  il  Committente,  che  verrà  dall’Appaltatore fornito,  gestito,  messo  in
esercizio,  mantenuto  funzionalmente  e  continuamente  aggiornato,  a  cui  sarà  garantito
l’accesso, senza soluzione di continuità e senza restrizione alcuna al Committente.

4) Disporre di  una Centrale  Operativa attiva 24 ore su 24 per  365 giorni  all’anno,  quale  sede
operativa  principale  dell’Appaltatore,  che,  avvalendosi  del  Sistema  Informativo,  funga  da
interfaccia fra la struttura organizzativa preposta alle attività di gestione e manutenzione della
viabilità  e  gli  utenti  indicati  nel  presente  Capitolato,  raccolga  e  tracci  tutte  le
segnalazioni/richieste e sia inoltre in grado di fornire informazioni compiute e dettagliate circa
la programmazione, lo svolgimento ed il completamento delle varie attività.

5) Disporre di una struttura organizzata di Pronto Intervento attiva 24 ore su 24 per 365 giorni
all'anno,  in  grado di fare  fronte tempestivamente alle  situazioni  di  emergenza che possano
creare pericolo per la pubblica incolumità o danni al patrimonio.

Il  Committente mantiene le responsabilità  di  controllo sull’operato  dell’Appaltatore, di  indirizzo e di
supervisione delle attività oggetto di appalto, nelle forme precisate nel cap. 8. L’Operatore Economico
concorrente  dovrà  descrivere  in  sede  di  Offerta  tecnica  con  quali  modalità  e  strumenti  intende
progettare  ed  attuare  il  complesso  delle  attività  richieste,  indicando  in  particolare  modalità
organizzative, procedure, competenze, personale e mezzi, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi
sopra riportati, fin dall’inizio e per tutta la durata dell’appalto, portando a soluzione, con elevato grado
di  autonomia,  tutti  i  problemi connessi  alla  gestione del  patrimonio stradale  affidato,  sollevando il
Committente  da  ogni  relativa  incombenza.  Per  tutto  il  periodo  di  durata  del  presente  Contratto
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l’Appaltatore dovrà essere di supporto alla verifica periodica del risultato di tutte le attività operative
svolte, al fine di adottare, in accordo con l'Amministrazione, eventuali correzioni migliorative.

È  onere dell’Appaltatore  la  rilevazione  di  eventuali  criticità  nello  svolgimento dei  Servizi  oggetto  di
contratto e la proposizione alla A.C. degli eventuali correttivi e miglioramenti, senza aggravi di costo per
l’Amministrazione Comunale.

Di seguito viene riportata la descrizione sommaria delle attività oggetto di appalto elencate nel par. 3.1.

3.7 - A. SERVIZI DI GOVERNO DELLA RETE STRADALE
A1.  CENTRALE  OPERATIVA  E  CONTACT  CENTER: il  servizio  ha  per  oggetto  l’interfacciamento  con  il
Committente e l’utenza per l’acquisizione in tempo reale di tutte le richieste di intervento e la gestione
delle informazioni attinenti i servizi svolti, nonché l’attivazione ed il coordinamento dei servizi operativi
in caso di necessità, attivo 24 ore su 24 con reperibilità in orario 22:00-6:00.

A2. SISTEMA INFORMATIVO: il servizio ha per oggetto la fornitura e gestione di un completo strumento
di supporto decisionale ed operativo costituito da sistemi informatici, banche dati, procedure e funzioni
finalizzate  a  raccogliere,  organizzare,  archiviare,  elaborare,  utilizzare,  aggiornare  e  comunicare  le
informazioni  necessarie  per  l’impostazione,  l’attuazione  e  la  gestione  del  servizio  di  global  service
affidato mediante il presente appalto.

A3.  SORVEGLIANZA  TECNICA  STRADALE: servizio  continuativo  di  vigilanza  di  tutti  gli  elementi  del
patrimonio  stradale  affidato  in  gestione,  finalizzato  alla  costante  verifica  del  loro  stato  ed  alla
tempestiva individuazione delle anomalie dello stato di consistenza e conservazione dei beni affidati in
gestione che possano costituire pericolo per l’utenza.

A4. PRONTO INTERVENTO: il servizio operativo destinato a far fronte a tutte le situazioni di emergenza
che  possano  creare  pericolo  per  la  pubblica  incolumità  e  la  sicurezza  stradale,  danni  di  tipo
patrimoniale o a terzi e situazioni di grave disagio per l’utenza relativi all’infrastruttura stradale e ai suoi
componenti  affidati  in  gestione  con  il  presente  appalto;  servizio  attivato  normalmente  mediante
segnalazioni di tipo A di cui al par. 10.1.3 (Codice Rosso).

A5. GESTIONE DEL CONTENZIOSO CON L’UTENZA, GESTIONE DEI SINISTRI: il servizio ha ad oggetto la
gestione tecnico-amministrativa e legale diretta di tutti i sinistri riguardanti la rete stradale oggetto di
affidamento, inclusa la corresponsione agli utenti, in maniera diretta o indiretta, degli indennizzi a titolo
di risarcimento per i danni da essi subiti a causa dello stato manutentivo della rete stradale affidata in
custodia. Il servizio comprende altresì la gestione dei sinistri attivi sia derivanti da incidenti stradali (a
far  data  dalla  sottoscrizione  di  un  verbale  di  consegna  ad  hoc  che  avverrà  alla  scadenza  di  un
precedente  appalto  in  corso  di  esecuzione)  che  derivanti  da  mancata  manutenzione  da  parte  di
soggetti terzi responsabili e le procedure da attivarsi per l’intimazione a terzi ed il  relativo recupero
degli oneri.

3.8  -  B.  SERVIZI  DI  RILIEVO,  MONITORAGGIO,  PROGRAMMAZIONE  E
PROGETTAZIONE
B1. CENSIMENTO E RILIEVO DEI BENI STRADALI E COSTITUZIONE DEL CATASTO STRADE: il servizio ha ad
oggetto il  rilievo e l’acquisizione di dati e filmati lungo tutta la rete stradale affidata in gestione e le
successive elaborazioni (post processing)  utili  all’individuazione, alla localizzazione, al censimento ed
alla restituzione cartografica su layer geo-referenziati di tutti gli elementi presenti sulle strade rilevate e
delle loro caratteristiche, nonché la realizzazione del Catasto informatico delle Strade del Comune di
Cagliari, coerente con le specifiche del D.M. LL.PP. n. 3484 del 01/06/2001.

B2. RILIEVO E MONITORAGGIO DELLO STATO MANUTENTIVO DEI BENI STRADALI: il servizio ha ad oggetto
la sistematica osservazione dello stato manutentivo dei beni stradali e della evoluzione di tale stato, al
fine di ripristinare e prevenire le condizioni di degrado che possono compromettere la funzionalità, la
sicurezza e il decoro della rete affidata in gestione, raccogliendo gli elementi di conoscenza necessari ad
individuare gli interventi manutentivi più appropriati a tale scopo.
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B3. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE: il servizio ha lo scopo di pianificare e
programmare, sulla scorta dei risultati del Servizio di Monitoraggio, la manutenzione degli elementi del
patrimonio stradale affidato in gestione mediante una pianificazione e programmazione sistematica e
strutturata, con redazione ed aggiornamento di un Piano di Manutenzione Generale (PMG), di un Piano
di Manutenzione di Dettaglio (PMD) e di un Programma Operativo degli Interventi (POI).

B4.  PROGETTAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE: si  tratta  di  servizio  di  ingegneria  e
architettura finalizzato alla progettazione degli interventi inseriti, tramite il Servizio di Programmazione
degli  interventi, nei Piani di Manutenzione di Dettaglio, sia  di manutenzione ordinaria (per la quale si
richiede la redazione di un progetto tecnico-economico degli  interventi  con contenuti  assimilabili  al
progetto definitivo) che straordinaria (per la quale si richiede la redazione del progetto esecutivo degli
interventi).

3.9 - C. SERVIZI E LAVORI DI MANUTENZIONE STRADALE
C1.  SERVIZIO  DI  MANUTENZIONE  ORDINARIA  A  GUASTO: oggetto  del  servizio  è  la  risoluzione  di
situazioni (sia urgenti  che non) di  anomalia manutentiva e/o guasto rilevate e segnalate al  Contact
Center con segnalazioni di  tipo B e C di cui  al par.  10.1.3 (Codice Giallo e Codice Verde);  rientra in
questo  servizio  anche  la  risoluzione  di  situazioni  di  carenza  manutentiva  che,  per  la  possibilità  di
incipiente peggioramento delle condizioni di sicurezza e fruibilità o per motivi di decoro, richiedono
l’espletamento  di  interventi  manutentivi  da  effettuarsi  entro  un  termine  massimo  di  5  giorni  dal
ricevimento della segnalazione da parte dell’Appaltatore (Codice Giallo);

C2. LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA: ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di
manutenzione  ordinaria  dei  beni  stradali  affidati  in  gestione,  necessari  a  migliorare  lo  stato  di
conservazione dei beni o a risolvere situazioni di carenza manutentiva che non comportano guasti in
atto con limitazioni di funzionalità della rete stradale o dei suoi elementi costitutivi, non comportano
rischi di incolumità per le persone, non presentano aspetti di urgenza ed indifferibilità e non sono state
oggetto di segnalazioni di Tipo A, B o C (par. 10.1.3) al Contact Center; di norma tali lavori vengono
individuati  mediante il  servizio di  Monitoraggio svolto dall’Appaltatore stesso e  vengono inseriti  nei
Piani di Manutenzione di Dettaglio e nel Programma Operativo degli Interventi;

C3. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di manutenzione
straordinaria  dei  beni  stradali  affidati  in  gestione  volti  a  migliorare  lo  stato  di  conservazione  e  le
caratteristiche realizzative dei beni, inseriti  nei Piani di Manutenzione di Dettaglio e nel Programma
Operativo degli Interventi.

Si precisa che i lavori di manutenzione sia ordinaria che straordinaria (lettere C2 e C3) sono eseguibili
nell’ambito del presente appalto  se cumulativamente contenuti  entro i  limiti  di  importo economico
annuo precisati nel  successivo par.  5.  Oltre tali  importi  il  Comune di Cagliari  si  riserva la facoltà di
inserire i lavori di manutenzione nei propri strumenti di programmazione e di affidarli a terzi soggetti
individuati mediante altre procedure di affidamento effettuate in conformità al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,
come meglio specificato nel par. 11.3.1.2.1.

3.10 - D. INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA MOBILITÀ
D1. INTERVENTI DI MODIFICA PUNTUALE DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE: rientrano nel
presente servizio i lavori di modifica puntuale della segnaletica orizzontale e verticale e degli elementi
assimilabili e complementari derivanti da specifiche richieste della A.C. Relative alla gestione della sosta
di  superficie  (es.  realizzazione/modifiche  di  posti  invalidi,  modifiche  della  disciplina  della  sosta  di
superficie, modifiche di attraversamenti pedonali, spostamento di rastrelliere, ecc..).

D2.  ESECUZIONE PROVVEDIMENTI  DI  MOBILITÀ: l’attività  consiste  nei  lavori  di  messa in  opera  della
segnaletica  orizzontale  e  verticale  ed  elementi  assimilabili  e  complementari  necessaria  per  dare
esecuzione ai  provvedimenti  di  mobilità sia provvisori  che definitivi  emessi dal  Servizio Mobilità del
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Comune di Cagliari attraverso ordinanze di traffico per la regolazione della circolazione e della sosta (es.
cambi  di  sensi  di  marcia della  viabilità,  modifiche di  regolazione degli  incroci  o delle  piste  ciclabili,
realizzazione di attraversamenti pedonali, ecc.).

Si  precisa che i  lavori  per  gli  interventi  a  supporto della  Mobilità  (lettere  D1 e D2)  sono eseguibili
nell’ambito del presente appalto  se cumulativamente contenuti  entro i  limiti  di  importo economico
annuo precisati nel successivo par. 5.

3.11 - OBBLIGHI SPECIALI DELL’APPALTATORE
Con  la  sottoscrizione  del  contratto  l’Appaltatore  assume  alcuni  obblighi  speciali  connessi  alla
esecuzione dell’appalto, di seguito descritti.

L’Appaltatore  dovrà  dotarsi  delle  ulteriori  sedi  che  riterrà  necessarie  per  garantire  la  perfetta
funzionalità di  tutti  i  servizi  e la regolare esecuzione dei lavori.  Le eventuali  ulteriori  sedi dovranno
essere  già  operative  al  momento  della  consegna  dell’appalto  e  dovranno  essere  comunicate  al
Committente anche al fine di svolgere le attività propedeutiche all’avvio del servizio descritte al par. 3.3.

Tali sedi dovranno essere dotate di:

• idonea area di rimessaggio, fornito di aree coperte e scoperte attrezzate per il ricovero di mezzi,
materiali ed attrezzature impiegati per l’espletamento dei servizi;

• magazzino ricambi e attrezzature;

• piazzale e/o struttura per il contenimento delle attrezzature di riserva;

• sistemi e dotazioni di sicurezza;

• luogo  adibito  e/o  idoneo  impianto  di  lavaggio  e  sanificazione  sia  dei  mezzi  che  delle
attrezzature ubicato all’interno dell’area o soluzione alternativa per garantire il  lavaggio degli
stessi;

• locali ad uso spogliatoio, servizi igienici, docce e armadietti per tutto il personale impiegato nel
rispetto della normativa vigente.

Gli oneri per la relativa gestione (inclusi i consumi) e la manutenzione, sia ordinaria che straordinaria,
sono integralmente a carico dell’Appaltatore e si intendono già remunerati nel corrispettivo dell’appalto.
L’Appaltatore  dovrà  attenersi  alle  modalità  per  la  gestione  e  l’organizzazione  delle  sedi  operative
descritte in sede di Offerta Tecnica.

4 - DURATA DELL’APPALTO
L’appalto avrà inizio a far data dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna (di cui al par. 3.3) ed avrà la
durata  temporale  di  tre  anni,  fatta  salva  la  risoluzione  del  contratto  nei  casi  previsti  dal  presente
Capitolato e dal Contratto.

La  facoltà  di  estensione  della  durata  sarà  esercitata  dall’Amministrazione  Comunale  mediante
comunicazione scritta da inviarsi all’Appaltatore con PEC o raccomandata A/R almeno un mese prima
della  scadenza.  In  caso  di  esercizio  della  facoltà  di  estensione  della  durata  da  parte
dell’Amministrazione Comunale, l’Appaltatore dovrà proseguire le attività oggetto di appalto agli stessi
patti e condizioni e agli stessi prezzi indicati nel presente Capitolato e nel Contratto e suoi allegati, fatti
salvi i meccanismi di revisione dei prezzi descritti nel successivo par. 7.

Ai sensi dell’art.106 comma 11 del D.lgs. 50/2016 il  contratto può essere prorogato limitatamente al
tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un
nuovo  contraente.  In  tal  caso  il  contraente  è  tenuto  all'esecuzione  delle  prestazioni  previste  nel
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.
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5 - IMPORTO DELL’APPALTO
Il corrispettivo dell’appalto si compone di una parte a canone e di una parte extra-canone.

5.1 - CORRISPETTIVI ATTIVITÀ A CANONE
Per le attività con corrispettivo a canone, all’Appaltatore verrà corrisposta trimestralmente la aliquota
corrispondente dell’importo complessivo annuo offerto per le attività a canone relative al servizio in
oggetto (importi a base d’asta al netto degli sconti offerti).

In qualsiasi periodo di validità del contratto, il Committente avrà la facoltà di variare la consistenza dei
beni stradali oggetto di appalto.

Le attività compensate prevalentemente a canone sono riportate nella seguente Tabella 5-1, insieme ai
corrispondenti importi a base d’asta.

Nei  paragrafi  descrittivi  dei  singoli  servizi  a  canone  sono  specificate  eventuali  somme  dovute
all’Appaltatore in aggiunta al canone forfettario; di tali somme nella colonna B, relative ai “corrispettivi
extra-canone” della seguente Tabella 5-1 sono riportati gli importi annuali; in particolare nella colonna B
è riportato l’Importo per il quale l’A.C. garantisce la copertura finanziaria e che potrà essere corrisposto
all’Appaltatore a seguito della  esecuzione delle specifiche attività (a misura o a corpo) illustrate nei
paragrafi descrittivi dei singoli servizi e dietro presentazione di apposita rendicontazione;

Si precisa che per la componente extra-canone del corrispettivo di cui alla colonna B della Tabella 5-1
non è previsto un importo minimo annuo garantito dall’A.C. in quanto l’erogazione di tale componente è
condizionata alla esecuzione da parte dell’Appaltatore delle specifiche attività illustrate nei paragrafi
descrittivi dei singoli servizi ed alla presentazione di adeguata rendicontazione di tali attività.

Si precisa inoltre che per i corrispettivi extra-canone, il superamento degli importi di cui alla colonna B
della  Tabella  5-1,  sarà  possibile  solo  previa  espressa  autorizzazione  del  Committente,  che  potrà
intervenire, a giudizio insindacabile della A.C.,  solo dopo il  reperimento delle risorse necessarie e il
corrispondente impegno di spesa.

Per  le  prestazioni  a  misura  il  corrispettivo  può  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  secondo  la
quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il contratto fissa i prezzi per l'unità di
misura.

Tabella 5-1 Corrispettivi.

Attività con corrispettivo a canone Corrispettivo annuo a
canone

Oneri sicurezza inclusi

IVA esclusa

(colonna A)

Corrispettivi annui extra-
canone da corrispondere
a misura o a corpo dietro

presentazione di
rendicontazione

Oneri sicurezza inclusi

IVA esclusa

(colonna B)

A. Servizi di governo della rete stradale

A1. Centrale operativa e Contact Center € 120.932,04

A2. Fornitura e gestione del Sistema Informativo € 48.062,81 € 67.654,40

A3. Sorveglianza tecnica stradale € 144.188,44

A4. Pronto intervento € 604.661,2

A5. Gestione del contenzioso con l’utenza e dei sinistri
stradali

€ 200.003,32
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B.  Servizi  di  Rilievo,  Monitoraggio  e
Programmazione e Progettazione

B1.  Censimento  e  rilievo  dei  beni  stradali  e
Costituzione del Catasto delle Strade

€ 32.558,68 € 67.654,40

B2. Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo dei
beni stradali

€ 162.793,40 € 38.055,60

B3. Programmazione degli interventi di manutenzione € 54.264,47

B4.  Progettazione  degli  interventi  di  manutenzione,
servizio di ingegneria

€ 38.055,60

C. Servizi e lavori di Manutenzione Stradale

C1. Servizi di Manutenzione ordinaria a guasto € 182.948,77

Sommano € 1.550.413,33 € 211.420,00

Gli importi riportati nella precedente Tabella 5-1 sono al lordo dell’IVA.

Si precisa che gli importi a canone di cui alla colonna A della precedente Tabella 5-1 sono comprensivi
degli oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) relativi alle corrispondenti attività.

La  liquidazione  dei  corrispettivi  extra-canone  di  cui  alla  precedente  Tabella  5-1  è  subordinata  alla
presentazione di apposita contabilità per gli interventi a misura o di rendicontazione per gli interventi a
corpo ed all’accertamento della regolarità prestazione eseguita.

Gli  importi  riportati  nella  colonna  B  della  precedente  Tabella  5-1  costituiscono  l’importo  massimo
complessivo (annuo od una tantum) degli interventi  compensati  con contabilità a misura o a corpo
dietro presentazione di adeguata contabilità o rendicontazione.

I  corrispettivi  a  canone  di  cui  alla  precedente  Tabella  5-1  sono  dovuti  a  partire  dalla  data  di
sottoscrizione del Verbale di Consegna dell’appalto, come definito nel par. 3.3 del presente Capitolato.

Si  precisa  che,  come meglio illustrato  nel par.  8.3 il  mancato  raggiungimento dei  Livelli  di  Servizio
richiesti  comporta l’applicazione di  detrazioni  economiche dettagliate nei  paragrafi  relativi  ai  singoli
servizi.

5.2 - CORRISPETTIVI ATTIVITÀ EXTRA CANONE
Le attività compensate totalmente in extra-canone sono riportate nella seguente Tabella 5-2, insieme
agli  importi  massimi raggiungibili  annualmente per  tali  attività.  Gli  importi  indicati  costituiscono un
importo annualmente garantito dall’Amministrazione Comunale, fatta salva la facoltà di riduzione del
20% di cui all’art. 106 c. 12 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. (quinto d’obbligo).

Tabella 5-2 Corrispettivi. 

Attività con corrispettivo extracanone Corrispettivi extra-canone da
corrispondere a misura o a

corpo dietro presentazione di
rendicontazione

A. Servizi di governo della rete stradale

A4. Pronto intervento € 148.125,00

C. Servizi e lavori di Manutenzione Stradale

C1. Servizi di Manutenzione ordinaria a guasto € 65.833,33
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C2. Lavori di Manutenzione ordinaria programmata della rete stradale € 293.583,75

C3. Lavori di Manutenzione straordinaria della rete stradale € 2.454.957,92

D. Interventi di supporto alla Mobilità

D1. Interventi di modifica puntuale della segnaletica orizzontale e verticale € 164.583,33

D2. Esecuzione provvedimenti di mobilità € 164.583,33

Sommano € 3.291.666,67

Si precisa che gli importi annui di cui alla precedente Tabella 5-2 si applicano a tutto il triennio di durata
contrattuale.

La  parte  extra-canone  del  corrispettivo  viene definita mediante applicazione  alle  prestazioni  svolte
dall’Appaltatore di Elenchi Prezzi Unitari, relativi sia ai lavori che ai servizi.

Gli Elenchi Prezzi Unitari verranno utilizzati per il calcolo dei corrispettivi delle attività extra-canone, con
contabilizzazione  in economia,  a  corpo e/o a misura.  La modalità  di  contabilizzazione  delle  attività
extra-canone  è  di  norma  quella  a  misura,  salvo  ove  non  diversamente  specificato  nel  presente
Capitolato.

Per i prezzi relativi a lavori o servizi non presenti sull'Elenco Prezzi Unitari allegato al Contratto, si farà
riferimento ai seguenti listini vigenti al momento della consegna dell’appalto ed ai loro aggiornamenti:

1. Prezzario dei Lavori Pubblici della Sardegna;

2. Elenco Prezzi Anas;

3. Prezzario DEI Urbanizzazione Infrastrutture Ambiente

I listini suddetti sono indicati in ordine di utilizzo, ciò significa che dovendo realizzare una attività non
presente  sull'Elenco  Prezzi  Unitari  allegato  al  Contratto,  il  prezzo  dell’opera
compiuta/materiale/manodopera dovrà essere cercato prima sul listino n. 1 e successivamente, se non
presente su quest’ultimo, sul listino n. 2 e successivamente, se non presente su quest’ultimo, sul listino
n. 3. e così via. Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l’importo previsto sul
listino con numerazione inferiore.

Il ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara sull'Elenco Prezzi Unitari allegato al Contratto si applica
anche ai prezzi delle voci dei listini n. 1, 2 e 3.

La priorità da rispettare nella formazione dei prezzi delle attività extra-canone è la seguente:

1. prezzo dell’opera compiuta o servizio (da sull'Elenco Prezzi Unitari allegato al Contratto oppure,
se non presente il prezzo in essi, da prezzari n. 1, 2 e 3);

2. comporre il prezzo a partire dalle voci elementari dei materiali + noli + manodopera nel caso in
cui  non esista  la  voce completa  sotto  le  opere compiute o i  servizi  (utilizzando per  le  voci
elementari l’Elenco Prezzi Unitari allegato al Contratto oppure, se non presenti i relativi prezzi, i
prezzari n. 1,2 e 3);

3. nel caso in cui nell’EPU e nei prezzari 1, 2 e 3 manchino in tutto o in parte le voci elementari,
comporre  il  prezzo  ricavando  le  voci  elementari  mancanti  da  analisi  di  mercato  effettuata
dall’A.C., richiedendo almeno 3 preventivi.

Nei  casi  di  cui  ai  precedenti  punti  2  e  3  al  prezzo determinato  come somma dei  prezzi  delle  voci
elementari,  ove  questi  non  comprendano  spese  generali  ed  utile  di  impresa,  viene  applicata  una
maggiorazione del 26,50% per spese generali e utile d’impresa; al prezzo complessivo così determinato
viene applicato il ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara sugli Elenchi Prezzi Unitari.

Nel caso in cui l’Appaltatore non accetti i prezzi come sopra determinati, il Committente ha sempre il
diritto di ingiungergli l'esecuzione dei lavori o dei servizi, che saranno ammessi nella contabilità sulla
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base  dei  detti  prezzi;  in  tal  caso  l’Appaltatore  potrà,  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data
dell'ingiunzione, chiedere che si proceda alla risoluzione della controversia. Trascorso il detto termine
senza  che  l’Appaltatore  abbia  presentato  reclamo,  i  prezzi  come sopra  definiti  si  intendono da lui
definitivamente accettati.

Nel caso di attività extra-canone che richiedono prestazioni di sola manodopera il  prezzo lordo sarà
composto  dal  costo  ufficiale  della  manodopera,  relativo  al  livello  d’inquadramento  utilizzato,
maggiorato  da  un  importo  percentuale  pari  al  26,50%  del  costo  della  manodopera  medesima,
riconosciuto per costi generali e utile d’impresa.

Alla maggiorazione del 26,50% si applica il ribasso offerto in sede di gara dall’Appaltatore sugli Elenchi
Prezzi Unitari.
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5.3 - CORRISPETTIVI TOTALI (IMPORTO GLOBALE DELL’APPALTO)
Nella Tabella 5-3 che segue è riportato il Quadro Economico complessivo dell’appalto relativo ai tre anni
contrattuali.

Tabella 5-3 Quadro Economico Complessivo

1 LAVORI

1A Manutenzione ordinaria € 1.399.274,25

1B Manutenzione straordinaria € 7.675.725,75

Ammontare soggetto a ribasso di gara 1A+1B € 9.075.000,00

1C Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 800.000,00

Totale 1 Lavori a base d'appalto 1A+1B+1C € 9.875.000,00

2 SERVIZI A CANONE

2A Servizi  di  governo,  rilievo,  monitoraggio  etc.
(A1+A2+A3+A4+A5+B1+B2+B3+C1) soggetti a ribasso di gara € 4.492.400,00

2B Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 158.840,00

Totale 2 Servizi a canone a base d'appalto (2A+2B) € 4.651.240,00

3 SERVIZI EXTRA CANONE

3A Servizi  di  governo,  rilievo,  monitoraggio  etc.  (A2+B1+B2+B4)
soggetti a ribasso di gara

€ 612.600,00

3B Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 21.660,00

Totale 3 Servizi extra canone a base d'appalto (3A+3B) € 634.260,00

IMPORTO TOTALE A BASE D'APPALTO 1+2+3 € 15.160.500,00

4 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

4A IVA al 22% su 1+2+3 € 3.335.310,00

4B Fondo incentivante ex art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 € 216.140,50

4C Spese tecniche DL, coordinamento sicurezza, DEC, Verifica, IVA
e INARCASSA comprese € 520.000,00

4D Pubblicità € 25.000,00

4E Contributo ANAC € 800,00

4F Imprevisti € 81.898,01

TOTALE 4 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE € 4.179.148,51

TOTALE IMPORTO FINANZIAMENTO 1+2+3+4 (3 ANNI) € 19.339.648,51
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6 - ATTIVITA’ PREVALENTI DELL’APPALTO
Come prima evidenziato il presente appalto di Global Service si configura ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs
50/2016 come un appalto misto di servizi e lavori, con preponderanza economica di lavori, risultando
l’ammontare  complessivo  dei  corrispettivi  relativi  ai  lavori  superiore  a  quello  relativo  ai  servizi  da
svolgere.  I  lavori  peraltro  assumono  carattere  di  accessorietà  rispetto  all’oggetto  principale  del
contratto, in quanto essi sono conseguenti all’attività cognitiva, programmatoria e organizzativa svolta
mediante i servizi di governo della rete stradale.

Nella seguente Tabella si riporta la distribuzione dei corrispettivi di appalto fra servizi e lavori, ricavata a
partire dalla Tabella 5-1 e Tabella 5-2, da cui si rileva la prevalenza economica dei lavori per le durata
possibile di 3 anni.

Tabella 6-1 – Ripartizione corrispettivi d’appalto fra servizi e lavori

Importo appalto per durata 3 anni-Oneri sicurezza compresi-IVA esclusa Servizi Lavori

Importo servizi a canone-primo anno € 1.550.413,33

Importo servizi a canone-secondo anno € 1.550.413,33

Importo servizi a canone-terzo anno € 1.550.413,33

Sommano servizi a canone (3 anni) € 4.651.240,00

Importo servizi extra canone-primo anno € 211.420,00

Importo servizi extra canone- secondo anno € 211.420,00

Importo servizi extra canone-terzo anno € 211.420,00

Sommano servizi extra canone (3 anni) € 634.260,00

Importo lavori-primo anno € 3.291.666,67

Importo lavori- secondo anno € 3.291.666,67

Importo lavori- terzo anno € 3.291.666,67

Sommano lavori (3 anni) € 9.875.000,00

TOTALE COMPLESSIVO APPALTO A BASE DI GARA € 15.160.500,00

7 - VARIAZIONI ED AGGIORNAMENTO DEL CORRISPETTIVO
7.1 - AGGIORNAMENTO DEI CORRISPETTIVI A CANONE
Non sono previsti aggiornamenti dei corrispettivi a canone riportati nelle tabelle di cui sopra.

7.2 - AGGIORNAMENTO DEI CORRISPETTIVI EXTRA-CANONE
Per  le  attività  con  compensazione  extra-canone  l’aggiornamento  del  corrispettivo  è  determinato
dall’eventuale aggiornamento dell’Elenco Prezzi Unitari utilizzato come riferimento.
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8 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CONTRATTO
8.1 - DESCRIZIONE
L’Ufficio  della  A.  C.  titolare  dei  rapporti  con  l’Appaltatore  è  formato  dal  Responsabile  Unico  del
Procedimento (RUP) e dai componenti dell’Ufficio di Supervisione del contratto.

Fanno  parte  dell’Ufficio  di  Supervisione  del  Contratto  il  D.E.C.  (Direttore  dell’Esecuzione  del
Contratto) che ne cura gestione ed organizzazione e i suoi collaboratori (figure tecniche di riferimento
dell’appalto  interne  all’amministrazione  in  posizione  apicale,  o  nominate  dalla  stessa  stazione
appaltante, competenti per materia e ruolo), i quali possono se necessario ricoprire ruoli di:

• Responsabili operativi dei singoli servizi affidati;

• Direttori dei lavori e loro collaboratori  (Direttori Operativi  ed  Ispettori di Cantiere),  che
assumono l’onere della verifica e direzione dei lavori di manutenzione extracanone;

• Coordinatori  in  Fase  di  Progettazione  e  di  Esecuzione per  i  lavori  di  manutenzione
extracanone che rispondono comunque direttamente al RUP ai sensi del D.Lgs. 81/08.

Il D.E.C. e i suoi collaboratori sono titolati alla verifica dei Servizi espletati dall’Appaltatore in merito al
rispetto dei livelli  di  servizio previsti  dal  presente Capitolato ed all’applicazione delle relative penali
derivanti da tale verifica.

L’Amministrazione Comunale avrà cura di comunicare i nominativi delle persone incaricate a ricoprire la
responsabilità delle suddette funzioni entro 10 giorni dalla sottoscrizione del verbale di consegna.

In caso di variazione dei nominativi del personale incaricato a ricoprire le figure descritte la Stazione
Appaltante avrà cura di comunicare tempestivamente tale variazione all’Appaltatore.

Si precisa che ad insindacabile discrezione dell’Ente, il Direttore dei Lavori, relativamente ad uno o più
interventi eseguiti dall’Appaltatore, può essere individuato anche al di fuori del personale in organico.

Per la parte inerente i  lavori programmati compensati  extracanone (rif.  par. 12.3, 12.4 del presente
Capitolato), il Direttore dei Lavori e/o i suoi collaboratori (Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere)
assumono  funzioni  di  coordinamento,  di  controllo  della  parte  esecutiva,  di  verifica  della  corretta
contabilizzazione  degli  stessi,  di  liquidazione,  previa  effettuazione  dei  dovuti  controlli  tecnico-
amministrativi, secondo le funzioni previste dal D.Lgs. 50/2016.

Il  Coordinatore  in  Fase  di  Progettazione  e  di  Esecuzione è  il  Tecnico  abilitato,  nominato  dalla
Stazione Appaltante, per i lavori programmati compensati extracanone (rif. Par. 12.3, 12.4 del presente
Capitolato), anche in emergenza, rientranti tra quelli  elencati nell’All.  X del D, Lgs. 81/08 e s.m.i., nei
quali sia presente, anche non contemporaneamente, più di un’impresa.

L’Appaltatore dovrà individuare, in seno alla propria organizzazione, dei centri di responsabilità in grado
di  governare  lo  svolgimento  delle  attività  affidate  con  ampio  margine  decisionale  e  poteri  di
rappresentatività verso l'esterno (Amministrazione, utenza, Enti vari, ecc). In particolare, l’Appaltatore
dovrà  nominare  un  Direttore Responsabile  del  Servizio  (DRS),  un  Responsabile  della  Sicurezza
(RSPP), nonché, se diversi dal Direttore Responsabile del Servizio, uno o più Direttori Tecnici dei Servizi
e Direttore Tecnico per l’Impresa (DTS e DTI).

Si specifica che l’atto di nomina da parte dell’Appaltatore delle figure del Direttore Responsabile del
Servizio e del Responsabile della Sicurezza, corredato da accettazione da parte dei soggetti incaricati
sarà considerato documento propedeutico alla sottoscrizione del verbale di consegna.

Gli  atti  di  nomina  del  personale  ricoprente  le  ulteriori  figure  descritte  nel  presente  paragrafo  ed
individuate dall’Appaltatore dovranno comunque essere comunicati al RUP entro il termine massimo di
15 giorni dalla sottoscrizione del verbale di consegna, corredatati da accettazione da parte dei soggetti
incaricati.

Qualsiasi  variazione  nelle  figure  nominate  dall’Appaltatore  per  i  ruoli  descritti  dovrà  essere
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prontamente  comunicata  alla  Stazione  Appaltante  tramite  l’invio  di  atto  di  nomina  e  di  relativa
accettazione.

L’Ufficio  di  Supervisione  del  Contratto  è  l’organo  deputato  alla  ricezione  di  tutte  le  comunicazioni
dell’Appaltatore previste nel presente Disciplinare.

Sia la A. C. che l’Appaltatore possono comunque individuare, ognuno per la propria parte, la struttura di
supporto necessaria alla migliore esecuzione del contratto, nonché al collaudo dei lavori e alla verifica
di conformità dei servizi effettuati, ferme restando le responsabilità delle figure sopra indicate.

8.2 - DEFINIZIONE DEI RESPONSABILI
Le  figure  responsabili  per  la  corretta  esecuzione  del  contratto,  come  descritto  nel  precedente
paragrafo, sono:

PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

• Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

• Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC)

• Direttore/i dei Lavori (DL)

• Coordinatore/i progettazione esecuzione dei lavori (CSP/CSE)

• Collaudatore/i Tecnico Amministrativo (CTA) e Collaudatori Statici (CS)

PER L’APPALTATORE:

• Direttore Responsabile del Servizio (DRS)

• Responsabile per la Sicurezza (RSPP)

• Direttori Tecnici dei Servizi (DTS) e Direttore Tecnico dei Lavori (DTL)

Nel seguito viene data una descrizione dei principali compiti affidati ai vari responsabili.

8.2.1 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (R. U. P.)

Il Responsabile Unico del Procedimento, è un tecnico dipendente della A. C., che provvede a creare le
condizioni  affinché  il  contratto  risulti  condotto  in  modo  unitario  in  relazione  ai  tempi  e  ai  costi
preventivati,  alla  qualità  richiesta,  alla  manutenzione  programmata,  alla  sicurezza  e  alla  salute  dei
lavoratori ed in conformità di qualsiasi altra disposizione di legge in materia.

Tutte  le  funzioni  attribuite  al  Responsabile  unico  del  procedimento sono quelle  previste  dal  D.Lgs.
50/2016 e dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

In caso di controversia con l’Appaltatore, avente ad oggetto qualsiasi aspetto relativo alla gestione del
contratto, spetta al RUP, per conto dell’Amministrazione, ogni decisione finale.

Il RUP in particolare, alla luce delle Linee guida ANAC n. 3 di attuazione del D.Lgs. 50/2016:

• svolge,  in  coordinamento  con  il  direttore  dell’esecuzione,  le  attività  di  controllo  e  vigilanza
dell’appalto, acquisendo, tramite le modalità descritte nei successivi paragrafi, dati, informazioni
ed elementi utili ai fini dell’applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso
agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice;

• autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali con le modalità previste dall’ordinamento
della stazione appaltante da cui il RUP dipende, nei limiti fissati dall’art. 106 del Codice;

• compie in coordinamento con il  direttore dell’esecuzione, le azioni dirette a verificare, anche
attraverso  la  richiesta  di  documentazione,  attestazioni  e  dichiarazioni,  il  rispetto,  da  parte
dell’esecutore, delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

Nello specifico si evidenziano tra i compiti del RUP:

• predisporre,  congiuntamente con il  DEC e  con tutto l’Ufficio di  Supervisione,  la  proposta di
approvazione della  programmazione dei lavori  extra-canone predisposta dall’Appaltatore,  da
sottoporre all’organo decisionale competente della A.C. (cap. 11.3 del presente Capitolato);

• verificare, validare e sottoporre alla approvazione dell’organo decisionale competente dell’A.C.,
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ove previsto nel presene Capitolato, i progetti redatti dall’Appaltatore nei limiti della legislazione
vigente;

• comminare le eventuali penali sulla base delle Relazioni penali redatte dal DEC con l’Ufficio di
Supervisione;

Il  RUP  si  avvale,  per  la  gestione,  la  verifica  e  il  controllo  della  esecuzione  del  contratto  di  un
responsabile tecnico denominato Direttore dell’esecuzione del contratto di servizio ai sensi dell’art. 101
comma 1 del D.Lgs. 50/2016.

8.2.2 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO (DEC)

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto è il tecnico nominato dal Committente (ai sensi dell’art. 101 del
D.Lgs. 50/2016, per la supervisione delle attività di gestione e manutenzione affidate in appalto.

Collabora con il RUP per la gestione, la verifica e il controllo della esecuzione del contratto.

Il  DEC  provvede  al  coordinamento  e  al  controllo  tecnico-contabile  (tramite  la  valutazione  del
raggiungimento  dei  Livelli  di  Servizio  e  la  quantificazione  delle  penali  eventualmente  derivanti)
dell'esecuzione del contratto stipulato dalla A.C.. Assicura la regolare esecuzione del contratto da parte
dell’Appaltatore, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità ai
Livelli di Servizio previsti nel presente Capitolato prestazionale. A tale fine, il DEC svolge tutte le attività
che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti assegnati all’Appaltatore.

Il DEC gestisce e coordina l’Ufficio di Supervisione del Contratto (USC), composto oltre che dai ROS e dai
DL e CSP/CSE anche da figure tecniche interne all’Amministrazione che collaborano con lui e con le altre
figure per la valutazione dei Livelli di Servizio, per definire le eventuali penali da applicare all’esecutore
del contratto, e per vigilare sul regolare svolgimento ed esecuzione del contratto stesso.

Il  Direttore dell’Esecuzione del Contratto, nell’ambito della propria attività,  come visto, può avvalersi
delle figure tecniche necessarie per la gestione del contratto ovvero di uno o più assistenti (designati
dal RUP), e relativi collaboratori, cui affida una o più delle attività di sua competenza (e con le quali
compone l’Ufficio di Supervisione del Contratto).

Nello specifico, tra i compiti del DEC si evidenziano i seguenti:

• gestire tutte le comunicazioni con l’Appaltatore inerenti il rapporto contrattuale;

• provvedere al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del
contratto stipulato dalla stazione appaltante;

• coordinare l’Ufficio di  Supervisione per la verifica dei Livelli  di  Servizio descritti  nel  presente
Capitolato e quantificare le penali eventualmente derivanti;

• redigere  congiuntamente  ai  Responsabili  Operativi  e  sottoscrivere  la  Relazione  relativa  alla
valutazione dei Livelli di Servizio ed applicazione delle penali;

• valutare l’adeguatezza del Sistema Informativo (par. 10.2) dal punto di vista della fruibilità e
della completezza delle informazioni riportate per la valutazione delle attività svolte;

• verificare la programmazione dei lavori dell’Appaltatore;

• proporre la liquidazione delle fatture e delle contabilità presentate dall’Appaltatore, applicando
le penali derivanti dal controllo dei Livelli di Servizio;

• convalidare i documenti contabili e i rapporti formali dell’Appaltatore;

• segnalare all’Appaltatore notizie pervenute all’Amministrazione relative alla soddisfazione dei
cittadini.

Il DEC fornisce al RUP dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini della risoluzione contrattuale e
del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie.

Inoltre il DEC ha la specifica responsabilità, per quegli interventi in cui non siano nominati dal RUP dei
Direttori  dei  Lavori,  dell'accettazione  dei  materiali,  sulla  base  anche  del  controllo  quantitativo  e
qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni
delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al DEC fanno carico tutte le attività ed i compiti allo
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stesso espressamente demandati dal codice nonché:

• verificare  periodicamente  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte  dell'esecutore  e  del
subappaltatore  della  documentazione  prevista  dalle  leggi  vigenti  in  materia  di  obblighi  nei
confronti dei dipendenti;

• provvedere  alla  segnalazione  al  responsabile  del  procedimento,  dell'inosservanza,  da  parte
dell'esecutore, delle norme in materia di subappalto.

8.2.3 - RESPONSABILI OPERATIVI DEI SERVIZI (ROS)

Il Responsabile Unico del Procedimento può delegare alcune delle funzioni proprie del DEC a uno o più
Responsabili  Operativi affinchè, in virtù del ruolo svolto all’interno dell’Amministrazione Comunale o
per  particolari  competenze,  svolgano alcuni  compiti  di  verifica del  DEC per  specifici  servizi  affidati
all’Appaltatore, ferma restando l’attività di coordinamento del DEC in qualità di responsabile dell’Ufficio
di Supervisione del Contratto.

Il DEC provvede a creare le condizioni affinché l’operato dei ROS venga svolto in modo organico e si
adopera per integrare in documenti ed atti unitari le attività svolte da questi.

8.2.4 - DIRETTORE DEI LAVORI (DL) ED ASSISTENTI

Per i lavori di manutenzione programmati e contabilizzati extracanone (par. 12.2 e 12.3 del presente
Capitolato)  il  RUP  nomina  uno  o  più  Direttori  Lavori  preposti  al  controllo  tecnico,  contabile  e
amministrativo dell'esecuzione.

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto
l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti
tecnici ed economici degli interventi per cui è stato nominato.

Il Direttore dei Lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del
controllo  quantitativo  e  qualitativo  degli  accertamenti  ufficiali  delle  caratteristiche  meccaniche  e  in
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti ed a quanto previsto nelle
Norme Tecniche di Esecuzione allegate alla Lettera di Invito insieme al presente Capitolato.

Al Direttore dei Lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati
dal Codice degli Appalti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.) nonché:

• verificare periodicamente il  possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e degli  eventuali
subappaltatori  della  documentazione  prevista  dalle  leggi  vigenti  in  materia  di  obblighi  nei
confronti dei dipendenti;

• provvedere  alla  segnalazione  al  responsabile  del  procedimento,  dell'inosservanza,  da  parte
dell'esecutore delle disposizioni sul subappalto;

• svolgere,  qualora  sia  in  possesso  dei  requisiti  previsti,  le  funzioni  di  coordinatore  per
l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza.

A discrezione della Stazione Appaltante potranno essere individuati uno o più Direttori dei Lavori, fra il
personale dipendente o con incarichi esterni, per ognuna delle diverse categorie contrattuali di lavori o
limitatamente a singoli interventi o a gruppi di questi.

L’Amministrazione si riserva inoltre di nominare degli assistenti al Direttore dei Lavori con funzioni di
direttori operativi o di ispettori di cantiere.

Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel verificare che le
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle
clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Ai direttori
operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle
strutture;

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;

c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare
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tempestivamente  al  Direttore  dei  lavori  le  eventuali  difformità  rispetto  alle  previsioni
contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;

d) assistere  il  Direttore  dei  lavori  nell'identificare  gli  interventi  necessari  ad  eliminare  difetti
progettuali o esecutivi;

e) individuare  ed  analizzare  le  cause  che  influiscono  negativamente  sulla  qualità  dei  lavori  e
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;

h)  direzione di lavorazioni specialistiche.

Gli  assistenti  con  funzioni  di  ispettori  di  cantiere  collaborano  con  il  Direttore  dei  lavori  nella
sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto.

La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di
lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il  periodo di svolgimento di lavori  che richiedono
controllo  quotidiano,  nonché  durante  le  fasi  di  collaudo  e  delle  eventuali  manutenzioni.  Essi
rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori possono essere affidati
fra gli altri i seguenti compiti:

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che
siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore;

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;

d) il  controllo  sulla  regolare  esecuzione  dei  lavori  con  riguardo  ai  disegni  ed  alle  specifiche
tecniche contrattuali;

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;

f) l'assistenza  ai  collaudi  dei  lavori  ed  alle  prove  di  messa  in  esercizio  ed  accettazione  degli
impianti;

g) la  predisposizione  degli  atti  contabili  e  l'esecuzione  delle  misurazioni  quando  siano  stati
incaricati dal direttore dei lavori;

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

8.2.5 - COORDINATORI PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE (CSP) ED ESECUZIONE (CSE)

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) viene nominato dal RUP, nel caso in cui, ai
sensi del D.Lgs 81/08, per i lavori di manutenzione programmata extra-canone (par. 12.2 e 12.3) sia
prevista la redazione del Piano della sicurezza e coordinamento.

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione del contratto si riscontrino le condizioni previste dall’art. 90
comma 5 del D. Lgs. 81/2008, il RUP procede alla nomina del CSE individuato nell’ambito del personale
tecnico della Stazione Appaltante, oppure avvalendosi di incarichi esterni.

II  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  (CSE)  potrà  eventualmente  coincidere  con  il
Direttore dei Lavori individuato, se questo possiede i requisiti abilitanti all'assunzione dell'incarico.

I compiti e le responsabilità del Coordinatore per la sicurezza sono regolati dalle norme in materia di
sicurezza sui luoghi di lavoro e di sicurezza nei cantieri mobili ai sensi del D.lgs. 81/2008. Deve essere un
tecnico qualificato e professionalmente abilitato, che disponga di tutti i mezzi occorrenti per assicurare
l'osservanza  della  normativa  vigente  (capitolati  e  norme  specifiche  tecniche),  relativamente  alla
prevenzione infortuni sui lavoro. Egli, durante tutto il corso dei lavori di cui è incaricato, ha il compito di
garantire  che tutte  le  attività  vengano svolte in conformità agli  standard di  riferimento relativi  alla
sicurezza sui luoghi di lavoro ed in ottemperanza ai piani di sicurezza relativi ai cantieri mobili.
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Ai sensi del D.Lgs. 81/08 rimane in carico all’Appaltatore la redazione e la consegna del Piano Operativo
per la Sicurezza e dell’eventuale Piano per la Sicurezza Sostitutivo.

8.2.6 - COLLAUDATORE STATICO (CS) E TECNICO AMMINISTRATIVO (CTA)

Per i  lavori eseguiti  dall’Appaltatore di  particolare rilevanza e complessità (es. attuazione di  piani di
manutenzione programmata) o in caso non si ritenga sufficiente il certificato di regolare esecuzione, iI
collaudo statico (se necessario) e tecnico-amministrativo viene effettuato dalla A. C.

In tal caso il R.U.P. nomina uno o tre membri interni all'Ente tra i funzionari o dirigenti che abbiano il
possesso dei requisiti necessari per ricoprire il ruolo di collaudatore tecnico amministrativo o membro
della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo.

In quest'ultimo caso, uno dei tre membri assume il ruolo di Presidente.

II collaudo tecnico-amministrativo avviene su proposta del DEC o del RUP.

II collaudatore o la Commissione può anche essere formata da professionisti diversi per ogni intervento
da collaudare. Per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria l'incarico può essere unico per
tutta la durata del contratto o, qualora ne ricorrano le condizioni, può essere sostituito dal Certificato di
Regolare Esecuzione.

Le attività ed i compiti sono quelli richiesti dal D.Lgs. 50/2016 per il collaudo dei lavori pubblici.

8.2.7 - DIRETTORE RESPONSABILE DEL SERVIZIO (DRS)

Il Direttore Responsabile del Servizio è il tecnico responsabile dell’Appaltatore cui compete la direzione
del complesso delle attività tecniche ed organizzative per la gestione del contratto. Tale tecnico assume
la responsabilità tecnica ed amministrativa (nonché le relative responsabilità giuridiche) della regolare
esecuzione del servizio e dei lavori affidati con il presente appalto nonché dell’osservanza di tutte le
norme contrattuali e di tutte le disposizioni impartite dalla Stazione Appaltante.

L’Appaltatore  è  tenuto  alla  individuazione  di  un  responsabile  unico  per  tutti  i  servizi  prestati  con
l’esecuzione del presente appalto.

Tale figura rappresenta, per conto dell’Appaltatore, l'interlocutore unico della A. C. relativamente ai vari
servizi previsti nell'esecuzione del contratto ed ha la piena rappresentatività dell’Appaltatore, anche in
fase di contraddittorio con la Stazione Appaltante.

II  Direttore Responsabile  del  Servizio  è  quindi  il  rappresentante  dell’Appaltatore  cui  competono gli
adempimenti  di  carattere tecnico-organizzativo necessari  per la realizzazione dei servizi  e dei lavori
oggetto del presente appalto.

II D.R.S. deve possedere i requisiti idonei, essere di gradimento alla A. C. ed avere un comportamento
collaborativo e responsabile nelle attività di front-line con la A. C., con l’utenza e con altri Enti, Aziende,
Società, ecc, portatori di interessi diretti ed indiretti sulle strade e la sua nomina o sostituzione dovrà
essere comunicata prontamente alla A. C., non ammettendosi periodi di mancata nomina di tale figura.

II Direttore Responsabile del Servizio ha, tra i suoi compiti, la direzione dell'attività tecnica e gestionale
dei  servizi  affidati.  Egli  assume la responsabilità  del rispetto degli  obblighi contrattuali,  dei  livelli  di
servizio  stabiliti  per  la  valutazione  dei  servizi,  del  buon  andamento  di  tutti  i  servizi  e  lavori  svolti
dall’Appaltatore nonché dell'osservanza di tutte le norme contrattuali e delle disposizioni impartite dalla
A. C., per mezzo del R.U.P., del D. E. C.

Egli supervisiona le attività in esecuzione lungo le strade, redige rapporti giornalieri in proprio o tramite
i suoi collaboratori, ed attesta la regolarità delle attività svolte, assumendosene la piena responsabilità,
inoltre redige e sottoscrive tutta la documentazione a supporto del pagamento del canone trimestrale.

II Direttore Responsabile del Servizio, in caso di impedimento personale temporaneo, deve comunicare
al RUP il nominativo di un suo sostituto, che deve presentare procura speciale, conferente gli stessi
poteri del titolare per tutti gli adempimenti inerenti l’esecuzione del contratto.

Si intende, in ogni caso, mantenuto il domicilio legale dell’Appaltatore contraente.

II D.R.S. si assume tutte le responsabilità relative all’incarico assegnato.
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II  D.R.S.  può avvalersi  della  struttura di  supporto  più idonea alla  corretta esecuzione del  contratto
nominando, se lo ritiene opportuno, un responsabile per ogni attività. Rimane ferma, in ogni caso, la
responsabilità  unica  del  Direttore  Responsabile  del  Servizio,  unico  soggetto  abilitato  ad  impegnare
l’Appaltatore nei confronti della A.C..

L’Operatore Economico concorrente dovrà descrivere in sede di Offerta le caratteristiche e i compiti del
Direttore  Responsabile  del  Servizio,  la  struttura  amministrativa,  tecnica  e  operativa  dallo  stesso
coordinata  nonché  i  rapporti  e  le  modalità  di  relazione  e  interazione  tra  le  figure  nominate  dal
Committente e l’Appaltatore.

8.2.8 - RESPONSABILE DELLA SICUREZZA (RS)

II  Responsabile  della  Sicurezza  viene  nominato  dall’Appaltatore  con  l'incarico  di  Responsabile  del
Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del D. Lgs. 81/2008 per la gestione della sicurezza e della
salute dei lavoratori (sia relativamente all'organizzazione del lavoro aziendale che relativamente alla
sicurezza dei lavoratori nei servizi espletati nel contratto e nei cantieri mobili).

Deve essere un tecnico qualificato e professionalmente abilitato.

L’Operatore Economico concorrente dovrà descrivere in sede di Offerta le caratteristiche e le modalità
operative del RSPP, la struttura amministrativa, tecnica e operativa dallo stesso coordinata nonché i
rapporti e le modalità di relazione e interazione con l’Appaltatore.

L’Operatore Economico concorrente dovrà inoltre aggiornare il proprio DVR in base ai servizi offerti in
caso di aggiudicazione.

8.2.9 - DIRETTORI TECNICI DEI SERVIZI (DTS) E DIRETTORE TECNICO DELL’IMPRESA (DTI)

In caso di mancata nomina delle figure descritte nel presente paragrafo, le responsabilità e i compiti ad
esse assegnati si intendono ricoperti interamente dalla figura del Direttore Responsabile del Servizio.

Il  Direttore  Tecnico  dei  Servizi  è  un  referente  tecnico  dell’Appaltatore,  subordinato  al  Direttore
Responsabile del Servizio, eventualmente designato per assumere la gestione operativa di uno o più
servizi specifici affidatigli, tra quelli corrisposti a canone.

Il  DTS viene nominato dall’Appaltatore per la  direzione dell’attività  tecnica dei servizi  (sia in fase di
progettazione che di esecuzione). Egli assume la responsabilità del buon andamento di tutte le attività
svolte  dall’Appaltatore,  nonché  dell’osservanza  di  tutte  le  norme  contrattuali  e  delle  disposizioni
impartite dal Direttore di Esecuzione del Contratto; egli deve inoltre gestire eventuali situazioni critiche,
tra cui anche eventuali controversie con il Committente.

Il Direttore Tecnico dell’Impresa, per la parte relativa ai lavori, è il referente tecnico dell’Appaltatore cui
compete la gestione operativa dei Lavori programmati e corrisposti extracanone (par. 12.2 e 12.3).

Il Direttore Tecnico dell’Impresa è incaricato dell’organizzazione, della gestione e della conduzione dei
cantiere, mantiene i rapporti con la Direzione dei Lavori, coordina e segue l’esecuzione delle prestazioni
in contratto e  sovrintende all’adattamento,  all’applicazione  e  all’osservanza dei  piani  di  sicurezza.  Il
Direttore Tecnico dell’Impresa è responsabile del rispetto del piano di  sicurezza da parte di  tutte le
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori, evidenziando un ruolo di  fondamentale importanza a
garanzia della corretta applicazione delle misure di sicurezza nei cantieri.

Le figure di DTS e DTI possono eventualmente essere coincidenti.

L’Operatore Economico concorrente dovrà descrivere in sede di Offerta le caratteristiche e i compiti dei
DTS e DTI, le strutture amministrative, tecniche e operative dagli stessi coordinate, nonché i rapporti e
le modalità di relazione e interazione tra le figure nominate dal Committente e l’Appaltatore.

8.2.10 - NOMINA E SOSTITUZIONE DEI RESPONSABILI

Si sottolinea che gli atti di nomina da parte dell’Appaltatore delle figure del Direttore Responsabile del
Servizio e del Responsabile della Sicurezza, corredati da accettazione da parte dei soggetti incaricati
saranno considerati  documenti  propedeutici  alla  sottoscrizione del verbale di  consegna e dovranno
quindi essere consegnati all’A.C. nel corso delle verifiche propedeutiche alla consegna di cui al par. 3.3..
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Gli  atti  di  nomina  del  personale  ricoprente  le  ulteriori  figure  descritte  nel  presente  paragrafo  ed
individuate dall’Appaltatore dovranno comunque essere comunicati al RUP entro il termine massimo di
15 giorni dalla sottoscrizione del verbale di consegna, corredatati da accettazione da parte dei soggetti
incaricati.

Qualsiasi  variazione  nelle  figure  nominate  dall’Appaltatore  per  i  ruoli  descritti  dovrà  essere
prontamente comunicata alla Stazione Appaltante tramite l’invio di atto di nomina e di accettazione.
Resta inteso che, fino alla data di ricevimento dell’eventuale variazione, la responsabilità dell'attività si
intende ancora in capo alla persona in via di sostituzione.

Qualora, durante il corso della commessa, una o più figure di cui sopra nominate dall’Appaltatore non
dovessero risultare idonee a ricoprire il ruolo assegnato o non gradite alla A. C., quest'ultima, a suo
insindacabile giudizio, potrà inoltrare una lettera di ammonimento all’Appaltatore per la correzione dei
comportamenti anomali, perseverando i quali potrà, con lettera di censura, chiedere la sostituzione e
l’allontanamento immediato del soggetto e la sua immediata sostituzione.

Il corrispettivo per le attività professionali svolte da tutte le figure previste in capo all’Appaltatore (DRS,
DTS, DTI, RS) si intende ricompreso nei corrispettivi individuati per lo svolgimento dei servizi affidati.

8.2.11 - ORDINI DI SERVIZIO

L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del
Responsabile del Procedimento, del DEC o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore.

L'ordine  di  servizio  è  comunicato  all'esecutore  che  lo  restituisce  firmato per  avvenuta  conoscenza.
Qualora l'ordine di  servizio sia impartito dal DEC o dal Direttore dei Lavori,  deve essere vistato dal
Responsabile del Procedimento. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli
ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve.

Gli  ordini  di  servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali  riserve e debbono essere
eseguiti  con  la  massima  cura  e  prontezza  nel  rispetto  delle  norme  di  contratto  e  di  Capitolato.
L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti di lavoro
da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di
ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare
per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito all'ordine impartito.

L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette strutture,
l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare l'espletamento
del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i materiali occorrenti
per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato.

8.3 - VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI RISULTATI
L’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto dovrà avvenire con modalità e termini tali
da arrecare il  minimo ragionevole  pregiudizio alla  fruibilità  del  patrimonio da parte  dei  cittadini  in
relazione alla tipologia ed all’entità degli interventi.

Nell’esecuzione  delle  prestazioni,  l’Appaltatore  dovrà  osservare  scrupolosamente  le  buone  regole
dell’arte  ed  impiegare  attrezzature  di  primaria  qualità,  perfettamente  appropriate  agli  impieghi  e
rispondenti  alle  normative  della  sicurezza,  con  particolare  riferimento  a  quanto  esposto
dettagliatamente in sede di redazione dell’Offerta.

L’eventuale presenza nei luoghi di lavoro del personale preposto della Committente non esonera in
alcun modo l’Appaltatore dalla responsabilità circa la perfetta esecuzione delle prestazioni, ancorché gli
eventuali  difetti,  che venissero poi  riscontrati,  fossero stati  riconoscibili  durante  l’esecuzione  in sua
presenza e anche nel caso la stessa esecuzione fosse stata approvata.

Lo spirito del presente affidamento è quello infatti di eleggere l’Appaltatore quale unico responsabile
della gestione e manutenzione delle sedi stradali e pertinenze, in relazione alle esigenze di intervento
che egli stesso deve avere la capacità di individuare e porre in atto.

Nessuna circostanza potrà mai essere opposta in esonero o ad attenuazione di tale responsabilità.
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Il  Committente,  cui  spetta  la  più  ampia  facoltà  di  sorveglianza,  indagine  e  vigilanza,  ha  titolo  di
provvedere alle sanzioni contrattuali nei modi e nei tempi descritti nel presente capitolo, in particolare,
alla luce della tipologia di controlli, da attuarsi prevalentemente sui report del Sistema Informativo, a
posteriori rispetto all’esecuzione delle prestazioni.

L’obiettivo del presente Capitolato è quello di valutare l’evoluzione della qualità dello stato manutentivo
dei beni affidati nell’arco della durata dell’appalto per effetto delle azioni e della programmazione degli
interventi da parte dell’Appaltatore, che ha l’obbligo del raggiungimento di prefissati risultati.

Il  sistema è basato sul criterio legato alla  qualità e quantità dei singoli  servizi  prestati  mediante la
misurazione  dei  parametri  rappresentativi  del  Livello  di  Servizio  (LdS).  Per  la  valutazione  delle
prestazioni del presente Capitolato sono stati individuati una serie di parametri (o indicatori), qualitativi
e quantitativi che rappresentano la misura prestazionale delle attività rese dall’Appaltatore.

Per poter valutare in modo oggettivo la qualità e quantità delle prestazioni fomite dall’Appaltatore, è
stato definito un metodo caratterizzato da parametri (indicatori di misurazione delle attività).

I parametri sono entità misurabili, indicative della qualità e/o quantità dei servizi svolti dall’Appaltatore,
ad  essi  sono  associati  unità  di  misura  o  indici  e  rappresentano  la  quantificazione  numerica  della
prestazione.

I parametri indicati nel presente Capitolato sono ritenuti migliorabili, in quanto conferiscono maggiore
qualità di risultato, e viene quindi sottoposta alla facoltà dei singoli concorrenti, in fase di offerta, la
facoltà di proporre valori migliorativi rispetto ai minimi inderogabili riportati nel presente CTP.

Le eventuali migliorie dei parametri proposte in fase di Offerta risulteranno per il vincitore i parametri
contrattuali da rispettare per tutta la durata dell’appalto.

L’insieme  dei  valori  minimi  dei  parametri  imposti  nel  presente  CTP  (o,  per  quelli  ove  consentito,
migliorati in sede di gara) determina il Livello di Servizio minimo atteso per ogni attività fornita

Il Controllo delle prestazioni è l’insieme delle azioni necessarie a valutare il raggiungimento dei valori dei
suddetti parametri attraverso operazioni di misurazione dirette o con apposite strumentazioni o mezzi.
Esso  è  di  tipo  prevalentemente  campionario,  ma  anche  metodico  a  seconda  della  finalità  che  si
prefigge.

L’esercizio del controllo avviene da parte della  A.C.,  sulle  prestazioni  eseguite  dall’Appaltatore e  sui
risultati ottenuti ed è effettuata a posteriori sulla base di valutazione dei report presenti sul Sistema
Informativo.

L’esercizio del controllo avviene quindi:

• da parte dell’Appaltatore, sui beni affidati in gestione e sulla corretta esecuzione delle proprie
prestazioni;

• da parte della Committente, sulle prestazioni eseguite dall’Appaltatore e sui risultati ottenuti.

8.3.1 - CRITERIO DI VALUTAZIONE DEI SERVIZI

Gli  obiettivi  prestazionali  per  ognuno  dei  servizi  nonché  i  valori  minimi  contrattuali  dei  parametri
rappresentativi  attesi  sono  esplicitati  nel  prosieguo  di  ciascun  paragrafo  relativo  alle  attività  di
contratto.

Il controllo della qualità e quantità del singolo servizio fornito dall’Appaltatore si effettua:

• misurando i  parametri,  definiti per ogni prestazione, come indicato nel seguito del presente
Capitolato e raffrontandoli con i valori-obiettivo;

• con collaudi, prove, verifiche, certificazioni di qualità, ecc.: sui materiali impiegati, sulle modalità
operative  di  esecuzione  dei  servizi  o  dei  lavori  adottate,  sulle  caratteristiche  delle  opere
realizzate, con l’acquisizione di tutte le informazioni disponibili presso l’Appaltatore e connesse
direttamente o indirettamente  all'esecuzione del  contratto,  anche mediante presa visione o
acquisizione  di  copia  di  ogni  documentazione  contabile,  amministrativa  o  tecnica,  fermo
restando l'obbligo di mantenere la riservatezza in ordine alle informazioni così acquisite;
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• con la richiesta all’Appaltatore di relazioni in forma scritta in ordine allo stato delle prestazioni
e/o agli assetti economici, finanziari o tecnici dell'impresa riferiti allo specifico contratto;

• secondo modalità definite, volta per volta dalla A. C., oppure, per le rispettive competenze, dal
DEC  del  Contratto  e  dai  RO  dei  vari  servizi  e  dal  Collaudatore.  Queste  figure,  in  qualsiasi
momento (prima, durante e dopo le esecuzioni), possono richiedere campionature, controlli sui
materiali impiegati o sulle opere finite.

Per l’esecuzione di tali prove, la A. C. può richiedere all’Appaltatore la disponibilità di un operatore di
supporto alle operazioni di controllo (es. prelievi di materiali) e la consegna di qualunque campione e
schede  tecniche  dei  materiali  utilizzati  per  l’esecuzione  delle  opere.  Le  eventuali  attrezzature  di
controllo delle caratteristiche dei materiali e delle opere (es. per la segnaletica il retroriflettometro, lo
spettrofotometro, il  colorimetro, ecc.)  ove non possedute dalla A. C.  vengono messe a disposizione
dall’Appaltatore nell’ambito del corrispettivo a canone; è comunque a carico dell’Appaltatore ogni onere
di cantierizzazione per l’esecuzione delle stesse prove ed il ripristino di quanto sia stato eventualmente
alterato o demolito dalle operazioni di prelievo dei campioni.

Sono invece a carico della  A. C.  gli  oneri  conseguenti  all’esecuzione di  eventuali  prove su materiali
eseguite presso Laboratori o Istituti certificati.

La verifica ed il controllo dei parametri attesi può essere eseguita mediante:

• Reporting e rilevazioni dal Sistema Informativo;

• Controllo diretto e a campione;

• Visite Ispettive.

8.3.2 - REPORTING E RILEVAZIONI DAL SISTEMA INFORMATIVO

Il reporting rappresenta lo strumento primario per il controllo dei servizi resi dall’Appaltatore. Consiste
nella possibilità di estrarre qualsiasi dato ed informazione relativi alle attività svolte dall’Appaltatore
contenuti nel Sistema Informativo.

Il reporting è eseguito utilizzando le apposite funzioni del Sistema Informativo (cfr. par. 10.2) a garanzia
della  completezza,  integrità  e  fruibilità  della  banca  dati  rispetto  alle  attività  messe  in  campo
dall’Appaltatore. Tale documento di controllo si ottiene dall’estrazione delle schede di attività contenute
nel Sistema Informativo relative ad ogni servizio o lavoro svolto quotidianamente sia essa esaurita nel
corso della giornata, sia che dia luogo ad ulteriori sviluppi nei giorni successivi.

La possibilità di reporting in formato digitale deve essere avviata sin dalla sottoscrizione del verbale di
consegna del servizio.

Attraverso l’elaborazione delle informazioni inserite nel Sistema Informativo, la A.C. effettua il controllo
della  qualità  e  della  quantità  di  gran  parte  dei  servizi  svolti  dall’Appaltatore  verificando  il
raggiungimento dei L.d.S..

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il controllo può essere effettuato su:

• numeri di segnalazioni;

• tempi di intervento;

• date di intervento.

Le verifiche vengono effettuate  dall’Ufficio di  Supervisione del  Contratto direttamente dalla propria
sede mediante il collegamento in rete col Sistema Informativo gestito dall’Appaltatore.

La  presente  metodologia  di  controllo  può  essere  sistematica  (su  tutti  gli  eventi  relativi  ad  un
determinato LdS) o a campione (su estrazione di una determinata percentuale di casi da sottoporre a
valutazione).

8.3.3 - CONTROLLO DIRETTO

Il controllo dei parametri di alcune attività svolte dall’Appaltatore è effettuato mediante verifica diretta
da parte dell’Ufficio; in particolare il  controllo diretto è utilizzato tutte le volte in cui è necessaria la
verifica  di  tempi  di  consegna di  documentazione,  relazioni,  progettazione  che non possono essere
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verificate con i metodi precedenti.

Il  controllo diretto avviene anche in tutti  quei  casi  in cui  l’A.C.  deve compiere un’azione diretta per
effettuare il  controllo (come ad esempio chiamare il  Contact Center per valutare i tempi di risposta
dell’operatore).

Nel caso che il parametro da verificare sia la data di ricezione della documentazione fa fede:

• la data della ricezione al protocollo del Comune di Cagliari;

• nel caso di consegna a mano, la data della consegna controfirmata dal tecnico dell’Ufficio del
Supervisore;

• la data di inserimento nel Sistema Informativo.

Nei casi diversi dalla verifica dei tempi di ricezione di documentazione il controllo diretto è effettuato “a
campione” tramite la verifica di una determinata percentuale di casi da sottoporre a valutazione sui
quali valutare il rispetto del livello di servizio richiesto.

8.3.4 - VISITE ISPETTIVE

ll controllo dei parametri di alcune attività svolte dall’Appaltatore si effettua in via residuale anche per
mezzo di visite ispettive, che per loro natura sono effettuate a campione su un numero limitato di casi
da sottoporre a valutazione.

Le visite  ispettive  sono effettuate  in  contraddittorio  tra  il  DEC o  suo/i  delegato/i  e  il  Direttore del
Servizio o suo/i delegato/i. Esse possono essere:

• Visite ispettive programmate

Le visite  ispettive  programmate  verranno preventivamente segnalate  (via  PEC) dall’Ufficio di
Supervisione  del  Contratto  ed  eseguite  da  personale  ispettivo  autorizzato  dal  DEC,  con un
preavviso minimo di 48 ore. Alle verifiche deve sempre essere presente il Direttore del Servizio
o  suo  delegato  per  il  contraddittorio.  Ogni  ispezione  comporta  la  redazione  di  un  verbale
contenente  eventuali  documenti  descrittivi  di  quanto  rilevato,  verbali  che vanno sottoscritti
dagli ispettori designati e dal Direttore del Servizio o suo delegato. La mancata presenza del
Direttore del Servizio o suo delegato, per cause a lui imputabili, comporta l’accettazione tacita
dei suddetti verbali. Costituiscono esempi di visite ispettive programmate i seguenti casi:

1) Valutazione qualitativa dei ripristini eseguiti dall’Appaltatore;

2) Valutazione puntuale delle attività di monitoraggio e censimento, ecc.

• Visite ispettive a sorpresa

Le  visite  ispettive  a  sorpresa  non  vengono  segnalate  anticipatamente  all’Appaltatore.  Esse
vengono effettuate per verificare il grado di puntualità nell’esecuzione di servizi che richiedono
il rispetto dei livelli di servizio. Si prenda ad esempio una prova di funzionalità del servizio di
Pronto Intervento effettuata dai tecnici dell’Ufficio che recandosi in un punto della città, dopo
aver allertato il contact center, valutano che i tempi di intervento sul posto siano rispettosi dei
Livelli  di  Servizio.  La constatazione dell’eventuale anomalia,  non potendo essere accertata e
contestata  in  contraddittorio,  viene  rilevata  dall’Ufficio  di  Supervisione  anche  mediante
documentazione  fotografica  e  comunicata  all’Appaltatore.  Quando  possibile,  può  essere
contestata al DRS al momento della rilevazione in situ (chiamando il DRS a constatare) o per le
vie brevi (telefonicamente).

8.3.5 - PENALI E DETRAZIONI ECONOMICHE

Per  ogni  violazione  degli  obblighi  derivanti  dal  presente  Capitolato,  per  l'erogazione  dei  servizi
qualitativamente o quantitativamente difformi nonché per eventuali ritardi nell'erogazione dei servizi,
la  A.C.  applica,  a  seguito  del  contraddittorio  con  l’Appaltatore,  ai  pagamenti  dovuti  le  penali
commisurate seguendo le indicazioni fissate nel presente Capitolato per ogni servizio.

Qualora  l’Ufficio  del  Supervisore  accerti  l’esecuzione  di  un  servizio  svolto  con  valore  del  Livello  di
Servizio inferiore a quello contrattuale, questi  applica la  penale conseguente,  che terrà conto della
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misura dello scostamento tra il parametro misurato e quello atteso.

La valutazione delle eventuali penali da applicare per effetto del mancato rispetto dei Livelli di Servizio
minimi, sarà effettuata su base semestrale. La valutazione delle penali effettuata tramite la verifica dei
Livelli di Servizio minimi previsti nel presente Capitolato sarà l’oggetto della  Relazione semestrale sulle

penali.  Si specifica che eventuali valutazioni dei Livelli di Servizio a cadenza trimestrale specificate nel
prosieguo del presente Capitolato, anche al fine di attivare le procedure di risoluzione del contratto per
grave  inadempimento  contrattuale,  saranno  effettuate  in  occasione  della  valutazione  semestrale.
L’inadempimento  sarà  quindi  contestato  all’Appaltatore  a  seguito  della  redazione  della  suddetta
Relazione  semestrale  sulle  penali  anche  se  riferita  al  singolo  trimestre  interno  al  semestre  di
riferimento.

Le detrazioni economiche derivanti dalla valutazione delle prestazioni dell’Appaltatore così effettuata
saranno applicate ai pagamenti successivi alla conclusione della procedura di contraddittorio.

8.3.5.1 - Procedura di contestazione in contraddittorio

Al  termine  della  valutazione  dei  Livelli  di  servizio  e  della  conseguente  redazione  della  Relazione
semestrale sulle penali, il RUP, congiuntamente con il DEC, procederanno alla convocazione del DRS per
procedere all’esposizione di quanto emerso e per comunicare la detrazione economica derivante dalla
valutazione.

Il DRS supportato dal Direttore Tecnico del Servizio potrà quindi, nel termine di 15 giorni, procedere ad
eventuali controdeduzioni da sottoporre all’Amministrazione.

L’Amministrazione,  valutate  le  controdeduzioni  dell’Appaltatore,  emette  la  versione  finale  della
Relazione penali semestrale e la invia formalmente all’Appaltatore.

Le detrazioni economiche derivanti dalla valutazione delle prestazioni dell’Appaltatore così effettuata
saranno applicate ai pagamenti successivi alla conclusione della procedura di contraddittorio In caso di
controversia con l’Appaltatore, avente ad oggetto qualsiasi aspetto relativo alla gestione del contratto, si
ribadisce che spetta al RUP, per conto dell’Amministrazione, ogni decisione finale.

Si  evidenzia che, qualora l’insieme delle penali  conseguenti  il  mancato rispetto dei livelli  di  servizio
superi il  valore del 10% su base annuale dell’ammontare netto contrattuale a canone previsto per i
servizi  oggetto del  presente appalto la  Stazione Appaltante  attiverà  la  procedura di  risoluzione del
contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore (si veda altresì il Capitolato Speciale d’Appalto).

Si  precisa inoltre che in considerazione della rilevanza contrattuale,  anche ai  fini  della sicurezza ed
efficienza del patrimonio stradale, dei servizi di:

• Contact Center

• Sorveglianza

• Pronto Intervento

al  raggiungimento di  un  numero complessivo  di  casi  di  inadempimento relativo  a  singoli  Livelli  di
Servizio ritenuti caratterizzanti la corretta esecuzione del servizio, la Stazione Appaltante avrà facoltà,
senza  ulteriori  formalità  o  comunicazioni,  di  procedere  alla  risoluzione  del  contratto  per  grave
inadempimento dell’Appaltatore. Il tutto come meglio descritto nei par. 10.1.5 (Contact Center), 10.3.3
(Sorveglianza) e 10.4.7 (Pronto Intervento) e nel Capitolato Speciale d’Appalto.

8.3.6 - TERMINI ESSENZIALI

La Stazione Appaltante definisce all’interno del presente Capitolato e ai sensi del Capitolato Speciale
d’Appalto una serie di termini che, ai sensi dell’art. 1457 del Codice civile, costituiscono termini essenziali

dell’appalto.

Ai  sensi  dell’art.  1457,  nel  caso in  cui  l’Amministrazione  ritenga di  esigere  l’esecuzione  dell’appalto
nonostante la scadenza del termine, ne darà notizia all’Appaltatore entro tre giorni.

In  mancanza  di  tale  comunicazione,  il  contratto  si  intende  risolto  di  diritto  anche  se  non  è  stata
espressamente pattuita la risoluzione.
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Per la descrizione dei termini essenziali del presente Appalto si rimanda al Capitolato Speciale d’Appalto
e  a  quanto  descritto  nella  trattazione  delle  singole  attività  previste  nel  presente  Capitolato
Prestazionale Tecnico.

8.3.7 - CONTROLLO E VALUTAZIONE DEI LAVORI

La modalità di valutazione degli interventi extracanone effettuati dall’Appaltatore ai sensi degli articoli
12.2  e  12.3  del  presente  Capitolato,  come  dettagliatamente  descritto  nelle  Norme  Tecniche
sull’Esecuzione dei Lavori allegate alla Lettera di Invito insieme al presente Capitolato, si basa sulla
determinazione di risultati di prove di laboratorio e misurazioni da effettuarsi nel corso dei lavori in
contraddittorio fra D.L. del singolo intervento e delegato dell’Appaltatore.

Nelle Norme Tecniche sull’Esecuzione dei Lavori risultano altresì descritte le modalità di accertamento
di  eventuali  carenze  nell’esecuzione  degli  interventi  e  le  relative  penali  da  comminare  in  fase  di
contabilizzazione dei lavori.

Il  D.L.  del  singolo  intervento  potrà  procedere  in  qualunque  momento  all'accertamento  ed  alla
misurazione delle opere compiute in extra-canone a misura o a corpo.

Si specifica che per “singolo intervento”, relativamente ai paragrafi 12.2 e 12.3 del presente Capitolato, si
intende:

• Per gli interventi di manutenzione ordinaria programmata (par. 12.2) gli interventi extracanone
(esclusi quindi gli interventi appartenenti a questa categoria ma ricompresi nel canone secondo
quanto descritto nel par. 12.2.2.6) inseriti nel singolo POI trimestrale;

• Per gli interventi di manutenzione straordinaria programmata (par. 12.3) il singolo intervento
progettato  dall’Appaltatore  sulla  base  della  programmazione  ed  approvato  dalla  Stazione
Appaltante.

L'Appaltatore,  per  permettere  la  corretta  verifica  dei  lavori  da  parte  del  D.L.,  dovrà  mettere  a
disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento
e misura dei lavori né potrà, senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori, distruggere o rimuovere
capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate.

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un
termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli
verranno addebitati.

In  tal  caso,  inoltre,  l'Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.

La  contabilizzazione  dei  lavori  sarà  effettuata  secondo  quanto  indicato  nel  Capitolato  Speciale
d’Appalto.

La contabilizzazione dei lavori extra-canone sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del
ribasso di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro.

Non saranno invece tenuti  in  alcun conto i  lavori  eseguiti  irregolarmente ed in contraddizione agli
ordini  di  servizio  della  Direzione  Lavori  e  non  conformi  al  contratto  ed  in  particolare  alle  Norme
Tecniche di Esecuzione dei Lavori.

8.4 - OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA DEL SERVIZIO
L’Appaltatore si obbliga all'osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori ed in
specifico si impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008.

Con riferimento a tutti gli  obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e  s.m.i. a carico del datore di lavoro a
salvaguardia della sicurezza e della salute dei propri dipendenti, senza che il  seguente elenco possa
essere ritenuto limitativo, l’Appaltatore dovrà:

• adempiere  agli  obblighi  di  informazione,  formazione  e  addestramento  nei  confronti  dei
dipendenti;

• fornire ai dipendenti i dispositivi di protezione individuale appropriati ai rischi delle lavorazioni
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e delle operazioni da effettuare, esigere e verificare che questi vengano regolarmente utilizzati;

• istruire i dipendenti affinché non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di loro
competenza;

• dotare i dipendenti di apposito cartellino identificativo personale riportante il nome della ditta,
la foto, il nome dell’operaio e la relativa qualifica;

• curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera (di sollevamento, di trasporto, di scavo, ecc)
siano  efficienti,  in  regola  con  le  prescrizioni  di  legge  ed  impiegati  in  maniera  idonea  da
personale addestrato.

Inoltre  in  caso  di  emergenza  dovrà  adottare  tutte  le  misure  che  ritiene  necessarie  a  salvaguardia
dell’incolumità  delle  persone  (propri  dipendenti,  utenti  della  strada  ed  altre  eventuali  persone
interessate) dandone immediata comunicazione alla stazione appaltante.

Copia del Documento di Valutazione dei Rischi, del piano di emergenza, l’elenco degli addetti e copia
dei relativi attestati di formazione dovrà essere inviata al Responsabile del Procedimento prima della
stipula del contratto.

Dovranno  altresì  essere  comunicati  al  R.U.P.  e  al  D.E.C.,  prima  della  sottoscrizione  del  verbale  di
consegna e mantenuti costantemente aggiornati in caso di modifiche, i nominativi del Datore di Lavoro,
del Medico Competente, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e del Rappresentante
dei Lavoratori.

Si  evidenzia  che  l’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  tutte  le  disposizioni  contenute  negli  elaborati
progettuali per la sicurezza, costituiti dal “Documento Unico per la Valutazione dei Rischi Interferenti”,
dal  “Piano  di  sicurezza  e  coordinamento”,  oltre  che  dai  P.O.S.  delle  varie  imprese  intervenute
nell’appalto.

Il  Comune di  Cagliari è sollevato quindi da qualsiasi responsabilità relativamente alla sicurezza degli
operatori dipendenti dall’Appaltatore e di eventuali terzi subaffidatari.

L’Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quanto previsto dalla L. R. n. 13 del 29.02.2008 (norme in materia
di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro) e dal D.P.G.R n. 45 –
Regolamento di attuazione della L. R. 8 marzo 2008, la L .R. n. 38 del 13.07.2008 (norme in materia di
contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro.

9 - PROCESSO OPERATIVO PER L’ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ
Per processo operativo si intende l’iter procedurale che dovrà essere seguito nell’erogazione del servizio
dalla individuazione della esigenza manutentiva fino alla sua consuntivazione.

Al fine di definire il processo operativo, gli interventi possono essere classificati in:

• interventi per la cui esecuzione l’Appaltatore non è obbligato ad attivare un iter approvativo che
coinvolge un referente tecnico del Committente;

• interventi  per la cui  esecuzione l’Appaltatore è obbligato ad attivare un iter approvativo che
coinvolge un referente tecnico del Committente.

9.1  -  INTERVENTI  SENZA  OBBLIGO  DI  ATTIVAZIONE  DI  UN  ITER  APPROVATIVO
SINGOLO
Gli interventi per la cui esecuzione l’Appaltatore non è obbligato ad attivare un singolo iter approvativo
che coinvolge un referente tecnico del Committente, sono i seguenti:

• tutti gli interventi effettuati nell’ambito dei servizi di Pronto Intervento ed eventuali interventi
minori effettuati direttamente dal Servizio di Sorveglianza;

• gli interventi di ripristino dei sinistri attivi di cui al par. 10.5.2;

• gli interventi di ripristino non eccedenti la franchigia di cui al par. 12.1.5 effettuati nell’ambito
del Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto di cui al par. 12.1;

• gli interventi previsti nei Piani di Manutenzione di Dettaglio già approvati dal Committente e
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schedulati nel Programma Operativo degli  Interventi  di  cui al  par.  11.3.1.3, per i quali  dovrà
comunque seguire la procedura attuativa illustrata nel par. 12.2.1.

Pertanto tali interventi verranno eseguiti dall’Appaltatore senza necessità di una specifica approvazione
da parte del referente tecnico del Committente.

Si  precisa però  che qualora  tali  interventi  comportino una quota  di  corrispettivo  extra-canone  (ad
esempio nel caso degli interventi sulle pavimentazioni effettuati in regime di Pronto Intervento oltre le
soglie ricomprese nel canone come dettagliato nel par. 10.4.7) l’Appaltatore potrà eseguire gli interventi
solo  fino  al  raggiungimento  dell’importo  limite  annuale  finanziato  dall’Amministrazione  di  cui  alla
Tabella  5-1  colonna  B  e  Tabella  5-2  colonna  B;  una  volta  raggiunto  tale  limite  l’Appaltatore  dovrà
sospendere gli interventi che comportino una quota parte di corrispettivo extra-canone ed attendere
un eventuale atto di rifinanziamento dell’Amministrazione Comunale (impegno di spesa integrativo).

L’effettiva  esecuzione  degli  interventi  sopra  elencati  dovrà  risultare  dai  dati  inseriti  nel  Sistema
Informativo di cui al par. 10.2; in particolare l’esecuzione degli interventi,  schedulati nel Programma
Operativo  degli  Interventi  (rif.  par.  11.3.1.3)  l’Appaltatore  dovrà  predisporre  e  consegnare  al
Committente  un  apposito  “Verbale  di  Controllo”  mensile,  contenente  la  consuntivazione  e
rendicontazione economica degli interventi effettuati.

Si precisa che per gli interventi previsti nei Piani di Manutenzione di Dettaglio (PMD), prima di passare
alla  fase realizzativa,  con la  schedulazione nel  Programma Operativo  degli  Interventi  di  cui  al  par.
11.3.1.3 e la procedura attuativa illustrata nel par. 12.2.1, dovrà intervenire la preventiva approvazione
dei PMD da parte dell’organo decisionale competente dell’Amministrazione Comunale.

9.2  -  INTERVENTI  CON  OBBLIGO  DI  ATTIVAZIONE  DI  UN  ITER  APPROVATIVO
SINGOLO
Gli interventi per la cui esecuzione l’Appaltatore è obbligato ad attivare un iter approvativo singolo che
coinvolge un referente tecnico del Committente si riferiscono a:

• interventi  relativi  al  Servizio di  Manutenzione Ordinaria a Guasto non Urgente (derivanti  da
segnalazioni/richieste di Tipo C di cui al par. 10.1.3) di importo eccedente la franchigia di cui al
par.  12.1.5,  per  i  quali  l’Appaltatore potrà  procedere  alla  esecuzione del  lavoro solo  con la
formale preventiva approvazione del preventivo di spesa;

• interventi  relativi  al  Servizio  di  Manutenzione  Ordinaria  a  Guasto  Urgente  (derivanti  da
segnalazioni/richieste di Tipo B di cui al par. 10.1.3) di importo eccedente la franchigia di cui al
par. 12.1.5, per i quali è prevista l’autorizzazione all’esecuzione a consuntivo: in tali casi, stante il
carattere di  urgenza dell’intervento, l’Appaltatore potrà procedere alla esecuzione dell’attività
senza la formale approvazione del preventivo di spesa, ma tramite semplicemente un ordine
per email del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, seguito da successiva formalizzazione del
consuntivo di spesa;

• interventi per cui è prevista l’autorizzazione alla sospensione dell’intervento: interventi avviati in
regime di Pronto Intervento per i quali, nei casi descritti nel par. 10.4.2, l’Appaltatore non è in
condizioni  di  concludere  l’intervento  di  ripristino  senza  soluzione  di  continuità  (es.  per
mancanza dei pezzi di ricambio, per assenza di manodopera specialistica adeguata, ecc…); in
tali casi l’Appaltatore potrà sospendere l’intervento solo con la formale autorizzazione ricevuta
dal  referente  tecnico  del  Committente  e  comunque  inserendo  nel  Sistema  Informativo  le
motivazioni  della  sospensione,  la  classificazione  dell’intervento  ed  il  tempo  stimato  per  il
completamento delle attività.

Per gli  interventi  per cui è previsto un iter approvativo singolo da parte del Committente è obbligo
dell’Appaltatore  registrare  nel  Sistema  Informativo  le  comunicazioni  di  richiesta  di
autorizzazione/approvazione e le comunicazione di autorizzazione/approvazione.

In tutti i casi di interventi rientranti nel Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto non Urgente di cui
al  par.  12.1.2  l’Appaltatore  sarà  comunque  tenuto  ad  effettuare  un  sopralluogo  ed  a  redigere  un
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preventivo dell’importo dell’intervento entro il termine di 10 giorni dalla segnalazione/richiesta; in tali
casi:

• qualora  l’importo  preventivato  non  superi  la  franchigia  di  cui  al  par.  12.1.5  del  presente
Capitolato, l’intervento potrà essere eseguito senza necessità di  autorizzazione da parte del
Committente;

• qualora l’importo preventivato superi la franchigia di cui al par. 12.1.5 del presente Capitolato,
l’Appaltatore  dovrà  inserire  nel  Sistema  Informativo,  nella  stessa  data  di  redazione  del
preventivo, la sospensione dell’intervento, comunicando:

- la data dell’avvenuto sopralluogo;

- la stima dei costi dell’intervento;

- la data di consegna del preventivo;

- la descrizione dell’intervento.

L’Appaltatore  dovrà  quindi  consegnare  il  preventivo,  che  sarà  sottoposto  alla  approvazione  del
Committente e l’esecuzione dello stesso subordinata all’approvazione del preventivo.

L’Appaltatore, recepite le autorizzazioni, provvederà all’esecuzione dell’intervento. In caso di mancata
autorizzazione  preventiva  da  parte  del  Committente,  l’Appaltatore  si  dovrà  assumere  l’onere
dell’intervento effettuato senza autorizzazione e degli eventuali disagi arrecati al Committente. Di tutti
gli interventi, dovranno quindi essere sempre definiti preventivamente i costi (per gli interventi sotto il
valore di franchigia basterà una stima al fine di garantire uno storico degli interventi al Committente).

Eventuali situazioni emerse in corso d’opera che dovessero comportare un incremento degli importi dei
lavori  autorizzati  o  che  comunque  dovessero  comportare  nuove  autorizzazioni,  dovranno
immediatamente essere segnalate al Committente dall’Appaltatore, producendo un nuovo preventivo
che dovrà essere autorizzato. La mancata accettazione del nuovo preventivo da parte del Committente
comporterà comunque il pagamento dei lavori sino a quel momento eseguiti.

In tutti i casi di interventi rientranti nel Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto Urgente di cui al
par.  12.1.1  l’iter  autorizzativo  potrà  essere  attivato  dopo  l’esecuzione,  come  sopra  specificato;
l’Appaltatore  sarà  comunque  tenuto  ad  effettuare  un  sopralluogo  ed  a  computare  l’importo
dell’intervento entro il termine di 10 giorni dalla segnalazione/richiesta.

In caso di mancata autorizzazione preventiva per email del Direttore dell’Esecuzione del Committente,
come  sopra  specificato,  l’Appaltatore  si  dovrà  assumere  l’onere  dell’intervento,  effettuato  senza
autorizzazione e degli eventuali disagi arrecati al Committente.

Resta comunque fermo l’obbligo per l’Appaltatore, anche per gli interventi urgenti eseguibili prima della
approvazione  del  preventivo,  di  non  superare  in  nessun  caso  l’importo  limite  annuale  finanziato
dall’Amministrazione di cui alla Tabella 5-1 colonna B; una volta raggiunto tale limite l’Appaltatore dovrà
sospendere gli interventi che comportino una quota parte di corrispettivo extra-canone ed attendere
un eventuale atto di rifinanziamento dell’Amministrazione Comunale (impegno di spesa integrativo).

In  linea generale,  il  Preventivo  dovrà contenere al  minimo le  seguenti  informazioni  necessarie  alla
identificazione dell’intervento e alla sua pianificazione/programmazione:

• riferimento alla Richiesta d’Intervento;

• progressivo del preventivo;

• data dell’avvenuto sopralluogo;

• descrizione dell’intervento;

• giorni di inizio dell’intervento dalla data di approvazione del preventivo e durata previste per
l’esecuzione dell’intervento (solo per gli interventi non urgenti);

• data di intervenuta effettuazione dell’intervento (per gli interventi urgenti eseguiti prima della
approvazione del preventivo);

• quantità preventivate/consuntivate;
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• importo complessivo preventivato/consuntivato.

La comunicazione di approvazione del preventivo da parte del Committente dovrà contenere almeno
l’identificativo del preventivo, l’importo approvato e le date previste/effettive di inizio e fine dei lavori.

Per gli interventi remunerati in tutto o in parte extra-canone dovrà essere effettuata la consuntivazione,
sia tecnica che economica in termini di risorse utilizzate, mediante una “Scheda Consuntivo Intervento”
da  registrate  nel  Sistema  Informativo;  in  tale  documento  dovranno  essere  riportate  al  minimo  le
seguenti informazioni:

• riferimento alla segnalazione/richiesta d’Intervento;

• riferimento al preventivo;

• descrizione sintetica dell’intervento;

• riferimento alla approvazione del Committente;

• data di inizio e durata effettive per l’esecuzione dell’intervento;

• consuntivazione economica dell’intervento (seguendo le modalità di contabilizzazione indicate
nel par. 5.2);

• eventuali problematiche tecniche e/o operative riscontrate.

Le Schede di Consuntivo Intervento verranno allegate alla fatturazione e consentiranno a fine periodo
la  fatturazione  delle  prestazioni  extra-canone  e  quindi  come  tali  liquidate,  a  seguito  dei  controlli
contabili  effettuati dall’A.C., secondo le regole di contabilizzazione descritte nel par. 5.2, al netto del
ribasso offerto.

La scheda compilata in ogni sua parte, allegata alla fatturazione, sarà firmata dal Committente come
attestazione dell’esecuzione dell’intervento.

Tutti  i  documenti  relativi  al  processo  operativo  e  le  relative  informazioni  dovranno  essere  gestiti
mediante Sistema Informativo e i flussi di scambio di tali documenti e informazioni dovranno essere
informatizzati.

9.3 - REPORT DELLE ATTIVITA’
Oltre a quanto previsto nel precedente paragrafo per la consuntivazione degli interventi extra-canone,
l’Appaltatore dovrà attivare un flusso informativo verso la Stazione Appaltante, al fine di garantire la
massima trasparenza e verificabilità delle attività svolte.

Tutti  i  documenti  e le informazioni relativi  al  report  delle  attività  dovranno essere gestiti  mediante
Sistema  Informativo  e  i  flussi  di  scambio  di  tali  documenti  e  informazioni  dovranno  essere
informatizzati.

In  particolare,  il  flusso  informativo  dovrà  essere  attivato  sia  in  modalità  web-based  accessibile
dall’operatore autenticato, sia in forma di dati grezzi esposti con interfacce strutturate e documentate,
condivise con il Committente in fase di approvazione del progetto del Sistema Informativo (v. par. 10.2).

In particolare, oltre a quanto previsto in altre parti del presente Capitolato, si richiamano i seguenti
obblighi informativi dell’Appaltatore:

• ogni venerdì entro le ore 12:00 deve essere comunicata l’organizzazione, i mezzi e l’elenco delle
strade oggetto del Servizio di Sorveglianza Tecnica di cui al par. 10.3 nella settimana successiva;

• a conclusione  di  ogni  campagna  di  rilievo,  dovranno essere  inviati  i  risultati  del  Servizio  di
Monitoraggio dello stato manutentivo del patrimonio stradale di cui al par. 11.2, secondo le
tempistiche ivi riportate;

• ogni  venerdì  entro le ore 12:00 dovranno essere comunicati  tutti  i  dati  relativi  allo  stato di
avanzamento  del  monitoraggio  nella  settimana  precedente  (elementi  rilevati,  eventuali
anomalie significative);

• ogni  venerdì  entro  le  ore  12:00  dovrà  essere  inviata  la  programmazione  dettagliata  degli
interventi previsti nel Programma Operativo degli Interventi di cui al par. 11.3.1.3 secondo la
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procedura indicata in maggior dettaglio nel par. 12.2.1;

• ogni  venerdì  entro  le  ore  12:00  dovrà  essere  inviata  la  programmazione  dettagliata  degli
interventi  da  eseguire  nella  settimana  successiva  nell’ambito  del  Servizio  di  Manutenzione
Ordinaria a Guasto (sia urgente che non urgente) di cui al par. 12.1;

• dovranno  essere  comunicate  non  appena  note  tutte  le  variazioni  alla  programmazione  e
specificati i motivi delle stesse;

• dovranno essere inseriti nel Sistema Informativo i report relativi a tutti gli interventi effettuati
nell’ambito del Servizio di Pronto Intervento (ed eventuali interventi di piccola entità effettuati
nell’ambito del Servizio di Sorveglianza Tecnica),  aggiornando lo stato di tutte le Richieste di
Intervento  secondo  le  tempistiche  di  inserimento  dati  indicate  nel  par.10.2.3.2  e  con  le
specifiche informazioni ivi specificate;

• a seguito  di  ogni  intervento  manutentivo  effettuato,  sia  esso  di  manutenzione  ordinaria  o
straordinaria, correttiva o programmata, entro cinque giorni lavorativi da quello di conclusione
dell’intervento, ove non diversamente prescritto, devono essere inseriti nel Sistema Informativo
tutti i dati descrittivi dell’intervento effettuato, aggiornando altresì le caratteristiche costitutive
del bene oggetto di intervento, ove siano state modificate ed i parametri che descrivono il suo
stato manutentivo.

9.4 - FIRMA DEI DOCUMENTI
In linea generale, tutti i documenti prodotti dall’Appaltatore nell’ambito dello svolgimento dell’appalto,
per i quali sussiste un obbligo normativo o contrattuale di sottoscrizione da parte di soggetti incaricati
di determinati ruoli e/o dotati di prescritte abilitazioni e/o specifici titoli, dovranno essere sottoscritti
con firma digitale da parte dei soggetti responsabili designati dall’Appaltatore e messi a disposizione del
Committente mediante le funzioni di scambio dati presenti nel Sistema Informativo (o, nelle more della
sua messa in esercizio, mediante altra piattaforma di scambio documentale). A titolo indicativo e non
esaustivo  si  indicano  le  tipologie  di  documenti  che,  salvo  diversa  indicazione  del  Committente,
dovranno essere sottoscritti con firma digitale:

• relazioni tecniche;

• rapporti di monitoraggio, visita, ispezioni;

• elaborati progettuali di qualsiasi livello;

• rendicontazioni economiche;

• documenti inerenti la sicurezza.

10 - A. SERVIZI DI GOVERNO DELLA RETE STRADALE
Come evidenziato al  par.  1.1,  i  servizi  di  Governo sono quelli  che riguardano tutti  gli  aspetti  legati
all’esercizio in sicurezza della rete viaria, al controllo tecnico del patrimonio stradale, alla necessità di
immediata risoluzione delle criticità manutentive, alla necessità della diretta informazione tra A.C. e
Appaltatore durante l’esecuzione del contratto.

Di seguito sono descritti in dettaglio i Servizi di Governo sinteticamente elencati nel par. 3.7.

10.1 - A1. CENTRALE OPERATIVA E CONTACT CENTER
10.1.1 - DESCRIZIONE

Oggetto del servizio è la messa a disposizione, attivazione e gestione per tutta la durata dell’appalto da
parte dell’Appaltatore di una Centrale Operativa dotata di Contact Center, preposta alla gestione della
rete stradale oggetto di appalto.
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La Centrale Operativa è l’insieme degli spazi fisici, dei dispositivi, dei sistemi informativi e informatici e
delle risorse umane atti a organizzare e coordinare, in tempo reale ed in modo ottimizzato, le attività
svolte  dall’Appaltatore  sulla  rete  stradale  oggetto  di  appalto,  garantendo  in  particolare  la
comunicazione  con  l’utenza  e  la  Stazione  Appaltante  ed  assicurando  il  raccordo  con  le  squadre
operative che operano sul campo.

Per  quanto  riguarda  gli  spazi  fisici,  la  Centrale  Operativa  dovrà  comprendere  un  insieme  di  sale
adeguato  alla  gestione dei  servizi  oggetto di  appalto (sala  operativa generale,  sala  coordinamento,
salette per le gestioni di singoli servizi, ecc). La Centrale dovrà essere collegata con rete a larga banda in
fibra ottica  e  dotata  di  un  adeguato numero di  postazioni  operative,  di  videowall  e  di  sistemi per
videoconferenza.

Salvo quanto previsto nel par. 3.11.1, la Centrale Operativa messa a disposizione dall’Appaltatore per lo
svolgimento  delle  attività  previste  in  appalto,  dovrà  essere  di  proprietà  dell’Appaltatore  stesso  o
comunque in uso a quest’ultimo e potrà essere fisicamente collocata anche al di fuori del territorio
comunale di  Cagliari. La collocazione all’interno del territorio comunale o la maggiore vicinanza allo
stesso costituiscono tuttavia elemento di valutazione dell’Offerta Tecnica dell’Appaltatore.

Il cuore della Centrale Operativa è il sistema preposto alla gestione delle comunicazioni, denominato
Contact Center.

Il Contact Center è l’insieme dei dispositivi, dei sistemi informatici e delle risorse umane atti a gestire, in
tempo reale ed in modo ottimizzato, le chiamate telefoniche e, in generale, le segnalazioni provenienti
dalle diverse fonti informative multicanale, quali posta cartacea, fax, e-mail, web, App, messaggerie su
telefoni  cellulari,  Social  network,  ecc.  L’obiettivo  è  quello  di  gestire  le  richieste  in  arrivo,  offrire
informazioni  agli  utenti,  attivare  gli  altri  servizi  in  capo  all’Appaltatore  (in  particolare  i  servizi  di
Sorveglianza  e  Pronto  Intervento)  in  caso  di  necessità,  comunicare  alla  cittadinanza  gli  interventi
manutentivi  effettuati  e  programmati  utilizzando  i  canali  di  comunicazione  indicati  dalla
Amministrazione.

L’Appaltatore  deve  predisporre  il  Servizio  di  Contact  Center,  opportunamente  dimensionato  e
progettato,  in  modo da garantire  la  massima accessibilità  ai  servizi  richiesti  fungendo da centro di
ricezione e gestione delle segnalazioni.

Il  servizio  di  Contact  Center  dovrà  tassativamente  essere  effettuato  da  operatori  telefonici  ed
informatici fisicamente presenti nei locali della Centrale Operativa (eccetto in orario notturno 22:00-
6:00 in cui per le urgenze potrà essere attivata la reperibilità telefonica degli operatori del Servizio di
Pronto Intervento), come individuata nel par. 3.11.1, a pena della risoluzione del contratto per grave
inadempimento dell’Appaltatore.

Il compito principale del Servizio di Contact Center è quello di gestire le comunicazioni e segnalazioni
provenienti  dall’utenza interna (A.C.)  ed esterna (cittadinanza,  enti,  organismi,  ecc)  di  qualsiasi  tipo:
reclami,  richieste  di  informazioni,  segnalazioni,  solleciti,  comunicazioni,  richieste  di  intervento,
relativamente al patrimonio stradale.

Quando  si  parla  di  segnalazioni  al  Contact  Center  si  intende  genericamente  ogni  comunicazione
ricevuta sia in forma telefonica che mediante lettera scritta, fax, sms, e – mail, siti web, messaggistica
per cellulari, App per smartphone, ecc.

Le comunicazioni in arrivo al Contact Center possono provenire da numerosi e diversi soggetti, tra i
quali:

• Sorveglianza Stradale o altri Servizi dell’Appaltatore;

• Uffici della A.C.;

• Polizia Municipale o altre Forze dell’ordine;

• Enti Pubblici e Concessionari di Servizi Pubblici;

• Imprese, comitati e singoli cittadini.

Il Contact Center è composto da una centrale operativa con servizi di segreteria e centralino avente le
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seguenti caratteristiche:

• Funzionalità  H 24  –  7  giorni  su 7  –  365  Giorni  l’anno (in  orario  notturno 22:00-6:00  per  le
urgenze verrà attivato direttamente il personale reperibile del Servizio di Pronto Intervento);

• Numero Verde per l’utenza;

• Indirizzo e–mail, numero di fax e numero di cellulare per la ricezione di sms dedicati al servizio;

• Interfacce  per  la  ricezione  delle  comunicazioni  inviate  dall’utenza  tramite:  le  App  per
Smartphone messe a disposizione del pubblico dalla A.C., i profili Social network dell’A.C. o dei
suoi amministratori sui principali Social network (Facebook, Twitter, Instagram, ecc), i siti web
dell’A.C. che consentono all’utenza di inviare richieste di intervento e/o di informazioni.

• Tutte  le  segnalazioni  che  arriveranno  da  ognuno  dei  canali  sopra  indicati  dovrà  essere
digitalizzata per essere inserita nel Sistema Informativo collegato al Contact Center, inclusa la
loro geo-localizzazione per la restituzione cartografica su GIS.

Il Contact Center deve essere dimensionato in termini di numero di linee telefoniche (Numero Verde), in
maniera tale che le stesse siano sufficienti  a garantire una rapida accessibilità da parte degli  utenti
ovvero gestire le richieste in arrivo in modo da provvedere a rispondere e fornire per via telefonica le
informazioni richieste dal soggetto istante entro sessanta secondi dall’acquisizione (per l’utente)  del
segnale  di  libero  con  esclusione  di  alberi  vocali  o  messa  in  attesa  della  telefonata  da  parte  di
risponditori automatici.

Dovrà  inoltre  essere  attivato  un  numero  di  cellulare  attraverso  il  quale  ricevere  segnalazioni  via
Whatsapp o partecipare ad una o più chat.

Tutte le richieste di intervento e le segnalazioni ricevute dal Contact Center (via telefono, sms, lettera,
fax, e–mail, Whatsapp e altra messaggistica, App per Smartphone, post sui  Social  Network, siti  web
dell’A.C.), devono essere registrate nel Sistema Informativo di cui al paragrafo 10.2 contestualmente alla
ricezione e comunque entro il termine temporale di 15 minuti per le segnalazioni di Pronto Intervento e
di 2 ore per le altre tipologie di segnalazioni.

In particolare il Contact Center dovrà gestire in ingresso fino a:

• 4 App per Smartphone messe a disposizione del pubblico per invio di segnalazioni e richieste;

• 8 profili su Social Network del Comune o di suoi amministratori;

• 1 numero di cellulare per ricevimento di segnalazioni via Whatsapp e partecipazione a chat;

• tutte le richieste pervenute mediante servizi esposti su siti web e mediante servizi Web GIS ad
uso interno.

Il Sistema Informativo deve essere perfettamente integrato con il Contact Center, così da poter gestire i
dati  caratteristici  relativi  alle  richieste  d’intervento  e  tutti  i  dati  statistici  correlati  alle  domande  in
ingresso.

Il  Servizio di Contact Center, a seconda del livello di urgenza e gravità dell’oggetto, deve smistare la
segnalazione al  Servizio dell’Appaltatore competente (pronto intervento,  sorveglianza, monitoraggio,
programmazione) dandone comunque informazione alla A. C. mediante il Sistema Informativo di cui al
paragrafo 10.2.

Per ogni segnalazione ricevuta, nei casi in cui è prevista o è richiesta dall’utente una risposta, il Contact
Center deve provvedere (una volta ottenute le informazioni necessarie) a rispondere direttamente ai
quesiti  posti,  in  maniera  esauriente  e  nella  medesima  forma  di  comunicazione  della  richiesta  (o
eventualmente in quella più gradita all’utente), entro 15 giorni dalla richiesta e rendendosi disponibile
ad ulteriori richieste. Per le richieste pervenute tramite post sui Social Network la risposta all’utenza
dovrà  essere  predisposta  entro  3  ore  dalla  richiesta  ed  inviata  agli  uffici  dell’A.C.  preposti  alla
comunicazione esterna che provvederanno ad inserirla sui profili.

In  particolare,  è  obbligo  dell’Appaltatore  fornire  tramite  il  Contact  Center  indicazioni  ai  soggetti
richiedenti circa la programmazione delle attività manutentive previste nei Piani di Manutenzione di
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Dettaglio  e  nel  Programma  Operativo  degli  Interventi  di  cui  al  successivo  par.  11.3;  a  fronte  di
segnalazioni di anomalie o richieste di informazioni su determinate strade l’operatore di Contact Center
dovrà quindi verificare quali interventi sono previsti nei documenti di pianificazione per tali strade e
darne  completa  ed  esaustiva  informazione  al  richiedente,  indicando  anche  le  date  presunte  di
intervento, se già stabilite.

In generale, ogni risposta dovrà essere inoltrata per conoscenza anche alla A.C. (Supervisore e suoi
assistenti) nella forma concordata alla consegna del servizio.

Un’altra componente essenziale del servizio di  Contact Center è rappresentata dalla comunicazione
all’esterno  delle  attività  manutentive  svolte  nell’ambito  dell’appalto,  finalizzata  a  dare  evidenza  alla
cittadinanza dell’efficienza del servizio e dei conseguenti benefici per la collettività.

In tal ottica, l’Appaltatore, nell’ambito del servizio di Contact Center, dovrà provvedere a:

• pubblicare quotidianamente sui profili Social indicati dalla A.C. dei post relativi agli interventi
manutentivi  effettuati,  con particolare  riferimento agli  interventi  su  pavimentazioni  stradali,
segnaletica, opere d’arte (non meno di 5 post al giorno);

• creare  e  manutenere  costantemente  aggiornato  un  servizio  web  informativo  destinato
all’utenza interna del Comune di Cagliari, erogato come servizio SaaS su piattaforma cloud a
carico dell’appaltatore, collegato con il  Sistema Informativo, che esponga tutti i  cruscotti e le
mappe geo-referenziate contenenti gli indicatori di efficacia dei servizi oggetto dell’appalto:

- numero di richieste gestite dal Contact Center distinte per canale di comunicazione e tipologia
di richiesta (segnalazione, richiesta di informazioni, ecc);

- numero di anomalie rilevate dal Servizio di Sorveglianza;

-  numero  di  ammaloramenti  della  pavimentazione  stradale  riparati,  distinti  per  classe
dimensionale;

-  mq  di  pavimentazioni  stradali  rifatte  mediante  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria;

- ml di segnaletica orizzontale realizzata;

- numero di cartelli stradali sostituiti;

- numero di opere d’arte stradali sottoposte a ispezione e verifica periodica;

- ml di barriere stradali sostituite;

-  ogni  altro  indicatore  quantitativo  utile  a  descrivere  alla  cittadinanza  le  attività  svolte
nell’appalto.

L’Appaltatore è tenuto a svolgere le attività precedenti ed eventuali ulteriori attività integrative secondo
le  modalità  che  avrà  indicato  nel  piano  delle  attività  di  informazione  alla  cittadinanza  presentato
nell’Offerta Tecnica ed oggetto di valutazione in sede di gara.

10.1.2 - TEMPI DI ATTIVAZIONE

Il  Servizio  di  Centrale  Operativa  e  Contact  Center  con  tutte  le  caratteristiche  di  cui  al  precedente
paragrafo deve essere già attivo al momento della firma del verbale di consegna del servizio (v. par.
3.3).

10.1.3 - GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI E DELLE RICHIESTE DI INTERVENTO

Le comunicazioni in arrivo al Contact Center attraverso tutti i canali di comunicazione sopra descritti
devono essere classificate dall’Appaltatore con i seguenti criteri.

A. Richiesta di Pronto Intervento – Codice Rosso

Si tratta di una richiesta di intervento di emergenza, determinata da situazioni che possono mettere a
rischio l’incolumità delle persone o comportare l’interruzione della viabilità con conseguenti disservizi
rilevanti, che pertanto richiede l’attivazione del servizio di Pronto Intervento di cui al par. 10.4.2, con le

51



modalità e le tempistiche ivi previste, pervenuta da uno dei seguenti soggetti:

a) Servizio di Sorveglianza o altro servizio dell’Appaltatore;

b) A.C.  (a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo  Ufficio  di  Supervisione  del  Contratto,  Polizia
Municipale e Protezione Civile del Comune di Cagliari, ecc.);

c) Forze dell’ordine (es. Polizia Stradale, Carabinieri, VV.FF., ecc.);

d) altri Enti Pubblici o soggetti Concessionari di Servizi Pubblici;

e) cittadino utente.

Nel caso d) o quando sia il cittadino utente a definire l’intervento come “Pronto Intervento” o “Urgente”
o “Pericoloso” o con termini di analogo significato, la segnalazione, a giudizio dell’operatore del Contact
Center,  potrà  essere  preliminarmente  inoltrata  al  Servizio  di  Sorveglianza  dell’Appaltatore  per  una
approfondita valutazione dello stato dei luoghi (considerato la soggettività del livello di urgenza e di
pericolo)  e la  conseguente gestione dello stesso nelle forme più appropriate a garantire sempre la
massima  sicurezza  in  rapporto  alla  possibilità  di  pianificazione  della  risoluzione  della  stessa
segnalazione.

Nel caso in cui le anomalie relative alle segnalazioni non rientrino fra quelle affidate all’Appaltatore
questi provvederà a comunicarle immediatamente alla A.C. ed agli  eventuali soggetti incaricati della
gestione.

Una descrizione dei più comuni casi di Pronto Intervento – Codice Rosso e delle conseguenti modalità
di intervento è riportata, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel par. 10.4.2 relativo al servizio di
Pronto Intervento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo le segnalazioni di Pronto Intervento – Codice Rosso riguardano:

• presenza  di  qualsiasi  tipo  di  anomalia  della  pavimentazione  dei  piani  transitabili  di  strade,
marciapiedi,  piste ciclabili,  aree di  parcheggio,  ponti,  passerelle,  sotto/sovrappassi,  rampe di
svincolo, aree pedonali, ecc. (materiale lapideo mancante o basculante, avvallamenti, buche,
fessurazioni, cedimenti, ecc.);

• anomalie  della  pavimentazione  dei  piani  transitabili  di  cui  sopra  (strade,  marciapiedi,  piste
ciclabili,  ecc.)  legate alla presenza di infrastrutture per l’alloggiamento di reti tecnologiche di
sottoservizi (chiusini, pozzetti, tracce longitudinali, ecc..);

• presenza di materiale abbandonato sui piani transitabili che possa costituire pericolo o intralcio
per la circolazione veicolare e/o pedonale (nel caso di materiali nocivi o rifiuti speciali, per la
rimozione andranno attivate le procedure previste dalla normativa vigente ed allertati i soggetti
istituzionali competenti e l’operatore economico incaricato della raccolta e dello smaltimento di
tali tipologie di materiali);

• qualsiasi tipologia di  anomalia della segnaletica stradale che sia elemento di pericolo per la
circolazione,  quali  casi  di  segnaletica  abbattuta,  rimossa,  danneggiata,  mancante,  ecc.  (con
particolare riferimento a titolo esemplificativo e non esaustivo alla segnaletica di  stop, dare
precedenza, attraversamenti pedonali, senso unico, senso unico alternato, divieti  di  accesso,
divieti  di  transito,  passaggi  obbligatori,  separazione  di  corsia,  segnali  di  pericolo  od  altra
segnaletica obbligatoria, dispositivi luminosi o rifrangenti o complementari alla segnaletica sia
orizzontale che verticale);

• presenza di segnaletica e/o transenne abbandonate o non più necessarie;

• mancanza o danneggiamento di chiusini e/o griglie o intasamento di griglie, afferenti al sistema
di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche;

• disallineamento, spostamento o sgancio dei filari di new jersey in cls e/o in pvc;

• tratti di cordonato e/o zanella danneggiati o smossi;

• anomalie stradali relative a giunti di dilatazione ed alle aree ad essi limitrofe;

• situazioni ambientali che possano essere considerate fonte di potenziale pericolo (presenza di
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neve o ghiaccio, frane o smottamenti anche di lieve entità, instabilità dei pendii, instabilità o
cedimenti di alberature, ecc.);

• criticità legate all’efficienza dei sistemi di  raccolta e smaltimento delle acque meteoriche (ad
esempio in caso di riscontro di fenomeni di allagamento e/o in previsione di condizioni meteo
critiche);

• criticità legate a cedimenti o instabilità delle strutture stradali o delle zone circostanti ad esse
(muri, ponti, viadotti, sovrappassi, sottopassi, passerelle, manufatti minori, ecc);

• criticità  relative  a  instabilità  o  danneggiamenti  di  barriere  di  ritenuta,  parapetti,  barriere
fonoassorbenti stradali, ecc);

• criticità  legate  alla  presenza  di  cantieri  di  terzi  soggetti  (es.  società  di  sottoservizi,  soggetti
privati, ecc.) che possano costituire pericolo per la sicurezza stradale;

• danneggiamenti  e/o  distacchi  di  elementi  architettonici  o  strutturali  di  fabbricati  pubblici  o
privati;

• danneggiamenti e/o distacchi di pietre e/o crolli di muri pubblici o privati prospicienti su aree
stradali;

• necessità  di  riparazione  e/o  delimitazione  di  aree pubbliche o  oggetti  stradali,  a  seguito  di
danneggiamenti  o  anomalie  di  aiuole,  isole  spartitraffico,  arredo  urbano,  parapedonali  e
qualunque altra tipologia di manufatto insistente o prospiciente su tali aree;

• criticità determinate da instabilità o malfunzionamento di sistemi impiantistici e tecnologici a
servizio  della  viabilità  (impianti  di  illuminazione,  impianti  semaforici,  dissuasori  mobili  a
scomparsa, pannelli informativi, ecc..);

• criticità determinate da incidenti stradali.

In questi casi (ed in tutti gli altri ascrivibili alla medesima tipologia di segnalazione) è necessario avviare
una procedura finalizzata in tempi brevissimi all’esecuzione dei dovuti ripristini e/o all’immediata messa
in  sicurezza  della  circolazione  veicolare  e  pedonale  e,  più  in  generale,  per  garantire  la  pubblica
incolumità, oppure per riattivare prontamente l’esercizio della circolazione. Il Contact Center pertanto
provvederà  ad  inserire  la  segnalazione  nel  Sistema  Informativo,  inclusa  la  geo-referenziazione  su
mappa  GIS  con  gli  attributi  a  corredo  basati  su  un  vocabolario  chiuso  che  permetta  di  estrarre
statistiche  e  aggregazioni  per  ogni  tipologia,  e  comunicherà  immediatamente  al  servizio  Pronto
Intervento (o ad altro eventuale soggetto competente nel caso di manufatti ed impianti affidati ad altro
gestore,  quali  ad  esempio  impianti  di  illuminazione  o  semaforici)  di  procedere  all’esecuzione
dell’intervento per il ripristino e/o la messa in sicurezza dell’area oggetto della segnalazione; a seconda
dei  casi  (es.  ora  e  giorno  della  segnalazione,  localizzazione  della  criticità,  rilevanza  della  stessa,
ubicazione  o  meno  in  area  di  pregio  storico/architettonico,  ecc.)  l’Appaltatore  dovrà  procedere
all’esecuzione di interventi di messa in sicurezza tramite il posizionamento di segnaletica temporanea
(da utilizzarsi limitatamente ai casi descritti nel par. 10.4.) o effettuare degli interventi con materiali,
mezzi e personale adeguati all’esecuzione del ripristino delle condizioni di sicurezza.

Nel caso in cui l’intervento di messa in sicurezza competa ad un altro soggetto (es. impianti semaforici o
di  illuminazione  spenti),  il  Contact  Center  provvederà  ad  avvisare  tempestivamente  il  soggetto
competente.

Nel caso venissero rilevati o segnalati interventi da effettuarsi in tempi brevi, ma che, non comportando
situazioni  di  pericolo  immediato,  non  rientrano  negli  interventi  da  effettuarsi  in  regime  di  Pronto
Intervento,  l’Appaltatore  procederà  ad  intervenire  mediante  il  servizio  di  Manutenzione  Ordinaria
Riparativa Urgente di cui al par. 12.1.1.

La  valutazione  della  priorità  dell’intervento  e  quindi  la  scelta  di  trattare  l’anomalia  come  “Pronto
Intervento” o “Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente” è a totale carico dell’Appaltatore che se ne
assume la completa responsabilità.

A conclusione del provvedimento di Pronto Intervento il servizio aggiornerà prontamente lo stato della
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richiesta nel Sistema Informativo e comunicherà al richiedente l’avvenuto intervento.

B. Manutenzione ordinaria urgente – Codice Giallo

Si tratta di una richiesta di intervento urgente, determinata da situazioni che non comportano rischio
immediato di incolumità per le persone ma possono essere soggette ad un rapido peggioramento e
pertanto possono comportare a breve termine il  manifestarsi  di  anomalie in  termini  di  sicurezza o
riduzioni  di  fruibilità  della  rete  viaria,  con  conseguente  disservizio  sensibile  per  l’utenza,  oppure
comportano  una  situazione  di  degrado  non  compatibile  con  l’immagine  della  città,  che  pertanto
richiedono l’espletamento di interventi manutentivi da effettuarsi entro 5 giorni dal ricevimento della
segnalazione da parte dell’Appaltatore, ai sensi di quanto previsto nel par. 12.1 del presente Capitolato.

Si tratta quindi di richieste di intervento di manutenzione correttiva non caratterizzata da emergenza
ma da urgenza.

Le richieste di manutenzione ordinaria urgente possono essere formulate solo dai seguenti soggetti:

a) Servizio di Sorveglianza o altro servizio dell’Appaltatore;

b) A.C.  (a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo  Ufficio  di  Supervisione  del  Contratto  e  Polizia
Municipale e Protezione Civile del Comune di Cagliari, ecc.);

c) Forze dell’ordine (es. Polizia Stradale, Carabinieri, VV.FF., ecc.).

Trattandosi di soggetti qualificati, le richieste di Manutenzione ordinaria urgente da essi pervenute non
possono essere riclassificate dall’Appaltatore in categorie di minore urgenza (Codice Verde o Codice
Bianco).

Inoltre  le  richieste  di  Manutenzione  Ordinaria Urgente possono derivare  da  precedenti  richieste  di
Pronto Intervento avanzate da singoli cittadini che a seguito della verifica effettuata dall’Appaltatore
risultino non avere le caratteristiche del Codice Rosso di cui alla precedente lettera A.

Le segnalazioni di Manutenzione Ordinaria Urgente – Codice Giallo devono essere prese in carico e
risolte dall’Appaltatore nell’ambito del Servizio di Manutenzione Riparativa Urgente di cui al par. 12.1.1.
Nel caso in cui le attività di manutenzione relative alle segnalazioni non rientrino fra quelle affidate
all’Appaltatore  questi  provvederà  a  comunicarle  tempestivamente  alla  A.C.  Una descrizione  dei  più
comuni  casi  di  Manutenzione  Ordinaria  Urgente  –  Codice  Giallo  e  delle  conseguenti  modalità  di
intervento è riportata, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel par.  12.1.1. relativo al  servizio di
Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente.

Nei casi di segnalazione di Manutenzione ordinaria urgente – Codice Giallo, il Contact Center inserisce
la  segnalazione  nel  Sistema  Informativo  e  comunica  tempestivamente  al  Servizio  dell’Appaltatore
incaricato  della  Manutenzione  di  procedere  all’esecuzione  dell’intervento  per  il  ripristino  delle
condizioni di corretta manutenzione, al fine di mantenere le condizioni di sicurezza, fruibilità o decoro
dell’area oggetto della segnalazione.

A conclusione del provvedimento di Manutenzione urgente, il servizio aggiorna prontamente lo stato
della richiesta nel Sistema Informativo e comunica al richiedente l’avvenuto intervento.

C. Segnalazione di anomalie o guasti in atto – Codice Verde

Si tratta di  richieste di intervento mediante le quali  vengono segnalate all’Appaltatore anomalie e/o
guasti in atto dei beni stradali affidati in gestione, tese al ripristino delle caratteristiche qualitative e/o
quantitative dei beni e comunque non ascrivibili a situazioni di emergenza o urgenza.

Si  tratta  quindi  di  richieste  di  intervento  di  manutenzione  correttiva  non  caratterizzata  né  da
emergenza né da urgenza.

Queste segnalazioni possono pervenire sia dalla A.C., che dalle Forze dell’ordine che dagli utenti.

Inoltre le richieste di  intervento di tale tipologia possono derivare da precedenti  richieste di Pronto
Intervento avanzate da singoli cittadini che a seguito della verifica effettuata dall’Appaltatore risultino
non avere le caratteristiche dei Codici Rosso e Giallo di cui alle precedenti lettere A e B.

Le segnalazioni di  anomalie o guasti  in atto – Codice Verde devono essere prese in carico e risolte
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dall’Appaltatore nell’ambito del Servizio di Manutenzione Ordinaria Riparativa non Urgente di cui al par.
12.1.2. Considerata l’assenza di situazioni di emergenza ed urgenze, tali interventi vengono inseriti dal
Servizio  Programmazione  dell’Appaltatore  nel  Programma  Operativo  degli  Interventi  di  cui  al  par.
11.3.1.3.

In ogni caso gli interventi manutentivi conseguenti alle segnalazioni di cui al presente paragrafo devono
essere  effettuati  dall’Appaltatore  entro  il  termine  massimo  di  30  giorni  dal  ricevimento  della
segnalazione, come previsto nel par. 12.1.2 del presente Capitolato.

A tal fine il Contact Center inserisce la segnalazione nel Sistema Informativo e invia la comunicazione al
Servizio di Programmazione che, nell’ambito della propria autonomia gestionale, effettua le valutazioni
del caso stabilendo il livello di priorità dell’eventuale intervento inserendolo nel Piano Operativo degli
Interventi.

Il Servizio di programmazione informerà il Contact Center dell’esito della segnalazione al fine di darne
notizia al richiedente, ove richiesto, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.

La risposta al richiedente e, per conoscenza, alla A. C. può essere effettuata a mezzo PEC, fax, e - mail o
posta ordinaria.

Nel caso in cui le attività di manutenzione relative alle segnalazioni non rientrino fra quelle affidate
all’Appaltatore questi provvederà a comunicarle alla A.C. sotto forma di un report settimanale.

D. Altri tipi di segnalazione – Codice Bianco

Rientrano in questa categoria segnalazioni di carenze manutentive non caratterizzate da anomalìe o
guasti  in  atto  che  l’Appaltatore  dovrà  utilizzare  per  la  programmazione  delle  attività  manutentive
mediante la redazione dei Piani di Manutenzione di Dettaglio di cui al par. 11.3.1.2.

Si tratta quindi di richieste di intervento di manutenzione preventiva.

Rientrano in questa categoria anche eventuali altri tipi di richieste, quali le richieste di informazione
relative all’attività manutentiva e di gestione del patrimonio stradale che non ricadono nelle categorie
precedenti,  reclami  inerenti  le  attività  proprie  del  Contratto  da  parte  degli  utenti,  informazioni  sui
cantieri presenti sulla rete viaria, la eventuale programmazione di interventi di manutenzione sulla rete
viaria di interesse.

Queste segnalazioni possono pervenire sia dalla A.C., che dalle Forze dell’ordine che dagli utenti.

L’Appaltatore  deve  rispondere  alle  richieste  degli  utenti  con  le  modalità  e  le  tempistiche  di  cui  al
precedente par.  10.1.1 e, nel  caso di reclami o segnalazioni,  utilizzarli  per la  programmazione delle
attività manutentive rispettando i Livelli di Servizio minimi indicati nel presente Capitolato.

Nel caso di reclami o di richiesta informazioni il Contact Center raccoglie la richiesta, la inserisce nel
Sistema  Informativo  e,  nel  caso  non  possa  rispondere  direttamente,  acquisisce  le  necessarie
informazioni dal Servizio di Programmazione (o altro specifico servizio dell’Appaltatore) e risponde al
richiedente  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  richiesta.  Anche  in  questo  caso,  la  risposta  al
richiedente deve essere inviata per conoscenza alla A. C. e può essere effettuata a mezzo PEC, fax, e -
mail o posta ordinaria.

Nel caso in cui le attività di manutenzione relative alle segnalazioni non rientrino fra quelle affidate
all’Appaltatore questi provvederà a comunicarle alla A.C. sotto forma di un report mensile.

10.1.4 - PROCEDURE GENERALI DI GESTIONE

Ogni segnalazione pervenuta direttamente alla A. C. verrà tempestivamente inoltrata al servizio Contact
Center per l’inserimento nel Sistema Informativo.

Ogni comunicazione ricevuta dal Contact Center e registrata nel Sistema Informativo deve contenere
almeno i seguenti dati:

• codice identificativo della comunicazione;

• data e ora della comunicazione;

• data e ora di inserimento su Sistema Informativo;

55



• soggetto che ha effettuato la comunicazione, recapito per eventuali comunicazioni e risposte
(nome, cognome e recapito: indirizzo, telefono, mail ecc…) ed eventuale Amministrazione, Ente
o Concessionario di appartenenza;

• luogo per il quale è stato richiesto l’eventuale intervento o è stata effettuata la segnalazione
(nome strada e numero civico);

• oggetto della richiesta con descrizione riassuntiva dell’anomalia o della segnalazione;

• tipologia della richiesta (fra le precedenti categoria A,B,C,D);

• tipo, categoria ed identificazione dell’elemento oggetto di segnalazione;

• tipo e categoria di lavoro/servizio interessati dall’intervento;

• inizializzazione dello stato della richiesta (richiesta aperta);

• assegnatario della richiesta;

• data di inizio e chiusura previsti per l’eventuale azione richiesta;

• riferimento all’eventuale documentazione integrativa;

• ogni altro dato necessario per definire l’attività.

Lo stato della richiesta deve essere aggiornato ogniqualvolta si verifica un evento che ne determina un
cambiamento (richiesta assegnata, sospesa, in attesa di sopralluogo, chiusa, etc.).

10.1.5 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I  Livelli  di  Servizio  sono  lo  strumento  per  la  valutazione  della  qualità  delle  prestazioni  fornite
dall’Appaltatore in termini di effettiva presenza del servizio ed accessibilità agli operatori del Contact
Center.

Una misura dell’accessibilità è data dal tempo trascorso tra l’acquisizione di segnale libero e la risposta
di un operatore; la misurazione di  tali  tempi di  risposta viene effettuata a campione dalla  A.C. con
controlli diretti; eventuali anomalie sono segnalate immediatamente all’Appaltatore. Nella tabella che
segue sono indicati i livelli di servizio richiesti.

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:

Tabella 10-1 - Livelli di Servizio e penali per il servizio di Centrale Operativa e Contact Center

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Presenza del Servizio
di Contact Center

Contact Center attivo
H24

per 365 gg/anno

(con reperibilità h
22:00-6:00)

Per ogni volta in cui il
Contact Center

risulta non attivo

€ 2.000 Controllo diretto o
verifiche a campione

Accessibilità
telefonica al Servizio

di Contact Center 

Tempo intercorso tra
acquisizione di
segnale libero e

risposta
dell’operatore:

inferiore a 60 secondi

Per ogni volta in cui
non è rispettato il

LdS 

€ 200 Controllo diretto o
verifiche a campione 

Gestione delle
richiesta di

informazione 

Risposta alle richieste
entro 15 giorni,

oppure entro 3 ore
per le richieste

Per ogni volta in cui
non è rispettato il

LdS 

€ 200 Controllo diretto o
verifiche a campione 
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inoltrate via Social
Network 

Corretta gestione
delle segnalazioni 

Mancata o errata
classificazione
dell’anomalia
manutentiva

segnalata 

Per ogni volta in cui
non è rispettato il

LdS 

€ 1000 Controllo diretto o
verifiche a campione 

Trasferimento della
Centrale Operativa

dell’Appaltatore nella
SCCR a seguito di

richiesta della A.C. (v.
par. 3.11.1) 

Entro 90 giorni dalla
richiesta 

Per ogni giorno di
ritardo 

€ 300 Controllo diretto 

10.1.5.1 - Termini essenziali e clausole di risoluzione espressa del contratto relative al servizio di
Contact Center

Si precisa che in considerazione della  rilevanza del  Servizio di  Contact  Center  ai  fini  della gestione
dell’appalto, costituisce termine essenziale del contratto fra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, ai
sensi dell’art. 1457 del Codice Civile la seguente scadenza:

• l’attivazione  del  Contact  Center  con  tutte  le  caratteristiche  funzionali  previste  nel  presente
Capitolato entro il termine fissato per la consegna dell’appalto;

pertanto in mancanza del rispetto di tali termini, salvo diversa decisione della Stazione Appaltante, il
contratto si intende risolto di diritto.

Si  precisa che in considerazione della  rilevanza del  Servizio di  Contact  Center  ai  fini  della gestione
dell’appalto, al raggiungimento del terzo caso in cui il servizio di Contact Center risultasse non attivo,
l’A.C. avrà facoltà, senza ulteriori formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del Contratto
per grave inadempimento dell’Appaltatore.

Si  precisa che in considerazione della  rilevanza del  Servizio di  Contact  Center  ai  fini  della gestione
dell’appalto, al raggiungimento di un numero complessivo di 100 casi in cui il  tempo di risposta del
Contact  Center  risulti  superiore  ai  limiti  contrattuali  l’A.C.  avrà  facoltà,  senza  ulteriori  formalità  o
comunicazioni, di procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

L’A.C. avrà inoltre facoltà, senza ulteriori  formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del
Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore nel  caso in cui  l’ammontare complessivo delle
penali di cui alla precedente tabella in un trimestre, valutato sulla base delle Relazioni penali semestrali
di cui al par. 8.3.5,  superi  un valore corrispondente al  10% del canone trimestrale per il  Servizio di
Contact Center.

10.1.6 - CORRISPETTIVO

Il Servizio di Centrale Operative e Contact Center è compensato a canone, secondo gli importi riportati
nel par. 5.1.

10.2 – A2. SISTEMA INFORMATIVO
10.2.1 - DESCRIZIONE DEL SISTEMA E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

Il  Sistema Informativo  rappresenta  l’elemento strategico  per  la  progettazione,  attuazione,  gestione,
controllo e misurazione dei servizi ed attività comprese negli appalti di global service.

L’Appaltatore dovrà quindi dotarsi di un Sistema Informativo, strutturato in conformità alla norma UNI
10951, attraverso il quale gestire organicamente la globalità dei dati,  la loro restituzione su mappa GIS
(formati secondo le specifiche previste da questo Capitolato), informazioni ed attività connessi ai servizi
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gestionali e manutentivi oggetto del presente appalto.

In  conformità  con  la  definizione  della  norma  UNI  10951  per  Sistema  Informativo  si  intende  uno
strumento  di  supporto  decisionale  ed  operativo  costituito  da  sistemi  informatici,  banche  dati,
procedure e funzioni finalizzate a raccogliere, organizzare, archiviare, elaborare, utilizzare, aggiornare e
comunicare  le  informazioni  necessarie  per  l’impostazione,  l’attuazione  e  la  gestione  del  servizio  di
global service affidato con il presente appalto.

In  conformità  alle  previsioni  della  norma  UNI  10951  il  Sistema  Informativo  dovrà  garantire  la
compatibilità  con  l’eterogeneità  dei  dati  relativi  al  patrimonio  stradale,  nonché  la  capacità  di
adeguamento  all’evoluzione  normativa;  esso  dovrà  consentire  un’efficace  gestione  del  patrimonio,
l’emissione dei documenti  inerenti  le  attività da svolgere, la  raccolta e l’analisi  delle informazioni  di
ritorno.

In particolare si individuano i seguenti requisiti generali del SI, richiesti dalla UNI 10951:

• la registrazione storica (prestazionale e manutentiva);

• l’elaborazione delle informazioni allo scopo di supportare le decisioni strategiche;

• la fornitura di indicazioni operative atte alla pianificazione, al coordinamento e al controllo della
manutenzione;

• la gestibilità, la disponibilità e la possibilità di aggiornamento dei dati, nonché la possibilità di
integrazione, la coerenza e la sicurezza degli stessi.

L’obiettivo del SI è quindi quello di supportare, attraverso una opportuna gestione delle informazioni, il
controllo dello stato evolutivo e di conservazione dei beni, nonché della qualità dei lavori e dei servizi
forniti.

L’Appaltatore a tal fine, mediante il SI, dovrà garantire un corretto e continuo flusso informativo con la
Stazione Appaltante per la gestione dell’appalto e per il controllo dei servizi effettuati.

È inoltre onere dell’Appaltatore fornire tutto l’hardware necessario per costituire e utilizzare il Sistema
Informativo e le relative basi di dati e per la corretta gestione dello stesso.

La A.C. sarà l’unico proprietario e titolare dei dati caricati e gestiti nel corso del contratto e - in qualsiasi
momento -  potrà esigerne la piena e completa disponibilità d’uso in formato aperto per propri fini
istituzionali e,  in ogni  caso, al  termine dell'appalto dovrà essere consegnato l'intero database in un
formato aperto e compatibile per consentire l'importazione dei dati in un database SQL relazionale. I
dati resteranno di proprietà esclusiva del Comune di Cagliari e, insieme ad essi, dovrà essere fornita
tutta la documentazione fisica e logica della struttura del database, oltre a tutti i documenti informatici
a corredo dei dati (file PDF, scansioni, mappe GIS, tavole CAD, ecc.). 

È  a  carico  dell’aggiudicatario  anche  la  fornitura,  in  comodato  d’uso  gratuito  e  per  tutta  la  durata
dell’appalto, con trasferimento in proprietà al Comune di Cagliari alla sua scadenza, di tutte le licenze
software necessarie a consentire la corretta fruibilità del sistema nel suo complesso.

L’Appaltatore, subito dopo la consegna dell’appalto, dovrà presentare all’Amministrazione la soluzione
applicativa (Sistema Informativo) che intenderà proporre per la gestione del servizio.

L’A.C. potrà formulare prescrizioni relative ad integrazioni o modifiche al progetto presentato, incluse
integrazione mediante API con alcuni sottosistemi del Sistema Informativo Comunale (es. : anagrafe,
geo-database, viario, ecc.) a seguito delle quali sarà obbligo dell’Appaltatore provvedere a presentare il
progetto del Sistema Informativo aggiornato con le prescrizioni indicate dalla Stazione Appaltante e
pronto per l’approvazione entro 30 giorni dalla comunicazione della prescrizioni da parte della A.C.

Il Sistema Informativo dovrà poi essere realizzato ed attivato dall’Appaltatore entro il termine massimo
di 120 giorni dalla approvazione del progetto da parte della Stazione Appaltante.

Saranno di proprietà esclusiva del Committente tutti i dati inseriti nel Sistema Informativo relativi allo
stato dei beni ed all’esecuzione delle attività contrattuali, anche se raccolti ed elaborati dall’Appaltatore.
Al  termine  dell’appalto  l’Appaltatore  dovrà  rilasciare  garanzia,  certificata  in  contraddittorio,  circa  la
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completezza, correttezza ed integrità dei dati in esso contenuti. L’Appaltatore potrà utilizzare i dati per i
soli fini delle prestazioni oggetto dell’appalto, salvo che l’Amministrazione disponga diversamente. E’
inoltre esclusa la comunicazione, distribuzione e pubblicazione dei dati da parte dell’Appaltatore senza
il  previo  consenso  dell’Amministrazione,  fatti  salvi  gli  obblighi  di  legge  e  le  prescrizioni  da  parte
dell’Amministrazione  (ivi  incluse  quelle  incluse  nel  presente  Capitolato  ed  in  eventuali  disposizioni
impartite  in  corso  d’esecuzione  del  contratto).  Lo  sfruttamento  commerciale  dei  dati  da  parte
dell’Appaltatore  senza  il  previo  consenso  dell’Amministrazione  può  essere  causa  di  risoluzione  del
contratto, fatto salvo il maggior danno.

L’Appaltatore  dovrà  garantire,  se  richiesto  dalla  Stazione  Appaltante,  la  propria  disponibilità  a
continuare in proprio, o tramite terzi, l’attività di supporto e manutenzione del Sistema Informativo in
favore della stessa.

L’Appaltatore dovrà, a partire dalla data del Verbale di Consegna, fornire alla A.C. credenziali di accesso
al Sistema Informativo da lui utilizzato, nel quale dovranno essere registrati tutti i dati necessari all’A.C.
per eseguire i controlli e le verifiche dei Livelli di Servizio previsti dal presente Capitolato e verificare la
corretta esecuzione dell’appalto, quali, a titolo indicativo e non esaustivo, i seguenti:

Servizio di Contact Center

• Report giornaliero delle attività svolte:

- elenco richieste ricevute;

- assegnazione delle priorità di intervento delle segnalazioni;

- risposte inviate a terzi.

Servizio di Sorveglianza stradale

• Programmazione  settimanale  della  sorveglianza  (quali  strade  saranno  controllate)  da
trasmettere il venerdì precedente entro le ore 12:00 per la settimana successiva;

• Report  settimanale  del  consuntivo  delle  strade  programmate  delle  strade  che  sono  state
oggetto di sorveglianza tecnica, suddivise tra primarie e secondarie;

Servizio di pronto intervento e di manutenzione ordinaria riparativa

• Report settimanale:

- interventi di pronto intervento eseguiti ed indicazione della modalità di risoluzione, data e ora
di esecuzione del primo intervento,geo-referenziazione dell’intervento;

- indicazione dei dati di georeferenziazione della segnaletica provvisoria installata;

- indicazione dell’intervento di risoluzione definitiva dell’anomalia.

Servizio di programmazione degli interventi

• Invio settimanale del Programma Operativo degli Interventi (v. par. 12.2.1) provvisorio

Lavori di manutenzione programmata

• Report settimanale degli interventi manutentivi eseguiti.

Il  Sistema  Informativo  fornito  nell’ambito  del  presente  appalto  deve  essere  gestito  ed  aggiornato
dall’Appaltatore  garantendo  il  costante  collegamento  bidirezionale  in  tempo  reale  con  le  basi  dati
geografiche del Comune di Cagliari in modo da un lato di disporre di dati geografici costantemente
aggiornati,  dall’altro  di  aggiornare  costantemente  i  DB  geografici  del  SIT  con  le  informazioni
georeferenziate relative all’esecuzione delle attività del contratto.

A tal proposito di evidenzia che per l’integrazione con gli strati informativi dell’Ente il Comune adotta
una metodologia disaccoppiata basata su servizi di cooperazione applicativa anche in standard Open
GeoSpatial Consortium (OGC); pertanto strati informativi comunali (ad es. la toponomastica, il catasto, il
rilievo  celerimetrico,  ecc..)  saranno  messi  a  disposizione  nel  Sistema  Informativo  attraverso  una
interazione con questi  servizi,  in modo tale da evitare la replica di  tali  strati  informativi  sul  DB del
Sistema Informativo e poter costantemente utilizzare in realtime il dato aggiornato dagli archivi SIT del
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Comune. La cooperazione applicativa dovrà essere realizzata mediante WebAPI che dovranno garantire
la conformità al modello di interoperabilità delle pubbliche amministrazioni (ModI), come definito da
AgID ai sensi dell’articolo 73 e 75 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD), in coerenza con
European Interoperability Framework (EIF). Inoltre, le stesse webAPI dovranno essere rese disponibili
nel Sistema Informativo fornito per consentire le chiamate dagli altri sottosistemi, ferma restando la
possibilità di usufruire sempre e comunque di servizi wms/wfs standard. Il Sistema Informativo, a sua
volta,  dovrà  essere  dotato  dei  connettori  che  dovranno  essere  resi  disponibili  per  acquisire  i  dati
tramite l’interfacciamento con le webAPI dei sistemi gestionali comunali preesistenti.

Pertanto, il Sistema Informativo nell’esposizione dei dati su mappa, dovrà prevedere la definizione di un
elenco ordinato di servizi OGC standard per la composizione di una mappa attraverso una funzione che
rispetti i seguenti requisiti:

 per ogni mappa e relativi livelli dovrà essere opzionalmente possibile modulare il valore di scala
(con valori di minimo e di massimo predefiniti);

 per ogni livello dovrà esser possibile di definire la visibilità (acceso/spento);

 per ogni livello della mappa deve essere possibile impostare degli stati di visibilità di default
(acceso/spento);

 Per ogni livello deve essere evidenziata la possibilità di poterlo consultare.

Il Sistema Informativo dovrà essere costantemente aggiornato e potrà essere modificato o sostituito
nel corso della durata dell’appalto previo accordo con l’Ufficio di controllo del Supervisore, mantenendo
inalterate, o migliorandole, le caratteristiche di progetto.

La piattaforma informatica adottata deve consentire al Comune di Cagliari il collegamento telematico e
l’utilizzo del Sistema Informativo utilizzato dall’Appaltatore per la gestione dei dati del servizio.

Tutti  i  dati,  sia  geografici  che  alfanumerici  e  multimediali  del  Sistema  Informativo,  devono  essere
ospitati all’interno di DB erogati come servizio su piattaforma cloud a carico dell’appaltatore, collegato
con  il  Sistema  Informativo  allocato  nella  stessa  infrastruttura,  in  grado  di  garantire  elevati  livelli
prestazionali  e  di  affidabilità.  Il  Sistema  informativo  dovrà  garantire  una  gestione  degli  accessi
pienamente integrata con il dominio del Comune di Cagliari, mediante i servizi di Azure Active Directory
comunale.

Sarà cura dello stesso Appaltatore occuparsi della fase di messa in esercizio del sistema erogato in
modalità web-based su cloud come servizio SaaS (Software as a Service) assicurandosi di garantire un
elevato grado di prestazioni, affidabilità e sicurezza, conformemente a quanto indicato nella Offerta
Tecnica.

Il SI fornito deve garantire al RUP e all’ufficio del Supervisore:

• l’accesso alle informazioni oggetto del monitoraggio effettuato mediante apposita interfaccia e
la storicizzazione dello stato della rete;

• il controllo puntuale del processo gestionale della manutenzione e le fasi degli interventi;

• la possibilità di conoscere lo stato di programmazione della manutenzione;

• le  funzionalità di monitoraggio in tempo reale dei dati e relativa produzione di report;

• la valutazione qualitativa e quantitativa delle attività svolte dall’Appaltatore e il calcolo dei Livelli
di Servizio e delle relative penali, come descritte nel presente Capitolato.

Con riferimento a quest’ultimo punto, il Sistema Informativo dovrà prevedere, per i rispettivi parametri
di  valutazione  indicati  nel  presente  Capitolato,  una  opportuna  interfaccia  con  il  dettaglio  degli
scostamenti  al  fine  di  valorizzare  la  penale,  nel  periodo  di  riferimento  prescelto  dall’ufficio  del
Supervisore. Di ciò dovrà essere data evidenza nel progetto del SI da sottoporre alla approvazione della
Amministrazione Comunale.

L’Appaltatore, sulla scorta del progetto del Sistema Informativo approvato dalla A.C., deve provvedere:
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• alla  fornitura  e  gestione  del  Sistema  Informativo  erogato  sul  cloud  come  servizio  web  in
modalità SaaS (Software as a Service)

• all’acquisizione, per tutta la durata dell’Appalto, delle eventuali licenze necessarie per il Sistema
Informativo proposto.  In  ogni caso, come sopra specificato,  l’uso di  componenti  software di
terze parti  dovrà  espressamente essere autorizzato dal  Committente,  che  potrà pretendere
l’utilizzo di soluzioni diverse da quelle proposte dall’Appaltatore, per ragioni sia di compatibilità
che di costo a regime;

 all’assistenza  H24  per  la  tempestiva  risoluzione  di  qualsiasi  problema  bloccante,  cioè  che
impedisca l’utilizzo del SI a supporto dello svolgimento  delle attività contrattuali funzionalità
previste dal contratto, sia esso segnalato dalla A.C. che riscontrato dall’Appaltatore stesso;

 all’assistenza in orario lavorativo (dal lunedì al sabato dalle 8:00 alle 20:00) per la tempestiva
risoluzione di qualsiasi problema non bloccante, la cui interruzione non comporti conseguenze
nello  svolgimento dei  servizi  di  governo della  viabilità  (come ad es.  sistema di  reportistica,
produzione di piani, preventivazioni, ecc);

 alla  manutenzione  correttiva  (bug  fixing)  del  Sistema  Informativo  per  tutta  la  durata
dell’appalto;

 all’aggiornamento continuo del Data Base del Sistema Informativo, con tutti i dati relativi alle
attività di gestione e manutenzione ed alla produzione di report quotidiani delle attività svolte;
si  precisa  che  l’aggiornamento  dei  dati  sul  Data  Base  deve  essere  effettuato  da  parte
dell’Appaltatore con cadenza giornaliera (relativamente ai dati generati nelle 24 ore precedenti)
ad eccezione dell’aggiornamento dell’anagrafica tecnica (Catasto Strade) per cui si rimanda al
par. 11.1.4;

 alla manutenzione evolutiva del SI per tutta la durata dell’appalto, anche allo scopo di far fronte
a nuove esigenze di gestione ed elaborazione dei dati emerse in corso di gestione e/o modifiche
normative sopraggiunte e/o integrazioni dei servizi contrattuali servizi previsti dal contratto;

 all’implementazione di nuove funzionalità di analisi dei dati presenti nel Data Base del Sistema
Informativo, e alla loro fornitura alla A.C.;

 all’installazione di ogni aggiornamento del software di utilizzo del S.I.;

 a  rendere  disponibile  delle  funzionalità  che  permettano  l’aggregazione  e  l’analisi  dei  dati
presenti nel Database del Sistema Informativo;

 all’utilizzo  delle  funzionalità  di  Business  Intelligence  implementate  all’interno  del  Sistema
Informativo, con l’obiettivo di ottimizzare le strategie manutentive del patrimonio stradale, allo
scopo di massimizzare i benefici sullo stato manutentivo dei beni date le risorse economiche
disponibili;

 alla consegna della documentazione di analisi e progettazione della base di dati (concettuale,
logica e fisica) e dizionario dei dati;

 alla consegna di tutta la documentazione tecnica inerente la progettazione ed i collaudi del
Sistema Informativo; 

 alla fornitura dei manuali d’utilizzo in formato elettronico, consultabili nell’ambiente del SI.

10.2.2 OBIETTIVI E REQUISITI GENERALI DEL SISTEMA INFORMATIVO

Tutti  i  dati  relativi  ai  beni  e  alle  attività  oggetto  del  presente  appalto  dovranno  essere  aggiornati
costantemente,  in  tempo  reale,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  dall’Appaltatore,  che  provvederà  a
inserire ogni informazione relativa alla rete stradale nel Sistema Informativo in tempi predefiniti come
successivamente descritto nei Livelli di Servizio.

Ogni informazione relativa alle condizioni manutentive del patrimonio stradale deve essere inserita nel
Sistema Informativo ogni qual volta venga effettuata una attività o si verifichi una variazione di stato dei
beni.
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Dovrà  essere tracciato  lo  stato  del  patrimonio  stradale  e  le  attività  di  manutenzione  che verranno
effettuate, in modo che siano consultabili tramite il Sistema Informativo.

L’Appaltatore deve fornire e gestire il Sistema Informativo in modo da garantire:

 la possibilità di  scomporre il  patrimonio stradale in singoli  elementi  ed oggetti  costituenti  il
solido stradale destinatari delle attività contrattuali di gestione e manutenzione;

 la capacita di definire le attività manutentive elementari, individuando, per ognuna, l’impegno di
risorse occorrenti in termini di mano d’opera, materiali, attrezzature e relativi costi;

 la possibilità di utilizzare i dati aggregati per creare piani di manutenzione;

 la  capacità  di  gestire  le  informazioni  generate  dal  sistema  nello  svolgimento  dalla  propria
attività per costruire serie storiche e statistiche.

Il Sistema Informativo deve soddisfare i seguenti obiettivi di utilizzo:

 gestione  dell’anagrafica  tecnica  dei  beni/componenti  infrastrutturali  oggetto  del  contratto
(Catasto Strade di cui al par. 11.1);

 gestione di tutte le chiamate, segnalazioni e richieste a supporto del Contact Center;

 gestione  delle  segnalazioni  derivanti  dalle  attività  di  sorveglianza  e  monitoraggio  svolte
dall’Appaltatore;

 gestione dei rilievi e censimenti del patrimonio affidato e l’archiviazione dei relativi dati;

 gestione delle attività di monitoraggio e controllo del patrimonio affidato;

 gestione  delle  attività  manutentive  di  pronto  intervento,  urgenti  e  programmate,  in
collegamento all’anagrafica tecnica di cui sopra;

 gestione  dell’intero  iter  degli  interventi  manutentivi  a  chiamata,  dalla  registrazione  della
richiesta  pervenuta  al  Contact  Center  fino  alla  registrazione  del  report  informativo  finale
sull’intervento eseguito;

 gestione dei piani di manutenzione programmata e dei piani operativi di intervento;

 gestione degli interventi a canone sia a richiesta che programmati con emissione conseguente
degli Ordini di Lavoro;

 gestione degli interventi extra canone comprensiva del ciclo di preventivazione/approvazione
ed emissione degli ordinativi;

 contabilizzazione economica delle attività extra canone;

 la generazione del cronoprogramma delle attività di manutenzione programmata;

 gestione di un sistema di archiviazione storicizzata di tutte le attività oggetto dell’affidamento;

 reportistica relativa alle consistenze, ad ogni tipologia di attività svolta/da svolgere ed ai Livelli di
Servizio resi;

 reportistica relativa ai dati da utilizzare per il calcolo delle penali contrattuali;

 funzioni  di  interrogazione,  visualizzazione,  stampa  ed  esportazione  dei  dati  di  interesse  in
formato compatibile con l’ambiente in uso presso l’Amministrazione Comunale;

  funzioni di ricerca che permettano l’estrazione di report complessivi  e  granulari  rispetto agli
oggetti di interesse;

 gestione  documentale  tramite  archiviazione  digitalizzata  relativamente  alla  conduzione
dell’appalto e a supporto della Centrale Operativa.

Il  Sistema  Informativo  fornito  dall’Appaltatore  deve  prevedere  diverse  tipologie  di  utenti  e  tenere
presente i seguenti obiettivi di base per la gestione dei servizi nel pieno rispetto dei livelli di valutazione
richiesti:

 il sistema deve gestire la descrizione dettagliata dei beni in gestione e la reportistica sui servizi e
i lavori effettuati con i relativi costi;
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 il  SI  deve  prevedere  la  possibilità  di  effettuare  delle  interrogazioni  sulla  base  di  filtri
personalizzabili dall’utente;

 il  sistema  deve  risultare  di  uso  particolarmente  agevole  e  di  facile  apprendimento  per  il
personale  addetto  sia  del  Comune  di  Cagliari  che  dell’Appaltatore;  inoltre  deve  essere
completamente integrato con gli ambienti di lavoro utilizzati dalla A. C.  e deve essere previsto
un sistema di log storicizzato che tenga traccia delle interrogazioni e analisi dei dati.

Tale sistema costituisce la base per un puntuale lavoro di monitoraggio dell’efficacia delle attività svolte
in termini di costo/beneficio e per l’ottimizzazione delle politiche manutentive in corso di esecuzione
del contratto; infatti avendo a disposizione:

• informazioni dettagliate sullo stato evolutivo dei beni;

• informazioni storiche sugli interventi effettuati (con i relativi costi)  e sui conseguenti risultati
ottenuti;

• il controllo, in tempo reale, dello stato di avanzamento dei lavori;

• il  controllo dei costi  di manutenzione strada per strada, servizio per servizio (manutenzione
piattaforma stradale, manutenzione marciapiedi, manutenzione piste ciclabili, ecc.).

L'Appaltatore  potrà  procedere  alla  ottimizzazione  della  politica  manutentiva,  con  una  continua
ritaratura dei programmi di intervento in funzione delle informazioni sugli interventi da effettuare, sulle
loro  priorità,  sul  loro  costo,  sui  possibili  benefici  dei  diversi  tipi  di  intervento  e  sul  budget  a
disposizione.  A tal  fine nel  progetto del SI  dovranno essere previsti  e dettagliati  degli  strumenti  di
Business Intelligence in grado di supportare l’evoluzione delle politiche manutentive da adottare nel
corso dell’appalto,  al  fine di  massimizzare i  benefici  ottenibili  dall’utilizzo delle  risorse disponibili  in
termini di miglioramento dello stato di conservazione del patrimonio affidato in gestione.

Il  software, attraverso l’utilizzo di sistemi GIS, deve consentire la rappresentazione del territorio e di
tutti i beni in gestione, su mappe geo-referenziate (con la possibilità di cambiare sistema di riferimento
a seconda delle necessità); deve essere inoltre possibile visualizzare la mappa del territorio utilizzando
livelli  di  ingrandimento  variabili,  e  deve  essere  disponibile la  funzione  di  tooltip  per  ottenere
Informazioni sull’oggetto semplicemente puntandolo con il mouse.

Al fine di formare un insieme informativo completo e fruibile si dovrà sempre tenere conto di acquisire
e registrare per ogni elemento degli asset, un insieme di metadati (come la data di installazione e altri
dati a corredo), specificamente mappati nelle aree di riferimento calcolate;

Deve essere inoltre possibile esportare,  per ogni  elemento, la posizione in formato .shp o .dwg (in
modo che gli elementi della stessa natura risultino sullo stesso layer) ed eventuali altri dati correlati;

Il  Sistema  Informativo  dovrà  consentire  il  controllo  in  tempo  reale  della  posizione  delle  squadre
operative  preposte  ai  servizi  oggetto  di  contratto  mediante  strumentazione GPS,  che  dovrà  essere
costantemente accessibile all’A.C. per le verifiche necessarie alla valutazione dei Livelli di Servizio, con la
possibilità di estrarre report riassuntivi sulla presenza delle squadre per strada, per zona, per periodi di
interesse, per  tipologia  di  attività,  ecc.  Il  Sistema  dovrà  permettere  all’A.C.  di  monitorare  il  livello
corrente  del  servizio  relativo  alla  frequenza  della  sorveglianza  stradale  tramite  delle  opportune
dashboard.

Le caratteristiche del Sistema Informativo e l’attività di  inserimento dei dati regolarmente effettuata
dall’Appaltatore, devono consentire in ogni momento l’osservazione da mappa stradale georeferenziata
delle attività svolte dall’Appaltatore, da parte dell’A.C. tramite:

• la lettura dei dati (ad es.: strada, numero civico, coordinate, data, ora, tipo, qualità, durata, ecc,)
del servizio/lavoro in corso e qualunque altra informazione utile a fornire alla A.C. il quadro
aggiornato in tempo reale dell’attività dell’Appaltatore, mediante apertura di finestre/tendine sul
grafo stradale;

• la  visualizzazione  sul  grafo  stradale  dei  punti  di  intervento  (servizi  e/o  lavori)  idoneamente
georeferenziati e selezionabili per date o periodi di interesse;
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• la visualizzazione sullo stesso grafo di cui al punto precedente di tutte le informazioni scaturenti
dal rilievo dati effettuato dall’Appaltatore; in particolare, sul grafo devono essere visualizzabili
tutti gli elementi del corpo stradale rilevati (visibili sia in totale che aggregati per tipologia) e
tramite selezione dell'elemento deve poter essere visualizzato il loro stato manutentivo e i vari
servizi/lavori  a cui  sono stati  sottoposti  dalla data della  firma del contratto. I  dati  riferiti  ad
elementi areali devono essere forniti secondo primitive poligonali (ad esempio aree di sosta);

• la visualizzazione sul grafo stradale delle informazioni di posizionamento scaturenti dall'utilizzo
dei  GPS  nei  mezzi  di  sorveglianza,  pronto  intervento  e  monitoraggio  di  cui  ai  paragrafi
corrispondenti.

Il Sistema Informativo, ferme restando le eventuali caratteristiche migliorative indicate dall’Appaltatore
in sede Offerta Tecnica, dovrà al minimo rispondere ai seguenti requisiti generali:

• essere basato su architettura web cross-browser e cross-device (in  linea con il  principio del
mobile-first previsto dal piano triennale per l’informatica);

• utilizzare un Data Base geografico relazionale e sistemi CAD per la parte CAD/GIS, prediligendo
software di tipo open source (quali ad esempio PostGIS e QGIS);

• essere facilmente accessibile dalle postazioni informatiche della Stazione Appaltante ed altri
Enti da essa indicati previa profilazione delle opportune utenze;

• garantire sempre la disponibilità, sicurezza ed integrità dei dati, sia personali che di lavorazione,
in conformità alla Circolare AGID 18 aprile 2017, n. 2/2017 “Misure minime di sicurezza ICT per
le pubbliche amministrazioni”; 

• tenere traccia degli accessi, registrando in appositi file log i dati relativi agli utenti che hanno
avuto accesso al sistema, gli orari e le operazioni effettuate;

• essere facilmente scalabile e funzionalmente ampliabile;

• garantire  facilità  di  utilizzo  ed  essere  dotato  di  adeguata  documentazione  illustrativa
consultabile on line;

• essere supportato e mantenuto funzionalmente nel tempo dall’Appaltatore;

• consentire l’immediata visibilità da parte dell’A.C. dei dati inseriti dall’Appaltatore: prevedere la
memorizzazione  di  tutti  i  dati  relativi  alle  attività  svolte  dall’Appaltatore  che possono avere
rilevanza  sia  contrattuale  che  giuridica  (anche  nei  confronti  di  terzi)  con  data  certa  e  non
modificabile,  in  modo  tale  da  poter  costituire  informazioni  utilizzabili  in  sede  giudiziale  in
qualsivoglia procedimento di natura sia civile che penale.

10.2.2.1  -  Specifiche  relative  alla  firma  digitale,  al  sistema  di  conservazione  sostitutiva  del
committente ed alla protocollazione elettronica

Il Sistema Informativo dovrà supportare la produzione, gestione e il salvataggio di documenti firmati
digitalmente,  in  formati  idonei  a  costituire  documenti  informatici  a  norma  di  legge.  Ciò  si  rende
necessario in particolare per tutti i documenti precisati nel par. 9.4 al fine di garantire la validazione e
certificazione univoca, sia in termini di identità del soggetto sottoscrittore che di marcatura temporale e
contenuto del documento.

Ad esempio per le tipologie di dati indicati nel par. 9.4 l’immissione dovrà essere effettuata tramite la
compilazione  di  una  maschera  strutturata  a  cui  seguirà  la  generazione  di  un  documento  firmato
digitalmente dal tecnico responsabile.

Il Sistema Informativo deve essere quindi dotato di specifiche funzioni che consentano di apporre la
firma digitale a determinati documenti prodotti dal sistema.

Gli strumenti di firma che dovranno poter essere utilizzati sono almeno quelli che prevedono l’utilizzo di
un certificato di  firma presente su CNS (inserita in un apposito lettore di  smart card)  o token usb;
eventualmente,  in  accordo  fra  le  parti,  potranno  essere  utilizzati  anche  strumenti  che  prevedono
l’apposizione della firma nella modalità remota.
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Si dovrà avere la possibilità di  apporre firme sia su singoli  documenti  che in modalità massiva (ad
esempio indicando/selezionando i documenti presenti in una specifica cartella).

Inoltre il sistema deve garantire le seguenti funzionalità:

• firma  di  documenti  in  formato  CADES-BES  e  CADES-T  (secondo  quanto  previsto  dalla
Deliberazione 45/2009 e successiva Determina 69/2010);

• firma di un documento in formato PADES-Basic, PADES-BES e PADES-T (secondo quanto previsto
dalla Deliberazione 45/2009 e successiva Determina 69/2010);

• firma  di  un  documento  in  formato  XADES-BES  e  XADES-T  (secondo  quanto  previsto  dalla
Deliberazione 45/2009 e successiva Determina 69/2010);

• applicazione dell’impronta di hash (digest) al documento nel caso di creazione autonoma del
documento;

• firma attraverso la cooperazione applicativa con componenti infrastrutturali (API e/o servizi) di
firma digitale;

• marcatura temporale di un documento (sia in modalità singola che massiva);

• associare ai documenti elettronici firmati digitalmente  un sistema di verifica di integrità della
firma nel momento in cui sono acquisiti dal sistema.

L’esito delle operazioni di verifica dovrà essere salvato e associato al singolo documento, evidenziando
all’operatore  quali  documenti  presentano  problemi.  Nel  caso  che  la  verifica  sulla  firma  non  possa
essere eseguita (es. per la mancanza di collegamento con le CRL), il sistema dovrà essere in grado di
effettuare la verifica in un secondo momento.

Le firme digitali apposte e quindi gestite, possono essere le più svariate (come quelle sopra elencate).

La possibilità di firma digitale dovrà essere estesa anche ai documenti allegati al documento principale
(es: foto, disegni, tracciati ecc).

Le pratiche ed i log applicativi dovranno poter essere inviati in conservazione ai sensi della normativa
vigente sulla conservazione sostitutiva dei documenti informatici (in particolare il  DPCM 3 dicembre
2013: Regole tecniche in materia di sistema di conservazione ai sensi degli articoli 20, commi 3 e 5 -bis,
23 -ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44 -bis e 71, comma 1, del Codice dell’amministrazione digitale di
cui al decreto legislativo n. 82 del 2005). È richiesto che il sistema permetta di configurare metadati
aggiuntivi  a  pratiche  e  documenti  inseriti  su  DB  e  log,  e  l’esportazione  su  file  system  di  singoli
documenti  e  metadati  in  forma di  fascicolo,  per  inviarla  poi  in  conservazione verso  i  sistemi usati
dall’Ente.

Il Sistema Informativo dovrà consentire la protocollazione elettronica di tutti quei documenti che, per la
loro natura giuridico-amministrativa o in base alla normativa vigente, richiedano l’apposizione di una
data certa e/o l’annotazione in un pubblico registro. A tal fine, il Sistema Informativo dovrà integrarsi
con  il  sistema  di  protocollazione  e  gestione  documentale  del  Committente  e  contenere  delle
funzionalità che consentano di effettuare, tramite servizi di cooperazione applicativa, le registrazioni di
protocollo (secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 53, per quanto
riguarda il nucleo minimo di protocollo). Quindi ogni documento con le suddette caratteristiche verrà
protocollato,  rispettivamente  in  uscita  ed  in  ingresso,  con  un  numero  attribuito  da  tale  sistema
centralizzato,  che  funzionerà  sostanzialmente  come  motore  unico  di  numerazione.  Il  Sistema
Informativo potrà acquisire tale numero unico e lo utilizzerà come riferimento per tutte le funzioni per
le quali si renda necessario il rimando a quel determinato documento, sempre in piena ottemperanza
alla normativa di riferimento.

10.2.3 - ARCHITETTURA E CARATTERISTICHE DEL SISTEMA INFORMATIVO

Ferme restando le caratteristiche migliorative indicate dall’Appaltatore nell’Offerta Tecnica, si descrive di
seguito sommariamente l’architettura di base del Sistema Informativo.

La piattaforma del Sistema informativo dovrà contenere i seguenti Moduli:
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• MODULO DI ANAGRAFICA DEI BENI STRADALI (MAB);

• MODULO DI GESTIONE DELLE ATTIVITA’ MANUTENTIVE E DEL CONTACT CENTER (MGM);

• MODULO DI GESTIONE DEI DATI DI LOCALIZZAZIONE GPS (MGPS);

• MODULO PER LA GESTIONE DEI SINISTRI (MGS);

• MODULO DI PAVEMENT MANAGEMENT SYSTEM (PMS);

• MODULO DI GESTIONE DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE (MSOV).

10.2.3.1 - Modulo di Anagrafica dei Beni Stradali (MAB))

Il  Modulo  di  Anagrafica  dei  Beni  stradali  (MAB)  si  rende  necessario  per  la  gestione  di  tutti  i  dati
costitutivi  dei  beni  stradali  oggetto  di  affidamento  rilevati  tramite  il  Servizio  di  censimento  e
costituzione del Catasto Strade, inclusi quelli rilevati con il Servizio di monitoraggio e di rilievo dati.

10.2.3.2 - Modulo di Gestione delle Attività Manutentive e del Contact Center (MGM)

Il modulo MGM avrà la funzione di supportare sia gli operatori del Contact Center dell’Appaltatore che
la Stazione Appaltante nelle seguenti macro funzioni:

• richiesta di informazioni sul servizio (perimetro dei servizi, orari, procedure, pianificazioni, ecc.);

• gestione segnalazioni  di  problemi,  reclami,  solleciti,  informazioni  sullo  stato  di  pratiche  e/o
segnalazioni pregresse ecc;

• generazione  degli  interventi  a  fronte  di  segnalazioni  pervenute  dall’utenza,  dalla  Stazione
Appaltante e dal personale di gestione dell’Appaltatore stesso.

In particolare, il modulo MGM comprenderà un software di CRM (Customer Relationship Management)
dedicato a supportare il Contact Center nella gestione della relazione con i cittadini-utenti. Il CRM del
Contact Center dell’Appaltatore dovrà tenere traccia dei contatti avuti, dello stato delle segnalazioni, dei
riferimenti  degli  utenti  ed  esporli  con  interfacce  applicative  continue  (API)  a  cui  il  Comune  potrà
accedere in modo automatico da altri sistemi informativi; ciò per consentire all’A.C. di monitorare lo
stato delle attività manutentive ma anche di integrare questi dati sia con altri sistemi di monitoraggio
interni sia con futuri sistemi integrati di CRM a livello urbano.

Le principali  funzionalità  del Modulo di  gestione delle attività  manutentive  (MGM) che l’Appaltatore
deve fornire sono di seguito descritte:

• Funzioni di collegamento telematico

• Funzioni di navigazione cartografica

• Funzioni di accesso ai dati

• Funzioni di storicizzazione delle informazioni

• Funzioni di interrogazione, visualizzazione, stampa ed esportazione dei dati di interesse

• Funzioni di gestione delle chiamate telefoniche

• Funzioni di gestione documentale

• Funzioni di interfaccia con l’Anagrafica dei beni stradali

• Funzioni di supporto alla manutenzione programmata

• Funzioni di gestione delle richieste di intervento

• Funzioni di gestione degli interventi

• Funzioni di comunicazione esterna eventi di traffico

• Funzioni di rendicontazione e contabilizzazione (relative a tutte le attività a canone ed extra
canone)

• Funzioni generali di analisi

• Funzioni di analisi delle attività e dei Livelli di Servizio
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10.2.3.3 - Modulo di Gestione dei Dati di Localizzazione GPS (MGPS)

I mezzi dell’Appaltatore preposti ai Servizi di Sorveglianza, Pronto Intervento e Monitoraggio sono dotati
di  sistema GPS atto alla  localizzazione in continuo della  loro posizione ed alla  memorizzazione dei
tracciati degli spostamenti effettuati nel corso del servizio. Il presente modulo si rende necessario per
consentire  agevolmente  alla  Stazione  Appaltante  la  visualizzazione  di  tali  posizioni  lungo  il  grafo
georeferenziato del Sistema Informativo e l’estrazione di informazioni di sintesi relative ai servizi svolti.

10.2.3.4 - Modulo per la Gestione dei Sinistri (MGS))

L’Appaltatore dovrà utilizzare un modulo software dedicato alla gestione dei sinistri in grado di poter
gestire in maniera informatizzata l’intero flusso delle attività di cui al par. 10.3, ed in particolare:

• georeferenziare i sinistri collegandoli all’elemento stradale di riferimento;

• memorizzare  i  documenti  connessi  al  sinistro  (atti  di  citazione,  corrispondenza,  relazioni  di
difesa, transazioni, ecc.);

• rappresentare lo stato delle singole procedure di gestione sinistri e gestire i passaggi da uno
stato all’altro e la relativa documentazione attraverso un modulo di workflow;

• estrarre statistiche ed aggregazioni dei dati in modo tale da poter rappresentare l’andamento
sia temporale che spaziale del fenomeno della sinistrosità, anche con riferimento alle relative
conseguenze di ordine economico (risarcimenti pagati, spese legali, ecc.);

10.2.3.5 - Modulo di Pavement Management System (PMS)

L’Appaltatore dovrà fornire un modulo software dedicato alla gestione delle pavimentazioni stradali
(PMS) in grado di supportare le funzioni indicate in dettaglio nel par. 11.2.2.1 relativo al Servizio di
Monitoraggio  dello  stato  manutentivo  dei  beni  stradali  e  nel  par.  11.3.2  relativo  al  Servizio  di
Programmazione degli interventi manutentivi delle pavimentazioni.

Il modulo PMS dovrà essere dotato di funzioni di integrazione con il modulo di gestione anagrafica dei
beni stradali (MAB) in modo da poter ricavare ed aggiornare il  Catasto delle pavimentazioni stradali
all’interno del PMS a partire dai dati anagrafici contenuti nel MAB.

10.2.3.6 - Modulo di Gestione della Segnaletica Orizzontale e Verticale (MSOV)

L’Appaltatore dovrà fornire un modulo software dedicato alla gestione della segnaletica orizzontale e
verticale,  finalizzato  ad  ottimizzare  la  gestione  del  patrimonio  segnaletico,  grazie  all’utilizzo  delle
informazioni rilevate nell’ambito del Servizio di Censimento e Costituzione del Catasto delle Strade (v.
par. 11.1).

Tale  modulo  dovrà  essere  basato  su  un  sistema  GIS  in  grado  di  interfacciarsi  con  le  basi  di  dati
geografiche  costituite  nell’ambito  del  servizio  di  cui  al  par.  11.1  mantenendole  costantemente
aggiornate a seguito degli interventi effettuati.

10.2.5 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:

Tabella 10-2 - Livelli di Servizio e penali per il servizio di fornitura e gestione del Sistema Informativo

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Tempo di consegna
alla Stazione

Appaltante del
progetto del Sistema

Entro 60 giorni dalla
consegna

dell’Appalto

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al

LdS, salvo motivate
richieste di proroga

€ 200 Controllo Diretto
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Informativo (S.I.)
completo di tutti i

moduli descritti nel
par. 10.2.2

del termine accolte
dalla A.C.

Tempo di
risconsegna del

progetto del Sistema
Informativo

aggiornato con le
prescrizioni indicate

dalla Stazione
Appaltante e pronto
per l’approvazione 

Entro 30 giorni dalla
comunicazione della
prescrizioni da parte

della A.C. 

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al

LdS, salvo motivate
richieste di proroga
del termine accolte

dalla A.C. 

€ 300 Controllo Diretto 

Tempo di attivazione
del Sistema

Informativo (S.I.)
completo di tutti i

moduli descritti nel
par. 10.2.2 

Entro 120 giorni dalla
approvazione da

parte della Stazione
Appaltante del

progetto del Sistema
Informativo 

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al

LdS, salvo motivate
richieste di proroga
del termine accolte

dalla A.C. 

€ 100 Controllo Diretto 

Tempo di risoluzione
dei

malfunzionamenti
segnalati del SI 

Entro 24 ore dalla
segnalazione 

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al LdS

€ 100 Controllo diretto
Sistema Informativo 

Tempo di
inserimento delle

segnalazioni diverse
dal Pronto Intervento

nel MGM (anche
derivanti dal Servizio

di Sorveglianza) 

Entro 2 ore dall'arrivo
della segnalazione 

Per ogni caso di
ritardo superiore a

due ore 

€ 100 Controllo diretto
Sistema Informativo 

Tempo di
inserimento nel

MGM di ogni attività
svolta

dall’Appaltatore 

Entro le 24 del giorno
feriale successivo a

quello di
effettuazione delle

attività 

Per ogni giorno di
ritardo

nell’inserimento (per
ogni caso di ritardo) 

€ 100 Controllo diretto
Sistema Informativo 

Tempo di
inserimento nel

MGM di ogni
aggiornamento dello
stato delle Richieste

di Intervento 

Entro gli orari
riportati nel par.

10.2.3.2 

Per ogni giorno di
ritardo

nell’inserimento (per
ogni caso di ritardo) 

€ 100 Controllo diretto
Sistema Informativo 

10.2.5.1. - Termini essenziali e clausole di risoluzione espressa del contratto relative al servizio di
Sistema Informativo:

Si  precisa  che  in  considerazione  della  rilevanza  del  Servizio  di  fornitura  ed  esercizio  del  Sistema
Informativo ai fini della gestione dell’appalto, costituiscono termini termine essenziale del contratto fra
la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 1457 del Codice Civile le seguenti scadenze:

• la consegna del progetto del Sistema Informativo alla Stazione Appaltante entro il termine di 90
giorni dalla consegna dell’appalto;

• la consegna, ai fini dell’approvazione, del progetto del Sistema Informativo aggiornato con le
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eventuali  prescrizioni  della  Stazione  Appaltante  entro  il  termine  di  45  giorni  dalla
comunicazione delle suddette prescrizioni;

• la fornitura e messa in esercizio del Sistema Informativo entro 180 giorni dalla approvazione del
progetto da parte della Stazione Appaltante;

pertanto in mancanza del rispetto di tali termini, salvo diversa decisione della Stazione Appaltante, il
contratto si intende risolto di diritto.

Si precisa che in considerazione della rilevanza del Servizio di gestione del Sistema Informativo ai fini
della gestione dell’appalto, al  raggiungimento del terzo caso in cui il  servizio di  Sistema Informativo
risultasse non attivo per oltre 12 ore, l’A.C. avrà facoltà, senza ulteriori formalità o comunicazioni, di
procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

Si precisa che in considerazione della rilevanza del Servizio di gestione del Sistema Informativo ai fini
della gestione dell’appalto, al raggiungimento di un numero complessivo di 100 casi in cui il tempo di
aggiornamento del Sistema Informativo (relativo all’inserimento sia delle segnalazioni che delle attività
svolte dall’Appaltatore) risulti superiore ai limiti contrattuali l’A.C. avrà facoltà, senza ulteriori formalità o
comunicazioni, di procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

L’A.C. avrà inoltre facoltà, senza ulteriori  formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del
Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore nel  caso in cui  l’ammontare complessivo delle
penali di cui alla precedente tabella in un trimestre, valutato sulla base delle Relazioni penali semestrali
di cui al par. 8.3.5,  superi  un valore corrispondente al  10% del canone trimestrale per il  Servizio di
gestione del Sistema Informativo (v. Tabella 5-1 colonna A)

10.2.6 - CORRISPETTIVO

Il corrispettivo relativo alla fornitura e gestione del Sistema Informativo è valutato congruentemente
dalla A.C.,  mediante analisi dei  costi  delle attività da svolgere ed analisi  di mercato, a seguito della
presentazione ed approvazione del progetto del Sistema Informativo, nel limite massimo dell’importo
indicato al par. 5.1 per tali attività. Il corrispettivo è liquidato all’Appaltatore dopo la effettiva consegna
del Sistema Informativo, previa verifica e collaudo da parte della A.C. Il corrispettivo relativo al servizio
di  gestione  ed  aggiornamento  costante  del  Sistema Informativo  è  liquidato  a  canone,  secondo gli
importi su base annua indicati al par. 5.1.

10.3 – A3. SORVEGLIANZA TECNICA STRADALE
10.3.1 - DESCRIZIONE

Il  Servizio  di  Sorveglianza  Tecnica  è  un  servizio  continuativo  di  vigilanza  di  tutti  gli  elementi  del
patrimonio  stradale  affidato  in  gestione,  coordinato  da  un  tecnico  dipendente  dall’Appaltatore,
finalizzato alla verifica dello stato manutentivo ed alla tempestiva individuazione delle anomalie dello
stato  di  conservazione  dei  beni  affidati  in  gestione  che  possano costituire  pericolo  per  l’utenza.  Il
servizio dovrà quindi accertare con tempestività ogni eventuale stato di pericolo in atto o di pericolo
incipiente, con immediata attivazione dei Servizi di Pronto Intervento e/o di Manutenzione Ordinaria a
Guasto (a seconda del livello di urgenza), al fine della eliminazione di ogni rischio per l’utenza. Ogni
attività  effettuata  dal  Servizio  di  Sorveglianza  dovrà  essere  registrata  dal  Contact  Center  con  il
tempestivo aggiornamento del Sistema Informativo.

Il  Servizio  di  Sorveglianza  tecnica  deve  essere  prestato  dall’Appaltatore  su  tutta  la  rete  viaria  del
Comune di Cagliari sin dalla data di consegna dell’Appalto, anche in ragione degli  obblighi derivanti
dalla  custodia  manutentiva  ai  sensi  dell’art.  2051  C.C.  di  tutti  gli  oggetti  ed  elementi  costituenti  il
patrimonio  stradale  affidato  in  gestione  mediante  il  presente  appalto,  con  l’obiettivo  di  tenere
costantemente  sotto  controllo  lo  stato  dei  beni  e  di  rilevare  tempestivamente  qualsiasi  tipo  di
situazione anomala che possa essere di pregiudizio per la sicurezza stradale.

Si ricorda che il Servizio di Sorveglianza, in ragione della sua finalità di sicurezza dell’utenza, deve essere
prestato anche sulle strade private aperte all’uso pubblico.
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A titolo indicativo, ma non esaustivo, si riportano le più frequenti tipologie delle anomalie che devono
essere  rilevate  dal  Servizio  di  Sorveglianza  Tecnica  al  fine  di  attivare  immediatamente  il  servizio
dell’Appaltatore più appropriato per la eliminazione della anomalia:

1) Sorveglianza delle pavimentazioni stradali

a) Controllo e verifica della presenza di anomalie sulla pavimentazione stradale delle carreggiate,
dei  marciapiedi,  dei  parcheggi,  delle  piste ciclabili,  dei  percorsi  pedociclabili,  dei  ponti,  delle
passerelle, dei sotto/sovrappassi e delle rampe di svincoli secondo le tipologie più frequenti:
buche,  sfondamenti,  avvallamenti,  sconnessioni,  rifluimenti,  ormaie  e  gibbosità,
ammaloramenti  di  pavimentazioni  in  materiali  litici,  cedimenti  o  deformazioni  di  cordonati,
zanelle e cordoli di isole direzionali o spartitraffico, cedimenti delle banchine laterali, ecc.;

b) Controllo  e  verifica  della  presenza  di  anomalie  relative  ai  piani  transitabili  (carreggiate,
marciapiedi, piste ciclabili, ecc.) determinate dalla rete di smaltimento delle acque meteroriche
di  competenza  della  A.C.,  quali:  cedimenti  localizzati  lungo  le  tubazioni  o  in  prossimità  di
griglie/chiusini/pozzetti/camerette  di  ispezione;  griglie/chiusini/pozzetti/  camerette  non
posizionati al corretto livello, sprofondati, rumorosi, mancanti, ecc..;

c) Controllo  e  verifica  della  presenza  di  anomalie  relative  ai  piani  transitabili  (carreggiate,
marciapiedi,  piste  ciclabili,  ecc.)  determinate  da  interventi  sia  provvisori  che  definitivi  di
alterazione del suolo pubblico eseguiti da parte di soggetti terzi quali Enti, aziende e privati, per
la  realizzazione  o  manutenzione  di  sottoservizi  (a  titolo  indicativo  ma  non  esaustivo:
elettrodotti,  gasdotti,  acquedotti,  fognature,  linee  telefoniche,  linee  in  fibra  ottica,
teleriscaldamento, allacci di fognature private alla rete pubblica, ecc.) quali: cedimenti localizzati
lungo le “tracce” delle infrastrutture o in prossimità di chiusini/pozzetti/camerette di ispezione,
chiusini/pozzetti/camerette non posizionati al corretto livello, sprofondati, rumorosi, mancanti,
ecc.;

d) Individuazione  della  presenza  di  materiale  di  qualsiasi  tipo  sulla  sede  stradale  (corsie,
marciapiedi, piste ciclabili, ecc.) che compromette la sicurezza della circolazione e deve essere
rimosso.

2) Sorveglianza della segnaletica

a) Controllo e verifica della presenza di anomalie o di situazioni non conformi alle prescrizioni del
Codice della Strada della segnaletica stradale che siano elemento di pericolo per la circolazione
stradale e pedonale;

b) Controllo e verifica della presenza ed efficienza di tutti i segnali stradali obbligatori;

c) Controllo e verifica della manomissione, danneggiamento, divellimento, rimozione dei segnali
stradali verticali (es. da parte di terzi soggetti, per atti vandalici, a causa di sinistri stradali, ecc.);

d) Controllo e verifica dello stato manutentivo della segnaletica orizzontale e verticale;

e) Controllo  e  verifica  dello  stato  di  decoro  della  segnaletica  (es.  apposizione  di  etichette  sui
cartelli o sui sostegni, apposizione di scritte sui cartelli, ecc.);

f) Controllo e verifica della stabilità statica dei supporti;

g) Controllo  e  verifica  della  visibilità,  funzionalità,  regolare  posizionamento,  regolare
segnalamento,  allineamento  degli  elementi  di  segnaletica  di  supporto  alla  gestione  della
mobilità, a titolo esemplificativo e non esaustivo: paletti, catene e bandelle catarifrangenti per
l’accesso/uscita dalle Aree pedonali e altre zone interdette al traffico, dissuasori di cemento c.d.
panettoni, new jersey di qualsiasi tipologia atti alla realizzazione di elementi sia temporanei che
definitivi (rotonde, elementi di suddivisione delle carreggiate e cordoli sperimentali);

h) Controllo  e verifica  della  regolarità  della  segnaletica  dei  cantieri  di  terzi  soggetti  inerenti  le
concessioni  per  l’occupazione/alterazione  di  suolo  pubblico,  con  particolare  riferimento  al
rispetto delle condizioni di sicurezza per la circolazione: per eventuali difformità rispetto alle
prescrizioni del codice della strada sarà inoltrata segnalazione alla A.C. (Ufficio del Supervisore e
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Polizia Municipale) e ad eventuali soggetti terzi incaricati dalla A.C. del servizio di controllo dei
cantieri di terzi, per l’attivazione delle previste procedure;

i) Controllo e verifica della stabilità, integrità, funzionalità e decoro delle targhe toponomastiche
(di qualsiasi tipologia e quindi sia in materiale lapideo che in alluminio).

3) Sorveglianza del suolo pubblico

a) Allo scopo di limitare la presenza di cantieri abusivi sulla viabilità pubblica e sue pertinenze

4) Sorveglianza delle strutture e dei dispositivi di margine laterale

a) Controllo e verifica della integrità e funzionalità delle barriere di vario tipo presenti sul margine
stradale;

b) Rilevazione delle barriere di ritenuta laterale incidentate o danneggiate;

c) Rilevazione delle barriere fonoassorbenti  incidentate o danneggiate le cui anomalie possono
essere causa di pericolo per la circolazione stradale;

d) Rilevazione di evidenti anomalie dello stato manutentivo dei muri di sostegno (es. situazione di
fuori piombo, presenza di evidenti lesioni a taglio, crolli o distacchi di materiali, ecc.);

e) Rilevazione di evidenti anomalie dello stato manutentivo di altri elementi strutturali (a titolo
esemplificativo e non esaustivo: giunti di dilatazione di ponti, ringhiere, ecc.);

f) Rilevazione delle anomalie della disposizione, allineamento e fissaggio dei filari di new jersey,
inclusi quelli in materiale plastico.

5) Sorveglianza idraulica

a) Rilevazione e comunicazione delle anomalie del funzionamento del sistema di regimazione e
smaltimento  delle  acque  meteoriche,  quali:  accumuli  di  acqua,  presenza  di  caditoie  non
efficienti, sottopassi allagati, guadi, insufficiente deflusso dei fossi di scolo delle acque a lato
strada, ecc., in particolare rilevati durante gli eventi di precipitazione piovosa;

b) Rilevazione  e  comunicazione  di  anomalie  riscontrate  nel  corso delle  attività  di  sorveglianza
relativamente al funzionamento di impianti di segnalamento (semafori) posti a protezione di
sottopassi  o  guadi  e  verifica  della  presenza  ed  efficienza  della  segnaletica  di  pericolo  di
allagamento presso tali siti;

c) Individuazione della presenza di pendenze della pavimentazione errate che non permettono il
regolare deflusso delle acque meteoriche.

6) Altri obblighi del servizio di sorveglianza

a) individuazione di quei manufatti insistenti sulla sede stradale (quali dissuasori, arredo urbano,
strutture,  etc.)  non adeguatamente segnalati  o  sufficientemente visibili,  e  pertanto fonte di
possibile pericolo;

b) Individuazione di tutte le ulteriori situazioni che possano essere considerate fonte di potenziale
pericolo (elementi instabili, ristagni d’acqua, frane e smottamenti, ecc..);

c) Comunicazione  di  eventuali  anomalie  riscontrate  nel  corso  delle  attività  di  sorveglianza
relativamente  ad  impianti  di  illuminazione  spenti  o  danneggiati.  In  caso  di  anomalia  dovrà
essere  prontamente  inoltrata  comunicazione  alla  A.C.  e  alla  società  titolare  della  gestione
dell’impianto;

d) Comunicazione  di  eventuali  anomalie  riscontrate  nel  corso  delle  attività  di  sorveglianza
relativamente  ad  impianti  semaforici  spenti,  lampeggianti  o  danneggiati  e  a  pannelli  a
messaggio variabile spenti o non correttamente funzionanti. In caso di anomalia dovrà essere
prontamente  inoltrata  comunicazione  alla  A.C.  e  alla  società  titolare  della  gestione
dell’impianto;

e) Comunicazione  di  eventuali  anomalie  riscontrate  nel  corso  delle  attività  di  sorveglianza
relativamente a reti di sottoservizi (fughe di gas o di acqua, danneggiamenti di parti elettriche in
tensione, ecc..). In caso di anomalia dovrà essere prontamente inoltrata comunicazione alla A.C.
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e alla società concessionaria della rete interessata;

f) Incidenti stradali (attivando gli organi di Polizia territorialmente competenti).

Forma altresì oggetto delle attività di sorveglianza la rilevazione di tutte le situazioni che concorrano a
formare insidia intesa come situazione diversa dall’apparente, idonea a costituire pericolo occulto, sia
per  il  carattere  obiettivo  della  non  visibilità,  sia  per  quello  soggettivo  della  imprevedibilità  e/o
inevitabilità con l’uso della normale diligenza.

E’ obbligo dell’Appaltatore organizzare il Servizio di Sorveglianza con modalità tali da garantire la verifica
delle  condizioni  di  sicurezza  della  circolazione  in  tutte  le  condizioni  di  esercizio  (orario  notturno,
condizioni  meteo  avverse,  ecc.),  dandone  adeguata  descrizione  nell’Offerta  Tecnica.  In  particolare,
l’Appaltatore  dovrà  adottare  modalità  ed  orari  di  svolgimento  della  attività  di  sorveglianza  tali  da
garantire una efficace verifica della presenza e della funzionalità di tutti quegli elementi (es. segnaletica,
catarifrangenti, occhi di gatto, dispositivi a luce propria e a luce riflessa, delineatori, lampeggiatori, ecc.)
che esplicano la loro funzione in assenza di illuminazione naturale e/o in condizioni di abbattimento dei
livelli di illuminamento della illuminazione pubblica.

Con particolare  riferimento  alla  sorveglianza  idraulica,  per  individuare  prontamente  la  presenza di
disfunzioni della rete di raccolta e deflusso delle acque meteoriche, anche in considerazione della sua
esclusiva  responsabilità  in  caso di  eventi  dannosi  conseguenti  a  tali  malfunzionamenti,  durante  gli
eventi di precipitazione piovosa l’Appaltatore intensificherà a proprio giudizio il Servizio di Sorveglianza
stradale, in modo da individuare le zone della rete stradale in cui si verificano ristagni d’acqua che
potrebbero essere imputabili ad una carenza manutentiva della rete di deflusso.

Nel  caso  vengano  rilevate  situazioni  anomale  che  a  giudizio  dell’Appaltatore  possano  essere  di
pregiudizio  per  la  sicurezza,  queste  devono  tempestivamente  essere  comunicate  tramite  Contact
Center agli altri Servizi gestiti dall’Appaltatore come segnalazioni di  Tipo A Pronto Intervento (cfr. par.
10.1.3)  ed,  eventualmente,  agli  altri  soggetti  competenti  (Polizia  Municipale,  VV.FF.,  concessionari  di
sottoservizi, ecc..) per il ripristino delle condizioni di sicurezza nel minor tempo possibile.

Nel  caso in cui  il  Servizio di  sorveglianza rilevi  interventi  (es.  sulla  pavimentazione stradale  o sulla
segnaletica)  tali  da dover essere effettuati  comunque in tempi molto brevi,  in  considerazione delle
eventuali ripercussioni sul traffico e/o sulla sicurezza degli utenti, il Servizio di Sorveglianza comunica
tramite Contact Center la necessità di intervenire come segnalazioni di Tipo B Manutenzione Ordinaria
Urgente oppure, in relazione al livello di urgenza, di Tipo C Segnalazione di difetti agli altri Servizi gestiti
dall’Appaltatore che provvedono ai ripristini entro i termini indicati nel presente Capitolato.

La valutazione della priorità dell’intervento e, dunque, la scelta di trattare l’anomalia come segnalazione
di Tipo A Pronto Intervento oppure di Tipo B o C è a totale carico dell’Appaltatore, che se ne assume la
completa responsabilità.

L’Appaltatore ha l’obbligo di documentare alla A. C., attraverso l’utilizzo del Sistema Informativo, tutte le
attività svolte dal Servizio di Sorveglianza, indicando, in particolare, le strade quotidianamente percorse
ed  ogni  eventuale  rilevazione  di  situazione  anomala  con  indicazione  del  luogo,  data  ed  ora  della
rilevazione,  causa,  gestione  della  stessa  (con  sistema  di  Pronto  intervento  o  con  intervento
programmato) ed eventuale inoltro ad altri soggetti (Polizia Municipale, Soc. gestori di sottoservizi, ecc.).

10.3.2 - MEZZI E DOTAZIONE TECNICA ED ORGANICA RICHIESTI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI
SORVEGLIANZA TECNICA

Le  squadre  preposte  al  servizio  di  Sorveglianza  Tecnica  devono essere  organizzate  e  composte  in
numero e personale idoneo ad ottemperare ai  livelli  di servizio richiesti,  disponendo di operatori e
apparecchiature adeguate ad ottemperare sempre a quanto richiesto nel Capitolato e specificatamente
ai livelli di servizio.

Data l’importanza della corretta esecuzione dell’attività di sorveglianza ai fini della sicurezza dei cittadini
utenti, l’Appaltatore deve avvalersi di personale qualificato e adeguatamente formato ed istruito sulle
modalità  di  riconoscimento  delle  situazioni  di  potenziale  pericolo  per  la  circolazione  veicolare  e

72



pedonale, nonché di tutte quelle situazioni tali  da compromettere dal punto di vista manutentivo il
patrimonio affidato in gestione.

I  mezzi  devono  essere  idonei  allo  svolgimento  del  servizio,  dotati  di  attrezzatura  adeguata  per  la
risoluzione immediata di problematiche di piccola entità in modo tale da non richiedere la sistematica
attivazione del servizio di Pronto Intervento e obbligatoriamente dotati di sistema GPS integrato con il
Sistema Informativo,  in  modo da consentire  alla  A.C.  la  visualizzazione in tempo reale ed in forma
remota della dislocazione sul territorio, al fine di un tracciamento spazio-temporale delle squadre di
sorveglianza, ai fini della valutazione del rispetto dei livelli di servizio.

In ogni caso i contenuti  dell’Offerta Tecnica devono risultare conformi alle prescrizioni del presente
Capitolato riportate nei precedenti paragrafi.

Ferma restando la  libera  organizzazione  di  impresa,  la  necessità  di  fare  fronte  ai  livelli  di  servizio
richiesti e fatti salvi i miglioramenti indicati nell’Offerta Tecnica, l’Appaltatore dovrà comunque garantire
l’impiego almeno di:

• due  tecnici  responsabili  della  attività  di  sorveglianza  e  quattro  unità  operative  ciascuna
composta da almeno un operatore, preposti alla sorveglianza ed alla eventuale effettuazione di
interventi immediati di limitata estensione (ciascuna dotata di autoveicolo o autocarro leggero
idoneo al trasporto di segnali di preavviso di pericolo o sacchi di conglomerato a freddo per
eventuali  interventi  di  messa in  pristino)  su una articolazione oraria di  40 ore settimanali;  i
tecnici  operano  in  raccordo  con  il  personale  preposto  ai  servizi  di  Pronto  intervento,
monitoraggio e programmazione interventi.

10.3.3 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

La frequenza minima richiesta per il presente servizio è di almeno un giro di sorveglianza alla settimana
su  tutta  la  rete  secondaria  e  di  due  giri  sulla  rete  primaria,  come  di  seguito  specificate  nella
classificazione funzionale delle strade. Le attività espletate dal servizio di Sorveglianza Tecnica Stradale
(giri  effettuati,  segnalazioni,  interventi  per ripristino della  sicurezza,  ecc.)  devono essere inserite nel
Sistema Informativo quale interfaccia con la A.C. al fine di una rapida ed efficace visione di tutti i dati da
parte della stessa, consentendo le opportune verifiche sul rispetto dei livelli di servizio.

Per la definizione dei livelli di servizio le strade comunali sono classificate nelle seguenti categorie:

1) strade di scorrimento;

2) strade interquartiere e di distribuzione primaria;

3) strade interquartiere complementari;

4) strade extraurbane principali e secondarie;

5) strade di quartiere e di distribuzione interna;

6) strade interzonali e di distribuzione locale;

7) strade locali urbane ed extraurbane.

Per rete primaria si intendono le strade appartenenti  ai punti 1), 2), 3) e 4) e per rete secondaria le
strade appartenenti ai punti 5), 6) e 7) di cui al punto precedente.

L’Appaltatore ha l’obbligo di documentare alla Stazione Appaltante (e in particolare al RUP e all’Ufficio
D.E.C.) tutte le attività di sorveglianza, indicando in particolare, ogni eventuale rilevazione di situazione
anomala. Ha inoltre l’obbligo di comunicare entro le ore 12:00 del venerdì l’organizzazione, i mezzi e
l’elenco delle strade che verranno sorvegliate giornalmente nel corso della settimana successiva.

In sede di offerta l’impresa deve fornire indicazioni dettagliate sulle modalità in cui intendono svolgere
tale servizio (n. di mezzi e caratteristiche, n. personale e qualifiche, attrezzatura a bordo dei mezzi, ecc.)
specificando quali di essi sono dedicati in maniera esclusiva all’appalto ed in particolare al quartiere di
riferimento.

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:
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Tabella 10-3 - Livelli di Servizio e penali per il servizio di Sorveglianza Tecnica

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Presenza del Servizio
di Sorveglianza

Tecnica

Servizio di
Sorveglianza attivo

tutto l’anno

Numero di casi in cui
il servizio non risulta

attivo

€ 5.000 di penale per
ogni caso riscontrato

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo

Dotazioni del Servizio
di Sorveglianza

Tecnica 

Numero di mezzi e/o
personale in servizio
come par. 10.3.2 (o

come da Offerta
Tecnica

dell’Appaltatore se
migliorativa) 

Numero di casi in cui
i mezzi e/o il

personale in servizio
risultano inferiori a
quanto indicato nel

par. 10.3.2 o
nell’Offerta Tecnica 

€ 1.000 di penale per
ogni caso riscontrato 

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo 

Frequenza
sorveglianza sulla

rete affidata 

Due volte a
settimana su strade
della rete primaria e

una volta a settimana
su strade della rete

secondaria o
frequenza da offerta

se migliorativa 

Presenza di strade
non controllate per il

numero di volte
dovuto nella
settimana 

€ 2.500 per ogni
settimana nella quale
non viene rispettato il

livello di servizio 

Da Sistema
Informativo (modulo

GPS) o controlli
diretti a campione 

Qualità del servizio di
sorveglianza 

Individuazione e
comunicazione di

ogni anomalia
presente sulla

viabilità 

Segnalazione di
anomalie da parte di

soggetti diversi
dall’Appaltatore 

€ 250 per ogni
anomalia segnalata
da soggetti diversi
dall’Appaltatore(*) 

Sistema Informativo
e Controlli a
campione 

Comunicazione
preventiva

dell’organizzazione
del servizio 

Rispetto dei tempi di
comunicazione (entro

le 12:00 del venerdì
precedente alla

settimana di
riferimento) 

Ritardo nei tempi di
comunicazione 

€ 200 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Controllo diretto 

(*)  si  incorre  nella  penale  se  la  strada  viene  percorsa  dal  Servizio  di  Sorveglianza  senza  rilevare
l’anomalia segnalata da soggetti diversi dall’Appaltatore.

10.3.4 - CORRISPETTIVO

Il Servizio di Sorveglianza Tecnica è compensato a canone, secondo gli importi riportati nel par. 5.1.

10.4 – A4. PRONTO INTERVENTO
10.4.1 - DESCRIZIONE

L’Appaltatore, ai fini di perseguire la funzionalità della rete stradale affidata con il presente appalto, ha
l’obbligo di  garantire un Servizio di  Pronto Intervento per  far  fronte a situazioni  di  emergenza che
possano creare pericolo per la pubblica incolumità e la sicurezza stradale, danni di tipo patrimoniale o a
terzi e situazioni di grave disagio per l’utenza relativi all’infrastruttura stradale e ai suoi componenti,
secondo le modalità descritte ne paragrafi successivi.

Il  Servizio di  Pronto Intervento agisce per la risoluzione delle  problematiche urgenti,  generalmente
collegate a Segnalazioni di Tipo A – Codice Rosso di cui al par. 10.1.3, inerenti la manutenzione e la
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sicurezza della rete stradale affidata e di tutti gli elementi costituenti il solido stradale, quali ad esempio
piani viabili (strade, marciapiedi, piste ciclabili), opere d’arte stradali (ponti, viadotti, passerelle, muri di
sostegno,  sottopassi  e  sovrappassi),  sistema  di  raccolta  e  smaltimento  delle  acque  meteoriche,
segnaletica  orizzontale  e  verticale  e  dispositivi  complementari,  dispositivi  di  protezione  laterale,
elementi di margine e arredo urbano.

10.4.2 - OBBLIGHI DEL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO

A titolo indicativo e non esaustivo, si individuano nel servizio di Pronto Intervento le seguenti attività:

Interventi di ripristino

• esecuzione  di  ripristini  stradali  con  eliminazione  di  qualsiasi  tipo  di  anomalie  (es.  buche,
avvallamenti, fessurazioni, cedimenti, ormaie, materiale lapideo mancante o basculante, ecc.)
della  pavimentazione stradale  (conglomerato bituminoso,  lastrico,  porfido,  ecc.)  presenti  sui
piani transitabili di carreggiate, marciapiedi, piste ciclabili, aree di parcheggio, ponti, passerelle,
sotto/sovrappassi, rampe di svincolo, aree pedonali, ecc. e/o eventuale apposizione segnaletica
di pericolo;

• rimozione  di  materiale  di  qualsiasi  tipo  presente  sui  piani  transitabili  di  cui  sopra  che
compromette la sicurezza o la fluidità della circolazione veicolare e/o pedonale, inclusi eventuali
materiali nocivi o rifiuti speciali per la cui rimozione andranno attivate le procedure previste
dalla normativa vigente ed allertati i soggetti istituzionali competenti e l’operatore economico
incaricato della raccolta e dello smaltimento di tali tipologie di materiali;

• ripristino della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale (prioritariamente quella relativa
ai  segnali  di  stop,  dare precedenza,  senso unico,  senso unico  alternato,  divieto  di  accesso,
divieto di transito, passaggi obbligatori, separazione di corsia, attraversamenti pedonali, segnali
di pericolo od altra segnaletica obbligatoria, dispositivi luminosi o rifrangenti o complementari
alla  segnaletica  sia  orizzontale  che  verticale)  abbattuta,  rimossa,  danneggiata,  pericolante,
mancante, illeggibile o comunque non idonea;

• rimozione dissuasori acustici e segnaletica elastoplastica non perfettamente aderenti rimozione
di segnaletica e/o transenne abbandonate o non più necessarie;

• installazione/riparazione  di  chiusini  e/o  griglie  mancanti  o  danneggiati  e  pulizia  di  griglie,
afferenti al sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche;

• pulizia  di  caditoie  e/o  tubazioni  della  rete  di  deflusso  delle  acque  meteoriche  per  la
eliminazione di allagamenti in sede stradale;

• ripristino delle anomalie della disposizione, allineamento e fissaggio dei filari di new jersey in cls
e/ in pvc, con relativa attività di riempimento periodico dei new jersey in pvc;

• rimuratura di piccoli tratti di cordonata smossi (fino a 3 ml);

• ripristino  di  giunti  di  dilatazione  danneggiati  o  ammalorati  (di  ponti,  viadotti,  sovrappassi,
sottopassi, passerelle, ecc) e delle zone del manufatto ad essi circostanti.

Interventi di messa in sicurezza

• messa in sicurezza di anomalie della pavimentazione dei piani transitabili di cui sopra legate alla
presenza  di  infrastrutture  per  l’alloggiamento  di  reti  tecnologiche  di  sottoservizi  (chiusini,
pozzetti, tracce longitudinali, ecc..);

• messa in sicurezza di anomalie della pavimentazione dei piani transitabili di cui sopra dovute a
danneggiamenti provocati da radici degli alberi;

• messa  in  sicurezza  di  aree  la  cui  transitabilità  in  sicurezza  è  pregiudicata  da  situazioni
determinate dalle condizioni ambientali, quali ad esempio neve, ghiaccio, frane o smottamenti
anche di lieve entità, instabilità dei pendii, instabilità o cedimenti di alberature ecc;

• messa in  sicurezza di  aree la  cui  transitabilità  in  sicurezza è  pregiudicata da criticità  legate
all’efficienza dei sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche;
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• messa  in  sicurezza  delle  strutture  stradali  (muri,  ponti,  viadotti,  sovrappassi,  sottopassi,
passerelle, ecc) a seguito di cedimenti o instabilità delle opere e/o delle zone circostanti;

• messa in sicurezza delle aree a seguito di cedimenti, instabilità, ammaloramenti, deformazioni,
danneggiamenti  di  barriere  di  ritenuta,  parapetti,  barriere  fonoassorbenti  ecc.  tali  da
compromettere la sicurezza stradale;

• messa in sicurezza di cantieri stradali (di competenza di soggetti terzi) che possano costituire
pericolo, mediante apposizione di idonea segnaletica, in caso di irreperibilità del concessionario
del suolo pubblico o del responsabile del cantiere;

• messa in sicurezza di aree la cui transitabilità in sicurezza è pregiudicata dal danneggiamento
e/o distacco di elementi architettonici o strutturali di fabbricati pubblici o privati;

• messa  in  sicurezza  di  aree  la  cui  transitabilità  in  sicurezza  è  pregiudicata  da  cedimenti  o
dall’instabilità  o  dal  distacco  di  parti  o  dal  crollo  parziale  o  totale  di  muri  sia  di  proprietà
pubblica che privata;

• messa  in  sicurezza  delle  aree  e/o  degli  oggetti  stradali  a  seguito  di  cedimenti,  instabilità,
ammaloramenti, deformazioni, danneggiamenti di manufatti minori, aiuole, isole spartitraffico,
arredo urbano, parapedonali, rastrelliere e qualunque altra tipologia di manufatto insistente o
prospiciente su tali aree;

• messa  in  sicurezza  di  aree  a  seguito  delle  richieste  inoltrate  dalla  Polizia  Municipale
nell’ordinario servizio di controllo del territorio;

• messa  in  sicurezza  di  aree  la  cui  transitabilità  in  sicurezza  è  pregiudicata  da  instabilità  o
malfunzionamento di  sistemi  impiantistici  e  tecnologici  a  servizio  della  viabilità  (impianti  di
illuminazione, impianti semaforici, dissuasori mobili a scomparsa, pannelli informativi, ecc..);

• messa in sicurezza di aree a seguito di incidenti stradali (attivando la Polizia Municipale).

Gli interventi di “ripristino” di cui sopra dovranno permettere la restituzione dei beni su cui si interviene
alla  integrità e funzionalità  originarie,  mentre gli  interventi  di “messa in  sicurezza”  dovranno essere
effettuati in maniera tale da eliminare ogni possibile interferenza fra l’anomalia rilevata e gli utenti della
rete viaria che possa essere fonte di pericolo, nelle more di un successivo ripristino.

Nel caso di interventi per cui è richiesto il ripristino, gli operatori del Pronto Intervento dovranno, non
appena giunti sul posto, provvedere in primo luogo alla messa in sicurezza degli utenti (ove necessario
apponendo  segnaletica  temporanea)  ed  immediatamente  dopo  dare  corso  alla  esecuzione
dell’intervento di  ripristino,  che dovrà  essere  proseguito  fino al  completamento senza soluzione di
continuità, con contestuale rimozione della eventuale segnaletica temporanea apposta.

Solo nel caso di interventi  di ripristino particolarmente complessi che per loro natura non possono
essere completati senza soluzione di continuità, è consentito all’Appaltatore il completamento differito
dell’intervento, previa messa in sicurezza dell’area con opportuni dispositivi  (segnaletica provvisoria,
piastre, new jersey, ecc). In questi casi nel corso del primo intervento, in relazione al livello di urgenza
ed al tempo stimato per l’esecuzione delle attività, l’intervento complessivo che è necessario effettuare
è classificato dell’Appaltatore in una delle seguenti classi:

Tabella 10-4 – Classificazione dei casi di Pronto Intervento ad esecuzione differita

Programmabilità dell’intervento Tempi di esecuzione interventi

Urgente

Rientrano sempre in questa categoria di intervento:

• Interventi di manutenzione ordinaria delle 
pavimentazioni finalizzati al ripristino del livello
di servizio normale di strade appartenenti alla 

L’intervento definitivo di ripristino deve essere
effettuato entro 48 ore dalla data di primo intervento
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rete secondaria chiuse o parzializzate);

• Segnaletica orizzontale di sicurezza (Stop, dare 
precedenza, attraversamenti pedonali, ecc) 
sbiadita;

• Cordonate smosse che comportano 
parzializzazione della sezione stradale;

• Ripristino di giunti di dilatazione danneggiati.

Programmabile a breve termine 

Rientrano sempre in questa categoria di intervento o 
nella precedente:

• Interventi di manutenzione ordinaria delle 
pavimentazioni finalizzati al ripristino del livello
di servizio normale di marciapiedi, percorsi 
pedociclabili, piste ciclabili chiusi o parzializzati;

• Segnaletica verticale mancante o disfuzionale 
(eccetto quella di sicurezza che deve essere 
ripristinata nel primo intervento);

• Installazione di griglie o chiusini mancanti o 
danneggiati che non comportano riduzioni di 
carreggiata;

• Cordonati e/o zanelle smossi che costituiscono 
intralcio per la circolazione stradale.

L’intervento definitivo di ripristino deve essere
effettuato entro 5 giorni dalla data di primo intervento 

Programmabile a medio termine

Rientrano sempre in questa categoria di intervento o 
nelle precedenti:

• Segnaletica orizzontale sbiadita eccetto quella 
di sicurezza;

• Cordonati e/o zanelle smossi che costituiscono 
intralcio per la circolazione pedonale.

L’intervento definitivo di ripristino deve essere
effettuato entro 15 giorni dalla data di primo intervento 

Programmabile a lungo termine Gli interventi definitivi di ripristino possono essere
effettuati oltre i 15 giorni dalla data di sopralluogo e

comunque non oltre i 30 gg dalla data di primo
intervento 

Si precisa che non è consentita all’Appaltatore la conclusione differita dell’intervento nei casi in cui sia in
atto una riduzione del livello di servizio all’utenza dovuta a chiusura totale o parzializzazione della sede
stradale  sulla  rete  stradale  primaria.  In  questo  caso  l’intervento  deve  proseguire,  salvo  diversa
indicazione della A.C., eventualmente coinvolgendo personale ed attrezzature necessarie di altri servizi
dell’appalto, fino al completamento ed alla riapertura della viabilità, indipendentemente dall’orario di
inizio dell’attività (lavori h24).

Tutti gli interventi di ripristino attivati in regime di pronto intervento dovranno quindi essere completati
entro il termine massimo di 30 giorni dal primo sopralluogo, termine entro il quale dovrà anche essere
rimossa tutta la segnaletica provvisoria eventualmente posizionata.

Per  quanto  riguarda  invece  gli  interventi  di  sola  “messa  in  sicurezza”  attivati  in  regime  di  pronto
intervento, l’Appaltatore deve procedere alla messa in sicurezza dell’area segnalando il pericolo tramite
l’apposizione di idonea segnaletica verticale temporanea, predisponendo eventualmente del personale
di assistenza al traffico e comunicando alla A. C. la necessità di effettuare un intervento di risoluzione
dell’anomalia  o  di  procedere  eventualmente  ad  intimazioni  nei  confronti  di  terzi  per  ristabilire  le
condizioni  di  sicurezza.  In  tali  casi,  le  azioni  necessarie  al  ripristino  della  integrità  e  funzionalità
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originaria  del  bene  oggetto  di  segnalazione,  se  rientranti  a  qualsiasi  titolo  nel  presente  contratto,
dovranno  essere  completate  dall’Appaltatore  entro  il  termine  massimo  di  45  giorni  dal  primo
sopralluogo,  termine  entro  il  quale  dovrà  anche  essere  rimossa  tutta  la  segnaletica  provvisoria
eventualmente posizionata, previa approvazione dell’intervento da parte della A.C. nel caso di interventi
con corrispettivo extra-canone e fatto salvo il  caso in cui vi  siano adeguate ragioni non dipendenti
dall’Appaltatore, condivise ed accettate dalla A.C., che non consentano l’effettuazione entro tale termine
degli interventi definitivi.

Qualora invece l’intervento  necessario al  ripristino  della  integrità  e  funzionalità  originaria  del  bene
oggetto di segnalazione, sia dovuto da un terzo soggetto, spetta all’Appaltatore la predisposizione di
una comunicazione di intimazione all’intervento di ripristino, come meglio precisato al par. 1.1 relativo
al Contact Center. Inoltre l’Appaltatore avrà facoltà di rivalersi sul terzo responsabile per il recupero
degli oneri relativi all’intervento di messa in sicurezza effettuato, come precisato al par. 10.6.2.2 relativo
alla gestione dei sinistri attivi.

Pertanto,  nel  caso  in  cui  vengano  riscontrati,  da  parte  del  Servizio  di  Sorveglianza  o  mediante
segnalazioni esterne, veri e propri allagamenti stradali, che possano causare pericoli per la circolazione,
causati da qualsiasi problematica insorta sulla rete di deflusso delle acque (caditoie ostruite o assenti,
pozzetti non funzionanti, ecc) l’intervento dovrà essere trattato come un Pronto Intervento, effettuando
interventi  immediati  che  permettano  il  defluire  dell’acqua  al  di  fuori  della  sede  stradale  (pulizia
straordinaria,  disostruzioni,  ect.).  In  tali  casi  l’intervento per il  ripristino del  regolare deflusso idrico
dovrà essere completato entro un massimo di 6 ore.

Il mancato rispetto dei termini di cui alla Tabella 10-4 per il completamento degli interventi di ripristino
attivati in regime di pronto intervento così come il  mancato rispetto del termine di  45 giorni per il
completamento di tutte le azioni di ripristino evidenziate a seguito di interventi di “messa in sicurezza”
effettuati in regime di pronto intervento, ove le attività di ripristino rientrino nel perimetro del presente
appalto, comportano la applicazione delle penali stabilite nella Tabella 10-5.

Il  servizio  di  Pronto  Intervento,  oltre  che  dal  Servizio  di  Sorveglianza  prestato  dall’Appaltatore,  è
attivabile dai soggetti dell’A. C. preposti al controllo del contratto di servizio (RUP, Supervisore, assistenti
al  Supervisore,  ecc.)  o  dalle  Forze  dell’ordine  operanti  nel  Comune  di  Cagliari  (inclusa  la  Polizia
Municipale).

Il Servizio di Pronto Intervento deve intervenire con personale dell’Appaltatore e relativi mezzi operativi
sul luogo della segnalazione entro il tempo limite di 45 minuti sulla rete primaria e 1 ora sulla rete
secondaria,  comunque nel  tempo indicato nell’Offerta Tecnica presentata dall’Appaltatore se
migliorativo  di  tale  Livello  di  Servizio,  dal  ricevimento  della  segnalazione,  adottando  tutte  le
misure  necessarie  atte  a  eliminare  immediatamente  la  situazione  di  pericolo  e/o  a  ripristinare  le
condizioni di sicurezza della circolazione veicolare e/o pedonale, con le modalità sopra riportate.

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  intervenire  per  la  messa  in  sicurezza  anche  in  quelle  situazioni
potenzialmente pericolose,  addebitabili  a terzi  che abbiano eseguito o che stiano eseguendo lavori
sulla viabilità comunale oggetto di contratto, rilevate autonomamente dallo stesso Appaltatore in fase
di espletamento dei servizi di sorveglianza o monitoraggio o segnalate dall’Amministrazione agli stessi
servizi,  nelle quali  il  terzo interessato, per qualunque motivo, non effettui l’intervento, fatto salvo il
diritto  dell’Appaltatore  di  rivalersi  direttamente  sul  terzo  per  il  recupero  dei  costi  dell’intervento
effettuato.  In  tali  casi  l’Appaltatore  darà  immediata  e  dettagliata  comunicazione  alla  A.C.  (Polizia
Municipale  e  al  Servizio  Mobilità)  al  fine  di  attivare  le  eventuali  sanzioni  a  carico  del  soggetto
inadempiente.

Una volta raggiunto il  sito dell’evento urgente, a seconda delle situazioni che possono determinarsi
sulla viabilità, l’Appaltatore deve essere organizzato in maniera tale da riuscire a risolvere l’emergenza
nel più beve tempo possibile.

Nel caso in cui proceda alla messa in opera di segnaletica di pericolo, l’Appaltatore deve operare in
conformità a quanto indicato nel Nuovo Codice della Strada e nel D.M. 10/07/2002 relativo agli schemi
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segnaletici per il segnalamento dei cantieri temporanei e mobili.

L’appaltatore ha l’obbligo di documentare al Servizio Mobilità tutte le attività di pronto intervento svolte
nell’arco  della  giornata  inserendo  tutti  i  dati  necessari  nel  Sistema  Informativo  (data  e  ora
dell’intervento,  richiedente,  oggetto  della  richiesta,  tempo  di  intervento,  tipologia  dell’intervento,
eventuale  tempo  di  completamento  differito  secondo  le  indicazioni  della  Tabella  10-4,  ecc.).  In
particolare, per gli interventi in pronto intervento con apposizione di segnaletica a pericolo l’Appaltatore
deve georeferenziare la collocazione della stessa segnaletica sulla viabilità anche in ragione di quanto
previsto  al  par.  10.2.3.3  (Sistema  Informativo)  ed  al  par.  11.1.1.1,  producendo  anche  il  necessario
materiale fotografico attestante l’esatta collocazione sull’area oggetto di intervento. Nell’ambito degli
obblighi dell’Appaltatore per l’espletamento del presente servizio rientra anche il controllo manutentivo
e dello stato di efficienza di tutta la segnaletica provvisoria di pericolo presente sulla viabilità oggetto di
contratto  (anche  se  installata  precedentemente  all’affidamento  del  presente  appalto)  della  quale
l’Appaltatore  deve sempre  verificare  la  corretta  posizione,  installazione,  funzionalità  delle  lampade,
retroriflettenza e visibilità di tutti gli elementi segnaletici apposti.

Richiamato quanto previsto al precedente par. 3.5, l’Appaltatore assume tutte le responsabilità relative
all’esecuzione  delle  attività  di  pronto  intervento;  qualsiasi  disfunzione  di  questo  servizio,  essendo
finalizzato a garantire la pubblica incolumità, può comportare incidenti o eventi dannosi, relativamente
ai  quali  l’Appaltatore  assume  ogni  responsabilità,  sollevando  il  Comune  di  Cagliari  da  qualsiasi
conseguenza diretta o indiretta.

L’Appaltatore, con le modalità e nei tempi sopra illustrati, deve procedere alla pianificazione di tutti gli
interventi  risolutivi  delle  anomalie  evidenziate  con  segnaletica  a  pericolo,  per  poi  procedere  alla
risoluzione con appositi interventi di ripristino, ove ricompresi nel presente appalto, operando sempre
in modo da minimizzare la durata e la quantità della segnaletica a pericolo presente su strada.

Tutta la documentazione inerente la segnaletica a pericolo (elementi fotografici, interventi manutentivi,
ispezioni di controllo, ecc.) e la gestione di tutto l’iter di ripristino dell’anomalia relativa all’apposizione
della stessa segnaletica a pericolo deve essere inserita nel database del Sistema informativo di cui al
par.10.4.

10.4.3 - INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE CON PRONTO INTERVENTO

Il Servizio di pronto intervento dovrà essere effettuato su tutta la rete stradale, oggetto del presente
appalto, comprese piazze, marciapiedi, percorsi ed aree pedonali, piste ciclabili e aree di parcheggio,
realizzate con qualsiasi tipo di pavimentazione.

Il  servizio  di  pronto  intervento  sulle  anomalie  delle  pavimentazioni  deve  essere  effettuato
prioritariamente con esecuzione di interventi di tipo conservativo, ovverosia con ripristino immediato
della pavimentazione con lo stesso materiale esistente (conglomerato a caldo o lastrico); solo nel caso
di interventi non eseguibili immediatamente in via definitiva e non differibili nel tempo per motivi di
sicurezza, che devono comunque essere comunicati alla A. C., si può procedere con interventi provvisori
(conglomerato a freddo) o con apposizione di segnaletica a pericolo.

L’apposizione di sola segnaletica a pericolo, senza l’effettuazione di interventi  riparativi, è limitata al
caso di  oggettiva impossibilità  tecnica di  esecuzione di  qualsivoglia  tipo di  intervento manutentivo.
L’installazione  di  segnaletica  a  pericolo  nei  casi  in  cui  sia  possibile  l’esecuzione  immediata  di  un
intervento di  ripristino, sia provvisorio che definitivo, comporta per l’Appaltatore l’applicazione della
specifica penale indicata nel par. 10.4.7.

10.4.3.1 - Anomalie della pavimentazione della sede stradale in conglomerato bituminoso

Per quanto attiene alle anomalie delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso, il servizio di Pronto
Intervento  consiste  prioritariamente  nell’effettuazione  di  interventi  di  chiusura  “buche”  che  viene
effettuato  dall’Appaltatore  tramite  l’utilizzo  di  conglomerato  bituminoso  a  freddo o  a  caldo,  previa
apposizione di emulsione bituminosa, compattazione con idonea attrezzatura (es. piastra vibrante) del
materiale bituminoso presente all’interno dell’anomalia ed esternamente alla stessa, sino al completo
raccordo con la pavimentazione circostante al fine di realizzare superfici perfettamente complanari.
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Si precisa che l’utilizzo di conglomerato bituminoso a freddo è consentito esclusivamente per insidie
localizzate di limitata estensione da 0 a 0,5 mq, salva espressa deroga dell’A.C. (ad. esempio in caso di
condizioni atmosferiche particolari che non consentono altre tipologie di intervento).

L’Appaltatore  dovrà  dotarsi  di  mezzi  idonei  al  trasporto  ed  al  mantenimento  in  temperatura  del
conglomerato bituminoso per la successiva stesa secondo le più moderne tecnologie.

In  particolare,  l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  utilizzare  nell’ambito  del  presente  appalto  almeno  una
Macchina Tappa Buche per la stesa di conglomerato bituminoso a caldo, che potrà essere impiegata sia
per le attività di pronto intervento che di Manutenzione Ordinaria a Guasto, secondo le necessità e
comunque in modo da massimizzarne l’utilizzo.

La Macchina Tappa Buche dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

• termocontainer per conglomerato bituminoso di capacità minima 4 mc, isolato termicamente
su tutti i lati, dotato di impianto di riscaldamento con bruciatori, atto ad assicurare un regolare
continuo ed uniforme riscaldamento di tutta la superficie del vano di carico, termostato per il
controllo della  temperatura,  sistema di accensione automatico,  dispositivi  di  sicurezza per il
controllo  della  temperatura  e  della  pressione  e  dispositivi  per  lo  scarico  del  materiale  da
dirigere direttamente all'interno della buca o dello scavo;

• spruzzatrice di emulsione a caldo a funzionamento oleodinamico composta da un serbatoio
coibentato con impianto di riscaldamento automatico, dispositivi di sicurezza per il  controllo
della temperatura e della pressione, lancia manuale di spruzzatura con impianto di ricircolo;

• sistema di pulizia dell’impianto prima della messa a riposo della macchina;

• sistema di demolizione con martello oleodinamico con punta tagliasfalto per la definizione del
contorno e della profondità della buca;

• sistema di compattazione con piastra vibrante su ruote del peso minimo di 90 kg, con impianto
di umidificazione.

La produzione media settimanale della Macchina Tappa Buche dovrà essere pari ad almeno 300 mq di
superficie stradale ripristinata.

Per i ripristini di pavimentazione in conglomerato bituminoso, eseguiti o meno con l’ausilio di Macchina
Tappa Buche, si procederà secondo le modalità seguenti:

1) demolizione delle parti  di asfalto ammalorate, definizione del contorno della buca mediante
martello demolitore, rimozione del materiale e pulizia della zona interessata;

2) getto  di  emulsione  bituminosa  con  funzione  di  aggrappante  in  quantità  idonea  a  ricoprire
interamente la superficie di ancoraggio del conglomerato bituminoso (in ragione di almeno 1,5
kg/m2);

3) riempimento della buca o avvallamento con conglomerato bituminoso con temperatura idonea
e  comunque  non  inferiore  a  130°  C,  sino  al  perfetto  raccordo  con  la  superficie  della
pavimentazione stradale limitrofa, anche tenendo conto della riduzione di volume dovuta al
costipamento;

4) compattazione  del  materiale  con  mezzi  idonei  (piastra  vibrante  o  eventuale  mini-rullo)  e
spruzzatura  di  emulsione  bituminosa  sul  bordo  dell’area  di  posa  del  conglomerato  sino  a
realizzarne la completa sigillatura con la pavimentazione esistente;

5) in caso di spessori superiori a 3 cm di conglomerato procedere alla stesa e compattazione per
strati di 3 cm, con mano d’attacco in emulsione bituminosa tra gli strati;

6) leggera copertura del rappezzo con emulsione e sabbia pulita.

Si precisa che per il  trattamento di anomalie stradali  di estensione superiore ai 15 mq l’Appaltatore
dovrà integrare il ciclo di lavorazione sopra descritto con l’utilizzo di una fresatrice per l’asportazione del
materiale ammalorato fino ad una profondità di 6 cm e di un rullo da 1 t minimo per la compattazione
del  conglomerato bituminoso.  In  tali  casi  l’Appaltatore dovrà effettuare la  sigillatura dei bordi  della
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pavimentazione ripristinata con nastrino preformato (v. art. 15.2. Norme Tecniche di Esecuzione).

Il conglomerato bituminoso utilizzato per i ripristini in pronto intervento delle pavimentazioni stradali
dovrà essere realizzato con:

• granulometria 0/5 mm per ripristini a caldo senza preventiva fresatura;

• granulometria 0/10 mm per ripristini a caldo con preventiva frasatura;

ed avere caratteristiche conformi a quelle riportate nelle Norme Tecniche di  Esecuzione allegate  al
presente Capitolato Tecnico.

Nel  caso  in  cui  la  pavimentazione  esistente  presenti  caratteristiche  particolari  (colorata  in  pasta,
verniciata, in conglomerato trasparente, in cemento architettonico, ecc…), come spesso si verifica su
piste  ciclabili,  percorsi  pedonali,  piazze  del  Centro  Storico,  ecc.,  l’Appaltatore  dovrà,  subito  dopo
l’esecuzione del ripristino in regime di Pronto Intervento, programmare un successivo intervento, con le
modalità ed i tempi del Servizio di Manutenzione Ordinaria Riparativa a Guasto Urgente (di cui al par.
12.1.1)  per ripristinare lo stato originario della pavimentazione secondo le particolari  caratteristiche
della stessa.

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a tutti i dettami per la realizzazione dei lavori a regola
d’arte (secondo le indicazioni sopra esposte)  pena l’applicazione delle penali  di  cui al seguente par.
10.4.7 o, in caso di ripetute violazioni, la detrazione economica dal corrispettivo a canone di un importo
pari a quello dei ripristini mal eseguiti.

10.4.3.2 - Anomalie delle pavimentazioni in materiale lapideo

Per  quanto  attiene  alle  anomalie  della  pavimentazione  in  materiale  lapideo,  il  servizio  di  Pronto
intervento  consiste  prioritariamente  nell’effettuazione  di  interventi  di  muratura  del  tratto  di
pavimentazione ammalorato (di limitate dimensione e comunque non superiore a 10 mq) utilizzando
materiali di qualità tale da consentire una rapida riapertura al traffico pedonale e/o carrabile del tratto
oggetto di intervento.

L’intervento dovrà svolgersi con le seguenti modalità:

1) asportazione del materiale lapideo ammalorato e pulizia della zona interessata;

2) verifica  ed  eventuale  risanamento  della  fondazione  della  pavimentazione  (con  getto  di
calcestruzzo o di misto granulare di pezzatura 3-5 cm);

3) realizzazione  di  uno  strato  di  allettamento  del  materiale  lapideo  della  pavimentazione  con
malta cementizia premiscelata realizzata con speciali leganti ed aggregati selezionati in curva
granulometrica (diametro max 2,5 mm) e additivi specifici con caratteristiche analoghe al tipo
MAPESTONE TFB 60®,  per  la  formazione di  un  massetto  di  5-7  cm di  spessore  di  classe di
esposizione XF4 e classe di resistenza C50/60 secondo UNI EN 206 -1:2006;

4) posa e battitura delle lastre lapidee;

5) sigillatura dei giunti con malta fluida premiscelata con caratteristiche tipo MAPESTONE PFS 2 o
MAPESTONE PFS PCC 2® a presa rapida ;

6) delimitazione  con  elementi  segnaletici  dell’area  di  intervento  per  il  tempo  strettamente
necessario al consolidamento della pavimentazione e sua riapertura al  transito non appena
ricorrono  le  condizioni;  sui  succitati  elementi  segnaletici  dovrà  essere  apposta  idonea
cartellonistica  con  indicazione  “AREA  NON  IDONEA  AL  TRANSITO.  MURATURA  IN  FASE  DI

CONSOLIDAMENTO”;

7) riapertura della zona ripristinata entro 24 ore per pavimentazioni pedonali ed entro 7 giorni per
pavimentazioni  carrabili  (tempi  valutati  con temperatura  ambientale  di  20  °C da  estendere
opportunamente in caso di temperature inferiori).

Nel caso in cui non sia possibile intervenire direttamente con la rimuratura del materiale lapideo come
sopra descritto (per la necessità di adottare provvedimenti di deviazione del traffico in zone carrabili
che richiedono l’adozione di una ordinanza di circolazione) si provvederà a mettere in sicurezza il piano
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transitabile attraverso la posa di conglomerato bituminoso ed a programmare l’intervento di ripristino
della pavimentazione in materiale lapideo che dovrà essere comunque completato non oltre 30 giorni
dal primo intervento.

Solo  nel  caso  in  cui  non sia  possibile  eliminare  l’anomalia  con  gli  interventi  di  cui  sopra  (caso  di
ammaloramenti estesi o di complessa risoluzione in cui anche la posa di conglomerato bituminoso non
è tecnicamente  fattibile  o  comprometterebbe  l’aspetto  estetico  della  pavimentazione),  l’Appaltatore
deve provvedere a mettere in sicurezza l’area segnalando il  pericolo tramite l’apposizione di  idonea
segnaletica verticale temporanea, predisponendo eventualmente del personale di assistenza al traffico,
comunicando tramite il servizio di programmazione alla A.C. la necessità di effettuare un intervento
programmato di ripristino della pavimentazione in materiale lapideo. In quest’ultimo caso, l’intervento
di risoluzione definitiva della anomalia deve essere effettuato entro il tempo massimo di 15 giorni dal
primo intervento.

Nelle  aree pedonali  ad alta frequentazione pedonale e turistica dovranno essere utilizzati  leganti  a
presa rapida per garantire l’eliminazione dell’anomalia nel più breve tempo possibile ed evitare l’utilizzo
della segnaletica a pericolo.

L’Appaltatore deve quindi  disporre di  operatori  e apparecchiature adeguate ad effettuare interventi
riparativi rapidi e che minimizzano i disagi per la circolazione veicolare e pedonale.

L’Appaltatore deve, inoltre, provvedere alla immediata sostituzione di griglie e/o coperchi di caditoie o
pozzetti mancanti o danneggiati, quando questi costituiscano pericolo, evitando anche in questo caso
l’apposizione di segnaletica a pericolo.

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a tutti i dettami per la realizzazione dei lavori a regola
d’arte (secondo le indicazioni sopra esposte)  pena l’applicazione delle penali  di  cui al seguente par.
10.4.7 o, in caso di ripetute violazioni, la detrazione economica dal corrispettivo a canone di un importo
pari a quello dei ripristini mal eseguiti.

10.4.4 - INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLA SEGNALETICA STRADALE CON PRONTO INTERVENTO

Per quanto attiene alle anomalie della  segnaletica stradale, il  servizio di  Pronto intervento consiste
prioritariamente nell’effettuazione dei seguenti interventi:

• apposizione  di  nuova  cartellonistica  in  luogo  di  quella  incidentata,  rimossa,  mancante,
danneggiata o comunque non più idonea (garantendo la disponibilità sia in magazzino che sui
mezzi operativi dei principali segnali stradali inerenti la sicurezza degli utenti sulla strada);

• messa in sicurezza dei sostegni della segnaletica dal punto di vista della tenuta statica;

• realizzazione  di  ripasso  di  segnaletica  orizzontale  (nei  casi  in  cui  la  sua  assenza  possa
pregiudicare la sicurezza stradale).

Solo  in  casi  di  comprovata  impossibilità  nell’esecuzione  immediata  dell’intervento  di  riparazione
definitivo  (es.  tipologia  del  cartello  da  installare  non  usuale  o  necessità  di  emanare  ordinanza  di
circolazione per l’esecuzione di interventi di segnaletica orizzontale) l’Appaltatore potrà provvedere a
risolvere  temporaneamente  la  criticità  mediante  apposizione  di  cartellonistica  provvisoria  in  attesa
degli interventi di ripristino definitivo; in questo caso la apposizione della segnaletica definitiva verticale
e/o  orizzontale  deve  essere  inserita  fra  gli  interventi  manutentivi  urgenti  di  cui  al  par.  12.1.1  ed
effettuata entro e non oltre il termine di 5 giorni dal primo intervento.

10.4.5  –  INTERVENTI  DI  SOCCORSO  DEI  PASSEGGERI  CHIUSI  NELLA  CABINA  DEGLI  IMPIANTI
ELEVATORI AD USO PUBBLICO

Il canone compensa altresì tutti gli interventi di soccorso dei passeggeri chiusi in cabina, regolamentati
dal piano di evacuazione per il recupero dei passeggeri, redatto dal Responsabile dell'Esercizio e, per
quanto concerne i tempi di intervento, dall'Allegato I.

Onde ridurre i tempi di intervento, i  tecnici deputati  agli interventi devono, entro il  primo giorno di
servizio, prendere dimestichezza con la viabilità nei pressi degli impianti interessati dallo stesso.

E' onere dell'Appaltatore rendere disponibili, in regime di reperibilità, le unità di personale necessarie in
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funzione di quanto previsto dal menzionato piano di evacuazione.

Al fine di  rendere agevoli  ed efficaci le operazioni di soccorso di che trattasi, il  mezzo utilizzato dal
personale che interverrà dovrà avere disponibili le attrezzature di cui al piano di evacuazione, che, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, si elencano di seguito:

• imbracatura conforme alla norma EN 1497;

• n. 2 cinture di sicurezza conforme alla norma EN 358, dotate di cordino di trattenuta;

• moschettone di sicurezza;

• caschetto di protezione;

• fermo per le porte di piano;

• chiave triangolare di sblocco porte conforme alla norma;

• n. 2 telefoni cellulari o smartphones (solo ascensore Ex Unione Sarda Alto – Facoltativi per gli
altri);

• mezzo marinaio, dotato di laccio di sicurezza a polso;

• scala pieghevole;

• sgabello a due gradini.

Sono compensati con il canone gli oneri per l'effettuazione di esercitazioni richieste dal Committente o
dal Responsabile dell'Esercizio.

10.4.6 - MEZZI E DOTAZIONE TECNICA ED ORGANICA RICHIESTI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI
PRONTO INTERVENTO

Le squadre preposte al servizio di Pronto Intervento devono essere organizzate e composte in numero
e  personale  idoneo  ad  ottemperare  ai  Livelli  di  servizio  richiesti,  disponendo  di  operatori  e
apparecchiature adeguate ad effettuare interventi riparativi rapidi e che minimizzano i disagi per la
circolazione veicolare.

La struttura preposta al servizio di Pronto Intervento deve avere completa operatività 24h/24h, sette
giorni su sette, dal lunedì alla domenica, 365 giorni all’anno, ottemperando sempre a quanto richiesto
nel Capitolato e specificatamente ai livelli di servizio.

Data  l’importanza  della  corretta  esecuzione  di  tale  attività  per  la  sicurezza  dei  cittadini  utenti,
l’Appaltatore  deve  avvalersi  di  personale  qualificato  e  adeguatamente  istruito  sulle  modalità  di
riconoscimento di situazioni di potenziale pericolo.

I  mezzi  devono  essere  idonei  allo  svolgimento  del  servizio,  dotati  di  attrezzatura  adeguata  per  la
risoluzione  delle  problematiche  più  consuete  e  l’esecuzione  delle  attività  manutentive  e  dotati  di
sistema GPS per la visualizzazione in forma remota per il Servizio Mobilità del Comune di Cagliari della
dislocazione sul territorio, al fine di un tracciamento spazio-temporale delle squadre e valutazione del
tempo di intervento ai fini del rispetto dei livelli di servizio.

In ogni caso i contenuti  dell’Offerta Tecnica devono risultare conformi alle prescrizioni del presente
Capitolato riportate nei precedenti paragrafi.

L’Impresa ha l’obbligo di documentare alla Stazione Appaltante tutte le attività del Servizio di pronto
intervento svolte nell’arco della giornata con le modalità descritte nel par. 10.1.3. Ferma  restando la
libera organizzazione di impresa, la necessità di fare fronte ai livelli  di servizio richiesti e fatti salvi i
miglioramenti indicati nell’Offerta Tecnica, l’Appaltatore dovrà comunque garantire l’impiego almeno di:

• 2 unità  operative  ognuna costituita da  un tecnico,  per  la  valutazione e  classificazione degli
interventi di ripristino, in servizio in orario diurno dalle 7:00 alle 19:00 dal lunedì al venerdì e
dalle 7:00 alle 15:00 il sabato;

• 1 unità operativa costituita da un tecnico reperibile nell’arco orario non coperto dalle unità di
cui al punto precedente;

• 2 unità operative ognuna formata da due operai con un mezzo attrezzato per ripristini  con

83



conglomerato a freddo e caldo, pavimentazioni in  pietra,  segnaletica orizzontale e verticale,
interventi di muratura, in servizio in orario diurno dalle 7:00 alle 19:00 dal lunedì al venerdì;

• 1  unità  operativa  formata  da  due  operai  con  un  mezzo  attrezzato  per  ripristini  con
conglomerato a freddo o malta, segnali e transenne, in servizio in orario diurno dalle 9:00 alle
17:00 dal lunedì al venerdì;

• 2  unità  operative  formate  da  due  operai  con  un  mezzo  attrezzato  per  ripristini  con
conglomerato a freddo o malta, segnali e transenne, in servizio in orario diurno dalle 7:00 alle
15:00 il sabato;

• 1  unità  operativa  reperibile  in  nell’arco  orario  non  coperto  dalle  unità  di  cui  ai  tre  punti
precedenti formata da due operai con un mezzo attrezzato per ripristini con conglomerato a
freddo o malta, segnali e transenne;

• 1  unità  operativa  formata  da  due  operai  con  Macchina  Tappa  Buche  per  ripristini  con
conglomerato bituminoso a caldo, segnali e transenne in servizio in orario diurno dalle 7:00 alle
19:00 dal lunedì al venerdì e dalle 9:00 alle 15:00 il sabato.

10.4.7 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente 
tabella:

Tabella 10-5 - Livelli di Servizio e penali per il servizio di Pronto Intervento

PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

LIVELLO DI SERVIZIO INDICE DI
SCOSTAMENTO

PENALE MODALITÀ DI
CONTROLLO

Presenza del Servizio
di Pronto Intervento

Servizio di Pronto
Intervento attivo
24h/24h 365 gg

all’anno

Numero di casi in cui
il servizio non risulta

attivo (*)

€ 5.000 di penale per
ogni caso riscontrato

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo

Dotazioni del Servizio
di Pronto Intervento 

Numero di mezzi e/o
personale in servizio
come par. 10.4.6 (o

come da Offerta
Tecnica

dell’Appaltatore se
migliorativa) 

Numero di casi in cui
i mezzi e/o il

personale in servizio
risultano inferiori a
quanto indicato nel

par. 10.4.6 o
nell’Offerta Tecnica 

€ 1.000 di penale per
ogni caso riscontrato 

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo 

Tempo di intervento
a seguito di richiesta
sulla rete oggetto di

contratto 

< 45 min (inferiore a
45 minuti) sulla rete

primaria < 1 h
(inferiore ad 1 ora)

sulla rete secondaria
(o come da offerta

tecnica
dell’Appaltatore se

migliorativa) 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio (**) 

€ 300 di penale per
ogni mancato

rispetto del LdS 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a campione 

Percentuale di casi
relativi a “Interventi
di ripristino” risolti

senza apposizione di

Sotto il 50% dei casi:
penale. Fra il 50 ed il

75% dei casi:
nessuna penale.

Numero di volte in
cui l’anomalia è stata

risolta senza
apposizione di

€ 300 di penale
trimestrale per ogni
punto percentuale
sotto il 50% (su dati

Da report Sistema
Informativo 
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segnaletica a pericolo Sopra il 75% dei casi:
premio. 

segnaletica a pericolo
/ Numero totale degli

interventi 

di un trimestre); €
300 di premio

trimestrale per ogni
punto percentuale

sopra il 70% (su dati
di un trimestre) 

Mancata
georeferenziazione
della segnaletica a

pericolo 

Mancato inserimento
nel Sistema

Informativo della
posizione della

segnaletica apposta
o assenza della

documentazione
richiesta o erronea
posizione rispetto

quella inserita 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio 

€ 200 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a campione 

Rispetto dei tempi di
risoluzione definitiva
dell’anomalia (per gli

interventi di
rirpristino differiti
dopo apposizione
della segnaletica a

pericolo) 

Mancato rispetto dei
tempi stabiliti nella
Tabella 10-4 per il

completamento degli
interventi di ripristino

a completamento
differito 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio e durata del

ritardo 

Per ogni mancato
rispetto del LdS di cui

alla Tabella 10-4:

Per Interventi
Urgenti:

€ 300 per ogni giorno
di ritardo

-

Per Interventi
programmabili a
breve termine:

€ 200 per ogni giorno
di ritardo

-

Per Interventi
programmabili a
medio termine:

€ 100 per ogni giorno
di ritardo

-

Per Interventi
programmabili a
lungo termine:

€ 50 per ogni giorno
di ritardo 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a campione 

Esecuzione in
continuità degli

interventi di ripristino
nei casi di chiusura o
parzializzazione della

sede stradale sulla
rete stradale

primaria nonché nei
casi di intervento

all’interno dell’area

Prosecuzione
ininterrotta h24 degli

interventi fino alla
riapertura della

viabilità e al
completamento del

ripristino (salvo
diversa richiesta della

Amministrazione) 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio 

€ 1.000 di penale per
ogni caso riscontrato 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a campione 
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centro storico
UNESCO di cui alla

Tavola 1 

Uso corretto della
segnaletica a pericolo

Installazione di
segnaletica a pericolo
o transenne solo nei
casi di impossibilità

di esecuzione
dell’intervento senza

soluzione di
continuità.
Rimozione

immediata della
segnaletica a pericolo

e transenne al
completamento degli
interventi di ripristino
definitivo. Assenza di
segnali a pericolo o

transenne non
collegati ad interventi
di ripristino in corso
di completamento.
Assenza di segnali a
pericolo o transenne
in cattive condizioni
di manutenzione o

decoro o
funzionalità. 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio 

€ 300 di penale per
ogni caso di mancato

rispetto del LdS 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a
campione / Verifiche

ispettive dirette 

Rispetto dei tempi di
risoluzione definitiva
dell’anomalia (per gli
interventi di “messa

in sicurezza”) 

Completamento
entro 45 gg degli

interventi di ripristino
definitivo nei casi di
“messa in sicurezza”,

ove rientranti nel
perimento

dell’appalto 

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio e durata del

ritardo 

per ogni mancato
rispetto del LdS: € 50

di penale per ogni
giorno di ritardo 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a
campione / Verifiche

ispettive dirette 

Valutazione
quantitativa dei
ripristini eseguiti

sulle pavimentazioni
stradali a seguito di

segnalazioni di
pronto intervento

(sia in conglomerato
bituminoso che

lapidee) 

Esecuzione nel
trimestre di un

numero di interventi
di ripristino pari al

100% delle
segnalazioni

pervenute nel
trimestre 

Mancato
raggiungimento del
numero di ripristini 

- 0,5% dell’importo
del canonedel

servizio di Pronto
Intervento per

trimestre per ogni
punto % al di sotto

del 100% 

Report da Sistema
informativo /

Verifiche ispettive
dirette 

Valutazione
quantitativa dei
ripristini eseguiti

sulle pavimentazioni
stradali in

conglomerato

Produttività media
giornaliera pari ad

almeno 30 interventi
di ripristino o 150 mq

Mancato
raggiungimento del
numero o superficie

di ripristini 

100 € per ogni giorno
di mancato

raggiungimento del
LdS 

Report da Sistema
informativo /

Verifiche ispettive
dirette 
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bituminoso 

Valutazione
quantitativa dei
ripristini eseguiti

sulle pavimentazioni
stradali in

conglomerato
bituminoso con
macchina tappa

buche 

Produzione media
settimanale della
Macchina Tappa

Buche pari ad
almeno 300 mq di
superficie stradale

ripristinata 

Mancato
raggiungimento della
superficie di ripristini 

200 € per ogni
settimana di

mancato
raggiungimento del

LdS 

Report da Sistema
informativo /

Verifiche ispettive
dirette 

Valutazione
quantitativa dei
ripristini eseguiti

sulle pavimentazioni
stradali lapidee 

Produttività media
settimanale pari ad
almeno 5 interventi

di ripristino o 30 mq 

Mancato
raggiungimento del
numero o superficie

di ripristini 

100 € per ogni
settimana di

mancato
raggiungimento del

LdS 

Report da Sistema
informativo /

Verifiche ispettive
dirette 

Valutazione
qualitativa dei

ripristini eseguiti
sulle pavimentazioni

stradali (sia in
conglomerato

bituminoso che
lapidee) 

Corretta esecuzione
dei ripristini stradali
secondo le modalità

indicate nel par.
10.4.3 

Difforme esecuzione
dei lavori 

€ 300 per ogni caso
di mancato

raggiungimento del
LdS 

Visite ispettive dirette
o report da Sistema

informativo 

Rispetto dei tempi di
risoluzione definitiva

delle anomalie su
pavimentazioni

lapidee (par. 10.4.3.2)

Completamento degli
interventi di ripristino

definitivo sulle
pavimentazioni

lapidee entro: 30 gg
nel caso di intervento

tampone con
conglomerato

bituminoso 15 gg nel
caso di intervento

tampone con
segnaletica a pericolo

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di
servizio e durata del

ritardo 

per ogni mancato
rispetto del LdS: € 50

di penale per ogni
giorno di ritardo 

Da report Sistema
Informativo /

controlli a
campione / Verifiche

ispettive dirette 

Valutazione
quantitativa dei
ripristini eseguiti
sulle segnalazioni

relative ad “interventi
di ripristino” (escluse

pavimentazioni) 

Esecuzione di un
numero di interventi

di ripristino pari al
100% delle

segnalazioni
pervenute nel

trimestre maggiorato
del 10% delle
segnalazioni

pregresse
comunicate dall’A.C.

alla consegna del
servizio (a partire dal
secondo trimestre) 

Mancato
raggiungimento del
numero di ripristini 

- 1,5% dell’importo
del canone del

servizio di Pronto
Intervento per

trimestre 

Report da Sistema
informativo /

Verifiche ispettive
dirette 

Rispetto dei tempi di
risoluzione definitiva

delle anomalie su

Completamento degli
interventi di ripristino

definitivo della

Numero di volte in
cui non viene

rispettato il livello di

per ogni mancato
rispetto del LdS: € 30

di penale per ogni

Da report Sistema
Informativo /

controlli a
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segnaletica verticale
(par. 10.4.4) 

segnaletica verticale
entro 5 gg nel caso di
intervento tampone

con segnaletica a
pericolo 

servizio e durata del
ritardo 

giorno di ritardo campione / Verifiche
ispettive dirette 

Tempo di intervento
a seguito di

segnalazione di
allagamento in atto 

< 6 ore per il
completamento
dell’intervento di

disostruzione della
rete di deflusso 

Per ogni caso in cui
non viene rispettato

il tempo di
risoluzione

dell’anomalia 

€ 300 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Controllo diretto / SI 

Clausole di risoluzione espressa del contratto relative al servizio di Pronto Intervento:

(*) Si precisa che in considerazione della rilevanza del Servizio di Pronto Intervento ai fini della sicurezza
stradale, al raggiungimento del terzo caso in cui il servizio di Pronto Intervento risulta non attivo l’A.C.
avrà facoltà, senza ulteriori formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del Contratto per
grave inadempimento dell’Appaltatore.

(**)  Si  precisa  che  in  considerazione  della  rilevanza  del  Servizio  di  Pronto  Intervento  ai  fini  della
sicurezza stradale, al raggiungimento di un numero complessivo di 100 casi in cui il tempo di intervento
del  servizio  risulta  superiore  ai  limiti  contrattuali  l’A.C.  avrà  facoltà,  senza  ulteriori  formalità  o
comunicazioni, di procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

L’A.C. avrà inoltre facoltà, senza ulteriori  formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del
Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore nel  caso in cui  l’ammontare complessivo delle
penali di cui alla precedente tabella in un trimestre, valutato sulla base delle Relazioni penali semestrali
di cui al par. 8.3.5,  superi  un valore corrispondente al  10% del canone trimestrale per il  Servizio di
Pronto Intervento.

10.4.8-  CORRISPETTIVO

Il corrispettivo per il servizio di Pronto Intervento, comprendente sia gli interventi di ripristino che di
messa in sicurezza, è corrisposto a canone, secondo gli importi riportati nel par. 5.1.

Interventi  relativi  al  ripristino  delle  pavimentazioni  in  conglomerato  bituminoso  e  lapidee  Tutti  gli
interventi di chiusura buche con conglomerato a freddo sono ricompresi nel canone.

Tutti gli interventi di ripristino con conglomerato bituminoso a caldo e gli interventi di ripristino delle
pavimentazioni  lapidee sono certamente ricompresi  nel  canone fino alle  soglie  trimestrali  riportate
nella seguente Tabella:

Tabella  10-6  -  Soglie  trimestrali  per  l’inclusione  nel  canone  degli  interventi  di  ripristino  delle
pavimentazioni

Tipologia di intervento Soglia trimestrale

Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di 
superficie da 0 a 1 mq

fino alla soglia trimestrale di 250 interventi

Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di 
superficie da 1 a 5 mq 

fino alla soglia trimestrale di 150 interventi

Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di 
superficie da 5 a 15 mq 

fino alla soglia trimestrale di 1.000 mq

Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di fino alla soglia trimestrale di 1.000 mq
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superficie superiore a 15 mq (con utilizzo di 
minifresatrice e minirullo) 

Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di 
rimuratura lastre - anomalie di superficie da 0 a 1 mq 

fino alla soglia trimestrale di 75 interventi

Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di 
rimuratura lastre - anomalie di superf. superiore a 1 mq

fino alla soglia trimestrale di 500 mq

Il volume degli interventi realizzati ai fini del raggiungimento delle soglie trimestrali viene computato
dall’inizio di ciascun trimestre contrattuale e riazzerato al termine di ciascun trimestre contrattuale. Al
raggiungimento delle suddette soglie trimestrali di interventi effettuati per ognuna delle categorie di
intervento sopra riportate, a condizione che per tutte le altre categorie si sia raggiunto almeno il 70%
della  soglia,  i  successivi  interventi  ricadenti  in  quella  categoria saranno compensati  extra-canone a
misura, fino al termine del trimestre contrattuale, con i corrispettivi di seguito precisati:

Tabella 10-7 – Corrispettivi per gli interventi di ripristino delle pavimentazioni oltre soglia

Tipologia di intervento Corrispettivo oltre soglia (netto Iva)

Ripristino  con  conglomerato  a  caldo  di  anomalie  di
superficie da 0 a 1 mq

per intervento: € 38,61 x (1-rEC)

Ripristino  con  conglomerato  a  caldo  di  anomalie  di
superficie da 1 a 5 mq 

superficie da 1 a 5 mq per intervento: € 53,04 x (1-rEC) 

Ripristino  con  conglomerato  a  caldo  di  anomalie  di
superficie da 5 a 15 mq 

per mq di intervento: € 11,50 x (1-rEC) 

Ripristino  con  conglomerato  a  caldo  di  anomalie  di
superficie  superiore  a  15  mq  (con  utilizzo  di
minifresatrice e minirullo) 

per mq di intervento: € 17,17 x (1-rEC) 

Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di
rimuratura lastre (con riutilizzo del materiale smosso o
muratura di materiale lapideo reperito nei depositi della
A.C.) - anomalie di superficie da 0 a 1 mq 

per intervento: € 97,47 x (1-rEC) 

Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di
rimuratura lastre (con riutilizzo del materiale smosso o
muratura di materiale lapideo reperito nei depositi della
A.C.) - anomalie di superficie superiore a 1 mq 

per mq di intervento: € 91,01 x (1-rEC) 

dove rEC è il “Ribasso percentuale sull'Elenco prezzi di riferimento per le prestazioni (servizi e lavori)
compensate  extracanone”  indicato  nell’Offerta  Economica  dell’Appaltatore.  Si  precisa  che  nei
corrispettivi unitari di cui alla precedente Tabella 10-7 sono compresi gli oneri per la sicurezza.

Si precisa che al raggiungimento delle suddette soglie trimestrali concorrono altresì gli interventi delle
corrispondenti tipologie effettuati nel trimestre nell’ambito del Servizio di Manutenzione Ordinaria a
Guasto  (par.  12.1)  e  nel  Servizio  di  Manutenzione  Ordinaria  Programmata  (per  quest’ultimo,
limitatamente agli interventi di ripristino in conglomerato di estensione inferiore ai 30 mq ed in lastrico
di estensione inferiore ai 10 mq).

All’inizio di ciascun trimestre contrattuale si ritornerà a corrispondere il solo corrispettivo a canone, fino
all’eventuale nuovo superamento, nel trimestre successivo, dei valori di soglia per le varie tipologie di
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intervento (ferma restando la condizione minima del 70% su tutte le soglie).

Interventi relativi al ripristino della segnaletica verticale

In  aggiunta  al  canone  sono  dovuti  all’Appaltatore  i  costi  relativi  alla  sola  fornitura  della  nuova
segnaletica verticale  installata,  riconosciuti  extra-canone a misura,  dietro presentazione di  apposita
contabilità periodica.

Interventi di ripristino della   funzionalità della rete di raccolta e defluso delle acque meteoriche

In aggiunta al canone è dovuto all’Appaltatore il corrispettivo relativo alla esecuzione di interventi di
ripristino della funzionalità della rete di raccolta e deflusso delle acque meteoriche effettuati in regime
di  pronto  intervento  con  allagamenti  in  atto,  qualora  abbiano  comportato  l’utilizzo  di  attrezzature
specifiche  quali  autospurgo  o  autopompa.  Il  corrispettivo  sarà  determinato  mediante  applicazione
dell’Elenco Prezzi Unitari dei Servizi.

Altri interventi di ripristino

In  aggiunta al  canone sono dovuti  all’Appaltatore i  costi  relativi  alla  sola  fornitura del  materiale  di
carpenteria metallica necessario alla riparazione di giunti di dilatazione di ponti e viadotti, nonché del
materiale per la riparazione di cordonate e zanelle e per la sostituzione di chiusini e griglie, riconosciuti
extra-canone a misura, dietro presentazione di apposita contabilità periodica.

10.5 – A5. GESTIONE DEL CONTENZIOSO CON L’UTENZA E GESTIONE SINISTRI
10.5.1 - GESTIONE DI SINISTRI PASSIVI

Con la  firma del Contratto e del Verbale di  Consegna del Servizio l’Appaltatore assume l’obbligo di
curare  anche  la  gestione  tecnico-amministrativa  e  la  liquidazione  dei  sinistri  stradali  ricadenti  nel
territorio  comunale  e  di  tutti  gli  eventi  dannosi  lamentati  da terzi  avvenuti  durante la  vigenza  del
Contratto stesso. Detto servizio di gestione dei sinistri si intende compensato mediante i corrispettivi
dei servizi posti a base di appalto.

In virtù del trasferimento da parte della Stazione Appaltante della custodia manutentiva del patrimonio
stradale nei confronti dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 2051 del C.C., e dei relativi servizi di sorveglianza
stradale  e  monitoraggio  manutentivo  previsti  in  contratto,  l’Appaltatore,  si  assume  tutte  le
responsabilità  di  carattere  civile  per  tutti  gli  eventi  dannosi  lamentati  da  terzi  avvenuti  durante  la
vigenza del contratto, occasionati dall'esercizio, gestione o da difetti di manutenzione della rete stradale
e delle sue pertinenze, ancorché precedenti alla stipula del contratto, nonché dalla mancata adozione
delle misure necessarie alla messa in sicurezza e al mantenimento dell'efficienza della rete stradale,
anche se causati da fatto dei subappaltatori o subcontraenti. La responsabilità civile dell’Appaltatore nei
confronti dei terzi si estende inoltre ai sinistri originati da tutti i cantieri che dovessero essere necessari
all'effettuazione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria previsti dal presente Capitolato.

L’Appaltatore si  obbliga quindi a tenere indenne l’Amministrazione Comunale assumendone tutte le
responsabilità di carattere civile e penale, per tutti gli  eventi dannosi lamentati da terzi avvenuti nel
corso della vigenza del contratto, occasionati dall’esercizio, gestione o da difetti di manutenzione della
rete stradale.

In particolare nessun onere economico potrà gravare sull’Amministrazione Comunale in relazione alle
controversie  civili  e  penali  insorte,  anche  successivamente  alla  durata  del  contratto  per  gli  eventi
dannosi avvenuti nel corso di rapporto di global service. Tra tali controversie rientrano anche quelle
scaturite dalla proposizione da parte del soggetto legittimato di azione civile in processi penali aventi ad
oggetto  reati  commessi  all’esercizio,  gestione  e  manutenzione  della  rete  stradale,  nonché  della
citazione dell’Amministrazione Comunale, quale responsabile civile, nelle stesse tipologie di processi.

Tali oneri economici, relativi a tutte le citate controversie, dovranno essere sopportati esclusivamente
dall’affidatario il quale terrà indenne l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità verso terzi
per fatti conseguenti ad atti e comportamenti comunque connessi con l’adempimento delle prestazioni
oggetto del presente contratto d’appalto.

Per effetto di  tale assunzione di responsabilità l’Appaltatore dovrà produrre, prima della stipula del
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contratto, le idonee coperture assicurative e fideiussorie indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto e
descritte anche nel proseguo del presente paragrafo e inoltre dovrà assumere l’onere della gestione, sia
in sede giudiziale che stragiudiziale, del contenzioso civile.

Tutte  le  richieste  stragiudiziali  o  giudiziali  di  risarcimento danni,  qualora  indirizzate  esclusivamente
all'Appaltatore, dovranno da quest'ultimo essere trasmesse, per conoscenza, entro 5 giorni lavorativi
all’Amministrazione Comunale.

Le richieste di risarcimento stragiudiziale, ivi compresi gli inviti alla negoziazione assistita/mediazione,
che dovessero pervenire all’Amministrazione saranno tempestivamente trasmesse all'Appaltatore per la
presa in carico del sinistro e il riscontro alla controparte.

In caso di notifica di negoziazione assistita o di un atto introduttivo di un giudizio innanzi all’Autorità
Giudiziaria,  l’Amministrazione  Comunale  provvederà  a  trasmettere  con  la  massima  celerità
all'Appaltatore l'atto giudiziario/ invito alla negoziazione assistita/mediazione notificato.

Considerato che per effetto del contratto di global service la custodia e la manutenzione della rete
stradale  sarà  attribuita  all'Appaltatore,  quest'ultimo  dovrà  relazionare  fornendo  le  necessarie
controdeduzioni  sulle  circostanze  che  hanno determinato  il  sorgere  del  contenzioso,  come  meglio
spiegato in seguito.

I dati relativi ai sinistri gestiti dall’Appaltatore dovranno confluire in un apposito database del Sistema
Informativo  che  dovrà  consentire  di  monitorare  in  tempo  reale  lo  stato  della  definizione  delle
controversie ed elaborare report contenenti almeno i seguenti dati:

• data accadimento sinistro;

• date  e  protocollo  richieste  di  risarcimento  stragiudiziale,  inviti  alla  negoziazione  assistita/
mediazione;

• numero identificativo sinistro attribuito dall’Amministrazione Comunale;

• data e protocollo nota di riscontro alla controparte;

• date e protocollo notifica atto introduttivo del giudizio;

• strada con l'individuazione del punto preciso teatro del sinistro;

• tipologia di sinistro;

• richiedente ed eventuale studio legale, causa scatenante, tipologia del danno subito;

• importo del risarcimento richiesto con richiesta stragiudiziale, inviti alla negoziazione assistita/
mediazione;

• autorità giudiziaria, in caso di proposizione di domanda giudiziale;

• valore del giudizio.

Il tutto come meglio descritto nel proseguo del presente paragrafo.

10.5.1.1 - Procedura di gestione dei sinistri passivi

In virtù del trasferimento da parte della Stazione Appaltante della custodia manutentiva del patrimonio
stradale nei confronti dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 2051 del C.C., e dei relativi servizi di sorveglianza
stradale e monitoraggio manutentivo previsti in contratto, l’Appaltatore sarà chiamato a corrispondere
agli utenti, in maniera diretta o indiretta, indennizzi a titolo di risarcimento per danni da essi subiti a
causa di anomalie eventualmente presenti nel patrimonio affidato in custodia, ancorché precedenti alla
stipula del contratto, e sarà quindi chiamato a curare interamente la gestione dei sinistri per far fronte
alle richieste risarcitorie di cui sopra.

L’Appaltatore, a far data dalla sottoscrizione del verbale di consegna, assume quindi la gestione tecnico
amministrativa diretta e la liquidazione di  tutti  i  sinistri  riguardanti  la rete stradale e le pertinenze
oggetto di affidamento e di tutti gli eventi dannosi lamentati da terzi durante la vigenza del contratto.

Considerato quindi che l’Appaltatore sarà chiamato a corrispondere agli  utenti, in maniera diretta o
indiretta, indennizzi a titolo di risarcimento per danni da essi subiti a causa di anomalie eventualmente
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presenti nel patrimonio affidato in custodia, dovrà curare interamente la gestione dei sinistri per far
fronte alle richieste risarcitorie di cui sopra.

Per tutti i  sinistri denunciati sulla rete stradale comunale l’Appaltatore deve quindi curare la fase di
istruttoria tecnica per la gestione dei sinistri ed esibire copia della relativa documentazione alla A.C.
mediante consultazione del data base.

L’Appaltatore  è  chiamato  a  fornire,  almeno  mensilmente  all’Amministrazione  tutte  le  informazioni
relative ai sinistri che è chiamato a gestire, comunicandone lo stato e mettendo a disposizione tutta la
documentazione e la corrispondenza intercorsa relativa.

In particolare l’Appaltatore deve trasmettere un Rapporto Mensile Sintetico contenente i dati relativi ai
sinistri stradali occorsi nel periodo di riferimento, dal quale siano derivati danni a terzi, con almeno le
seguenti informazioni per ciascun sinistro:

• giorno e ora dell’evento;

• localizzazione precisa del luogo dell’evento;

• nominativo controparte e suo eventuale legale rappresentante;

• numero e tipologia dei soggetti coinvolti (pedone, conducente, ciclista, altro);

• tipologie di automezzi/veicoli/ciclomotori coinvolti (marca, modello, colore, targa, proprietario,
ecc.);

• descrizione sintetica delle possibili cause e della dinamica del sinistro;

• eventuale presenza di testimoni oculari;

• ammontare  richiesto  dalla  controparte  e  stato/esito  del  relativo  procedimento  (liquidato,
respinto,  riserva ecc.)  nonché la  somma eventualmente già liquidata da parte della  propria
società assicuratrice;

• stato della pratica;

• documentazione e corrispondenza intercorsa.

L’Appaltatore dovrà inoltre produrre un report riepilogaivo mensile contenente un elenco delle richieste
transate e dei  provvedimenti  giurisdizionali  pagati,  con indicazione degli  estremi del  danno e della
somma liquidata.

L’Appaltatore quindi si impegna a continuare l’attività relativa al presente servizio fino all’esaurimento
dei sinistri di competenza.

Mediante il servizio di gestione dei sinistri passivi l’Appaltatore assiste il privato cittadino danneggiato.
L’assistenza  sarà  prestata  mediante  la  costituzione  di  un  apposito  ufficio  preposto,  che  segua
integralmente in tutte le sue fasi la pratica relativa al sinistro occorso. Tale ufficio avrà anche l’onere di
gestire in maniera diretta l’interfaccia con il cittadino e sarà quindi necessario mettere a disposizione un
numero  di  telefono  attivo  in  orario  d’ufficio  (lun-ven  8-17)  che  consenta  in  qualsiasi  momento
all’Amministrazione e al richiedente di conoscere lo stato della pratica risarcitoria.

L’appaltatore  dovrà,  a  seguito  della  richiesta  danni  inoltrata  direttamente  dal  terzo  danneggiato  o
tramite il  Comune, provvedere alla verifica di competenza territoriale e alla successiva trattazione e
definizione di tutti i procedimenti, dall’attivazione alla chiusura, per il risarcimento dei danni a favore di
terzi.

Si  ribadisce  che  qualsiasi  richiesta  di  risarcimento  danni  dovesse  pervenire  in  maniera  diretta
all’Appaltatore dovrà essere prontamente (entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi) inviata per
conoscenza all’Amministrazione Comunale.

Una volta ricevuta la richiesta di risarcimento danni, l’Appaltatore, verificato che il sinistro ricade nelle
proprie competenze, è tenuto tempestivamente a:

• attivare la propria polizza RCT;

• comunicare al danneggiato la presa in carico della pratica;
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• comunicare allo stesso gli estremi del proprio Ufficio a cui rivolgersi per qualsiasi richiesta di
informazioni, indicando inoltre il responsabile della pratica ed i suoi recapiti: indirizzo, telefono,
e-mail.

Tale comunicazione, da inviare entro e non oltre 5 giorni lavorativi  dalla  ricezione della richiesta di
risarcimento,  sarà  inoltrata  per  conoscenza  anche  all'A.C.  La  suddetta  comunicazione  dovrà  altresì
contenere la richiesta di tutte le necessarie integrazioni che dovranno essere fornite dal richiedente.

Per  ogni  richiesta  danni  pervenuta  l’Appaltatore  è  inoltre  tenuto  alla  redazione  di  una  dettagliata
Relazione  Tecnica  sul  sinistro,  che  dovrà  essere  condivisa  con  l'A.C.  .  La  Relazione  dovrà  fornire
adeguata  e  circostanziata  relazione  sul  sinistro,  sul  luogo  e  sulle  circostanze  inerenti,  compreso
sopralluogo, corredata da foto sullo stato dei luoghi e della segnaletica in particolare, nonché dello
stato  manutentivo  delle  pertinenze  stradali  affidate,  la  valutazione  dei  danni,  la  ricerca  della
controparte ed eventuali contatti con la medesima e quant’altro gli verrà richiesto, secondo esigenze
che verranno indicate dalla Stazione Appaltante.

Per la redazione della suddetta Relazione, l’Appaltatore procederà, tramite i suoi tecnici, ad uno o più
sopralluoghi sul posto volti ad accertare:

• se l’area e/o il bene che ha arrecato il danno sia riconducibile alla rete stradale del Comune di
Cagliari;

• se nel luogo del sinistro siano presenti cartelli relativi a divieti o limitazioni o pericoli;

• se il luogo del sinistro è stato interessato da lavori eseguiti da terzi che possono aver inciso
sulla causa dell’evento dannoso;

• se la causa del danno è presente sul luogo indicato dal danneggiato e se è visibile ed evitabile
con la normale diligenza.

Nei casi in cui il danno sia effettivamente riconducibile ad insidia, l’Appaltatore nella suddetta Relazione
dovrà inoltre documentare al Comune di Cagliari:

• se l’eventuale insidia era già stata rilevata dalle attività svolte dall’appaltatore (quali ad esempio
sorveglianza e/o monitoraggio) dandone dimostrazione documentale;

• se erano già state programmate attività di ripristino della sicurezza dei luoghi;

• se era presente al momento del sinistro segnaletica a pericolo di preavviso dell’anomalia;

ed  in  caso  contrario  argomentare  le  reali  motivazioni  del  mancato  servizio  di  sorveglianza,
monitoraggio e/o  ripristino  dell’insidia  ed indicare le  misure  correttive  che intraprenderà  al  fine  di
evitarne in futuro la loro ripetizione.

I dati minimi che dovrà contenere la Relazione sono:

• giorno e ora in cui si è verificato il sinistro;

• foto leggibili del luogo del sinistro e della presunta insidia;

• punto esatto in cui il sinistro è avvenuto (tramite GPS e facendo anche riferimento ai numeri
civici, esercizi commerciali, incroci con altre strade, segnaletica ecc.);

• descrizione dettagliata delle cause e della dinamica del sinistro;

• eventuale presenza di segnaletica di preavviso di pericolo alla data del sopralluogo e alla data
del sinistro;

• ulteriori  informazioni  inerenti  lo  stato  dei  luoghi  acquisite  dal  gestore  della  pubblica
illuminazione e/o da altri enti terzi;

• numero e tipologia dei soggetti coinvolti (autovetture, motoveicoli, pedoni, ecc.);

• tipi di automezzo eventualmente coinvolti (marca, modello, colore, targa, ecc.);ù

• descrizione dettagliata del danno patito, sia fisico che materiale, allegando la documentazione
medica  inviata  dal  richiedente  (se  possibile  allegando  certificato  di  compiuta  guarigione)  e
fotografica;
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• generalità del richiedente i danni e legale rappresentante (se nominato);

• entità economica della richiesta danni;

• fatture, ricevute e ulteriore documentazione idonea ad attestare le spese sostenute;

• verbali di eventuali forze dell’ordine intervenute;

• dichiarazioni  di  eventuali  testimoni  che hanno assistito  al  sinistro,  allegando documento di
identità del dichiarante;

• conclusioni dell’Appaltatore sull’evento.

L’accuratezza della documentazione e dei dati forniti deve essere tale da non compromettere in alcun
modo l’A.C. dal punto di vista giuridico (ricordando che l’Appaltatore risponde anche civilmente dei dati
forniti, se da questi dovesse sorgere qualche danno di qualsiasi genere all’A.C.) e tale da rispondere a
tutte le esigenze richieste dalla stessa o da terzi.

La Relazione Tecnica sul sinistro, che dovrà essere firmata dal DRS, dovrà essere presentata all'A.C.
entro 30 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta di risarcimento danni o, nel caso
siano state richieste, dal ricevimento delle integrazioni da parte dell’utente.

Entro il  termine di 10 giorni naturali e consecutivi dalla conclusione dell’istruttoria (inoltro Relazione
sottoscritta dal DRS alla Stazione Appaltante), l’Appaltatore dovrà preparare una risposta motivata alla
richiesta di risarcimenti e comunicarla al danneggiato o suo legale rappresentante, e per conoscenza
alla Stazione Appaltante.

Per i  sinistri  di  cui  dovesse rimanere responsabile  l’A.C.  in  qualità  di  ente  proprietario della  strada
l’Appaltatore  è  tenuto,  in  esito  alla  gestione  della  fase  di  istruttoria  tecnica  sopra  descritta,  a
consegnare alla A.C. tutta la documentazione necessaria, redatta secondo gli schemi e le procedure che
saranno  indicati  dall’A.C.,  e  comunque  in  modo  da  fornire  alla  stessa  tutto  quanto  serva  per  la
definizione della pratica del sinistro.

10.5.1.2 - Polizze di assicurazione

Come meglio descritto nel CSA,  l’Appaltatore è tenuto a presentare all’Amministrazione prima della
sottoscrizione del verbale di consegna, apposita polizza di responsabilità civile verso terzi per garantirlo
dai  rischi  di  danni  cagionati  a  terzi,  in  conseguenza di  fatti  accidentali  derivanti  dalle  incombenze
contrattuali  e in virtù del trasferimento da parte  della  Committente della custodia manutentiva del
patrimonio stradale nei confronti dell’appaltatore ai sensi dell’art. 2051 del C.C.. Tale polizza deve tenere
indenne l’Assicurato (l’Appaltatore) di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile,
a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) dei danni involontariamente cagionati a terzi, per
morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose.

La suddetta polizza potrà prevedere una franchigia che dovrà però essere gestita tramite SIR assistita,
con pagamento integrale del sinistro da parte della compagnia, con eventuale rivalsa della Compagnia
assicurativa sull’Appaltatore.

L’Appaltatore  dovrà  inoltre  prevedere  nella  stipula  della  suddetta  polizza  la  facoltà  da  parte
dell’Appaltatore  di  indicare  professionisti  quali  legali,  periti,  medici  legali  e  consulenti  tecnici  nella
gestione dei  sinistri.  L’Amministrazione Comunale  potrà esercitare  la  facoltà  di  esprimere eventuali
motivi ostativi nella nomina di tali professionisti.

L’Appaltatore  dovrà  inoltre  prevedere  nella  stipula  della  suddetta  polizza  che,  in  caso  di  mancato
pagamento del premio relativo alla polizza RC da parte dell’Appaltatore, la Compagnia di Assicurazione
si  impegni  inderogabilmente  a  darne  comunicazione  scritta  all’Amministrazione  Comunale  entro  5
giorni dalla scadenza.

Si precisa che la stipula della predetta polizza viene richiesta esclusivamente per una maggiore tutela
dell’Ente appaltante e degli utenti del servizio, pertanto l’eventuale inoperatività totale o parziale delle
coperture non esonererà in alcun modo la Ditta aggiudicataria dalle responsabilità di qualsiasi genere
eventualmente ad essa imputabili ai sensi di legge, lasciando in capo alla stessa la piena soddisfazione
delle pretese dei danneggiati.
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L’Ente sarà quindi tenuto indenne per eventuali danni non coperti dalla polizze assicurativa, ed inoltre
le eventuali franchigie e/o scoperti non potranno in nessun caso essere opposti ai danneggiati.

L’eventuale  mancanza  di  copertura  assicurativa  RCT  nel  corso  della  vigenza  del  contratto  per  un
trimestre costituirà motivo di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

L’Appaltatore dovrà prevedere nella stipula della polizza RCT una disdetta con preavviso non inferiore ai
6  mesi,  e  si  impegna,  nel  caso  in  cui  la  compagnia  assicuratrice  decidesse  di  uscire  dal  rischio  a
comunicare tale criticità all’Amministrazione almeno 90 giorni prima della scadenza della polizza.

10.5.2 - GESTIONE DEI SINISTRI ATTIVI

Rientrano nel presente servizio:

a) la gestione dei sinistri attivi derivanti da incidenti stradali, che abbiano determinato danni al
patrimonio o comunque abbiano comportato attività a carico dell’Appaltatore (v. par. 10.6.2.1);

b)  la gestione dei sinistri attivi derivanti da mancate azioni di manutenzione di terzi soggetti che
abbiano creato disservizi  manutentivi  o riduzioni di fruibilità  delle sedi stradali  o comunque
abbiano comportato attività a carico dell’Appaltatore (v. par. 10.6.2.2).

E’ obbligo dell’Appaltatore assumere la gestione tecnico-amministrativa diretta di tutti  i  sinistri attivi
(danneggiamento del patrimonio stradale da parte di terzi) riguardanti la rete stradale e le pertinenze
oggetto di affidamento, rientranti in entrambe le casistiche sopra riportate, nei tempi indicati.

10.5.2.1 - Gestione dei sinistri attivi derivanti da incidente stradale

L’Appaltatore sarà tenuto al ripristino dei danni arrecati  al  patrimonio stradale mediante i Servizi  di
Pronto Intervento o successivi lavori di manutenzione rispettando tutte le procedure e i livelli di servizio
descritti  nel  presente  capitolato,  sia  nel  caso  in  cui  il  veicolo  che  ha  arrecato  il  danno  sia  stato
identificato, sia nel caso in cui sia rimasto sconosciuto.

Si  sottolinea  che  l’individuazione  dei  sinistri  attivi  spetta  all’Appaltatore  mediante  il  servizio  di
Sorveglianza, quando questi non siano comunicati direttamente all’Appaltatore dalla Polizia Municipale,
o da altre forze dell’ordine, all’atto del rilievo del sinistro stradale. L’Appaltatore in quest’ultimo caso,
contattato dalle forze dell’ordine, è tenuto ad intervenire sul luogo del sinistro per procedere con la
messa  in  sicurezza  della  sede  stradale  e  delle  pertinenze  eventualmente  danneggiate  secondo  la
procedura e i livelli di servizio descritti nel par. 10.4 relativo al Servizio di Pronto Intervento o offerti in
sede di aggiudicazione.

Una volta individuato il sinistro, l’Appaltatore dovrà quindi verificare presso la Polizia Municipale, o altro
organo delle forze dell’ordine, se il veicolo danneggiante risulti identificato o meno.

Nel caso di veicolo identificato, dovrà rivalersi sul proprietario e/o sul conducente per il ristoro dei costi
di  ripristino  sopportati.  A  tal  fine  dovrà  predisporre  la  documentazione  tecnica  e  amministrativa
necessaria  per  esercitare  l’azione  di  risarcimento  del  danno  e  seguire  autonomamente  la  relativa
pratica.

Il  servizio oggetto del presente paragrafo, in caso di veicolo identificato, non comporta quindi alcun
onere economico a carico dell’Amministrazione Comunale. In caso di incidenti in cui sia stato possibile
identificare  i  soggetti  coinvolti,  l’Appaltatore,  in  forza del  contratto  stipulato,  è  surrogato  nei  diritti
spettanti al Comune verso i conducenti responsabili del sinistro e verso le compagnie di assicurazione
che coprono la Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati (art. 1201 C.C.).

L’Appaltatore  è  quindi  legittimato  a  rivalersi  per  i  costi  degli  interventi  effettuati  direttamente  nei
confronti dei conducenti dei veicoli e/o delle relative compagnie assicuratrici. In ogni caso l’Appaltatore
nulla avrà da pretendere dal Comune di Cagliari qualora non risultasse possibile in tutto o in parte
ottenere il pagamento richiesto.

Nei casi in cui non sia possibile identificare il veicolo danneggiante l’intervento di ripristino rientrerà sia
a livello remunerativo che procedurale nei servizi e lavori descritti nel presente capitolato.

L’Appaltatore è tenuto a presentare al Comune con periodicità mensile una rendicontazione dei sinistri
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attivi derivanti da incidente stradale, da cui si possano desumere:

• i sinistri attivi gestiti (data, danneggiante se noto, localizzazione, bene danneggiato, ecc);

• gli interventi di ripristino effettuati;

• la quantificazione dei danni in base alle modalità di contabilizzazione descritte nel par. 10.6.2.3;

• le eventuali azioni risarcitorie avviate nei confronti di terzi;

• gli esiti delle azioni risarcitorie ed i relativi importi.

10.5.2.2  -  Gestione  dei  sinistri  attivi  derivanti  da  mancate  azioni  di  manutenzione  di  terzi
soggetti responsabili

Nei casi di cui alla lettera b) del par. 10.6.2, l’Appaltatore sarà tenuto al ripristino delle condizioni di
sicurezza  e/o  dei  danni  arrecati  al  patrimonio  stradale  mediante  i  Servizi  di  Pronto  Intervento  o
successivi  lavori  di  manutenzione  rispettando  tutte  le  procedure  e  i  livelli  di  servizio  descritti  nel
presente capitolato.

Con riferimento agli interventi di “messa in sicurezza” attivati in regime di Pronto Intervento (v. par.
10.4), si possono individuare tre casistiche per le quali l’Appaltatore ha l’obbligo di interfacciarsi con
soggetti  terzi  le  cui  mancate  azioni  di  manutenzione  creano  anomalie  manutentive  o  riduzioni  di
fruibilità delle sedi stradali oggetto del presente affidamento ed in particolare:

1. il pronto intervento è dovuto alla necessità di limitare l’accesso della sede stradale di pertinenza
(marciapiede e sede stradale) a causa della mancata manutenzione di beni privati (ad esempio
cornicioni pericolanti di palazzi privati, muri pericolanti di terzi, ecc);

2. il pronto intervento è dovuto alla necessità di limitare l’accesso alle aree pubbliche di pertinenza
(marciapiede e sede stradale) a causa della mancata manutenzione di beni privati, presenti su
aree private, che inoltre danneggiano aree pubbliche (ad esempio radici di alberi di terzi che
danneggiano la sede stradale);

3. il pronto intervento è dovuto alla necessità di limitare l’accesso alle aree pubbliche di pertinenza
(marciapiede e sede stradale) a causa della mancata manutenzione di beni concessionati a terzi
presenti su area pubblica (ad esempio chiusini concessionati presenti su strade pubbliche non
correttamente manutenuti, alterazioni stradali non correttamente eseguite da concessionario,
ecc).

Relativamente al punto 3 si possono distinguere due ulteriori casistiche:

a) carenza manutentiva di bene di proprietà di terzi presente su area pubblica rilevata tramite il
servizio di sorveglianza o segnalata dalla Stazione Appaltante e forze dell’ordine;

b) intervento  di  alterazione  suolo  pubblico  concessionato  a  terzi  che,  a  seguito  dei  controlli
effettuati  in  corso d’opera da  parte  della  Stazione Appaltante o suo delegato,  risultino non
eseguiti  conformemente  all’atto  di  alterazione  suolo  pubblico  e/o  alle  norme  tecniche  di
esecuzione delle alterazioni stradali.

Si precisa che nel presente paragrafo con il termine di “beni privati” o “di proprietà di terzi” si intendono
tutti i beni che non siano di proprietà dell’Amministrazione Comunale.

Si descrivono le procedure da adottare da parte dell’Appaltatore nei casi sopradescritti.

CASO 1: L’Appaltatore, tramite il servizio di Contact Center, ha l’obbligo di individuare autonomamente
in maniera univoca il soggetto terzo che abbia generato l’intervento su sede stradale. A seguito di tale
individuazione l’Appaltatore , è tenuto a predisporre una comunicazione di intimazione all’intervento di
ripristino,  che  sarà  inviata  al  terzo,  previa  presa  visione  da  parte  del  funzionario  competente
dell’Amministrazione Comunale.

La  comunicazione  deve  essere  corredata  da  un  report  tecnico  sulla  anomalia  riscontrata  e
sull’intervento provvisorio di messa in sicurezza effettuato dall’Appaltatore e dovrà riportare in modo
chiaro ed esaustivo le lavorazioni da effettuare da parte del terzo responsabile per il ripristino della
anomalia riscontrata ed il termine perentorio entro il quale l’intervento deve essere effettuato.
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Inoltre qualora la presenza dell’anomalia riscontrata in fase di pronto intervento abbia comportato il
posizionamento di segnaletica e/o transenne che abbiano sottratto all’uso pubblico porzioni del suolo
comunale, l’Appaltatore dovrà provvedere alla  quantificazione dell’importo giornaliero dovuto all’A.C.
per  l’occupazione  di  suolo  pubblico  in  base  al  vigente Regolamento,  che  dovrà  essere  riportato  in
evidenza nella comunicazione al terzo.

Nella comunicazione dovranno inoltre essere riportati i  riferimenti di un tecnico dell’Appaltatore che
avrà  il  compito  di  coordinare  l’esecuzione  dei  lavori  da  parte  del  terzo  e  di  verificarne  la  corretta
esecuzione. Della corretta esecuzione dell’intervento il tecnico incaricato dell’Appaltatore dovrà redigere
un verbale da consegnare alla A.C.

Al  termine  dell’intervento  del  terzo  l’Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  rimozione  della  segnaletica
provvisoria e degli altri eventuali apprestamenti posti in opera per garantire la sicurezza nel corso del
primo intervento; dovrà inoltre provvedere ad effettuare il calcolo definitivo dell’importo dovuto a titolo
di Canone per l’occupazione del suolo pubblico ed a darne comunicazione al competente ufficio Entrate
dell’A.C.  (o  ad  eventuale  soggetto  economico  incaricato)  che  provvederà  al  recupero  coattivo  della
somma.

L’Appaltatore dovrà rivalersi sul terzo per il ristoro dei costi di apposizione della segnaletica provvisoria
che  si  sia  resa  necessaria  nel  corso  del  primo  intervento.  A  tal  fine  dovrà  predisporre  la
documentazione tecnica e amministrativa necessaria per esercitare l’azione di risarcimento del danno e
seguire autonomamente la relativa pratica.

Il  servizio  oggetto  del  presente  caso  non  comporta  quindi  alcun  onere  economico  a  carico
dell’Amministrazione Comunale.

Nel  caso, al  fine di  prevenire e di  eliminare gravi  pericoli  che minacciano l’incolumità pubblica e la
sicurezza urbana, per l’intervento del terzo sia emanata da parte del Sindaco o organo competente
Ordinanza contingibile e urgente, l’Appaltatore, nei modi e nei tempi previsti nella suddetta ordinanza, è
tenuto ad eseguire l’intervento anche su beni privati ed a rivalersi sul terzo per il ristoro di tutti i costi
sostenuti, seguendo tutto l’iter amministrativo e tecnico relativo.

CASO 2:  Analoga sostanzialmente alla procedura di  cui  al  caso precedente quella del caso in cui il
mancato intervento del terzo su beni privati implichi il danneggiamento di beni di proprietà comunale.

In questo caso l’Appaltatore dovrà provvedere, oltre a quanto previsto nel caso 1, alla quantificazione
del danno subito che dovrà essere riportata nella comunicazione da inviare al terzo.

Nel caso l’eventuale ripristino dei beni comunali non presupponga la necessità di agire su cose e beni di
terzi, l’Appaltatore, a seguito dell’individuazione del soggetto terzo responsabile, è tenuto a predisporre
una comunicazione di  intimazione all’intervento di  ripristino, che sarà inviata al  terzo,  previa presa
visione da parte del funzionario competente dell’Amministrazione Comunale.

La  comunicazione  deve  essere  corredata  da  un  report  tecnico  sulla  anomalia  riscontrata  e
sull’intervento provvisorio di messa in sicurezza effettuato dall’Appaltatore e dovrà riportare in modo
chiaro ed esaustivo le lavorazioni da effettuare da parte del terzo responsabile per il ripristino della
anomalia riscontrata ed il termine perentorio entro il quale l’intervento deve essere effettuato.

In caso di scadenza del termine assegnato per l’esecuzione dei lavori del terzo l’Appaltatore predisporrà
una seconda comunicazione con l’indicazione di un ulteriore termine, scaduto il quale l’A.C. si riserva di
eseguire i lavori in danno del terzo. In caso di scadenza infruttuosa del secondo termine assegnato al
terzo per l’esecuzione dai lavori l’A.C. Potrà autorizzare l’Appaltatore all’esecuzione del lavori in danno al
terzo responsabile. A tal fine l’Appaltatore dovrà predisporre e consegnare alla A.C. un preventivo dei
lavori da effettuare e dei relativi costi, incluse le spese tecniche, e, previa autorizzazione dell’A.C., potrà
provvedere alla esecuzione dell’intervento, effettuando autonomamente il recupero presso il terzo dei
costi e delle spese tecniche sostenute, in conformità al preventivo consegnato alla A.C. In ogni caso
nessun  onere  potrà  essere  addebitato  all’A.C.  restando  gli  oneri  dell’intervento  a  carico  del  terzo
responsabile e a carico dell’Appaltatore la responsabilità del recupero dei costi sostenuti.
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Il  servizio  oggetto  del  presente  caso  non  comporta  quindi  alcun  onere  economico  a  carico
dell’Amministrazione Comunale.

Nel  caso, al  fine di  prevenire e di  eliminare gravi  pericoli  che minacciano l’incolumità pubblica e la
sicurezza urbana, per l’intervento del terzo sia emanata da parte del Sindaco o organo competente
Ordinanza di contingibile urgenza, l’Appaltatore, nei modi e nei tempi previsti nella suddetta ordinanza,
è tenuto ad eseguire l’intervento anche su beni privati ed a rivalersi sul terzo per il ristoro di tutti i costi
sostenuti, seguendo tutto l’iter amministrativo e tecnico relativo.

CASO 3 A:  Il  caso in oggetto segue identica procedura di  cui  al  caso 2 con riferimento ai  seguenti
regolamenti e norme comunali:

• “Regolamento per la concessione del suolo, del sottosuolo e delle infrastrutture municipali per
la sistemazione degli impianti tecnologici”;

• “Disciplinare tecnico relativo a ripristini stradali, a seguito di alterazioni del suolo e sottosuolo
pubblico”;

• Atti concessori di passi carrabili.

L’Appaltatore,  tramite  il  servizio  di  Contact  Center,  ha  l’obbligo  di  individuare  autonomamente  in
maniera univoca il soggetto terzo concessionario del bene presente su suolo pubblico. Dovrà inoltre
ricercare  atti  e  concessioni  riferibili  al  concessionario  (occupazioni  permanente  suolo  pubblico,
concessione passo carrabile, alterazione suolo pubblico, ecc).

Analogamente ai casi precedenti, il servizio oggetto del presente caso non comporta quindi alcun onere
economico a carico dell’Amministrazione Comunale.

CASO 3 B: l’Amministrazione Comunale tramite l’ausilio delle forze della Polizia Municipale gestisce i
controlli delle alterazioni stradali su suolo pubblico. Il servizio in essere prevede il controllo sistematico
di tutte le alterazioni della sede stradale da parte degli enti gestori di sottoservizi e dei privati ed il
rispetto dell’atto di alterazione suolo pubblico da parte di questi. L’Amministrazione richiede inoltre a
tali  soggetti  l’emissione  di  polizze  fideiussorie  a  favore  dell’Ente  per  la  corretta  esecuzione  degli
interventi. L’Amministrazione Comunale sviluppa oltre ai controlli anche le intimazioni a tali soggetti e
l’eventuale escussione della polizza fideiussoria.

L’Amministrazione, in caso di reiterata inadempienza agli obblighi scaturenti dagli atti autorizzatori da
parte dei soggetti gestori/privati, potrà richiedere all’Appaltatore l’esecuzione degli interventi in danno,
previa approvazione di preventivo redatto dall’Appaltatore, procedendo a corrispondere a quest’ultimo
la cifra incamerata a seguito dell’escussione della polizza.

La  presente  procedura  non  modifica  gli  obblighi  di  sorveglianza  e  pronto  intervento  da  parte
dell’Appaltatore  sulle  sedi  stradali  e  competenze,  con  conseguenti  interventi  volti  a  ripristinare  la
sicurezza  anche  per  cantieri  di  terzi  (par.  10.4.2  del  Pronto  Intervento).  In  questi  casi,  a  seguito
dell’intervento del terzo, l’Appaltatore dovrà provvedere alla rimozione della segnaletica provvisoria e
degli  altri  eventuali  apprestamenti  posti  in  opera  per  garantire  la  sicurezza  nel  corso  del  primo
intervento; dovrà inoltre provvedere ad effettuare il  calcolo definitivo dell’importo dovuto a titolo di
Canone per l’occupazione del suolo pubblico ed a darne comunicazione al competente ufficio Entrate
dell’A.C.  (o  ad  eventuale  soggetto  economico  incaricato)  che  provvederà  al  recupero  coattivo  della
somma. L’Appaltatore dovrà rivalersi sul terzo per il ristoro dei costi di apposizione della segnaletica
provvisoria che si sia resa necessaria nel corso del primo intervento. A tal fine dovrà predisporre la
documentazione tecnica e amministrativa necessaria per esercitare l’azione di risarcimento del danno e
seguire autonomamente la relativa pratica.

In tutti i casi di cui al presente paragrafo all’Appaltatore è riconosciuta la facoltà di rivalersi sul terzo
responsabile per il recupero degli oneri relativi sia all’attività di messa in sicurezza effettuata nel corso
del  primo  intervento  (come  precisato  al  par.  10.4  relativo  al  corrispettivo  del  servizio  di  Pronto
Intervento), sia all’attività di ripristino effettuata a seguito di emanazione di Ordinanza contingibile e
urgente da parte della A.C. Tale onere dovrà pertanto essere evidenziato nella prima comunicazione da
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inviare al terzo responsabile insieme all’eventuale importo giornaliero dovuto all’A.C. a titolo di canone
per l’occupazione di suolo pubblico.

La A. C. si riserva sempre la facoltà di modificare le procedure sopra esposte per rendere il servizio
sempre più adeguato alle esigenze dei cittadini o alle eventuali necessità che dovessero manifestarsi
durante la gestione del contratto.

10.5.2.3 - Modalità di quantificazione delle somme da richiedere a terzi

In tutti i casi di cui al presente contratto in cui è riconosciuta all’Appaltatore la facoltà di rivalersi sul
terzo responsabile per il  recupero degli oneri relativi ad attività svolte per causa del terzo (quali ad
esempio l’attività di messa in sicurezza o di ripristino effettuata nel corso del pronto intervento o le
attività manutentive svolte in danno del terzo a seguito di  inerzia o inadempienza di quest’ultimo),
l’Appaltatore si impegna a quantificare le somme da richiedere secondo le seguenti regole generali:

• utilizzare l’elenco prezzi di appalto (con le regole di formazione dei prezzi descritte nel par. 5.2)
senza applicazione del ribasso offerto;

• utilizzare  le  percentuali  di  spese  generali  e  utile  in  uso  per  il  presente  appalto  senza
applicazione del ribasso offerto;

• quantificare i costi di gestione delle pratiche in misura corrispondente al costo aziendale di un
impiegato amministrativo ed un tecnico complessivamente impiegati per tutta l’attività di cui al
par. 10.6.2.

10.5.3 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

Nella seguente Tabella sono riportate le penali  per il  mancato raggiungimento dei  livelli  di  servizio
minimi richiesti.

Tabella 10-11 -  Livelli  di  Servizio e penali  per  il  Servizio di  Gestione del contenzioso con l’utenza e
Gestione sinistri

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Consegna del
rapporto mensile

sintetico sullo stato
dei sinistri in

gestione

Entro il primo di ogni
mese

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS

€ 100,00 Controllo diretto

Partecipazione al
Gruppo

Intersettoriale di
Lavoro per

l’appaltatore e la
compagnia

assicuratrice 

Con la periodicità
prevista nella

procedura operativa
di cui alla Appendice

4 

Per ogni caso di
mancata

partecipazione al
gruppo 

€ 200 Controllo diretto 

Accessibilità
telefonica dell’Ufficio

preposto alla
gestione sinistri

passivi 

Ufficio attivo con
risposta al telefono in

orario d’ufficio 

Per ogni volta in cui
l’ufficio sia risultato

inattivo o
inaccessibile 

€ 100 Verifiche a campione 

Invio all’A.C. di
richieste di

risarcimento
pervenute solo
all’Appaltatore 

Entro 5 giorni
lavorativi 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 100 Controllo diretto 
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Invio all’utente di
comunicazione

ricezione sinistro
passivo ed eventuale

richiesta di
integrazioni 

Entro 5 giorni
lavorativi dalla

richiesta di
risarcimento 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 100 Verifiche a campione 

Consegna della
Relazione Tecnica sul
sinistro sottoscritta

dal DRS 

Entro 30 giorni
naturali e consecutivi
dalla ricezione della

richiesta di
risarcimento o di

eventuali integrazioni

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 200 Controllo diretto 

Qualità della
Relazione Tecnica sul

sinistro 

Mancanza di errori
formali e

completezza nella
trattazione del

sinistro 

Per ogni relazione
giudicata non idonea 

€ 500 Controllo diretto 

Inoltro risposta finale
all’utente 

Entro 15 giorni
naturali e consecutivi

dall’invio della
Relazione sul sinistro 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 100 Verifiche a campione 

Comunicazione
annuale del

pagamento del
premio assicurativo 

Allo scadere di ogni
anno contrattuale 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 100 Controllo diretto 

Comunicazione
dell’eventuale

disdetta della polizza 

Entro 90 giorni prima
della scadenza della

polizza 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 500 Controllo diretto 

Consegna del
rapporto mensile

sullo stato dei sinistri
attivi in gestione 

Entro il primo di ogni
mese 

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 50 Controllo diretto 

Rispetto delle
procedure di

gestione dei sinistri
attivi di cui ai par.
10.6.2.1 e 10.6.2.2 

Rispetto delle
procedure descritte
nei par. 10.6.2.1 e

10.6.2.2 nella
gestione di tutti i casi

di sinistro attivo 

Per ogni caso di
mancato rispetto

delle procedure di cui
ai par. 10.6.2.1 e

10.6.2.2 

€ 500 Controllo diretto 

Modalità di
quantificazione delle
somme da richiedere

a terzi 

Quantificazione con
le modalità indicate

nel par. 10.6.2.3 

Per ogni caso di
mancato rispetto
delle modalità di
quantificazione
indicate nel par.

10.6.2.3 

€ 2.000 Controllo diretto 

11  –  B.  SERVIZI  DI  CENSIMENTO,  RILIEVO,  MONITORAGGIO,
PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE
I  servizi  descritti  in  questa parte  del  Capitolato hanno lo scopo di  rendere disponibili  informazioni
dettagliate sulla consistenza dei beni, sul loro stato qualitativo e sul loro evolvere nel tempo, e quindi di
analizzare  i  dati  rilevati  ed  effettuare  la  programmazione  e  progettazione  degli  interventi  di
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manutenzione stradale.

Il livello qualitativo dei beni stradali andrà valutato relativamente ai seguenti aspetti:

• funzionalità dei beni oggetto di rilievo;

• vita residua dei beni;

• stato di decoro dei beni;

• sicurezza e comfort degli automobilisti utenti.

Il sistema di supporto alle decisioni che sarà realizzato nell’ambito del presente appalto dovrà operare
secondo le seguenti fasi:

a) descrivere dettagliatamente le caratteristiche della rete stradale affidata;

b) rappresentare in maniera rapida ed esaustiva lo stato di degrado degli elementi costitutivi della
rete, anche utilizzando grafici e report;

c) prevedere l’evoluzione del degrado nel tempo degli elementi stradali;

d) pianificare  (anche  in  automatico)  temporalmente  e  spazialmente,  distribuendoli  sulla  rete
stradale, gli interventi di manutenzione o ripristino finalizzati a massimizzare la conservazione
nel tempo del  patrimonio stradale,  nel  rispetto  di  vincoli  economici,  di  qualità minima o di
priorità.

In altre parole, il sistema di supporto alle decisioni, a partire dallo stato corrente delle condizioni di
degrado della rete stradale, dovrà permettere di elaborare dei piani di intervento distribuiti nel medio
periodo  che  indicano  quando,  come  e  dove  intervenire,  proponendo  uno  scenario  simulato  che
evidenzia  le  condizioni  della  rete  stradale  in  seguito  all’attuazione  dei  piani  manutentivi  proposti,
ricercando il massimo rapporto benefici/costi attraverso il confronto di diversi piani di manutenzione
alternativi.

La  fase  di  cui  alla  precedente  lettera  a)  sarà  realizzata  attraverso i  Servizi  di  Censimento dei  beni
stradali e Costituzione del Catasto Strade (v. par. 11.1).

Le  fasi  di  cui  alle  precedenti  lettere  b)  e  c)  saranno  realizzate  attraverso  i  Servizi  di  Rilievo  e
Monitoraggio dello Stato Manutentivo dei beni stradali (v. par. 11.2).

La fase di  cui alla precedente lettera d)  sarà realizzata attraverso i  Servizi di  Programmazione degli
Interventi Manutentivi (v. par. 11.3).

11.1  –  B1.  CENSIMENTO  E  RILIEVO  DEI  BENI  STRADALI  E  COSTITUZIONE  DEL
CATASTO STRADE
Obiettivo del servizio è l’acquisizione, da parte dell’A.C., di un quadro conoscitivo completo della propria
rete  stradale,  propedeutico  alla  ottimizzazione  della  gestione  del  patrimonio  stradale;  a  tal  fine
nell’ambito  del  servizio  dovrà  essere  realizzato  il  Catasto  delle  Strade  del  Comune  di  Cagliari,
secondo le  specifiche  contenute  nel  documento  CNR “Modalità  di  istituzione  e  aggiornamento  del
Catasto delle Strade – Luglio 1998” e nel D.M. LL.PP. n. 3484 del 01/06/2001 in attuazione dell’art. 13 c. 6
del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992).

Il servizio riguarderà principalmente il rilievo e l’acquisizione di dati e filmati lungo tutta la rete stradale
affidata  in  gestione  e  le  successive  elaborazioni  (post  processing)  utili  all’individuazione,  alla
localizzazione, al censimento ed alla restituzione informatica di tutti gli elementi presenti sulle strade
rilevate e delle loro caratteristiche. Sono incluse nel servizio alcune attività propedeutiche ed integrative
rispetto all’esecuzione del rilievo necessarie a garantire il raggiungimento degli obiettivi del progetto.
Sono inoltre richiesti alcuni servizi aggiuntivi di elaborazione dei dati geografici ed alfanumerici, meglio
dettagliati nel seguito.

Il presente paragrafo è finalizzato principalmente alla descrizione delle metodologie e dei prodotti del
rilievo intesi come informazioni da rilevare, misure da effettuare, tolleranze ammissibili  e formati di
consegna.
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Il rilievo verrà eseguito mediante strumentazione e metodologie idonee a:

• evitare situazioni critiche per la sicurezza stradale;

• garantire rapidità di esecuzione del servizio;

• assicurare il minimo disagio all’utenza durante l’effettuazione dei rilievi.

Pertanto  è  richiesto,  come  metodologia  principale  di  rilievo,  l’utilizzo  di  veicoli  cosiddetti  ad  Alto
Rendimento o MMS (Mobile Mapping System), che effettuano i rilievi percorrendo il tracciato stradale a
velocità  controllata,  dotati  di  strumentazione di  bordo idonea al  rilievo di  quanto  successivamente
descritto, ovvero attrezzati almeno con:

• sistema  di  posizionamento (sistema  GPS  differenziale  a  doppia  frequenza  integrato  con
piattaforma inerziale ed odometro di precisione);

• sistema di acquisizione di immagini georeferenziate,  costituito da telecamere in grado di
produrre immagini e filmati in formato digitale, a colori, in numero, posizione ed orientamento
variabili  secondo le  tecnologie  adottate  dall’Applatatore,  in  modo da soddisfare  al  meglio  i
requisiti progettuali meglio precisati nel seguito;

• barra profilometrica per  la  misura,  in  continuo,  della  regolarità  della  pavimentazione e  la
determinazione  dell’I.R.I.  (International  Roughness  Index)  e  per  la  misura  della  pendenza
trasversale della piattaforma.

Nel  seguito  saranno  descritte  le  misure  richieste  e  le  relative  tolleranze,  con  riferimento  a
strumentazioni e metodi di misura che si ritengono idonei al compito assegnato.

Tutti gli strumenti, le metodologie, le modalità operative descritte nel seguito, ove non diversamente
specificato, sono da considerarsi vincolanti per l’Appaltatore.

I punti rilevati mediante il sistema di posizionamento del veicolo  MMS  permetteranno di ricostruire i
tracciati stradali con precisione submetrica, individuando gli “Elementi stradali” ai sensi del punto 3.1.3
dell’Allegato  al  D.M.  LL.PP.  01/06/2001.  Sui  percorsi  stradali  così  ottenuti,  per  mezzo  dei  filmati
georiferiti verranno localizzati gli “Attributi segmentati” previsti dall’Allegato al D.M. ai punti dal 3.1.4 al
3.1.19.

A titolo esemplificativo e non esaustivo il censimento di cui sopra dovrà fornire almeno i dati relativi ai
seguenti “attributi” stradali (di seguito indicati anche come “Oggetti stradali” o “Pertinenze Stradali”):

• Tracciati  stradali  -  Cartelli  chilometrici  (Cippi)  ed  ettometrici,  Intersezioni,  Sezioni  stradali
(caratteristiche geometriche della piattaforma e del corpo stradale, cunette di margine, arginelli,
opere di sostegno);

• Piste ciclabili;

• Piazzole di sosta;

• Pavimentazioni;

• Ponti, Viadotti e Sottopassi;

• Gallerie e Sovrappassi;

• Opere di Protezione del corpo stradale;

• Dispositivi di protezione ambientale;

• Opere di continuità idraulica;

• Sottoservizi;

• Impianti di illuminazione;

• Dispositivi di ritenuta;

• Pertinenze di servizio;

• Accessi;

• Segnaletica verticale e impianti pubblicitari;
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• Vegetazione;

• Pannelli a messaggio variabile;

• Attenuatori di velocità;

• Impianti e sistemi di controllo della circolazione;

• Impianti misurazione del traffico e autovelox;

• Segnaletica orizzontale lineare (di margine, di emergenza, centrale: continua, tratteggiata, ecc) e
puntuale (precedenze, isole di traffico, ecc.);

• Limiti amministrativi;

• Centri abitati;

• Case cantoniere;

• Passaggi a livello;

• Ostacoli;

• Andamento plano-altimetrico (rettifili,  curve,  clotoidi,  profili  altimetrici,  pendenze trasversali,
ecc.);

• Stato della Pavimentazione (IRI).

Relativamente agli attributi segmentati da rilevare/censire, i dati ottenibili direttamente dal rilievo ad
alto rendimento saranno restituiti tramite il post-processing dei dati di posizionamento e dei filmati;
per i dati non osservabili (opere di attraversamento idraulico, muri di sottoscarpa, ecc.) o non misurabili
in maniera affidabile dai filmati (altezze delle opere di sostegno, altezza e pendenza delle scarpate, ecc.)
si dovrà invece ricorrere alla metodologia di apposizione dei marker.

In merito al livello di definizione del rilievo, inteso come quantità di misurazioni da effettuare e tipologie
di oggetti da rilevare lungo l’asse stradale, si prevede la suddivisione gerarchica della rete stradale nelle
due categorie già introdotte a proposito del Servizio di Sorveglianza Tecnica.

Si dovrà comunque procedere al calcolo delle aree contenenti gli asset e per ognuno si dovrà procedere
all’acquisizione dei dati relativi alla posizione, alla data di installazione, e ulteriori metadati correlati.

Per consentire un miglior utilizzo dal  punto di  vista analitico e di  geoprocessing,  i  livelli  informativi
dovranno avere uno o più opportuni formati di restituzione (a titolo esemplificativo ma non esaustivo:
primitive poligonali per gli  stalli,  lineari e poligonali per le aree pedonali  o per elementi di maggior
estensione come piste ciclabili).

Strade appartenenti alla Rete Primaria (Restituzione di Livello A)

Sono le strade di elevata importanza, appartenenti alla rete primaria, secondo la definizione riportata
nel  par.  10.3.3,  per  le  quali  si  richiede  individuazione,  localizzazione,  censimento  e  restituzione  in
formato  elettronico  di  tutti  gli  elementi  ed  oggetti/pertinenze  stradali  specificati  nel  par.  2.8
dell’Appendice  1  per  i  quali  sia  indicata  la  lettera  “A”  nella  colonna  L.R.  (Livello  di  Restituzione);  in
particolare, per questa categoria si richiedono rilievi ad alto rendimento (comprensivi di rilievo della
regolarità  del  profilo  longitudinale  della  pavimentazione,  tramite  il  parametro  I.R.I.),  attività  di
apposizione dei punti  base e dei marker, misure dirette,  rilievi  integrativi  (dove necessario)  e post-
processing con individuazione degli elementi stradali e di tutti gli attributi segmentati. Si richiede inoltre
l’attività di elaborazione del grafo stradale delle strade rilevate. Si precisa che il rilievo dell’I.R.I. non è
richiesto per le pavimentazioni in pietra.

Strade appartenenti alla Rete Secondaria (Restituzione di Livello B)

Sono  le  strade  di  minore  importanza,  appartenenti  alla  rete  secondaria,  secondo  la  definizione
riportata nel par. 10.3.3, per le quali si richiede individuazione, localizzazione, censimento e restituzione
in  formato  elettronico  degli  elementi  stradali  e  contrassegnati  con  il  Livello  di  Restituzione  B;  in
particolare, per questa categoria di strade si richiedono rilievi ad alto rendimento (senza rilievo I.R.I. di
regolarità della pavimentazione), attività di apposizione dei punti base e dei marker, misure dirette per
un numero ridotto di attributi, rilievi integrativi (dove necessario) e post-processing con individuazione
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degli  elementi  stradali  e  dei  soli  attributi  segmentati  (Livello  di  Restituzione  B).  SI  richiede  inoltre
l’attività di elaborazione del grafo stradale delle strade rilevate.

Si  precisa che, per  quanto attiene al  rilievo degli  elementi  e  degli  oggetti  stradali,  la  differenza del
servizio  richiesto  per  le  Strade  appartenenti  alla  rete  primaria  ed  alla  rete  secondaria  è  costituita
unicamente dal diverso numero di tipologie di oggetti stradali di cui si richiede l’individuazione in fase
di post-processing; eccetto ciò, le metodologie di rilievo (e le precisioni richieste), le strumentazioni e i
prodotti  del  rilievo  dovranno  essere  gli  stessi  per  le  due  categorie  di  strade.  L’Amministrazione
Comunale  potrà  inoltre  richiedere  variazioni  operative  alle  previsioni  e  ai  contenuti  del  presente
Capitolato Tecnico in ogni  singola fase ed in ogni momento di  esecuzione,  purché non comportino
modifiche  sostanziali  alle  prestazioni  individuate,  al  fine  di  assicurare  la  migliore  rispondenza  agli
obiettivi perseguiti, senza che ciò possa dare diritto a maggiori compensi per l'Appaltatore, oltre a quelli
stabiliti nel par. 5.1 del presente Capitolato.

11.1.1.1 - Rilievo elementi aggiuntivi

L’Appaltatore dovrà integrare le  specifiche del  rilievo finalizzato alla  costituzione del  Catasto Strade
prevedendo il  rilievo di  una serie di  elementi  aggiuntivi  che rivestono significativa importanza nella
gestione stradale, fra i quali si segnalano, a titolo non esaustivo:

• gli elementi assimilabili e complementari alla segnaletica stradale, quali:

- paletti per la dissuasione della sosta (di ogni tipologia, verificandone la rispondenza al Codice
della  Strada  ed  alle  disposizioni  del  Ministero  delle  Infrastrutture)  ed  i  connessi  elementi
catarifrangenti;

- parapedonali (e gli eventuali elementi catarifrangenti);

-  paletti  e  catene  e  bandelle  catarifrangenti  quali  elementi  per  l’accesso/uscita  dalle  Aree
pedonali e altre zone interdette al traffico;

- rastrelliere per biciclette;

- dissuasori di cemento c.d. Panettoni;

- new jersey e mini new jersey sia in plastica che in cls;

- altri;

• la rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche come definita nel par. 11.2.4;

• i dispositivi di margine di cui al par. 11.2.5.2;

• i giunti strutturali di cui al par. 11.2.6.2, i dispositivi di appoggio e di smaltimento delle acque
meteoriche delle strutture secondarie e principali di ponti, viadotti e sottopassi/sovrappassi;

• manufatti minori ed arredo urbano di cui al par. 11.2.8

• tutta la segnaletica provvisoria presente su strada (anche installata da soggetti terzi), al fine di
popolare il Database del Modulo di gestione Anagrafica dei beni stradali di cui al par. 10.2.3.1 e
di  permetterne  la  visualizzazione  nell’interfaccia  geografica  sul  Sistema  Informativo  (v.  par.
10.2.3.3); il rilievo dovrà essere effettuato con modalità tali da consentire il popolamento delle
informazioni previste per la segnaletica provvisoria nei par. 10.2.3.1 e 10.4.2.

11.1.1.2 - Specifiche ulteriori per rilievo segnaletica

Il  rilievo  della  segnaletica  orizzontale  e  verticale  ed  altri  elementi  assimilabili  deve  permettere  di
individuare oltre alla posizione del segnale tutti gli attributi necessari per individuare il tipo di segnale, i
suoi  componenti  e  lo  stato  di  efficienza.  Lo  scopo  del  censimento  è  quello  di  registrare  tutta  la
segnaletica esistente al fine di monitorarne lo stato, verificarne le condizioni d’uso anche in rapporto
alla  normativa  vigente,  e  quindi  consentire  l’elaborazione  dei  Piani  di  manutenzione  e  dei  Piani  di
segnalamento della viabilità (vale a dire piani di integrazione della segnaletica esistente al fine della
messa a norma della segnaletica obbligatoria o del rinforzo della segnaletica di indicazione).

Il  censimento deve essere inserito nel Sistema Informativo di  cui  al  par.  10.2 e reso consultabile e
gestibile mediante un apposito software gestionale (Modulo per la gestione della segnaletica di cui al
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par. 10.2.3.6) che dovrà essere fornito alla A.C. dall’Appaltatore.

11.1.3 - ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ

11.1.3.1 - Attività di Verifica Preliminari

Subito dopo la Consegna del Servizio,  il  DEC consegnerà all’Appaltatore l’elenco delle tratte, e delle
relative intersezioni stradali principali, per una estesa complessiva di circa 10 km, su cui effettuare le
Attività di Verifica Preliminari.

L’elenco delle strade su cui effettuare le Attività di Verifica Preliminari sarà definito dal DEC e su di esso
l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna obiezione o riserva.

Entro 30 giorni lavorativi dalla data di consegna di tale elenco, l’Appaltatore dovrà:

• effettuare il rilievo ad Alto Rendimento, compreso il rilievo della pavimentazione, sulla rete di
prova indicata, previo posizionamento dei punti base e dei marker stradali ove necessari;

• effettuare le misure dirette necessarie alla determinazione dei dati richiesti;

• effettuare gli eventuali rilievi integrativi;

• post-processare i dati rilevati per ottenere le informazioni richieste;

• restituire tutti i dati di rilievo;

• restituire le Monografie complete delle Strade e delle relative Intersezioni rilevate;

• consegnare al DEC la Documentazione di Controllo che accompagna ogni lotto di consegna e
comprendente:

- l’elenco delle tratte rilevate nel lotto e della relativa consistenza chilometrica amministrativa;

- la descrizione delle strade e delle intersezioni rilevate;

-  l’illustrazione  delle  metodologie  di  rilievo  adottate,  completa  della  descrizione  della
metodologia  di  correzione  differenziale  GPS adottata  (monografie  degli  eventuali  punti  IGM
utilizzati, collocazione delle stazioni fisse e distanze rispetto ai tracciati);

- le caratteristiche della taratura delle strumentazioni utilizzate;

- i certificati delle tarature della strumentazioni ed i rapporti interni di verifica;

- le specifiche tecniche di tutte le strumentazioni utilizzate e di quelle eventualmente sostituite
in corso d’opera;

- i verbali interni con le note al rilievo per ogni tracciato rilevato;

- i rapporti di controllo interno sull’attività di post processing.

I risultati di tali attività di rilievo ed elaborazione dati saranno oggetto di verifica, in relazione a quanto
richiesto  successivamente  per  l’intera  rete.  Le  verifiche  saranno  effettuate  con  le  stesse  modalità
previste per il collaudo dei singoli lotti e saranno svolte direttamente dal DEC.

Qualora  i  risultati  delle  verifiche  effettuate  dal  DEC  non  soddisfino  i  requisiti  di  collaudo  questi
comunicherà all’Appaltatore la non conformità del rilievo di prova entro i successivi 30 giorni lavorativi
dalla  consegna  dei  risultati  e  individuerà  una  nuova  attività  o  un’area  campione,  alla  quale  si
applicheranno  le  medesime  modalità  di  verifica  e  il  medesimo  termine  di  30  giorni  lavorativi  per
l’esecuzione.  L’esecuzione  di  una  seconda  serie  di  rilievi  giudicati  negativamente,  darà  facoltà
all’Amministrazione Committente di risolvere il contratto per colpa dell'Appaltatore.

Quanto sopra riportato è da considerarsi clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 c.c.

In caso di risoluzione del contratto non sarà riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso, fatto salvo il
risarcimento del maggior danno per l’A.C.

I  risultati  delle  verifiche  saranno  comunicati  dal  all’Appaltatore  con  comunicazione  scritta
(Comunicazione di Conclusione delle Attività di Verifica Preliminari).

11.1.3.2  -  Verifica  delle  Consistenze,  classificazione  delle  strade  e  determinazione  del
corrispettivo dell’Appaltatore
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Entro 45 giorni lavorativi a partire dalla consegna del servizio l’Appaltatore deve concludere l’Attività di
Verifica delle Consistenze. L’Attività di Verifica delle Consistenze è finalizzata alla precisa individuazione
e quantificazione delle strade di proprietà del Comune di Cagliari, oggetto del rilievo per la costituzione
del Catasto Stradale. Tale operazione dovrà essere svolta in collaborazione con il Servizio Mobilità che
fornirà tutta la documentazione disponibile utile per l’individuazione delle consistenze.

Il servizio in carico all’Appaltatore consisterà principalmente in:

• analisi  dei  dati  e  della  documentazione  inerente  la  rete  stradale,  verifica  dello  stato  di
aggiornamento  dei  documenti  acquisiti  ed  eventuale  effettuazione  di  sopralluoghi  mirati,
laddove la documentazione acquisita risultasse carente e/o incompleta;

• acquisizione di informazioni di dettaglio sul posto, eventualmente con sopralluoghi congiunti
con l’A.C. per la definizione dei limiti geografici entro cui verrà svolta l’attività di rilievo stradale.

Al termine dell’attività di Verifica delle Consistenze, l’Appaltatore consegnerà all’A.C. un Quaderno delle
Consistenze contenente:

• l’Elenco aggiornato delle Strade da rilevare;

• l’esatta  consistenza  dell’estesa  chilometrica  amministrativa  della  rete  stradale  da  rilevare,
ottenuta come somma delle estese amministrative riportate nell’elenco precedente;

• le monografie ridotte di tutte le strade compresi i  capisaldi di inizio e fine, a cui associare la
progressiva amministrativa zero e la progressiva amministrativa finale.

Il DEC, sulla base del Quaderno delle Consistenze, provvede ad aggiornare, se necessario, l’elenco delle
Strade di Livello A e lo trasmette in forma scritta all’Appaltatore.

Nel caso in cui, a seguito dell’esatta individuazione delle consistenze, si verifichi uno scostamento tra
l’estesa chilometrica presunta Ekm0 posta a base di gara del presente appalto e l’estesa chilometrica
Ekm accertata a seguito dell’analisi delle consistenze si procederà come indicato nel par. 7.3.1.

Il  ritardo nella conclusione dell’Individuazione delle Consistenze da parte dell’Appaltatore è soggetto
all’applicazione della penale di cui al par. 11.1.6

Il corrispettivo relativo alla fase di Verifica delle Consistenze è compreso nell’importo complessivo del
Servizio di Formazione del Catasto Stradale di cui al par. 11.1.4.

11.1.3.3 - Redazione del Piano Operativo di Rilievo (P.O.R.)

Entro 45 giorni lavorativi dalla consegna comunicazione dell’elenco delle Strade di Livello A da parte
dell’Amministrazione Comunale, l’Appaltatore redige e consegna al  DEC il  Piano Operativo di Rilievo
(P.O.R.).

Il  P.O.R.  è un documento contenente il  calendario delle attività  di  rilievo in cui,  per  ciascuna tratta
stradale da rilevare, sono specificate le date previste per l’esecuzione del rilievo ad Alto Rendimento e
delle attività propedeutiche o di completamento (posizionamento dei punti base e dei marker, misure
dirette e/o rilievo integrativo a terra). Tale Piano deve essere concordato con il DEC, al fine di rispettare
eventuali  esigenze di organizzazione dell’A.C. (flussi di traffico, segnaletica, ordinanze, manutenzioni,
ecc.)  e  potrà  essere  aggiornato  mensilmente  su  richiesta  del  DEC  o  dell’Appaltatore,  in  base  alle
necessità specifiche dell’attività di rilievo.

Il Piano dovrà procedere alla completa individuazione di:

• tratte stradali da rilevare;

• intersezioni da rilevare;

• tempistica dei rilievi.

Tale elenco costituirà la base di definizione dei rilievi operativi, come oltre dettagliato.

Nel P.O.R. verranno concordate con il DEC le specifiche indicazioni operative sulla suddivisione in tratte
delle strade da rilevare. Verranno inoltre individuate tutte le intersezioni primarie e secondarie oggetto
di rilievo.
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Il  Piano conterrà anche la  posizione prevista della  stazione GPS Master  utilizzata  per  la  correzione
differenziale dei dati, per ogni zona di rilievo.

Nel P.O.R. verranno individuati 2 Lotti di consegna, uno relativo alla rete primaria ed uno relativo alla
rete secondaria,  nei quali sarà ripartita l’intera rete stradale da rilevare e che corrisponderanno alle
diverse fasi di consegna dei dati. La tempistica di consegna dei 2 lotti viene dettagliata di seguito.

Da tali  lotti  saranno escluse  le  tratte  stradali  oggetto  delle  Attività  di  Verifica  Preliminari,  di  cui  al
par.11.1.3.1, che saranno rilevate prioritariamente.

Il P.O.R. deve essere approvato dal DEC con comunicazione scritta (Approvazione del Piano Operativo di
Rilievo).

Il P.O.R. dovrà indicare nel dettaglio le risorse che saranno impiegate nel rilievo (numero di veicoli A.R.;
numero  di  unità  di  post-processing;  mezzi/squadre  per  l’apposizione  di  punti  base  e  marker;
mezzi/squadre  per  l’esecuzione  delle  misure  dirette  e  dei  rilievi  integrativi,  ecc..);  per  ogni  risorsa
utilizzata  (veicolo,  mezzo  operativo,  squadra,  ecc..)  e  per  ogni  attività  dovrà  essere  indicata  la
produttività media giornaliera, dalla quale dovrà essere possibile verificare la coerenza con i tempi di
avanzamento indicati nel P.O.R.; il DEC verificherà tale coerenza, che costituirà il requisito essenziale per
l’approvazione del P.O.R.

Qualora il P.O.R. consegnato al DEC venga da questi motivatamente considerato non approvabile, in
quanto carente degli  elementi  atti  a  garantirne la  coerenza e la  realizzabilità,  il  DEC richiederà per
iscritto all’Appaltatore le modifiche da apportare al Piano per renderlo accettabile; qualora l’Appaltatore
si rifiuti di procedere in tal senso, trascorsi inutilmente 30 giorni dalla data di richiesta delle modifiche
da parte del DEC, l’A.C. avrà titolo per procedere alla risoluzione del contratto in danno all’Appaltatore.

Il P.O.R. sarà impegnativo per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento ed ogni altra
modalità prevista nel piano.

Nel caso in cui il ritardo riscontrato in un dato momento risulti uguale o superiore a 120 giorni rispetto
a  quanto previsto  nel  P.O.R.  l’A.C.  avrà  facoltà  di  procedere alla  risoluzione  del  contratto  in  danno
all’Appaltatore. Quanto sopra riportato è da considerarsi clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art.
1456 c.c. Ogni qual volta che, per qualsiasi evenienza, l’Appaltatore avrà la necessità di variare il P.O.R.,
le variazioni dovranno essere comunicate tempestivamente al DEC, che dovrà approvarle formalmente.

11.1.3.4 - Modalità e tempi di consegna dei lotti

A partire dalla data più avanzata fra quella di comunicazione della conclusione positiva delle Attività di
Verifica  Preliminari  e  quella  della  comunicazione  di  approvazione  del  Piano  Operativo  di  Rilievo
decorrono i seguenti tempi contrattuali:

• I lotto: 3 mesi di tempo per la consegna.

• II lotto: 3 mesi di tempo per la consegna.

Il tempo contrattuale complessivo per la consegna dell’intera rete (calcolato dalla data più avanzata fra
quella di comunicazione della conclusione positiva delle Attività di Verifica Preliminari e quella della
comunicazione  di  approvazione  del  Piano Operativo  di  Rilievo)  sarà  quindi  pari  a  6  mesi,  salvo  le
proroghe eventualmente concesse dal DEC su richiesta motivata dell’Appaltatore.

Nel tempo di consegna di cui sopra si è tenuto conto della incidenza di giorni di andamento stagionale
sfavorevole  e,  pertanto,  per  tali  ragioni  non  possono  essere  concesse  proroghe  per  recuperare  i
rallentamenti  e le soste. Casi  eccezionali  potranno essere comunque sottoposti  alla valutazione del
DEC.

11.1.4 - AGGIORNAMENTO DEL CATASTO STRADE

L’Appaltatore dovrà provvedere per tutta la durata dell’appalto all’aggiornamento continuo del Catasto
Strade costituito ai sensi del presente paragrafo, in modo mantenere un costante allineamento fra le
basi  di  dati  geografiche ed alfanumeriche del  Catasto Strade che descrivono il  patrimonio stradale
oggetto di contratto e la sua consistenza e caratteristiche effettive.
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L’aggiornamento  continuo  del  Catasto  Strade  prevede  lo  svolgimento  di  carattere  continuo  e  di
carattere periodico.

Le attività di aggiornamento continuo sono quelle da effettuarsi contestualmente al verificarsi di ogni
evento che modifica la consistenza e/o le caratteristiche effettive degli elementi ed oggetti costituenti la
rete  stradale  oggetto  di  appalto.  In  particolare,  ogni  evento  di  tale  tipo  deve  essere  riprodotto
dall’Appaltatore nelle basi di dati del Catasto Strade entro le ore 17:00 del venerdì della settimana in cui
l’evento si è verificato.

Rientrano in questa categoria di eventi, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

• la messa in esercizio di nuove tratte stradali e/o di piste ciclabili;

• l’apertura all’uso di nuove opere d’arte infrastrutturali quali sottopassi, sovrappassi, passerelle,
gallerie , ecc..

• l’installazione/eliminazione di oggetti costituenti il solido stradale (es. segnaletica orizzontale o
verticale, dispositivi di ritenuta, arredo urbano, ecc);

• le modifiche delle caratteristiche di oggetti costituenti il solido stradale a seguito di attività di
manutenzione ordinaria o straordinaria (es. sostituzione della tipologia di caditoie, installazione
terminali di dispositivi di ritenuta, ecc..) che comportino modifiche degli attributi nel database
del Catasto Strade;

• le  modifiche dello stato conservativo degli  oggetti  costituenti  il  solido stradale rilevate  nelle
campagne di monitoraggio oppure conseguenti ad interventi manutentivi effettuati.

Si precisa che le informazioni di localizzazione geografica di elementi da aggiungere al Catasto Strade
(es. messa in esercizio di nuove tratte stradali o di nuove opere d’arte, installazioni di nuovi cartelli, ecc.)
potranno essere rilevate con metodi topografici tradizionali,  in modo da consentire l’aggiornamento
immediato dei geodatabase del Catasto Strade, con i livelli di precisione indicati nell’Appendice 1, senza
dover attendere le campagne di aggiornamento del Rilievo ad Alto Rendimento.

Inoltre, nel caso di inserimento di nuove tratte stradali, l’Appaltatore dovrà procedere entro il termine
suddetto  ad  effettuare  le  attività  di  aggiornamento  del  grafo  stradale  con  le  modalità  indicate
nell’Appendice 1 e dovrà provvedere ad acquisire i filmati della nuova tratta stradale mediante utilizzo
del veicolo ad Alto Rendimento e ad inserirle nel database del Catasto Strade rendendoli consultabili
entro il termine di 90 giorni dalla messa in esercizio.

Le attività di aggiornamento periodico sono quelle che comportano l’utilizzo su tutta la rete stradale
affidata del veicolo di rilievo ad Alto Rendimento. L’Appaltatore dovrà ripetere le campagne di rilievo ad
Alto Rendimento, percorrendo tutta la rete stradale oggetto di appalto, con una periodicità biennale.

Tali campagne di rilievo dovranno essere utilizzate per:

• aggiornare i filmati della rete stradale consultabili nel Catasto Strade

• effettuare attività di post processing finalizzate a verificare la correttezza dell’aggiornamento
continuo delle basi di dati geografiche ed alfanumeriche.

Per quanto attiene il primo punto elenco, i filmati acquisiti in ogni nuova campagna di rilievo dovranno
essere riportati, entro i termini temporali sopra indicati, all’interno delle basi di dati georeferenziate del
Catasto  Strade,  rendendone  possibile  la  visualizzazione;  i  filmati  precedenti  dovranno  essere
storicizzati, mantenendone la possibilità di visualizzazione in modo da consentire analisi comparative
nel tempo.

Per quanto attiene il secondo punto elenco, l’Appaltatore dovrà procedere dopo ogni nuova campagna
di rilievo ed entro il termine di 90 giorni dalla conclusione della stessa, al post-processing di tutte le
nuove tratte stradali e del 5% della estesa chilometrica complessiva della rete, al fine di verificare lo
corrispondenza  con  il  database  esistente  e,  conseguentemente,  la  correttezza  delle  attività  di
aggiornamento continuo.

11.1.5 - CORRISPETTIVO E PAGAMENTI
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Il  corrispettivo  per  il  Servizio  di  realizzazione  del  Catasto  Strade  è  costituito  dall’importo
onnicomprensivo una tantum riportato nel par.  5.1.  La fatturazione del servizio avverrà in maniera
frazionata, dopo la consegna di ognuno dei due Lotti di Catasto Strade previsti, secondo le seguenti
modalità:

• dopo la consegna di ciascun Lotto si attenderà che la Commissione Tecnica rediga il Verbale di
Collaudo;

• in caso di esito positivo del Verbale di Collaudo del primo Lotto, l’Appaltatore verrà autorizzato
ad emettere  una  fattura  pari  al  40% del  corrispettivo  totale  e  pari  all’importo  contrattuale
residuo nel caso del secondo e ultimo Lotto;

• in caso di esito negativo del Verbale di Collaudo, si rimanda a quanto previsto in par. 11.1.6
(Penali).

Dopo la consegna del secondo Lotto verrà eseguito il collaudo finale, con le medesime modalità sopra
descritte; in caso di esito positivo del collaudo, sarà redatto un Verbale di Ultimazione del Servizio di
Costituzione del Catasto Strade.

Il corrispettivo relativo al servizio di gestione ed aggiornamento costante del Catasto Strade è liquidato
a canone, secondo gli importi su base annua indicati al par. 5.1.

11.1.6 - PENALI

L’Amministrazione Committente avrà facoltà di comminare delle penali, nei casi di seguito descritti.

11.1.6.1 - Penali per mancato rispetto dei tempi contrattuali

Per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle seguenti attività:

• consegna del progetto di integrazione delle Norme generali e tecniche per la costituzione del
Catasto delle Strade del Comune di Cagliari (vedi par. 11.1.1.1);

• consegna dei dati necessari alle Attività di Verifica Preliminari (vedi par. 11.1.3.1);

• verifica delle Consistenze/consegna Quaderno delle Consistenze (vedi par. 11.1.3.2);

• consegna del Piano Operativo di Rilievo (vedi par. 11.1.3.3);

• consegna dei risultati relativi ai diversi Lotti di rilievo (vedi par. 11.1.3.4);

l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di comminare una penale pari all’1 per mille del corrispettivo
dovuto per il Servizio di formazione del Catasto Strade, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.
Allo  scadere  del  trentesimo  giorno  lavorativo  di  ritardo,  ed  al  di  fuori  dei  casi  in  cui  siano  state
presentate  motivate  richieste  di  proroga  e  queste  siano  state  espressamente  accolte  dal  DEC,
l’Appaltatore  sarà  considerato  gravemente  inadempiente  e  l’Amministrazione  potrà  chiedere  la
risoluzione  in  danno  del  contratto.  Quanto  sopra  riportato  è  da  considerarsi  clausola  risolutiva
espressa ai sensi dell’art. 1456 c.c.

Quanto sopra descritto, sia in termini di applicazione delle penali che di risoluzione del contratto, si
applicherà comunque in caso di ritardo nell’adempimento a tutti gli  obblighi derivanti dal contratto,
anche se non espressamente citati nel presente paragrafo.

L’importo della penale sarà trattenuto in sede di liquidazione della prima fattura successiva al periodo
in cui si è verificato il  ritardo, nel caso in cui il  ritardo non comporti la risoluzione del contratto. In
quest’ultimo caso, non sarà invece riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso aggiuntivo rispetto a
quello eventualmente già corrisposto, e sarà comunque facoltà dell’A.C. richiedere il risarcimento del
maggior danno subito.

11.1.6.2 - Penali per inadeguata esecuzione del servizio

11.1.6.2.1 - Penali per inadeguata esecuzione dei lotti di Catasto Strade

Qualora a seguito dell’attività di controllo il  DEC o la Commissione Tecnica di  Collaudo verificassero
l’esistenza di  non conformità di  quanto consegnato nei singoli  Lotti  del  Catasto Stradale rispetto ai
requisiti  richiesti  nel  presente  Capitolato,  l’Appaltatore  dovrà  sanare  le  non  conformità  entro  un
congruo  termine  fissato  dal  DEC.  Le  irregolarità  e  le  inadempienze  riscontrate  dovranno  essere
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contestate per iscritto dal DEC, sulla base del Verbale di Collaudo redatto dalla Commissione Tecnica,
così come per iscritto dovrà essere indicato il termine per la consegna corretta. Il tempo necessario alla
consegna della versione corretta dei lotti di Catasto Stradale, calcolato a partire dalla data di consegna
originariamente prevista ai sensi del precedente par. 11.1.3.4, sarà soggetto alla applicazione di una
penale giornaliera pari all’1 per mille dell’importo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior
danno.

Qualora l’Appaltatore non provveda alla regolarizzazione della consegna entro la data fissata dal DEC,
l’Amministrazione  Committente  avrà  facoltà  di  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempienza
dell’Appaltatore. Quanto sopra riportato è da considerarsi clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art.
1456 c.c.

L’importo della penale sarà trattenuto in sede di liquidazione della prima fattura successiva al periodo
in cui si è verificata la non conformità, nel caso in cui questa non comporti la risoluzione del contratto.
In quest’ultimo caso, non sarà invece riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso aggiuntivo rispetto a
quello eventualmente già corrisposto, e sarà comunque facoltà dell’A.C. richiedere il risarcimento del
maggior danno subito.

Si specifica che, in sede di collaudo dell’ultimo lotto, la Commissione Tecnica riprenderà in esame anche
la  consegna  precedente  per  redigere  un  Verbale  di  Collaudo  Conclusivo  del  servizio.  Qualora  si
rilevassero  in  questa  fase  delle  non  conformità  non  precedentemente  evidenziate,  il  DEC  potrà
comunque richiedere all’Appaltatore di  sanarle,  con le stesse modalità  sopra menzionate.  Anche in
questo caso si applicheranno le penali per il maggior tempo necessario alla consegna, la clausola di
risoluzione  espressa  del  contratto  ed  il  blocco  dei  pagamenti  residui,  secondo  le  modalità  sopra
descritte.

11.1.6.2.2 - Penali per inadeguata esecuzione delle altre attività contrattuali

Qualora il DEC rilevi una inadeguata o incompleta esecuzione, rispetto ai requisiti richiesti nel presente
Capitolato, delle seguenti attività:

• redazione  e  consegna  del  progetto  di  integrazione  delle  Norme  generali  e  tecniche  per  la
costituzione del Catasto delle Strade del Comune di Cagliari (vedi par. 11.1.1.1);

• verifica delle Consistenze, secondo quanto indicato nel par. 11.1.3.2;

• redazione e consegna del Piano Operativo di Rilievo secondo quanto indicato nel par. 11.1.3.3;

• posizionamento dei punti base e dei marker;

• ulteriori attività o obblighi derivanti dal presente Capitolato;

provvede  a  impartire  all’Appaltatore  le  direttive  tecniche  per  sanare  le  non  conformità,  e  fissa  un
termine entro il quale l’Appaltatore dovrà adempiere a tali direttive. Le irregolarità e le inadempienze
riscontrate dovranno essere contestate per iscritto dal DEC, così come per iscritto dovrà essere indicato
il  termine  temporale  e  le  direttive  tecniche  per  la  regolarizzazione.  Il  tempo  necessario  alla
regolarizzazione, calcolato a partire dai termini originariamente previsti nel Capitolato per attività sopra
richiamate, sarà soggetto alla applicazione di una penale giornaliera pari  all’1 per mille dell’importo
contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior danno per la Committente.

Qualora l’Appaltatore non provveda alla corretta esecuzione delle attività suddette entro la data fissata
dal  DEC,  l’Amministrazione  Committente  avrà  facoltà  di  risoluzione  del  contratto  per  grave
inadempienza dell’Appaltatore. Quanto sopra riportato è da considerarsi clausola risolutiva espressa ai
sensi dell’art. 1456 c.c.

L’importo della penale sarà trattenuto in sede di liquidazione della prima fattura successiva al periodo
in cui si è verificata la non conformità, nel caso in cui questa non comporti la risoluzione del contratto.
In quest’ultimo caso, non sarà invece riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso aggiuntivo rispetto a
quello eventualmente già corrisposto, e sarà comunque facoltà dell’A.C. richiedere il risarcimento del
maggior danno subito.

11.1.6.2.3 - Penali relative al servizio di aggiornamento del Catasto Strade
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Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Inserimento nuove
tratte (relativamente

a DB e rilievo
topografico)

contestualmente alla
modifca (v. par.

11.1.4)

Entro le ore 17:00 del
venerdì della

settimana in cui
l’evento si è verificato

Per ogni giorno in più
rispetto al LdS 

€ 100 Controllo diretto 

Aggiornamento del
grafo stradale e

realizzazione filmati
georeferenziati di

nuovi elementi
stradali

Entro 90 giorni dalla
messa in esercizio 

Per ogni settimana di
ritardo rispetto al LdS

€ 250 Controllo diretto 

Aggiornamento
periodico di tutti i

filmati con la cadenza
indicata nel par.

11.1.4

Filmati
georeferenziati

inseriti nelle basi di
dati del Catasto

Strade entro i termini
temporali per

l’effettuazione delle
campagne di

aggiornamento
indicati nel par.

11.1.4 

Per ogni settimana di
ritardo rispetto al LdS

€ 500 Controllo diretto 

Effettuazione delle
attività di

postprocessing dopo
ogni nuova

campagna di rilievo
ad Alto Rendimento

Rispetto dei termini
temporali indicati nel

par. 11.1.4 per lo
svolgimento delle

attività di
postprocessing sia
parziali che totali
dopo ogni nuova

campagna di rilievo
ad Alto Rendimento 

Per ogni settimana di
ritardo rispetto al LdS

€ 1000 Controllo diretto 

11.2  -  B2.  RILIEVO  E  MONITORAGGIO  DELLO  STATO  MANUTENTIVO  DEI  BENI
STRADALI
Parallelamente all’attività di Sorveglianza Tecnica Stradale di cui al par. 10.3, finalizzata alla tempestiva
individuazione di anomalie stradali che possono costituire fonte di pericolo per l’utenza, l’Appaltatore
dovrà attivare e fornire  un  Servizio di  Rilievo e Monitoraggio Tecnico specialistico degli  elementi
costituenti la rete stradale oggetto di appalto, finalizzato ad una sistematica osservazione del loro stato
manutentivo e dell'evoluzione di tale stato, al fine di ripristinare e prevenire le condizioni di degrado
che possono comprometterne la funzionalità, la sicurezza e il  decoro della rete affidata in gestione,
raccogliendo  gli  elementi  di  conoscenza  necessari  ad  individuare  gli  interventi  manutentivi  più
appropriati a tale scopo.

L’attività  del  Servizio  di  Rilievo  e  Monitoraggio  dello  Stato  manutentivo  dei  beni  stradali  è  quindi
strettamente connessa a quella del Servizio di Programmazione degli Interventi manutentivi, in quanto
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mediante il primo servizio si punta, attraverso un sistematico controllo di tutto il patrimonio stradale
affidato, a definire lo stato di degrado degli elementi  costitutivi  della rete stradale ed a prevederne
l’evoluzione nel tempo, mentre mediante il secondo servizio si punta ad individuare i piani di intervento
più adeguati a mantenere o migliorare il livello complessivo della rete affidata, considerati i vincoli di
budget e gli standard minimi da rispettare in termini di funzionalità, sicurezza e decoro dei beni.

I risultati delle campagne di monitoraggio concorrono quindi ad organizzare ed aggiornare il Servizio di
Programmazione degli interventi manutentivi, con la redazione dei Piani di Manutenzione generali e di
dettaglio.

Il  Monitoraggio  dovrà  essere  effettuato  da  personale  tecnico  specializzato  attraverso  un’attività  di
“Osservazione Sistematica Predittiva” coerente, funzionale e sinergica con la presenza sul territorio per
l’espletamento  delle  altre  attività  quotidianamente  svolte  dall’Appaltatore  (manutenzioni  ordinarie,
straordinarie,  programmate,  a  guasto,  rilevazioni  anagrafiche,  gestione  dei  sinistri,  gestione  delle
manomissioni, ecc.), consistente in un’osservazione sistematica di tutti i componenti oggetto di appalto.

Il  Monitoraggio  dovrà  risultare  sufficientemente  dettagliato  e  identificato  univocamente  (nome via,
numero  civico,  collocazione  sulla  carreggiata  o  sul  marciapiede)  per  permettere  di  individuare  ed
evidenziare  anche  situazioni  localizzate  di  degrado  inserite  in  strade  o  aree  complessivamente  in
condizioni buone o sufficienti, al fine di poter intervenire per tempo prevenendo il raggiungimento di
condizioni di criticità per la funzionalità, la sicurezza o il decoro.

Il  Servizio di Monitoraggio verrà organizzato per ciascuno dei singoli Quartieri,  in accordo con l’A.C.,
sulla base della suddivisione del territorio comunale.

Il  monitoraggio  riguarderà  tutti  gli  elementi  costitutivi  della  rete  stradale  affidata  in  gestione
all’Appaltatore, quali  piani viabili  (strade, marciapiedi,  piste ciclabili,  aree a parcheggio),  opere d’arte
stradali (ponti, viadotti, passerelle, muri di sostegno, sottopassi e sovrappassi), sistema di regimazione e
smaltimento  delle  acque  meteoriche,  segnaletica  orizzontale  e  verticale,  dispositivi  di  protezione
laterale, elementi di margine ed arredo urbano.

In considerazione delle finalità del Servizio, la raccolta delle informazioni di Monitoraggio dovrà essere
particolarmente attenta e circostanziata, con l’esatta individuazione del bene in termini di localizzazione
e tipologia, con accurata descrizione dell’anomalia riscontrata e dei pericoli diretti, indiretti od eventuali
ad essa connessi e, quando possibile, con l’individuazione delle cause che l’hanno determinata.

Poiché il Monitoraggio, oltre alla rilevazione dei problemi imminenti, assume anche una forte valenza di
prevenzione,  lo  stesso  dovrà  rilevare  anche  le  esigenze  di  manutenzione  preventiva  e  predittiva
necessarie al mantenimento dei livelli qualitativi dei tratti di infrastruttura stradale e sue pertinenze che
presentino complessivamente un buono stato di conservazione e permetta così di intervenire in modo
anticipato rispetto a possibili degradi.

In considerazione di una necessaria fase iniziale di pianificazione del processo manutentivo globale del
patrimonio  affidato  in  gestione,  il  Monitoraggio  dovrà  essere  attivato  appena  possibile  al  fine  di
concludere la prima campagna di rilievi, se non diversamente specificato nei successivi paragrafi, entro
il termine di 180 giorni dalla consegna dell’appalto e successivamente eseguito secondo la periodicità
indicata di seguito per le diverse tipologie di elementi costitutivi della rete stradale.

L’Appaltatore dovrà inoltre esaminare lo stato di conformità alla normativa generale e specialistica di
tutti  gli  elementi  oggetto di  monitoraggio al  fine di  individuare le azioni  necessarie per la  messa a
norma.

Il Monitoraggio dovrà essere attuato dall’Appaltatore secondo la seguente modalità:

• le prime strade oggetto di rilievo dello stato manutentivo dovranno essere quelle appartenenti
alla Rete Primaria;

• i risultati dei monitoraggi dovranno essere inseriti nel Sistema Informativo ed utilizzati mano a
mano  che  si  realizzano,  per  permettere  di  selezionare  gli  interventi  da  inserire  in
programmazione anche prima della completa esecuzione di ciascuna campagna di rilievo;

112



• i dati rilevati nel corso del monitoraggio dovranno essere comunicati su Sistema Informativo
alla Stazione appaltante settimanalmente, nella giornata di venerdì (cfr. par. 9.3);

• a conclusione di ogni campagna di Monitoraggio ed entro il termine assegnato dalla A.C. per
l’effettuazione  della  campagna  stessa,  l’Appaltatore,  contestualmente  ai  risultati,  dovrà
consegnare una Relazione su quanto rilevato così come descritto con dettaglio nel corso dei
successivi paragrafi.

In considerazione dell’alto grado di accuratezza delle osservazioni delle condizioni della infrastruttura
stradale effettuate dal Servizio di Monitoraggio, si richiede che attraverso esso l’Appaltatore individui
tutte le situazioni erroneamente non rilevate dal Servizio di Sorveglianza, afferenti a tutte le tipologie di
elementi costitutivi della rete viaria affidata in gestione, che concorrano a formare insidia intesa come
“situazione diversa dall’apparente, idonea a costituire pericolo occulto, sia per il carattere obiettivo della
non visibilità, sia per quello soggettivo della imprevedibilità  e/o inevitabilità con l’uso della normale
diligenza”.

Nella individuazione delle eventuali situazioni di insidia, l’Appaltatore dovrà anche tenere conto delle
notizie  di  incidenti  stradali  avvenuti  o  sfiorati  e  comunque  delle  segnalazioni  di  pericolosità
pervenutegli direttamente o tramite l’A.C.

Ogni qual volta l’Appaltatore individui, attraverso il Monitoraggio, una situazione di potenziale pericolo
relativa  ad  un  qualunque  elemento  costitutivo  della  rete  stradale,  dovrà  subito  provvedere
autonomamente alla  messa in sicurezza, tramite  il  servizio di  Pronto  Intervento di  cui  al  par.  10.4,
segnalando contemporaneamente  la  situazione  rilevata  alla  Stazione  Appaltante,  ed  individuare  gli
eventuali interventi a breve-medio termine da adottare per portare a soluzione definitiva il problema, al
fine di evitare danni a terzi o danni di tipo patrimoniale.

Le  situazioni  di  degrado  manutentivo  provocate  da  terzi,  Enti  o  privati,  rilevate  dal  Servizio  di
Monitoraggio,  il  cui  ripristino  esuli  dal  perimetro  contrattuale,  dovranno  essere  tempestivamente
comunicate all’A.C. e, nei casi descritti, l’Appaltatore dovrà applicare le procedure di cui al par. 10.6.2.2.

I principali obiettivi del Servizio di Monitoraggio possono in definitiva essere così riassunti:

• l’individuazione  sistematica  delle  esigenze  manutentive  volte  a  garantire  la  funzionalità,  il
decoro e le condizioni di sicurezza dell’intera infrastruttura affidata in gestione;

• il  supporto  alla  programmazione  degli  interventi  sia  ordinari  che  straordinari,  che  il
Committente, in funzione delle loro natura, potrà eseguire nell’ambito del presente appalto o
tramite appalti diversi;

• l’individuazione sistematica delle situazioni di possibile insidia non già individuate da altri servizi
dell’Appaltatore;

• la verifica, per tutto il periodo contrattuale, dei risultati effettivamente prodotti dalle proprie
attività operative, al fine di adottare, in accordo con l’A.C., eventuali correzioni migliorative;

• la rilevazione di dati utili all’aggiornamento dell’Anagrafe Infrastrutturale.

Si precisa che sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri necessari alle attività inerenti le campagne di
monitoraggio,  inclusi  quelli  relativi  all’attuazione  delle  misure  di  sicurezza  ritenute  necessarie  (o
obbligatorie ai fini dell’applicazione delle norme in materia) per svolgere le operazioni in condizioni di
minimizzazione dei rischi per gli operatori e gli utenti, quali ad esempio:

• utilizzo di vetture segnalatrici di scorta;

• gestione del traffico;

• adozione di segnaletica di pericolo, di deviazione, ecc.;

• informazione all'utenza;

• ecc

11.2.1.1 - Periodicità del monitoraggio

L’Appaltatore  deve  eseguire  campagne  di  monitoraggio  rilevando  le  informazioni  con  le  modalità
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descritte in seguito, in numero e cadenze programmate nell'arco della commessa, come precisato nel
seguito per i vari elementi costitutivi dell’infrastruttura stradale.

Inoltre, analizzando i dati rilevati e le variazioni di tutti i parametri disponibili durante i monitoraggi
programmati,  l’Appaltatore  deve  fornire  l'indicazione,  a  scadenze  prefissate,  sotto  forma  di  report
analitici,  sull'evoluzione dello stato di  conservazione e  funzionale  degli  elementi  monitorati,  facenti
parte  del  patrimonio  stradale;  tali  report  rappresentano  la  "fotografia"  dello  stato  evolutivo  delle
condizioni della rete.

Le  indicazioni  contenute  nei  report  sono  il  riferimento  e  forniscono  le  necessarie  indicazioni  di
orientamento per le attività manutentive ordinarie e straordinarie della rete nel corso della vigenza del
contratto.

L’Appaltatore  deve  effettuare,  nell'arco  del  periodo  della  durata  contrattuale  almeno  le  seguenti
campagne di monitoraggio:

• Un  Rilievo  di  monitoraggio  iniziale,  da  svolgersi  nei  primi  sei  mesi  di  contratto  (ove  non
diversamente specificato),  in  modo coordinato  al  Servizio di  Censimento dei beni stradali  e
Costituzione  del  Catasto  Strade  di  cui  al  precedente  par.  11.1,  finalizzato  alla  approfondita
conoscenza del patrimonio in gestione e alla redazione del Piano di Manutenzione Generale e
del Piano di Manutenzione Dettaglio Definitivi (v. par. 11.3);

• Un  Rilievo  di  monitoraggio  periodico almeno  con  la  periodicità  indicata  nel  proseguo  del
presente  capitolo,  da  effettuarsi  durante  tutto  il  periodo  del  contratto,  finalizzato
all’aggiornamento dei Piani di  Manutenzione e all’aggiornamento delle banche dati relative a
tutti gli elementi costitutivi della rete stradale affidata in gestione;

• Un  Rilievo di monitoraggio finale,  da effettuarsi nel corso degli ultimi 6 mesi del termine del
contratto finalizzato all’analisi comparativa finale dei risultati raggiunti.

Ogni  fase  di  monitoraggio  programmata,  accompagnata  dalla  successiva  analisi  dei  dati,  è  quindi
finalizzata al costante controllo dei parametri rappresentativi dello stato manutentivo degli elementi
costituenti il patrimonio stradale di interesse e della loro rispondenza alla normativa vigente.

In ogni caso, ulteriori monitoraggi non programmati di uno o più parametri si rendono necessari sulle
strade della rete ogni qualvolta:

• si determini o percepisca un sensibile cambiamento di stato di uno o più elementi costituenti la
strada  (ad  es.  a  seguito  di  significativi  lavori  di  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria,
decadimento  accelerato  di  un  parametro,  incremento  delle  segnalazioni,  condizioni  meteo
impreviste, ecc.);

• la  A.C.,  su  esplicita  richiesta,  voglia  eseguire  specifiche  verifiche  o  controlli  su  determinati
elementi/parametri in misura non superiore a 30 strade per anno.

Gli  oneri  economici  relativi  ai  succitati  casi  di  monitoraggi  non programmati  rientrano  nel  canone
riconosciuto all’Appaltatore.

In tutti i casi in cui si proceda al monitoraggio, si deve necessariamente procedere all’aggiornamento
del Sistema Informativo e dei Piani di Manutenzione (cfr. par. 11.3).

Rimane inoltre fermo l’obbligo di inserimento nel Sistema informativo utilizzato per il Censimento e
formazione del Catasto Strade (par.  11.1 e 10.2.3.1)  e per  il  monitoraggio (par.  10.2.3.2)  di  tutti  gli
interventi  manutentivi effettuati,  che comportino sostituzione, rifacimento, riparazione, integrazione,
ecc. degli elementi costitutivi della rete stradale.

11.2.1.2 - Analisi e restituzione dei dati rilevati

A conclusione di ogni campagna di Monitoraggio dello stato manutentivo l’Appaltatore dovrà:

• analizzare ed elaborare, nei tempi fissati, i valori dei parametri rilevati per ogni strada e per ogni
elemento oggetto di monitoraggio, al fine di ricavare valori significativamente utilizzabili degli
stessi concordati con la A.C.;
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• redigere  una  Relazione  di  Monitoraggio  comprovante  le  attività  svolte  e  riportante  tutte  le
anomalie riscontrate, anche mediante l’utilizzo di Indicatori di stato o l’ausilio di strumentazione
tecnica per rilievi ad alto rendimento, come di seguito descritto in maggior dettaglio, che deve
contenere  anche un’analisi  comparativa  tra  i  valori  significativi  dei  parametri  elaborati,  con
quelli delle campagne precedenti;

• aggiornare i Piani di Manutenzione Generale e di Dettaglio (cfr. par. 11.3);

• aggiornare il Data Base del Sistema Informativo ed in particolare del modulo di anagrafica dei
beni stradali MAB (cfr. par. 10.2.3.1);

• trasmettere  tutti  i  dati,  le  analisi  e  la  relazione  alla  A.C.,  nel  tempo  previsto  e  nei  formati
preventivamente concordati ed accettati dalla stessa A.C.

Al termine dell’appalto l’Appaltatore dovrà presentare una Relazione di Monitoraggio finale, contenente
lo stato manutentivo di ogni componente della rete infrastrutturale affidata in gestione.

La restituzione dei risultati del Monitoraggio (sia iniziale che periodico e finale) deve essere effettuata in
formato digitale, inserendoli nel Modulo per la gestione della Anagrafica dei beni stradali del Sistema
Informativo (MAB) di cui al par.  10.2.3.1, da utilizzarsi anche per la restituzione dei dati del Catasto
Strade di cui al par. 11.1, integrato da un apposito Modulo per la gestione delle attività manutentive
(MGM) di cui al par. 10.2.3.2, da utilizzarsi per la programmazione degli interventi manutentivi di cui al
par. 11.3.

L’Appaltatore, fin dal rilievo di monitoraggio iniziale, dovrà adottare tutti gli  accorgimenti necessari a
localizzare  geograficamente  i  dati  rilevati  nelle  campagne  di  monitoraggio  in  modo  da  poterli
univocamente collegare agli elementi costitutivi del solido stradale, una volta conclusa la restituzione
del Catasto Strade di cui al par. 11.1.

Le scadenze minime inderogabili e la durata massima per le campagne di acquisizione ed elaborazione
dati  programmate  sono  di  seguito  elencate  prendendo  come  riferimento  la  data  di  consegna  del
servizio.  Le  campagne  di  rilievo,  monitoraggi  ed  analisi  dei  risultati  devono  essere  completate  e
consegnate entro i tempi massimi indicati e comunque prima dei Piani di Manutenzione Generale e
Definitivi di cui al par. 11.3 .

11.2.2  -  RILIEVO  E  MONITORAGGIO  DELLO  STATO  MANUTENTIVO  DELLE  PAVIMENTAZIONI
STRADALI

L’Appaltatore dovrà istituire un servizio organico di  Rilievo e Monitoraggio dello Stato Manutentivo
delle pavimentazioni delle strade, delle piazze, dei marciapiedi, dei percorsi ed aree pedonali, delle
piste ciclabili, delle aree di parcheggio ricadenti nella rete oggetto di appalto, con le seguenti finalità:

• conoscenza delle condizioni di funzionalità, sicurezza e decoro delle pavimentazioni stradali e
della loro evoluzione;

• programmazione di interventi manutentivi ordinari e straordinari della pavimentazione stradale
(da eseguire sia mediante lavori  extra-canone a misura nell’ambito del presente appalto sia
dalla Stazione Appaltante con altri diversi appalti) volti al miglioramento delle relative condizioni
di conservazione.

Ogni attributo rappresentativo dello stato della pavimentazione stradale deve essere rilevato in modo
tale  da  conoscerne  l'esatta  collocazione  spaziale  sulla  rete  e  deve  essere  riportato  nel  Sistema
Informativo di cui al par. 10.2.

Il monitoraggio eseguito dall'Appaltatore dovrà riguardare, con le modalità di seguito precisate, anche
le  anomalie  presenti  sulla  pavimentazione determinate da interventi  sia  provvisori  che definitivi  di
alterazione  del  suolo  pubblico  eseguiti  da  parte  di  soggetti  terzi  quali  Enti,  aziende  e  privati,
prevalentemente ma non esaustivamente per la realizzazione o manutenzione di sottoservizi  (come
elettrodotti, gasdotti, acquedotti, fognature, linee telefoniche, linee in fibra ottica, teleriscaldamento,
allacci di fognature private alla rete pubblica, ecc.)  quali:  cedimenti localizzati lungo le “tracce” delle
infrastrutture o in  prossimità di  chiusini/pozzetti/camerette  di  ispezione,  chiusini/pozzetti/camerette
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non posizionati al corretto livello o sprofondati, ecc.

Nel seguito si distinguono separatamente le attività di rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo
da porre in essere per:

• le  parti  della  rete stradale destinate  allo scorrimento dei veicoli  (carreggiate stradali  e piste
ciclabili)

• le parti della rete stradale destinate al transito dei pedoni (marciapiedi) ed alla sosta dei veicoli
(aree a parcheggio).

11.2.2.1 - Rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo delle pavimentazioni delle carreggiate
stradali e delle piste ciclabili

L’Appaltatore, nell’ambito dei servizi  di  monitoraggio richiesti  in Appalto, dovrà attivare il  Servizio di
Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo delle pavimentazioni delle carreggiate  stradali e delle
piste ciclabili. Tale servizio costituisce l’attività di base per la costruzione di un Pavement Management
System (PMS), richiesta all’Appaltatore a compimento dei servizi descritti nel presente capitolo 11 del
Capitolato.  Ogni  sistema  di  gestione  delle  pavimentazioni  stradali,  infatti,  per  elaborare  i  piani  di
intervento manutentivo da attuare sulla rete stradale, necessiterà di una serie di informazioni:

a) caratteristiche geometriche,  strutturali  e  funzionali  della  rete  stradale  (dimensioni  di  singoli
tratti, composizione e tipologia della pavimentazione, traffico sopportato, posizione importanza
gerarchica nella rete, ecc.);

b) stato di degrado della rete stradale (posizione, tipologia, dimensione e severità delle anomalie
della  pavimentazione,  ecc.),  valutato  al  momento  iniziale  della  gestione  e  rivalutato
periodicamente;

c) modelli, basati sulle osservazioni di cui alle lettere precedenti, finalizzati a stimare l’evoluzione
futura del degrado della pavimentazione stradale;

d) costo unitario ed efficacia delle diverse tipologie di intervento manutentivo a disposizione;

e) eventuali  vincoli  di  budget o qualità  minima rispetto ai  quali  dimensionare la pianificazione
degli interventi.

Ricordando che le informazioni di cui alla precedente lettera a) vengono raccolte tramite il Servizio di
Censimento dei beni stradali e costituzione del Catasto Strade, di cui al precedente par. 11.1, l'obiettivo
del  servizio  descritto  al  presente  paragrafo  è  quello  di  raccogliere  le  informazioni  relative  alla
precedente  lettera  b),  monitorando  nel  corso  dell’appalto  lo  stato  di  conservazione  delle
pavimentazioni  e definire i  modelli  di  degrado della pavimentazione stradale di  cui  alla precedente
lettera c), da utilizzare quale base per la programmazione degli interventi manutentivi.

Per la caratterizzazione delle condizioni delle pavimentazioni il sistema di gestione delle pavimentazioni
richiesto all’Appaltatore deve basarsi su un indice di stato di tipo prestazionale:

• per le pavimentazioni in conglomerato bituminoso si deve basare sull’indice di stato di tipo
prestazionale  denominato  PCI (Pavement Condition  Index),  che  rappresenta  il  più  diffuso
standard di valutazione delle pavimentazioni a livello mondiale, dettagliatamente descritto nel
seguito del presente Capitolato; il PCI misura le condizioni della pavimentazione in una scala da
0 a 100, basandosi sulla osservazione dei difetti  osservati nelle ispezioni dirette, secondo la
metodologia normata nelle linee guida ASTM D6433-16;

• per le  pavimentazioni in lastrico si deve basare su un indice di stato di tipo prestazionale
denominato  sinteticamente  LCI  (Lastrico  Condition  Index),  dettagliatamente  descritto  nel
seguito del presente Capitolato.

L’inserimento dei risultati delle ispezioni dovrà avvenire all’interno di uno specifico software, fornito alla
A.C. dall’Appaltatore nell’ambito del presente appalto, dotato di interfaccia geografica e  geodatabase,
che svolge le funzioni di Pavement Management System (PMS).

Le caratteristiche del sistema di PMS che dovrà essere fornito dall’Appaltatore sono descritte in maggior
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dettaglio  nel  par.  11.3.2  relativo  al  Servizio  di  Programmazione  degli  interventi  manutentivi  delle
pavimentazioni.

L’Appaltatore  dovrà  effettuare  il  monitoraggio  delle  pavimentazioni  di  carreggiate  stradali  e  piste
ciclabili per tutta la durata dell’appalto rilevando periodicamente su tutta la rete i parametri PCI e LCI
attenendosi  strettamente  alla  metodologia  descritta  nelle  linee  guida  ASTM  D6433-16  -  Standard

Practice  for  Roads  and  Parking  Lots  Pavement  Condition  Index  Surveys,  nonché  alla  metodologia  nel
seguito descritta per quanto riguarda le pavimentazioni in lastrico (LCI), tutto ciò salvo se diversamente
indicato nel presente Capitolato.

11.2.2.1.1 - Acquisizione delle informazioni di archivio sulle pavimentazioni stradali e rilievo iniziale
del PCI e del LCI

Il  rilievo iniziale delle  condizioni di  conservazione delle  pavimentazioni  tramite  il  PCI  ed il  LCI deve
essere effettuato entro 180 giorni della consegna dell’appalto.

Il rilievo si articola nelle seguenti fasi:

11.2.2.1.2 - Individuazione delle sezioni omogenee

La prima fase del rilievo iniziale consiste nella suddivisione della rete delle carreggiate stradali e delle
piste ciclabili  in sezioni omogenee di rilievo, che rappresentano dei tratti di pavimentazione stradale
aventi le seguenti caratteristiche:

• costruite nello stesso momento;

• con materiali aventi le stesse caratteristiche;

• con la stessa struttura;

• soggette allo stesso traffico;

• risultanti, ad un primo esame sommario, nelle stesse condizioni generali di servizio.

All’interno delle sezioni omogenee vengono quindi individuate le unità campione della rete stradale, da
sottoporre ad un rilievo di dettaglio secondo opportuni criteri statistici di scelta.

11.2.2.1.3 - Raccolta dei dati di archivio sulle pavimentazioni

Il Pavement Management System dovrà raccogliere tutti i dati disponibili sulla rete stradale gestita, sia
in termini di caratteristiche della pavimentazione che in termini di passati interventi manutentivi.

Dovrà quindi essere effettuata da parte dell’Appaltatore, con la collaborazione della A.C., una accurata
ricerca  di  tutti  i  dati  disponibili  in  archivio,  a  cui  seguiranno  le  campagne  di  rilievo  descritte  nel
paragrafo seguente.

A titolo di esempio, i dati di archivio da inserire nel PMS saranno i seguenti:

• informazioni riguardanti ciascuno strato della sovrastruttura, compresi gli strati di rinforzo (data
di stesa, tipo di materiale, spessore, caratteristiche meccaniche e di composizione delle miscele,
tipologia di lastrico, tipologia di posa, etc.);

• caratteristiche e proprietà dei terreni di sottofondo (classificazione, CBR, IP, WL etc.);

• caratteristiche del traffico che ha impegnato ed impegna la pavimentazione;

• caratteristiche climatologiche dell’area (temperature, precipitazioni, gelo).

11.2.2.1.4 - Rilievo iniziale dello stato delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso

L’Appaltatore  dovrà  quindi  effettuare  il  rilievo  dello  stato  delle  pavimentazioni  soggetti  a  transito
veicolare (carreggiate stradali e piste ciclabili) determinando il PCI (Pavement Condition Index) secondo
la metodologia delle linee guida ASTM D6433-16.

Il Pavement Condition Index è un indice numerico in grado di caratterizzare in maniera oggettiva ed
esaustiva le condizioni di degrado della pavimentazione di una porzione di “sezione” stradale.

Questa  quantità  può  essere  determinata  mediante  elaborazioni  numeriche  (fattibili  in  automatico
tramite il software di gestione del Pavement Management System), una volta caratterizzate e rilevate

117



sul campo le anomalie (dette “distress”) della pavimentazione nell’area oggetto del monitoraggio.

Le  irregolarità  nella  pavimentazione  (buche,  ormaiamenti,  avvallamenti,  fessurazioni  fratture,
cedimenti, ecc.) che vengono considerate nel computo del PCI devono essere descritte attraverso un
formato predefinito, derivante da un protocollo di raccolta dei dati da attuare durante le ispezioni visive
condotte  direttamente sul  campo (standard ASTM D6433-16).  Il  protocollo  di  raccolta  dati  al  quale
dovrà attenersi l’Appaltatore è quello standard ASTM D6433-16.

Ogni anomalia rilevata, riconducibile all’interno di una delle 19 classi predefinite (che coprono tutti i tipi
di irregolarità della pavimentazione stradale), va caratterizzata in termini di posizione all’interno della
“sezione” (attraverso l’identificativo del “campione” di  appartenenza),  dimensione (in unità di  misura
lineare o areale a seconda del tipo), severità (bassa, media, alta) e quantità.

Una  volta  effettuati  i  rilievi  visivi  sulla  rete  stradale,  l’Appaltatore  procederà,  a  partire  dalla
caratterizzazione delle anomalie presenti in una certa “sezione”, al calcolo del PCI, che costituirà una
stima della bontà della pavimentazione di quella “sezione”.

Il  PCI  verrà determinato mediante un procedimento algoritmico che al  suo interno coinvolge delle
relazioni  non  lineari,  diversificate  per  ciascuna  tipologia  di  anomalia,  le  quali  permettono  di
determinare degli  indici  intermedi  a  partire dalla percentuale di  area pavimentata interessata dalle
anomalie. Il computo del PCI dovrà avvenire in conformità al documento “Standard Practice for Roads
and Parking Lots Pavement Condition Index” (standard ASTM D6433-16)

L’indice PCI è definito su una scala che va da 0  a 100,  nella  quale  100 significa pavimentazione in
eccellenti condizioni, mentre 0 indica pavimentazione in condizioni pessime.

Per  una migliore  comprensione,  anche  dal  punto  di  vista  visivo,  la  scala  è  stata  discretizzata  in  7
categorie (v. Figura 11-2).

Figura 11-2

Così facendo, l’indice PCI permetterà all’Appaltatore ed all’A.C. di identificare immediatamente lo stato
di  degrado della  pavimentazione relativamente ad ogni  porzione di  tronco stradale,  senza peraltro
avere diretta visione della distribuzione delle anomalie lungo la totalità della rete stradale.

Il rilievo delle anomalie sul campo deve essere effettuato su un certo numero di unità campione, ovvero
porzioni di pavimentazione di dimensioni predefinite pari a ≈ 250 m2 ± 100 m2.

Il numero di unità campione su ciascuna sezione omogenea dovrà essere tale da coprire almeno il 20%
della superficie complessiva della sezione.

Oltre al calcolo del PCI, per le sole carreggiate stradali, l’Appaltatore dovrà determinare per ogni sezione
stradale degli indicatori sintetici, utili a evidenziare in modo quantitativo ed ordinabile la tipologia di
dissesto che concorre al raggiungimento di un dato valore del PCI.

Gli indicatori di stato sintetici richiesti sono i seguenti:

Tabella 11-1: Indicatori di stato sintetici richiesti per la pavimentazione in conglomerato bituminoso

INDICE SINTETICO DESCRIZIONE MODALITÀ DI CALCOLO
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NPT (Number of Standard

Potholes)

Numero  di  buche  standard  (raggio
stimato  maggiore  di  150  mm  e
profondità  stimata  maggiore  di  25
mm).

Alla sezione sarà attribuito il  valore
medio del  parametro NPT ottenuto
sulle unità campione

Percentuale di Ormaiamento Presenza,  grado  di  gravità  ed
estensione  delle  ormaie  presenti
sulla pavimentazione.

L’estensione  dell’ormaiamento  è
individuata dalla lunghezza misurata
tra  il  punto  iniziale  e  finale  dello
stesso.

Il  grado di gravità dell’ormaiamento
è individuato qualitativamente  sulla
base  della  profondità  delle  ormaie
(grave, medio, lieve) con i criteri della
ASTM D6433

Per  ogni  unità  campione  si
determinerà la % della lunghezza di
ormaiamento rispetto alla lunghezza
totale,per ogni grado di gravità. Alla
sezione  sarà  attribuito  il  valore
medio della  % di  ormaiamento per
ogni  grado di  gravità ottenuta sulle
unità campione.

In  caso  di  strada  a  più  corsie  il
difetto  andrà  misurato  per  tutte  le
corsie  dell’unità  campione  e  la  %
sarà  calcolata  con  riferimento  allo
sviluppo complessivo delle corsie.

Percentuale di avvallamenti Presenza,  grado  di  gravità  e
estensione  degli  avvallamenti
rinvenuti  sulla  pavimentazione
L’estensione  dell’avvallamento  è
individuata dalla lunghezza misurata
tra  il  punto  iniziale  e  finale  dello
stesso.

Il grado di gravità dell’avvallamento è
individuato  qualitativamente  sulla
base della profondità (grave, medio,
lieve) con i criteri della ASTM D6433

Per  ogni  unità  campione  si
determinerà la % della lunghezza di
avallamento  rispetto  alla  lunghezza
totale, per ogni grado di gravità. Alla
sezione  sarà  attribuito  il  valore
medio  della  % di  avvallamento  per
ogni  grado di  gravità ottenuta sulle
unità campione.

In  caso  di  strada  a  più  corsie  il
difetto  andrà  misurato  per  tutte  le
corsie  dell’unità  campione  e  la  %
sarà  calcolata  con  riferimento  allo
sviluppo complessivo delle corsie.

ACRA  -  Area  fessurata  (Area  of
Cracking):

L’indice ACRA rappresenta lo stato di
fessurazione di una pavimentazione,
come rapporto percentuale tra l'area
fessurata  su  wheel  path  e  l'area
totale delle wheel path.

Per misurare l'area fessurata si deve
rilevare  l'estensione  delle  superfici
interessate  da  fessure  di  varie
tipologie (trasversali, longitudinali, di
giunto, a blocchi, a pelle di alligatore)
le  quali  sono  definite  da  rettangoli
che  racchiudono  la  zona
ammalorata.

Per  ogni  unità  campione  si
determinerà  l’indice  ACRA  come  %
della  superficie  fessurata  su  wheel
path  rispetto  a  quella  totale.  Alla
sezione  sarà  attribuito  il  valore
medio  dell’indice  ACRA  ottenuto
sulle unità campione.

In  caso  di  strada  a  più  corsie  il
difetto  andrà  misurato  per  tutte  le
corsie  dell’unità  campione  e  la  %
sarà  riferita  allo  sviluppo
complessivo delle corsie.

11.2.2.1.5 - Rilievo iniziale dello stato delle pavimentazioni in lastrico

L’Appaltatore dovrà effettuare il rilievo dello stato delle pavimentazioni in lastrico (carreggiate stradali,
aree pedonali e piste ciclabili) determinando il LCI (Lastrico Condition Index) secondo la metodologia qui
nel seguito descritta.

Il  Lastrico  Condition Index è  un indice  numerico in  grado di  caratterizzare in  maniera oggettiva ed
esaustiva le condizioni di degrado della pavimentazione in lastrico di una porzione di “sezione” stradale.

Questa  quantità  può  essere  determinata  mediante  elaborazioni  numeriche  (fattibili  in  automatico
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tramite il software di gestione del Pavement Management System), una volta caratterizzate e rilevate
sul campo le anomalie (dette “distress”) della pavimentazione nell’area oggetto del monitoraggio.

Le  irregolarità  nella  pavimentazione  (lastre  rotte,  lastre  instabili,  stuccature  mancanti,  presenza  di
toppe, avvallamenti, affioramenti di fango, ecc.) che vengono considerate nel computo del LCI devono
essere descritte attraverso un formato predefinito, derivante da un protocollo di raccolta dei dati da
attuare durante le  ispezioni  visive condotte  direttamente sul  campo.  Nella  Tabella  11-2 è riportato
l’elenco delle irregolarità da rilevare e le classi di valore per ogni tipologia di irregolarità.

Tabella  11-2:  Tipologie  di  irregolarità  da  rilevare  e  relativa  classificazione  dei  valori  per  la
determinazione del LCI

PARAMETRO IRREGOLARITÀ VALORE NOTE

STUCCATURE

Qualità  delle  stuccature  (valore  medio
indicativo)

INTEGRE

RIBASSATE

MANCANTI

INTEGRITÀ DELLE LASTRE

Numero di lastre che presentano rotture per
mq di pavimentazione

0

(valore medio dei campioni considerati,
campione di superficie 1x1 m, presi in numero di

1 ogni 25 mq di pavimentazione) 

1-2

3-4

5 o più

STABILITÀ DELLE LASTRE 

Numero di lastre smurate per mq di
pavimentazione 

0

(valore medio dei campioni considerati,
campione di superficie 1x1 m, presi in numero di

1 ogni 25 mq di pavimentazione) 

1-2

3-4

5 o più

PRESENZA DI "TOPPE" CON LASTRICO NON RIMOSSO 

Rapporto tra la superficie delle "toppe" e la
superficie totale della pavimentazione 

0

(valore medio dei campioni considerati,
campione di superficie pari a 5x5 m, presi in

numero di 1 campione ogni 100 mq di
pavimentazione) 

0-25%

25%-50%

50%-75%

75%-100%

INTEGRITÀ DELLE "TOPPE" PRESENTI 

Presenza di "toppe" che mostrano segni di
sgranamento/avvallamento 

SI

NO

AFFIORAMENTO DI TERRA/FANGO 

Presenza di affioramenti di terra/fango SI
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NO

AVVALLAMENTI 

Presenza di avvallamenti (valutazione secondo
ASTM D6433) 

SI

NO

Ogni anomalia rilevata, riconducibile all’interno di una delle 8 tipologie predefinite (che coprono tutti i
tipi di irregolarità della pavimentazione stradale in lastrico), va caratterizzata in termini di posizione
all’interno  della  “sezione”  (attraverso  l’identificativo  del  “campione”  di  appartenenza),  quantità  e/o
incidenza percentuale in funzione del tipo di anomalia, come sopra dettagliato.

Una  volta  effettuati  i  rilievi  visivi  sulla  rete  stradale,  l’Appaltatore  procederà,  a  partire  dalla
caratterizzazione delle anomalie presenti in una certa “sezione”, al calcolo del LCI, che costituirà una
stima della bontà della pavimentazione in lastrico di quella “sezione”.

L’indice LCI  è  definito su una scala che va da 0  a 100,  nella  quale  100 significa pavimentazione in
eccellenti condizioni, mentre 0 indica pavimentazione in condizioni pessime.

Per  una migliore  comprensione,  anche  dal  punto  di  vista  visivo,  la  scala  è  stata  discretizzata  in  7
categorie (v. Figura 11-3).

Figura 11-3: Scala di definizione del Lastrico Condition Index.

Così facendo, l’indice LCI permetterà all’Appaltatore ed all’A.C. di identificare immediatamente lo stato di
degrado della  pavimentazione  in  lastrico  relativamente  ad  ogni  porzione  di  tronco stradale,  senza
peraltro avere diretta visione della distribuzione delle anomalie lungo la totalità della rete stradale.

Il valore numerico del LCI verrà determinato mediante un procedimento algoritmico che al suo interno
coinvolgerà  delle  relazioni  non  lineari,  diversificate  per  ciascuna  tipologia  di  anomalia,  le  quali
permetteranno di determinare degli indici intermedi a partire dai valori assunti dagli indicatori di stato
degli 8 parametri riportati nella Tabella 11-2.

La definizione degli algoritmi di calcolo del LCI a partire dai valori degli indicatori di stato dovrà essere
sviluppata dall’Appaltatore ed approvata dal Committente; l’obiettivo di tale definizione sarà quello di
sviluppare degli algoritmi che, in analogia a quelli definiti per il calcolo del PCI nella ASTM D6433-16, a
partire dai valori rilevati degli indicatori di stato, consentano di calcolare un valore di LCI compreso fra 0
e 100 in grado di rappresentare in maniera sintetica ed efficace lo stato globale delle pavimentazioni
lapidee.

Il rilievo delle anomalie sul campo deve essere effettuato su un certo numero di unità campione, ovvero
porzioni di pavimentazione di dimensioni predefinite pari a ≈ 250 m2 ± 100 m2.

Il numero di unità campione su ciascuna sezione omogenea dovrà essere tale da coprire almeno il 20%
della superficie complessiva della sezione.

Oltre al calcolo del LCI, per le sole carreggiate stradali, l’Appaltatore dovrà determinare per ogni sezione
stradale degli indicatori sintetici, utili a evidenziare in modo quantitativo ed ordinabile la tipologia di

121



dissesto che concorre al raggiungimento di un dato valore del LCI.

Gli indicatori di stato sintetici richiesti sono i seguenti:

INDICE SINTETICO DESCRIZIONE MODALITA’ DI CALCOLO

NLR (Numero di Lastre Rotte) Numero di lastre rotte Alla sezione sarà attribuito il valore
medio del parametro NLR ottenuto

sulle unità campione

NLS (Numero di Lastre Smosse) Numero di lastre smosse o smurate Alla sezione sarà attribuito il valore
medio del parametro NLS ottenuto

sulle unità campione 

Percentuale di Toppe Presenza ed estensione di toppe in
conglomerato bituminoso al di sopra

e/o in sostituzione del lastrico.
L’estensione delle toppe è

individuata dal rapporto percentuale
tra superficie coperta da toppe e

superficie totale. 

Per ogni unità campione si
determinerà la % superficie coperta

da toppe rispetto alla superficie
totale. Alla sezione sarà attribuito il

valore medio della % di toppe
ottenuta sulle unità campione. In

caso di strada a più corsie il difetto
andrà misurato per tutte le corsie

dell’unità campione e la % sarà
calcolata con riferimento allo

sviluppo complessivo delle corsie 

Percentuale di avvallamenti Presenza, grado di gravità e
estensione degli avvallamenti

rinvenuti sulla pavimentazione
L’estensione dell’avvallamento è

individuata dalla lunghezza misurata
tra il punto iniziale e finale dello

stesso. Il grado di gravità
dell’avvallamento è individuato

qualitativamente sulla base della
profondità (grave, medio, lieve) con i

criteri della ASTM D6433 

Per ogni unità campione si
determinerà la % della lunghezza di
avvallamento rispetto alla lunghezza
totale, per ogni grado di gravità. Alla

sezione sarà attribuito il valore
medio della % di avvallamento per
ogni grado di gravità ottenuta sulle
unità campione. In caso di strada a
più corsie il difetto andrà misurato

per tutte le corsie dell’unità
campione e la % sarà calcolata con

riferimento allo sviluppo
complessivo delle corsie. 

11.2.2.1.6 - Aggiornamenti periodici dello stato delle pavimentazioni

Il  rilievo delle  condizioni  di  conservazione  delle  pavimentazioni  tramite  il  PCI  ed il  LCI  deve essere
ripetuto, dopo il rilievo iniziale, con una periodicità biennale.

Dalla seconda alla quarta campagna di rilievo l’Appaltatore avrà cura di scegliere le unità campione
delle sezioni stradali escludendo le unità campione già oggetto delle precedenti campagne, in modo
tale che nell’intera durata dell’appalto si giunga ad ispezionare sul campo l’80% dell’intera estensione
stradale.

A seguito della esecuzione di ogni singola campagna l’Appaltatore dovrà:

• predisporre una Relazione di Monitoraggio dello stato delle pavimentazioni di carreggiate e
piste ciclabili, da aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio e consegnare
all’A.C. contestualmente ai risultati di quest’ultime;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3,  definire un
Programma di Manutenzione ordinaria e straordinaria dei dispositivi di ritenuta, da aggiornare
a seguito  delle  diverse campagne  di  monitoraggio  e  consegnare all’A.C.  contestualmente  ai
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risultati di queste ultime.

Tra due successive campagne di misura del PCI e del LCI l’Appaltatore dovrà effettuare delle ulteriori
campagne intermedie di monitoraggio, volte da un lato a tenere sotto controllo l’evoluzione dello stato
delle pavimentazioni per prevenire il  raggiungimento di condizioni di  criticità, dall’altro a raccogliere
elementi utili alla definizione e taratura dei modelli previsionali di decadimento dello stato manutentivo
di cui al successivo par. 1.1.1.1.

Tali campagne di misura intermedie dovranno essere svolte su tutta la rete delle carreggiate stradali e
piste ciclabili  con periodicità semestrale e consisteranno in una verifica a vista della presenza e del
grado  di  severità  dei  difetti  di  cui  alla  ASTM  D6433-16  e  al  presente  Capitolato,  con  particolare
riferimento ai seguenti aspetti:

• buche, avvallamenti, scorrimenti, rifluimenti;

• regolarità dei profili (longitudinale e trasversale);

• fessurazioni di varie tipologie (longitudinali, trasversali, di giunto, a blocchi, a pelle di alligatore);

• ormaie, in particolare nei punti di transito continuo di mezzi pesanti;

• cedimenti delle banchine laterali.

Delle campagne intermedie dovrà essere redatta e consegnata alla A.C. una Relazione di Monitoraggio
semestrale  dello  stato  delle  pavimentazioni  di  carreggiate  e  piste  ciclabili, da  utilizzare  per  la
programmazione  degli  interventi  manutentivi,  soprattutto  nel  caso  in  cui  emergano  difetti  delle
pavimentazioni su tratti diversi da quelli aventi bassi valori del PCI e del LCI.

11.2.2.1.7 - Definizione dei modelli di decadimento della pavimentazione stradale

Il  modulo  del  Pavement  Management  System  del  Sistema  Informativo  (v.  par.  10.2.3.5)  fornito
dall’Appaltatore deve contenere degli algoritmi in grado di prevedere la variazione nel tempo dello stato
manutentivo delle pavimentazioni, che permettono l’impostazione di programmi di manutenzione in
grado di massimizzare le caratteristiche funzionali dell’intera rete a parità di investimento.

Un modello di decadimento è in generale una legge che descrive il variare di un indicatore di stato nel
corso del tempo, cioè con il cumularsi del traffico transitato sulla pavimentazione stessa.

Una delle peculiarità del PMS richiesto consiste nella possibilità di gestire tali modelli di decadimento,
che permettono di stimare l’evoluzione nel tempo dell’indice PCI e dell’indice LCI per ottimizzare la
programmazione degli interventi manutentivi. A tal fine, l’Appaltatore dovrà suddividere le “sezioni” in
macro classi di appartenenza, ognuna delle quali caratterizzate da tipologie di degrado comuni a tutti i
membri della classe medesima ed associare a tutte le sezioni presenti in una classe un unico modello di
decadimento (ad andamento polinomiale), che descriverà il decadimento temporale dell’indice di stato.

La  tipologia  di  modelli  di  decadimento  che  dovranno  essere  utilizzati  sono  i  Modelli  empirici
generalizzati, che permettono di caratterizzare le pavimentazioni non soltanto attraverso il tempo e il
numero di passaggi dei mezzi pesanti, ma anche considerando l’influenza delle condizioni climatiche e
le caratteristiche della pavimentazione stessa; le relazioni su cui si basano tali modelli sono quindi del
seguente tipo:

P= f(T, Kp, Kc)

P= f(N, Kp, Kc)

con: P = proprietà analizzata

T = tempo

N = numero di passaggi di mezzi pesanti

Kp,Kc = grandezze caratterizzanti la pavimentazione o le condizioni climatiche.

Riepilogando l’Appaltatore dovrà quindi costruire un Modello di decadimento per i parametri PCI e LCI
sviluppando le seguenti tre fasi:

1. individuazione delle "famiglie di pavimentazioni” cioè di quelle pavimentazioni che sulla base
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dei  rilievi  visivi  effettuati,  dei  valori  di  PCI  e  LCI  calcolati,  della  composizione  della
pavimentazione e del tipo di traffico, presentano un comportamento analogo fra di loro;

2. verifica e filtraggio dei dati in modo da eliminare eventuali errori grossolani;

3. determinazione delle curve di decadimento dei valori del PCI e del LCI nel tempo, mediante
l’utilizzazione di modelli regressivi statistici.

Per  quanto  attiene  il  punto  3,  la  taratura  della  funzione  f()  avverrà  mediante  la  valutazione  delle
variazioni dei valori del PCI e del LCI fra le successive campagne rilievo. Nel periodo intercorrente fra la
prima e la seconda campagna di rilievo del PCI e del LCI si utilizzeranno per stabilire la funzione f() dei
valori tipici di letteratura.

11.2.2.2 - Rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo delle pavimentazioni dei marciapiedi e
delle aree a parcheggio

Per  le  pavimentazioni  dei  marciapiedi  ed  aree  di  parcheggio  l’Appaltatore  dovrà  effettuare  delle
campagne di monitoraggio estese a tutta la rete affidata, con periodicità semestrale.

Tali  campagne  di  monitoraggio  consisteranno  in  una  verifica  a  vista  con  acquisizione  di
documentazione fotografica della presenza e del grado di severità dei difetti di cui alla ASTM D6433-16
con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

• buche, avvallamenti, scorrimenti, rifluimenti;

• sconnessioni della pavimentazione di marciapiedi;

• fessurazioni di varie tipologie (longitudinali, trasversali, di giunto, a blocchi, a pelle di alligatore).

Si evidenzia che le cadute sui marciapiedi costituiscono una delle maggiori cause di sinistrosità per
l’A.C., pertanto l’Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla effettuazione del monitoraggio
dei dissesti dei marciapiedi al fine di effettuare interventi preventivi di ripristino in grado di prevenire
l’accadimento di eventi dannosi con l’eliminazione di ogni possibile insidia.

Delle  campagne  di  monitoraggio  dovrà  essere  redatta  e  consegnata  alla  A.C.  una  Relazione  di
Monitoraggio semestrale dello stato delle pavimentazioni di marciapiedi ed aree di parcheggio,  da
utilizzare per la programmazione degli interventi manutentivi.

Ferma restando la periodicità del monitoraggio (due volte l’anno), la prima campagna di rilievi dovrà
essere completata entro il sesto mese dalla consegna dell’appalto

11.2.3  -  RILIEVO  E  MONITORAGGIO  DELLO  STATO  MANUTENTIVO  DELLA  SEGNALETICA
ORIZZONTALE E VERTICALE

L’Appaltatore dovrà istituire un servizio organico di  Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo
della segnaletica stradale orizzontale e verticale e degli elementi assimilabili alla segnaletica (di cui
ai par. 11.2.3.1 e 11.2.3.2), al fine di acquisirne un quadro conoscitivo completo e aggiornato, durante
tutto il periodo di validità del contratto, propedeutico per la gestione e programmazione delle attività di
messa a norma e di manutenzione ordinaria e straordinaria.

L'obiettivo è monitorare lo stato di funzionalità e di legittimità della segnaletica orizzontale e verticale
(ed elementi  assimilabili)  ed il  rispetto del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di
attuazione.

Il  Monitoraggio deve essere effettuato attraverso un'attività di  "Osservazione Sistematica Predittiva"
eseguita  dall’Appaltatore,  consistente  in  una regolare  osservazione  di  tutti  gli  elementi  oggetto  del
servizio e meglio precisati in seguito, finalizzata al conseguimento dei seguenti obiettivi:

• individuare sia le situazioni di non conformità della segnaletica (ed elementi assimilabili)  alle
prescrizioni del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di attuazione;

• individuare  le  situazioni  di  degrado  conservativo  o  di  danneggiamento  che  richiedono
l’inserimento in programmazione di idonei interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria;

• individuare gli interventi di modifica, sostituzione, integrazione, installazione necessari per la
messa a norma del patrimonio segnaletico in conformità alla prescrizioni del Nuovo Codice
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della Strada,  del  relativo Regolamento di  attuazione e delle  direttive emanate dal Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti;

• ottimizzare  la  programmazione  di  interventi  manutentivi  ordinari  e  straordinari  della
segnaletica,  (che  saranno  eseguiti  e  contabilizzati  in  extra-canone  dall’Appaltatore),
individuando le necessità e le priorità di intervento volte a mantenere le condizioni di sicurezza
e della funzionalità di tutte le componenti della segnaletica stradale, uniformandone lo stato
manutentivo.

Il  presente  servizio  comporta  un  rilievo  iniziale  delle  condizioni  di  rispondenza  a  norma  e  di
conservazione  della  segnaletica  orizzontale  e  verticale  (ed  elementi  assimilabili)  ed  un  successivo
monitoraggio periodico per tutta la durata dell’appalto.

Il rilievo iniziale deve essere effettuato entro 180 giorni della consegna dell’appalto.

I  rilievi  di  monitoraggio periodico della segnaletica orizzontale di  cui  al  par.  11.2.3.1 devono essere
effettuati.

I  rilievi  di  monitoraggio  periodico  della  segnaletica  verticale  di  cui  al  par.  11.2.3.2  devono  essere
effettuati.

Il rilievo iniziale ed il successivo monitoraggio saranno effettuati in modo coordinato con il censimento
della  segnaletica  realizzato  nell’ambito  del  Servizio  di  Costituzione  del  Catasto  Strade  di  cui  al
precedente par. 11.1.

Le risultanze del  monitoraggio saranno utilizzate dall’Appaltatore per  il  Servizio di  programmazione
degli interventi, propedeutico all’esecuzione dei lavori di messa a norma e di manutenzione.

Per quanto attiene gli aspetti relativi alla messa a norma della segnaletica orizzontale e verticale ed
elementi  assimilabili,  attraverso  le  attività  di  rilievo  e  monitoraggio  dovranno  essere  individuate  e
messe in evidenza le seguenti situazioni:

• mancanza di segnaletica stradale obbligatoria;

• utilizzo di segnaletica stradale difforme da quella prevista dalla norma;

• segnaletica stradale ridondante;

• segnaletica  stradale  posta  in  posizione o  configurazione  non ottimale  o  non conforme alle
previsioni normative;

• disuniformità nei criteri di utilizzo della segnaletica;

• errato impiego del segnale in relazione alle esigenze dell'utenza e alle prescrizioni normative.

A seguito della individuazione delle situazioni suddette l’Appaltatore dovrà:

• nei casi di rilevata mancanza di segnaletica stradale obbligatoria e negli altri casi che possano
determinare  pericolo  per  l’utenza,  intervenire  immediatamente  per  provvedere  alla
installazione mediante il Servizio di Pronto Intervento;

• predisporre una Relazione sugli esiti della verifica tecnica di corrispondenza alle prescrizioni del
Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) e del Regolamento di Attuazione (D.P.R. 485/92), da
aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3,  definire  un
Programma di Messa a Norma della segnaletica e degli elementi assimilabili, da aggiornare a
seguito delle diverse campagne di monitoraggio.

Per quanto attiene gli aspetti relativi allo stato di conservazione della segnaletica orizzontale e verticale
ed elementi assimilabili,  l’Appaltatore deve rilevare e valutare lo stato manutentivo della segnaletica
stradale  mediante  ispezioni  visive  e  strumentali  finalizzate  all’individuazione  delle  anomalie,
restituendo i principali indicatori dello stato di conservazione e funzionalità.

I  suddetti  indicatori  devono  essere  messi  a  confronto  con  i  valori  minimi  previsti  dalla  normativa
vigente in materia. Qualora possibile, è preferito l’utilizzo di macchine ad alto rendimento di supporto al
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rilievo massivo degli indicatori di stato.

Nella scelta dei livelli di stato dei beni andranno tenuti in considerazione almeno i seguenti aspetti:

• sicurezza degli utenti stradali;

• livelli di comfort offerti agli utenti stradali;

• vita residua dei beni;

• stato di decoro dei beni.

Il formato dei dati relativi ad indicatori e livelli di stato sarà tale da garantire un agevole inserimento e
una efficace gestione degli stessi nel Sistema Informativo.

A seguito della esecuzione dei rilievi suddetti l’Appaltatore dovrà:

• predisporre  una  Relazione  sullo  Stato  di  funzionalità  e  di  conservazione  degli  elementi
segnaletici ed assimilabili ad essi (usura, degrado, visibilità, efficienza cromatica e luminosa,
corretto posizionamento, idoneità statica dei supporti, stato dei fissaggi al supporto, ecc), da
aggiornare  a  seguito  delle  diverse  campagne  di  monitoraggio  e  consegnare  all’A.C.
contestualmente ai risultati di quest’ultime;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3, definire un
Programma  di  Manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  della  segnaletica  e  degli  elementi
assimilabili,  da aggiornare  a  seguito  delle  diverse  campagne  di  monitoraggio  e  consegnare
all’A.C. contestualmente ai risultati di queste ultime.

Di seguito si introducono delle specifiche di maggior dettaglio delle attività da svolgere relativamente
alle diverse tipologie di segnaletica.

11.2.3.1 - Segnaletica orizzontale

L’Appaltatore  deve  valutare  lo  stato  di  conservazione,  funzionalità,  decoro  e  sicurezza  di  tutti  gli
elementi  della  segnaletica  orizzontale  presenti  sul  territorio  comunale  (comprendenti  anche  la
segnaletica relativa alla  regolamentazione della  sosta in  ZCS e gli  elementi  segnaletici  provvisori  di
supporto alla gestione della mobilità per eventi, manifestazioni, lavori, ecc) nonché di tutti gli elementi
accessori  e  complementari  alla  segnaletica  di  seguito  descritti,  mediante  ispezioni  visive,  diurne  e
notturne,  finalizzate  all'individuazione  della  capacità  della  stessa  di  essere  visibile  e  funzionale  in
relazione alle condizioni della strada e della circolazione anche ai sensi delle prescrizioni delle norme
vigenti in materia.

Nel caso di Segnaletica Orizzontale lineare l’Appaltatore dovrà specificare la lunghezza dei tratti a cui fa
riferimento lo stato manutentivo.

L’Appaltatore deve individuare le anomalie che influenzano la funzionalità della segnaletica orizzontale
rilevando almeno:

• degrado per usura, danneggiamento, sporcizia;

• difetti di cromaticità;

• caratteristiche di retroriflettenza diurna e notturna insufficienti, anche con riferimento ai limiti
definiti dalla normativa vigente

• distacchi della segnaletica adesiva o termoaderente.

La  valutazione  di  funzionalità  deve  essere  estesa  agli  elementi  accessori  e  complementari  alla
segnaletica orizzontale, quali, a titolo indicativo e non esaustivo:

• cordoli di delimitazioni di corsie riservate;

• rallentatori di velocità di cui all’art. 179 del Regolamento;

• dispositivi rifrangenti, riflettenti, catadiottrici;

• dispositivi luminosi a luce propria fissa o lampeggiante;

• dispositivi a luce riflessa;

• tutti i dispositivi utilizzati per evidenziare bordi di carreggiata, limiti di corsia, perimetri o testate
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di salvagenti, isole di canalizzazione, spartitraffico, ecc.;

• ogni  altra  tipologia  di  installazione  avente  funzione  di  segnalamento  o  indirizzamento
dell’utenza.

Il rilievo, il monitoraggio e i controlli da effettuare devono inoltre permettere all’Appaltatore di verificare
che tutta la segnaletica orizzontale e complementare sia conforme alle prescrizioni del Regolamento di
Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 del 16/12/92 e s.m.i. (in particolare
alle  prescrizioni  contenute  negli  articoli  da  137  a  180)  compreso  quanto  indicato  nei  disciplinari
approvati dal Ministero del LL.PP.

11.2.3.2 - Segnaletica verticale

L'Appaltatore è tenuto a verificare lo stato di conservazione, funzionalità, decoro e sicurezza di tutta la
segnaletica verticale, così come definita dal N.C.D.S. e dal Regolamento di attuazione (comprendente
anche quella relativa alla regolamentazione della sosta nelle ZCS e gli elementi segnaletici provvisori di
supporto alla gestione della mobilità per eventi, manifestazioni, lavori, ecc), nonché di tutti gli elementi
accessori e complementari alla segnaletica verticale quali:

• segnali complementari di cui agli artt. da 172 a 180 del Regolamento;

• colonnine e delineatori di margine luminosi;

• segnaletica toponomastica sia a parete che su palina;

• dissuasori della sosta e di transito di ogni tipologia (verificandone la rispondenza al Codice della
Strada  ed  alle  disposizioni  del  Ministero  delle  Infrastrutture)  e  connessi  elementi
catarifrangenti;

• parapedonali (e gli eventuali elementi catarifrangenti);

• paletti  e  catene  e  bandelle  catarifrangenti  quali  elementi  per  l’accesso/uscita  dalle  Aree
pedonali e altre zone interdette al traffico;

• sbarre;

• rastrelliere per biciclette;

• dissuasori di cemento c.d. Panettoni;

• new jersey e mini new jersey sia in plastica che in cls;

• elementi di arredo e di disciplina della circolazione;

• ogni  altra  tipologia  di  installazione  avente  funzione  di  segnalamento  o  indirizzamento
dell’utenza.

L’Appaltatore deve valutare lo stato manutentivo degli elementi censiti (inclusi gli elementi assimilabili
alla  segnaletica di  cui  sopra)  mediante  ispezioni  visive  e  strumentali,  diurne  e  notturne,  finalizzate
all'individuazione  di  eventuali  anomalie,  restituendo  gli  indicatori  degli  stati  di  conservazione  e
funzionalità nel rispetto della normativa vigente.

Per la valutazione di tali indicatori, l’Appaltatore deve rilevare, attraverso ispezioni visive e strumentali
con retroriflettometro, almeno le seguenti anomalie:

• degrado, corrosione e/o deformazione del segnale;

• segnali abbattuti o asportati;

• instabilità o danneggiamento del supporto;

• efficienza del collegamento del cartello al supporto;

• stato della idoneità statica della fondazione e dei supporti della segnaletica verticale;

• anomalie  delle  pellicole  retroriflettenti,  quali:  alterazione  cromatica;  fessurazione;
corrugamento; formazione di bolle, distacco;

• scarsa  percezione  del  segnale  per  posizionamento  errato  o  per  presenza  di  ostacolo  alla
visibilità;
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• pellicola retroriflettente scaduta;

• per i segnali di pericolo e prescrizione con pellicola retroriflettente scaduta (o in scadenza entro
12 mesi dal rilievo dello stato conservativo) dovranno essere misurati i valori del coefficiente
areico  di  intensità  luminosa delle  pellicole  retroriflettenti,  da  confrontare con quelli  previsti
dalla  norma  vigente  (v.  D.M.  LL.PP.  23  giugno  1990  -  Disciplinare  tecnico  sulle  modalità  di
determinazione dei livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti).

Il rilievo, il monitoraggio e i controlli da effettuare devono permettere all’Appaltatore di verificare che
tutta  la  segnaletica  verticale  e  complementare  sia  conforme  alle  prescrizioni  del  Regolamento  di
Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 del 16/12/92 e s.m.i. (in particolare
alle prescrizioni contenute negli  articoli  da 77 a 136 e da 172 a 180) compreso quanto indicato nei
disciplinari approvati dal Ministero del LL.PP.

11.2.3.2.1 - Portali segnaletici

Nell’ambito  del  monitoraggio  della  segnaletica  verticale,  l’Appaltatore  deve  in  particolare  garantire
nell’arco dell’affidamento il  servizio di  monitoraggio manutentivo degli  impianti  segnaletici  di grandi
dimensioni  posti  su struttura  di  sostegno realizzate  in  carpenteria metallica (impianti  segnaletica a
portale,  a  bandiera,  a  farfalla,  a  stelo,  ecc..),  in  conformità  alle  Normative  in  vigore  in  materia  di
prevenzione e salvaguardia della sicurezza e della salute delle persone.

In  particolare,  si  rende  necessario  sottoporre  le  strutture  a  specifici  programmi  di  controllo  e  di
conseguente  manutenzione,  al  fine  di  garantire  la  messa  in  sicurezza  ed  il  mantenimento  della
sicurezza delle strutture, assicurare il regolare e corretto funzionamento dell’impianto in termini sia di
visibilità che di staticità in modo da prolungare la vita dei beni e minimizzare il rischio di sinistri.

La  manutenzione  ordinaria  preventiva,  finalizzata  ad  assicurare  la  migliore  conservazione  ed  il
mantenimento in efficienza degli impianti segnaletici, comprende le attività di seguito elencate, con le
rispettive cadenze minime indicate.

Il  servizio  di  monitoraggio  dei  portali  segnaletici  consiste  in  attività  di  controllo,  certificazione  e
riparazione, periodiche e programmate, con cadenza annuale e biennale come di seguito dettagliate.

Cadenza annuale

Annualmente dovranno essere eseguite le seguenti verifiche e controlli:

• verifica del serraggio dei bulloni delle strutture portanti dei pannelli, dello stato delle saldature,
verifica a vista della integrità dei plinti di fondazione;

• verifica della presenza di ruggine, fenomeni corrosivi e acqua alla base della struttura;

• verifica dello stato dei tirafondi e della flangia di base (dove applicabile);

• verifica dello stato di conservazione e della funzionalità statica e controllo di serraggio delle
staffe e strutture di fissaggio del pannello segnaletico alla struttura di supporto;

• verifica della staticità dei telai dei pannelli segnaletici e del collegamento degli stessi alla lamiera
del pannello;

• sistema  di  risalita  (ove  presente):  controllo  serraggio  bulloneria  scala  e  piattaforma  di
manutenzione, controllo efficienza pioli scala, centine scala, botole di apertura.

Cadenza biennale

Entro la scadenza del primo anno contrattuale, del terzo anno e del quinto anno (in caso di esercizio
dell’opzione di prolungamento triennale della durata dell’appalto), oltre alle suddette operazioni annuali
andranno eseguite le seguenti attività di controllo e certificazione da parte dell’Appaltatore:

• verifica della saldatura nei rinforzi di base con metodo magnetico (dove applicabile);

• verifica della saldatura sulla flangia di base con metodo magnetico (dove applicabile);

• Verifica  degli  spessori  residui  di  acciaio  e/o  zinco  delle  strutture  portanti  con  metodo  ad
ultrasuoni e certificazione della vita utile residua (da ripetersi ciclicamente con la periodicità
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suddetta e comunque non oltre 24 mesi prima del termine previsto);

• certificato di idoneità statica delle struttura.

Tutte le operazioni saranno compiute utilizzando mezzi idonei compresa una piattaforma aerea per le
verifiche manutenzioni degli elementi in quota.

Nel caso in cui dai controlli  suddetti emergano delle anomalie di facile risoluzione (es. serraggio dei
bulloni,  limitate parti  da riverniciare, ecc..)  i  relativi  interventi  saranno eseguiti  contestualmente alle
attività  di  monitoraggio  e  si  intenderanno  compensati  mediante  il  corrispettivo  del  monitoraggio
stesso.

Nel  caso  in  cui  dai  controlli  emergano  delle  anomalie  che  richiedono  un  intervento  immediato  o
urgente  a  presidio  della  sicurezza,  l’intervento  verrà  effettuato,  a  seconda  del  livello  di  urgenza
nell’ambito di uno dei seguenti servizi:

• Pronto Intervento (v. par. 10.4);

• Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente (v. par. 12.1.1)

• Manutenzione Ordinaria Riparativa non Urgente (v. par. 12.1.2)

e sarà compensato secondo quanto previsto per i suddetti servizi.

Nel  caso  in  cui  dai  controlli  emergano  delle  esigenze  manutentive  che  permettano  un  intervento
programmato,  l’Appaltatore  provvederà  all’inserimento  dello  stesso  nei  Piani  di  Manutenzione  di
Dettaglio (v. par. 11.3.1.2) previa esecuzione della progettazione (nei casi in cui è necessaria). In tali casi
l’intervento sarà compensato secondo quanto previsto per la Manutenzione Ordinaria Programmata (v.
par. 12.2).

11.2.4 - RILIEVO E MONITORAGGIO DELLO STATO MANUTENTIVO DELLA RETE DI DEFLUSSO DELLE
ACQUE METEORICHE

L’Appaltatore dovrà istituire un servizio organico di Rilievo e Monitoraggio continuo dello stato degli
impianti  di  raccolta  e  smaltimento  delle  acque  meteoriche,  al  fine  di  acquisirne  un  quadro
conoscitivo completo e aggiornato, durante tutto il periodo di validità del contratto, propedeutico per la
gestione e programmazione delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria.

L'obiettivo  del  servizio  è  verificare  lo  stato  di  conservazione  e  di  funzionalità  degli  elementi  che
costituiscono la  rete  di  deflusso e dei  punti  di  raccolta e smaltimento delle  acque meteoriche che
interessano la rete stradale affidata in gestione.

Il  monitoraggio dovrà altresì permettere di individuare e prevenire eventuali malfunzionamenti della
rete  di  raccolta  e  deflusso  delle  acque  meteoriche,  prevenendo  situazioni  di  possibile  pericolo  o
danneggiamento  dei  beni  stradali  o  di  terzi.  Particolare  importanza  in  tal  senso  rivestono  le
segnalazioni di captazioni intasate o danneggiate che possono causare situazioni di accumulo d’acqua
sulla superficie stradale.

Dal monitoraggio si dovranno inoltre trarre anche gli elementi utili per l’aggiornamento dell’anagrafica
tecnica del Catasto Strade durante tutto il corso del periodo contrattuale.

Gli  elementi  oggetto  del  presente  appalto  sono  tutti  quelli  che  costituiscono  la  rete  di  raccolta  e
deflusso, dai punti di captazione all’immissione nel ricettore finale:

• canali e canalette di scolo coperti e scoperti, rivestiti e non;

• fossi di guardia e di scolo,

• fognature acque bianche;

• canali tombati;

• tombini e sottopassi idraulici;

• cunette, embrici, zanelle rivestiti e non;

• vasche di raccolta, di sedimentazione, di filtraggio acque bianche;

• pluviali e discese da cavalcavia, ponti e viadotti;
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• opere di continuità idraulica

• ogni  altro  elemento  di  raccolta,  trasporto  e  smaltimento  delle  acque  di  precipitazione  che
possono interessare la rete viaria oggetto di appalto.

Col termine di Opere di continuità idraulica si intendono le canalizzazioni con andamento trasversale
rispetto  all’asse  della  strada  che  assicurano  la  continuità  dei  corsi  d’acqua  preesistenti  alla  strada
oppure il trasporto delle acque di versante o di piattaforma dal lato monte al lato valle della strada.

Fanno altresì parte del presente affidamento i punti di raccolta e bocche di accesso alla rete di deflusso
delle acque, fra i quali, in maniera esemplificativa e non esaustiva, si indicano:

• griglie;

• tombini;

• caditoie;

• pozzetti

• fognoli;

• corsetti di allacciamento alla fogna;

• bocche di lupo.

Sono esclusi  dall’affidamento solamente quelle parti  delle  reti  di  deflusso idrico di  competenza del
gestore del Servizio Idrico Integrato, ed in particolare le fognature che svolgono funzione di raccolta di
acque reflue ancorché miste ad acque meteoriche.

L’Appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività:

• rilievo delle informazioni identificative e geometriche (v. par. 11.1.1.1);

• rilievo dello stato di conservazione e funzionalità dei dispositivi di deflusso delle acque.

I dispositivi facenti parte della rete di deflusso delle acque superficiali nel database del Catasto Strade
di cui all’Appendice 1 del presente Capitolato, sono suddivisi in tre classi di elementi:

• Cunette di margine;

• Opere di continuità idraulica;

• Altri elementi della rete di deflusso.

11.2.4.1  -  Attività  di  verifica  e  monitoraggio  della  funzionalità  della  rete  di  raccolta  e
smaltimento delle acque meteoriche

Il rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo della rete di raccolta e smaltimento delle acque dovrà
riguardare tutti  gli  elementi  sopra  richiamati,  già  censiti  nell’ambito  del  Servizio  di  Formazione  del
Catasto  Stradale  di  cui  al  par.  11.1.  Per  quanto  attiene  il  rilievo  delle  informazioni  identificative,
tipologiche e geometriche di tali elementi si rimanda nel par. 11.1.1.1, precisando che ogni elemento
costitutivo della rete di raccolta e deflusso delle acque deve essere rilevato in modo tale da conoscerne
l'esatta collocazione spaziale sulla rete stradale.

Le attività da svolgere da parte dell’Appaltatore sono in primo luogo la  vigilanza ed il  controllo sul
mantenimento  delle  condizioni  di  funzionalità  ed  efficienza  della  rete  di  deflusso  delle  acque
superficiali e dei relativi punti di accesso dell’acqua come sopra dettagliati.

A seguito della individuazione di anomalie che impediscono il  regolare funzionamento della rete di
deflusso delle acque meteoriche, l’Appaltatore dovrà pianificare ed eseguire i necessari interventi per
ripristinarne la piena funzionalità mediante il Servizio di Programmazione interventi di cui al par. 11.3.

Si  precisa  che  l’Appaltatore  è  da  intendersi  quale  unico  responsabile  della  verifica  della  regolare
funzionalità della rete di deflusso delle acque meteoriche e della esecuzione dei conseguenti interventi
di ripristino, pertanto ogni eventuale danno a cose e persone derivante dalla non perfetta funzionalità
di  tale  rete  (ad esempio incidenti  avvenuti  in  conseguenza del  ristagno di  acqua in carreggiata od
allagamenti a proprietà private dovuti ad intasamento delle caditoie o delle tubazioni di raccordo con le
reti fognarie) è da addebitarsi ad esclusiva responsabilità dell’Appaltatore.
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In conseguenza di  ciò,  al  fine di  constatare la presenza di  eventuali  anomalie delle reti  di  deflusso,
l’Appaltatore  deve  svolgere  un  costante  servizio  di  controllo.  In  particolare,  l'Appaltatore  deve
monitorare  lo  stato  di  efficienza,  pulizia,  decoro  e  sicurezza  della  rete  di  deflusso  delle  acque
eseguendo verifiche macroscopiche sulla presenza di rifiuti e corpi estranei che ostruiscono l'accesso
ed il  passaggio  delle  acque  nella  rete  di  deflusso,  con  particolare  riferimento  alle  ostruzioni  delle
caditoie. Deve altresì eseguire verifiche periodiche sui sistemi di convogliamento ed allontanamento
delle  acque  coperti  e  scoperti  mediante  ispezioni  visive  accurate  (utilizzando  dispositivi  di  video
ispezione  per  pozzetti,  tubazioni  e  canali  coperti)  finalizzate  all'individuazione  di  anomalie  tali  da
compromettere l'efficiente funzionamento dei dispositivi.

L'individuazione  delle  anomalie  sulla  rete  di  deflusso  è  strettamente  collegata  alle  segnalazioni
effettuate dal Servizio di Sorveglianza stradale o da soggetti terzi pervenute al Contact Center. Come già
illustrato  nel  par.  10.3.1,  per  individuare  prontamente  la  presenza  di  disfunzionalità  della  rete  di
raccolta e deflusso delle acque meteoriche, anche in considerazione della sua esclusiva responsabilità
in  caso di  eventi  dannosi  conseguenti  a  tali  malfunzionamenti,  durante  gli  eventi  di  precipitazione
piovosa l’Appaltatore intensificherà a proprio giudizio il Servizio di Sorveglianza stradale, in modo da
individuare  le  zone  della  rete  stradale  in  cui  si  verificano  ristagni  d’acqua  che  potrebbero  essere
imputabili ad una carenza manutentiva della rete di deflusso.

Su queste zone l’Appaltatore provvederà ed effettuare successive verifiche per individuare la causa dei
ristagni,  svolgendo  se  necessario  le  indagini  visive  e  strumentali  sopra  richiamate,  ed  effettuerà  i
conseguenti interventi necessari a ripristinare l’ottimale funzionamento dei dispositivi.

Per una tempestiva individuazione delle situazioni di malfunzionamento della rete, l’Appaltatore potrà
anche  svolgere  una  campagna  per  sollecitare  alla  cittadinanza  la  segnalazione  delle  zone  di
allagamento della rete stradale.

Oltre alle verifiche puntuali sopra descritte, sempre con riferimento al rilievo e monitoraggio dello stato
di  conservazione  e  funzionalità  degli  elementi  della  rete,  l'Appaltatore  deve  valutare  lo  stato
manutentivo degli elementi censiti mediante ispezioni visive, o con l’aiuto di sistemi di video ispezione,
finalizzate all'individuazione di eventuali anomalie.

Nel  caso  di  elementi  di  tipo  lineare  l’Appaltatore  dovrà  specificare  la  lunghezza  dei  tratti  a  cui  fa
riferimento lo stato manutentivo rilevato.

L'Appaltatore  deve  quindi  rilevare  attraverso  ispezioni  visive  e/o  strumentali  e  documentare,  dove
possibile, con reperti fotografici, almeno le seguenti tipologie di difetti:

• degradazione delle caratteristiche meccaniche del materiale costituente l'elemento con o senza
rottura dello stesso;

• danneggiamento, interruzione o collasso degli elementi della rete;

• danneggiamento degli elementi di copertura dei pozzetti;

• difetti di pendenza per il regolare smaltimento delle acque di piattaforma

• presenza di trasporto solido sul fondo dell'elemento con conseguente riduzione del deflusso
delle acque meteoriche;

• presenza di  ostruzioni parziali  o totali  delle  sezioni idrauliche destinate  alla  captazione o al
deflusso delle acque;

• presenza di vegetazione o altri elementi impropri.

Nell’ambito del presente servizio l’Appaltatore è tenuto ad effettuare la video ispezione delle caditoie,
dei pozzetti e delle condutture che appaiono non ricevere perfettamente o che sono stato oggetto di
segnalazioni da parte di personale dell’A.C., dell’Appaltatore stesso o di soggetti terzi (es. frontisti).

E’  altresì  oggetto  del  presente  servizio  l’analisi  ed  individuazione  di  pendenze  errate  della
pavimentazione stradale che non permettono il regolare deflusso delle acque meteoriche verso i punti
di raccolta.
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L’Appaltatore dovrà sintetizzare lo stato di manutenzione ed efficienza della rete di deflusso delle acque
meteoriche attraverso uno o più indicatori sintetici, in grado di evidenziare le necessità di intervento.

La definizione di tali indicatori dovrà tenere conto:

• delle leggi di pioggia della zona interessata, del bacino idraulico sotteso e del trasporto solido;

• delle caratteristiche geometriche ed idrauliche del dispositivo.

Il Rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo degli elementi della rete di raccolta e deflusso delle
acque  meteoriche  dovrà  essere  completato  entro  i  primi  sei  mesi  dalla  consegna  dell’appalto  e
successivamente aggiornato con periodicità annuale.

A seguito delle campagne di monitoraggio dovrà essere redatta e consegnata alla A.C. una Relazione di
Monitoraggio annuale dello stato della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche,  da
utilizzare per la programmazione degli interventi manutentivi.

11.2.5 -  RILIEVO DELLO STATO MANUTENTIVO DEI DISPOSITIVI  DI  RITENUTA LATERALE E  DEGLI
ELEMENTI DI MARGINE

11.2.5.1 - Dispositivi di ritenuta laterale

L’Appaltatore dovrà istituire un servizio organico di  Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo
dei dispositivi di ritenuta laterale (o barriere di sicurezza), al fine di acquisirne un quadro conoscitivo
completo e aggiornato, durante tutto il periodo di validità del contratto, propedeutico per la gestione e
programmazione delle attività di messa a norma e di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Giova ricordare la definizione di dispositivo di ritenuta fornita dal D.M. 01/06/2001:

“elemento tendente  ad  evitare  la  fuoriuscita  dei  veicoli  dalla  carreggiata  o  comunque a ridurne le
conseguenze  dannose.  E’  contenuto  all’interno  dello  spartitraffico  o  del  margine  esterno  alla
piattaforma”.

I dispositivi di ritenuta devono essere idonei ad assorbire parte dell'energia di cui è dotato il veicolo in
movimento, limitando contemporaneamente gli effetti d'urto sui passeggeri.

L'obiettivo del  servizio è,  sulla  scorta del  censimento effettuato  nell’ambito del  Servizio  di  Rilievo e
Costituzione del Catasto Strade di cui al par. 11.1, monitorare lo stato di manutenzione, di funzionalità
e di conformità alla norma dei dispositivi di ritenuta laterale ed il rispetto del Nuovo Codice della Strada
e del relativo Regolamento di attuazione e della normativa specialistica di settore (v. par. 11.2.5.1.1).

Il  Monitoraggio deve essere effettuato attraverso un'attività di  "Osservazione Sistematica Predittiva"
eseguita  dall’Appaltatore,  consistente  in  una regolare  osservazione  di  tutti  gli  elementi  oggetto  del
servizio e meglio precisati in seguito, finalizzata al conseguimento dei seguenti obiettivi:

• individuare le situazioni di non conformità dei dispositivi di ritenuta laterale alle prescrizioni del
Nuovo  Codice  della  Strada,  del  relativo  Regolamento  di  attuazione  e  della  normativa
specialistica di settore;

• individuare  le  situazioni  di  degrado  conservativo  o  di  danneggiamento  che  richiedono
l’inserimento in programmazione di idonei interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria.

Le risultanze del monitoraggio saranno utilizzate  dall’Appaltatore per  il  Servizio di  Programmazione
degli Interventi di cui al successivo par. 11.3.7, per la definizione degli interventi di messa a norma e di
manutenzione.

Il  presente servizio comporta quindi un rilievo iniziale delle condizioni di rispondenza a norma e di
conservazione dei dispositivi di ritenuta ed un successivo monitoraggio periodico per tutta la durata
dell’appalto.

Il rilievo iniziale deve essere effettuato entro 180 giorni della consegna dell’appalto.

I  rilievi  di monitoraggio periodico devono essere ripetuti,  dopo il  rilievo iniziale,  con una periodicità
biennale.

Il servizio di rilievo e monitoraggio dei dispositivi di ritenuta prevede le seguenti attività:
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• rilievo delle informazioni identificative e geometriche;

• rilievo dello stato di conservazione, funzionalità e rispondenza a norma.

Il  rilievo  iniziale  ed  il  successivo  monitoraggio  saranno  effettuati  sulla  base  del  censimento  dei
dispositivi  di  ritenuta realizzato nell’ambito del  Servizio di  Costituzione del  Catasto Strade di  cui  al
precedente par. 11.1 nell’ambito del quale sarà effettuato il  rilievo delle caratteristiche identificative,
tipologiche  e  geometriche,  con  modalità  tali  da  conoscere l'esatta  collocazione  spaziale  sulla  rete
stradale di ogni elemento costitutivo dei dispositivi di ritenuta.

Per  quanto  attiene  il  rilievo  dello  stato  di  conservazione  e  funzionalità  dei  dispositivi  di  ritenuta,
l'Appaltatore  dovrà  effettuare  ispezioni  visive  e  strumentali  degli  elementi  censiti  finalizzate
all'individuazione di eventuali anomalie.

Al fine di valutare tali indicatori di stato, l'Appaltatore sarà tenuto ad individuare le anomalie tali  da
compromettere la funzionalità del dispositivo e rilevando almeno:

• danneggiamento  del  dispositivo,  conseguente  ad  incidente,  che  ha  compromesso  la
funzionalità della barriera (paletti e/o nastri piegati e/o tranciati; assenza di elementi di barriera;
distanziatori e/o correnti deformati; ecc.)

• difetti  di  allineamento conseguenti  a  incidenti  lievi  (cioè quegli  incidenti  che danno luogo a
difetti di  entità tanto modesta da non poter essere percepita dagli  addetti  che eseguono la
normale e generale sorveglianza dell'infrastruttura);

• difetti di assetto quali inclinazione impropria del nastro e/o dei correnti inferiore o superiore (se
esistenti)  nel  caso  di  barriere  in  acciaio  e  del  corrimano  superiore  per  le  barriere  in
calcestruzzo;

• difetti  dovuti  ad  errata  installazione  del  dispositivo  (errato  allineamento  orizzontale  e/o
verticale, inclinazione del nastro della barriera, profondità di infissione dei paletti non adeguata,
etc.);

• difetti di connessione degli elementi costituenti il dispositivo di ritenuta; difetti di collegamento
ad altri dispositivi, muri, etc.;

• presenza  di  elementi  impropri  e/o  ostacoli  ubicati  che  interferiscono  con  il  corretto
funzionamento, in caso di incidente, del dispositivo;

• distacco dei catadiottri dal dispositivo di ritenuta;

• degradazione delle caratteristiche meccaniche del materiale costituente il dispositivo di ritenuta
(barriera, montanti)

• stato di degrado manutentivo del supporto di ancoraggio.

A seguito della esecuzione dei rilievi suddetti l’Appaltatore dovrà:

• predisporre  una  Relazione sullo  Stato  di  funzionalità  e  di  conservazione dei  dispositivi  di
ritenuta, da aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio e consegnare all’A.C.
contestualmente ai risultati di queste ultime;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3,  definire  un
Programma di Manutenzione ordinaria e straordinaria dei dispositivi di ritenuta, da aggiornare
a seguito  delle  diverse campagne  di  monitoraggio  e  consegnare all’A.C.  contestualmente  ai
risultati di queste ultime.

Per quanto attiene gli aspetti relativi alla messa a norma dei dispositivi di ritenuta, attraverso le attività
di rilievo e monitoraggio dovranno essere individuate e messe in evidenza le seguenti situazioni:

• dispositivi privi di omologazione;

• dispositivi omologati con posa in opera non conforme alla omologazione;

• supporto  di  ancoraggio  (es.  cordolo  bordo  ponte,  rilevato  stradale,  ecc..)  inadeguato  a
sopportare l’azione di ritenuta laterale;
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• assenza di elemento di avvio nel punto iniziale del dispositivo di ritenuta;

• elemento di avvio iniziale privo di omologazione (UNI 1317-4);

• elemento di avvio iniziale omologato con posa in opera non conforme alla omologazione;

• assenza di elemento di avvio nel punto finale del dispositivo di ritenuta;

• elemento di avvio finale privo di omologazione (UNI 1317-4);

• elemento di avvio finale omologato con posa in opera non conforme alla omologazione;

• elemento di transizione iniziale privo di omologazione (UNI 1317-4);

• elemento di transizione iniziale omologato con posa in opera non conforme alla omologazione;

• elemento di transizione finale privo di omologazione (UNI 1317-4);

• elemento di transizione finale omologato con posa in opera non conforme alla omologazione.

Oltre all'individuazione delle suddette anomalie, l’Appaltatore dovrà effettuare una classificazione del
livello di contenimento minimo del dispositivo stesso, indicare il livello di traffico a cui è soggetta la
strada e raccogliere presso gli uffici della Polizia Municipale le informazioni sull’incidentalità, secondo
quanto previsto dalla Scheda di rilevazione barriere stradali di cui alla Direttiva n. 3065 del 25.8.04;
raccogliendo quindi le seguenti informazioni:

• tipologia di barriera (bordo laterale, spartitraffico, bordo opera d'arte);

• classe di contenimento della barriera (H1, H2, H3, H4, N1, N2, non classificabile);

• numero di  incidenti  con mezzi  pesanti  coinvolti  che hanno interessato la barriera in esame
(distinti in incidenti totali, incidenti con feriti, incidenti mortali);

• numero  di  incidenti  con  mezzi  pesanti  coinvolti  nei  quali  il  veicolo  pesante  non  è  stato
contenuto dalla barriera;

• numero di incidenti con solo mezzi leggeri coinvolti che hanno interessato la barriera in esame
(distinti in incidenti totali, incidenti con feriti, incidenti mortali);

• numero di incidenti con solo mezzi leggeri coinvolti nei quali il veicolo leggero ha oltrepassato la
barriera;

• Traffico Giornaliero Medio sul tratto di strada, mediato nel periodo in esame;

• percentuale di veicoli pesanti sul tratto di strada, mediata nel periodo in esame.

Il periodo di osservazione per l’incidentalità sarà il più lungo consentito dalla disponibilità dei dati di
incidenti presso gli archivi informativi della Polizia Municipale.

Nei  casi  di  classe  di  contenimento  della  barriera  non  classificabile,  l’Appaltatore  dovrà  comunque
effettuare una stima del livello di contenimento minimo del dispositivo stesso.

Inoltre è obbligo dell’Appaltatore nell’ambito del presente servizio individuare tutti i tratti stradali in cui
il  livello  di  protezione  del  margine  laterale  risulta  inadeguato  a  quanto  richiesto  dalla  Normativa
vigente, sia per la mancanza del dispositivo di ritenuta sia per insufficienti caratteristiche dello stesso.
In  particolare  l’Appaltatore  dovrà  elencare  i  tratti  stradali  in  cui  risulta  necessario  provvedere  alla
installazione  di  nuovi  tratti  di  dispositivi  di  ritenuta  per  adeguarli  alle  prescrizioni  della  Normativa
vigente. Quanto sopra dovrà essere riportato nei documenti descritti al seguente capoverso.

A seguito della rilevazione delle informazioni suddette l’Appaltatore dovrà:

• effettuare per tutti  i  dispositivi  di  ritenuta censiti  la  verifica della  conformità alla  normativa
specifica di settore e riportarne gli esiti in una Relazione sugli esiti della verifica di conformità
dei dispositivi di ritenuta, da aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3, definire un
Programma di Messa a Norma dei dispositivi di ritenuta, da aggiornare a seguito delle diverse
campagne di monitoraggio.

Nel Programma di Messa a Norma l’Appaltatore dovrà individuare le priorità di intervento con l’obiettivo
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di  massimizzare  la  sicurezza  della  circolazione,  dando  la  precedenza  alle  situazioni  che  possono
costituire pericolo in caso di incidente, tenendo anche conto delle caratteristiche delle strade dei livelli
di traffico leggero e pesante. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla messa in sicurezza dei
punti singolari (terminali e di transizione) delle barriere.

Qualora dalle attività di rilievo e monitoraggio emergessero delle situazioni, erroneamente non rilevate
dal  Servizio  di  Sorveglianza  Tecnica,  che  a  giudizio  dell’Appaltatore  possano  comportare  pericolo
immediato o che richiedano un intervento urgente, l’Appaltatore dovrà immediatamente provvedere
attivando  il  Servizio  di  Pronto  Intervento  di  cui  al  par.  10.4  oppure,  qualora  non vi  siano  pericoli
immediati  ma  si  ravvisi  l’urgenza  dell’intervento,  il  Servizio  di  Manutenzione  Ordinaria  Riparativa
Urgente  di  cui  al  par.  12.1.1.  L’Appaltatore  si  assume  comunque  la  piena  responsabilità  della
valutazione del livello di urgenza delle situazioni rilevate.

11.2.5.2 - Altri dispositivi di margine

Il servizio consiste nel  Rilievo e monitoraggio dello stato di conservazione e funzionalità di altri
dispositivi di margine diversi dalle barriere di sicurezza, ad esempio parapetti, recinzioni e barriere
fonoassorbenti esistenti sulla rete stradale affidata in gestione.

Ogni dispositivo di margine deve essere rilevato nell’ambito del Servizio di Censimento e costituzione
del Catasto Strade (v. par.11.1.1.1) in modo tale da conoscerne l'esatta collocazione spaziale sulla rete e
le caratteristiche geometriche, quali:

• nome strada;

• progressiva iniziale e finale;

• coordinate geometriche Gauss-Boaga iniziali e finali;

• tipologia di dispositivo;

• larghezza e lunghezza del dispositivo;

• materiale costitutivo.

Per  quanto  attiene  il  rilievo  dello stato  di  conservazione  e  funzionalità  dei  dispositivi  di  margine,
l'Appaltatore  dovrà  effettuare  ispezioni  visive  e  strumentali  degli  elementi  censiti  finalizzate
all'individuazione  di  eventuali  anomalie  restituendo  gli  indicatori  degli  stati  di  conservazione  e
funzionalità definiti in fase di Offerta Tecnica.

Al fine di valutare tali indicatori di stato, l'Appaltatore sarà tenuto ad individuare le anomalie tali  da
compromettere la funzionalità del dispositivo e rilevando almeno:

• degradazione  delle  caratteristiche  meccaniche  del  materiale  costituente  il  dispositivo  di
margine;

• difetti di connessione degli elementi costituenti il dispositivo;

• danneggiamento del dispositivo, conseguente ad incidente;

• stato di degrado manutentivo del supporto di ancoraggio.

Il  rilievo  deve  individuare  ogni  eventuale  segno di  degrado  evidenziato  da  cedimenti,  fessurazioni,
distacchi, deformazioni anomale, armature scoperte, spostamenti relativi, franamenti del terreno, etc.
attivando tempestivamente, in relazione al grado di urgenza valutato dall’Appaltatore, i servizi di Pronto
Intervento (v. par. 10.4), di Manutenzione Ordinaria a Guasto (v. par. 12.1) o di Programmazione degli
Interventi (v. par. 11.3).

Il rilievo iniziale deve essere effettuato entro 180 giorni della consegna dell’appalto.

I  rilievi  di  monitoraggio  periodico  e  finale  devono  essere  ripetuti,  dopo  il  rilievo  iniziale,  con  la
medesima periodicità indicata nel par.11.2.5.1 per i dispositivi di ritenuta laterale.

A seguito della esecuzione dei rilievi suddetti l’Appaltatore dovrà:

• predisporre  una  Relazione sullo  Stato  di  funzionalità  e  di  conservazione dei  dispositivi  di
margine, da aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio e consegnare all’A.C.
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contestualmente ai risultati di queste ultime;

• mediante il  servizio di  Programmazione Interventi  di cui  al  successivo par.  11.3,  definire un
Programma di Manutenzione ordinaria e straordinaria dei dispositivi di ritenuta, da aggiornare
a seguito  delle  diverse campagne  di  monitoraggio  e  consegnare all’A.C.  contestualmente  ai
risultati di queste ultime.

11.2.6  -  RILIEVO  E  MONITORAGGIO  DELLO  STATO  MANUTENTIVO  DELLE  OPERE  D’ARTE  E  DEL
CORPO STRADALE

L’Appaltatore dovrà istituire un servizio organico di  Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo
delle  opere  d’arte  e  del  corpo  stradale,  al  fine  di  acquisirne  un quadro conoscitivo  completo  e
aggiornato,  durante  tutto  il  periodo  di  validità  del  contratto,  propedeutico  per  la  gestione  e
programmazione delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria.

L'obiettivo del  servizio è,  sulla  scorta del  censimento effettuato  nell’ambito del  Servizio  di  Rilievo e
Costituzione del Catasto Strade di cui al par. 11.1, monitorare lo stato di manutenzione, di funzionalità
e  di  conformità  alla  norma  delle  opere  d’arte  e  del  corpo  stradale  ed  il  rispetto  della  normativa
specialistica di settore.

11.2.6.1 - Ponti, viadotti e sottopassi/sovrappassi

Tale parte del servizio consiste nel rilievo dello stato di conservazione e funzionalità dei Ponti, viadotti e
sottopassi/sovrappassi, presenti sulla rete stradale comunale.

L’elenco definitivo delle opere che rientrano nell’affidamento sarà definito dall’Appaltatore a seguito del
censimento effettuato nell’ambito del Servizio di Rilievo e Costituzione del Catasto Strade di cui al par.
11.1.

Le opere di cui al presente paragrafo, presenti al di sotto del piano della carreggiata stradale, dovranno
essere rilevate dall’Appaltatore in termini di  posizione iniziale e finale tramite il  servizio di  Rilievo e
Costituzione del Catasto Strade di cui al par. 11.1, effettuando se necessario specifiche campagne di
misurazione a terra.

Inoltre in questo specifico servizio è previsto anche il rilievo dello stato di conservazione e funzionalità
dei  giunti,  degli  appoggi,  dei  dispositivi  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  e  delle  strutture
secondarie e principali.

Sia per le opere strutturali che per i dispositivi suddetti sono previste le seguenti attività di controllo
dello stato manutentivo:

• rilievo delle informazioni identificative e geometriche;

• rilievo dello stato di conservazione e funzionalità.

Per  il  rilievo  delle  informazioni  identificative  e  geometriche  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto
nell’ambito del servizio di Rilievo e Costituzione del Catasto Strade di cui al par. 11.1 ed al par. 11.1.1.1

In  linea  generale,  i  controlli  delle  opere d’arte  devono essere eseguiti  nel rispetto  delle  indicazioni
fornite dalla Normativa vigente.

In particolare, l’attività svolta dall’Appaltatore deve risultare conforme alla Circolare del Min. LL.PP. n.
34233 del 25/01/91 Istruzioni relative alla normativa tecnica dei ponti stradali, emanata in applicazione del
D.M. del 04/05/90, nella quale viene trattato il tema della gestione dei ponti, prevedendo le attività a
cura degli enti gestori necessarie a garantire una corretta conservazione delle opere.

La Circolare richiama l’obbligo per gli enti gestori della conoscenza, per quanto possibile completa, delle
caratteristiche delle opere a loro affidate, mediante adeguata documentazione tecnica, da istituire per
ogni opera o per gruppi di opere, contenente tutti i dati salienti relativi al progetto, alla esecuzione, al
collaudo, alla gestione, nonché alle risultanze delle operazioni di vigilanza e di ispezione delle opere.

In base a quanto premesso, per la gestione dei ponti  stradali  e delle altre opere di cui al  presente
paragrafo (viadotti, sottopassi, sovrappassi) l’Appaltatore dovrà mettere in atto un processo a cascata
costituito dalle operazioni di:
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a) sorveglianza permanente;

b) vigilanza;

c) ispezione;

d) manutenzione ordinaria e straordinaria;

e) interventi statici di restauro, adeguamento, ristrutturazione.

Il  controllo periodico delle opere è garantito dalle attività  di  cui alle precedenti  lettere a),  b),  c),  da
eseguirsi con frequenza prestabilita secondo la seguente descrizione:

a) La sorveglianza permanente è l'attività di  normale  controllo del piano viabile eseguita dal
personale dell’Appaltatore durante le normali attività di verifica eseguite nell’ambito del Servizio
di Sorveglianza Tecnica di cui al par. 10.3. Il controllo si limita al piano viabile senza controllo
delle strutture sottostanti. Per tale attività non è necessaria la redazione di nessun verbale. In
caso  di  riscontrate  anomalie  il  personale  di  sorveglianza  dovrà  segnalare  la  necessità  di
un'ispezione di cui alla lettera c).

b) La vigilanza è l'attività eseguita dal personale dell’Appaltatore ogni 3 mesi o successivamente
ad un evento eccezionale, su tutte le opere censite e su tutti gli elementi visibili delle opere, a
seguito della quale vengono segnalate con rapporto scritto le eventuali anomalie. In caso di
riscontrate anomalie il personale tecnico dell’Appaltatore segnalerà al Servizio Monitoraggio la
necessità di un'ispezione di cui al punto c).

c) L'ispezione  semplice è  l'attività  di  controllo  eseguita  da  personale  dell’Appaltatore
opportunamente formato (livello tecnico minimo di geometra) ogni 2 anni su tutti i ponti di luce
maggiore di  2,40 m tramite verbale, con assegnazione di  una valutazione sugli elementi  del
ponte. Tali verbali e valutazioni vengono inviati al Servizio di Monitoraggio.

d) L'ispezione complessa è l'attività di  controllo eseguita da tecnici  formati dell’Appaltatore, in
modo da elaborare dati oggettivamente confrontabili per le diverse opere ed al trascorrere del
tempo,  secondo gli  standard  adottati  dall'A.C.,  su tutti  i  ponti  di  luce  maggiore  di  6  m.  La
metodologia dell’ispezione complessa è descritta nel seguente par. 11.2.6.1.2.

La  formazione  tecnica  per  l’esecuzione  delle  ispezioni,  al  fine  di  uniformare  i  risultati  in  modo
comparabile ed ottenere un grado sufficientemente approfondito di accertamento, consiste in:

• per ispezioni semplici: personale costituito da tecnici con esperienza almeno quinquennale
nel  campo  delle  costruzioni  stradali,  che  abbia  ricevuto  a  cura  dell’Appaltatore  adeguata
formazione sulla valutazione dello stato delle opere e sulla compilazione secondo gli standard
adottati dalla A.C. (descritti nel par. 11.2.6.1.2);

• per ispezioni complesse: tecnici  del  settore delle  costruzioni  in  possesso di  un diploma o
laurea  che  abbiano  frequentato  corsi  specifici  con  attestazione  sul  metodo  di  valutazione
adottato come standard dalla A.C. (descritto nel par. 11.2.6.1.2).

La frequenza con cui l’Appaltatore procederà alla ispezione complessa è di seguito stabilita.

Per le opere dotate di collaudo in corso di validità (secondo le specifiche di validità indicate nel par.
11.2.6.1.3) l’ispezione complessa andrà eseguita secondo le seguenti frequenze:

• per luci fino a 10 m un'ispezione complessa ogni 10 anni;

• per luci fino a 20 m un'ispezione complessa ogni 6 anni;

• per luci maggiori di 20 m un'ispezione complessa ogni 3 anni;

• per ponti  e opere con particolari  caratteristiche (es.  ponti  strallati,  ponti  a più vie,  opere di
grande luce,  ecc.)  le  ispezioni  sono da eseguirsi  secondo modalità  e  frequenze indicate  nel
collaudo;

• per tutte le opere, con le frequenze indicate nel collaudo, se maggiori di quelle sopra indicate.

Per le opere non dotate di  collaudo in corso di  validità,  l’Appaltatore dovrà eseguire una ispezione
complessa iniziale (denominata  ispezione primaria) entro i primi sei mesi dalla consegna dell’appalto.

137



Successivamente, l’ispezione complessa dovrà essere ripetuta con le seguenti frequenze:

• per le opere che riportano un valore della Difettosità Relativa DR>25, secondo la metodologia
illustrata nel seguente par. 11.2.6.1.2, intervallo fra due ispezioni successive non superiore a un
anno;

• per le opere che riportano almeno una tipologia di difetto con valore del coefficiente G≥3 (peso
che il difetto assume rispetto alla gravità), secondo la metodologia illustrata nel seguente par.
11.2.6.1.2, intervallo fra due ispezioni successive non superiore a un anno;

• per  le  altre  opere  gli  intervalli  fra  due  ispezioni  successive  dovranno  essere  stabiliti
dall’Appaltatore in  relazione a quanto osservato nella  ispezione primaria e dovranno essere
comunque non maggiori di quelli prima indicati per le opere con collaudo in corso di validità.

I  suddetti  intervalli  fra  le  ispezioni,  ancorché  non  superabili,  hanno  comunque  valore  meramente
indicativo: è comunque onere dell’Appaltatore stabilire degli intervalli inferiori tenendo conto di quanto
riscontrato nella ispezione primaria e del grado di severità delle anomalie eventualmente riscontrate.

Al fine di ridurre progressivamente il numero di ispezioni da effettuare, l’Appaltatore dovrà definire un
programma di  rinnovo dei  collaudi  statici,  con oneri  economici  a  carico della  A.C.  secondo quanto
precisato nel par. 11.2.6.1.3.

I soggetti che eseguono la raccolta dati riguardanti lo stato dell’infrastruttura in esame devono essere
dotati dall’Appaltatore di tutte le attrezzature necessarie per effettuare tali controlli sulle opere d’arte
che fanno parte della rete viaria; in particolare devono essere dotati delle attrezzature che consentono
di  controllare  le  strutture di  grandi  dimensioni  (es.:  sostegni  di  grande  altezza,  impalcati  a  grande
altezza dal suolo, archi di luce notevole) inaccessibili con mezzi normali.

11.2.6.1.1 - Metodologia per le vigilanza

La vigilanza sullo stato di conservazione delle opere deve essere garantita dall’Appaltatore mediante
visite  effettuate  con la  frequenza indicata nel  precedente paragrafo  (ma anche a  seguito  di  eventi
eccezionali  quali  alluvioni,  piene,  sismi,  gravi  incidenti  stradali)  consistenti  nell’esame  visivo  delle
strutture  visibili  finalizzato  alla  valutazione  dello  stato  di  conservazione  dell'opera  e  nell’esame dei
luoghi  circostanti  per  accertare l'insorgere di  anomalie esterne,  che richiedono una ispezione o un
controllo adeguati alla loro importanza o, nei casi di maggiore gravità, un provvedimento immediato di
chiusura del ponte al traffico o di limitazione della carreggiata.

Laddove  necessario,  per  effettuare  l'ispezione  gli  operatori  utilizzeranno  piattaforme  sospese  e
strumenti ottici per visionare le parti più lontane.

Le visite di controllo eseguite dall’Appaltatore nell’ambito della vigilanza vengono distinte in:

a) visite periodiche;

b) visite straordinarie.

Le visite periodiche devono essere eseguite con la periodicità indicata nel precedente paragrafo. Una
maggiore frequenza di visita, non superiore a due mesi deve essere disposta dal DRS nel caso delle
opere interessate da particolari gravi anomalie.

Le visite straordinarie devono essere eseguite al verificarsi di eventi eccezionali (alluvioni, terremoti,
piene eccezionali, ecc.), in aggiunta agli adempimenti di vigilanza al profilarsi e nel corso degli eventi
stessi. In tal caso deve essere effettuata una accurata visita ai manufatti, estesa alla zona circostante
interessata dall'evento calamitoso, al fine di accertare che gli eventi predetti non abbiano avuto negativi
riflessi sui necessari presupposti per la stabilità delle opere stesse e la sicurezza dell'esercizio.

Il controllo deve fornire elementi di giudizio sulle condizioni di stabilità e di conservazione delle opere,
al fine di adottare tutti i provvedimenti atti ad assicurare l'efficienza delle strutture e delle varie parti
accessorie, nonché sulle eventuali modificazioni dello stato dei luoghi, per cause naturali od antropiche,
che possono influenzare la stabilità delle opere medesime o, comunque, comprometterne l'efficienza.

Il  personale  incaricato  delle  visite  deve  individuare  ogni  eventuale  segno  di  degrado  dell’opera
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evidenziato da:

• cedimenti;

• fessurazioni;

• rigonfiamenti;

• disgregazione del materiale;

• distacchi di materiale e in particolare dei copriferri;

• deformazioni anomale;

• armature scoperte;

• spostamenti relativi;

• franamenti del terreno;

• fenomeni di schiacciamento;

• corrosione delle armature;

• presenza di vegetazione;

• scalzamento delle fondazioni, etc.

segnalando la necessità di una ispezione più approfondita o, in relazione al grado di urgenza valutato
dall’Appaltatore,  attivando  tempestivamente  i  servizi  di  Pronto  Intervento  (v.  par.  10.4),  di
Manutenzione Ordinaria a Guasto (v. par. 12.1) o di Programmazione degli Interventi (v. par. 11.3).

Oltre alla verifica diretta delle condizioni di resistenza e stabilità delle varie strutture che costituiscono
le opere d’arte, vanno controllate anche le condizioni di stabilità e gli stati di erosione delle pertinenze
dei manufatti.

11.2.6.1.2 - Metodologia e report per le ispezioni

Le  ispezioni,  da  effettuarsi  da  parte  dell’Appaltatore,  con  frequenza  precisata  nel  par.  11.2.6.1  e
comunque commisurata alle caratteristiche ed alla importanza dell'opera, nonché alle risultanze della
vigilanza (secondo quanto previsto dalla Circolare Min. LL.PP. n. 34233), devono riguardare, oltre che le
strutture e le pertinenze dell'opera, anche le fondazioni, lo stato dei pendii, le situazioni in alveo, con
particolare riferimento a stati di erosione.

A conclusione di  ogni  ispezione,  inoltre,  il  tecnico  dell’Appaltatore dovrà,  se necessario,  indicare gli
eventuali interventi a carattere manutentivo da eseguire e comunque esprimere un giudizio riassuntivo
sullo stato d'opera e, nel caso di gravi anomalie, promuovere ulteriori controlli specialistici o adottare
direttamente eventuali limitazioni all'esercizio dell'opera.

La determinazione delle condizioni di  degrado strutturale e dei materiali  dei  ponti,  può  necessitare
dell'ausilio di strumentazioni apposite affinché le misurazioni effettuate risultino il più esatte possibile.

Questo  succede  soprattutto  quando dalla  valutazione  visiva  si  ottengono  degli  indici  di  difettosità
elevati, che presuppongono stati di degrado avanzati.

In  questo  caso,  l'ispezione  visiva  deve  essere  supportata  dalle  indagini  sperimentali  effettuate
dall’Appaltatore.

Di seguito si riporta sinteticamente un elenco dei metodi di indagine sperimentale previsti per le analisi
sul campo che l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire, previa approvazione della spesa da parte dell’A.C.,
qualora ne ravveda la necessità:

1. PROVE DI CARICO STATICHE

Valutazione tramite trasduttori differenziali

Valutazione tramite inclinometri

2. INDAGINI DINAMICHE

- Caratterizzazione dinamica
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- Danni prodotti dalle vibrazioni

- Collaudo dinamico

- Disturbo ambientale causato dalle vibrazioni

- Rilievo dello stato tensionale delle catene

3. INDAGINI SULLE FONDAZIONI

- CROSS-HOLE (carotaggio sonico)

- SIT (Sonic Integrity Test)

- Prove di carico su pali

- Valutazione dello stato di tensione tramite “STRAIN-GAGES” (estensimetri)

4. INDAGINI SULLE MURATURE

- Indagini tramite endoscopio

- Valutazioni con martinetto piatto

- Valutazioni con martinetto piatto doppio

5. INDAGINI SUI CALCESTRUZZI

- Ultrasuoni con trasmissione diretta, semidiretta, indiretta

- Ultrasuoni tramite trasduttori fissi

- Valutazione della resistenza del cls con metodo ad estrazione (PULL-OUT)

- Prove di aderenza su sottofondi per pavimentazioni

- Valutazione della resistenza del cls con sclerometro

- Valutazione della resistenza del cls mediante “Sonda WINDSOR”

- Valutazione della carbonatazione

- Carotaggio del calcestruzzo

- Valutazione della resistenza del cls mediante “SPEEDYMET”

- Valutazione delle tensioni

6. INDAGINI SUI FERRI D'ARMATURA

- Indagini tramite pacometro

- Prelievo di armature

- Valutazione del potenziale di corrosione

- Valutazione dello stato di tensione tramite “STRAIN-GAGES” (estensimetri)

7. INDAGINI SUL LEGNO

- Valutazione di densità mediante indagini microsismiche ed ultrasoniche

- Valutazione delle tensioni

- Valutazione del modulo elastico tramite PILODYN

8. INDAGINI SUI TERRENI

- Prove di carico su piastra

9. MONITORAGGI

- Movimento delle fessurazioni con riscontri fissi

- Movimento delle fessurazioni con sensori fissi

- Movimento delle fessurazioni con sistema multicanale in linea

- Cedimenti assoluti con tazze livellometriche

10. RILEVAMENTI AMBIENTALI

- Valutazione della polverosità ambientale
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- Valutazioni foniche interne ed esterne

11. RILEVAMENTI CON STRUTTURE DIVERSE

- Rilievi geometrici

- Ispezione degli stati fessurativi nelle strutture

- Rilevamenti umidità, temperatura e sali nelle strutture

Il presente elenco è puramente indicativo e non deve intendersi esaustivo: pertanto, l’Appaltatore ha la
facoltà  di  eseguire  eventuali  prove  non  indicate,  ma  dallo  stesso  ritenute  utili  allo  scopo,  previa
approvazione della spesa da parte della A.C.

11.2.6.2 - Giunti strutturali

Nel  presente  paragrafo  s’intendono  trattati  i  giunti  non  facenti  parte  di  ponti,  viadotti,
sottopassi/sovrappassi la cui trattazione è oggetto del par. 11.2.6.1.

A Rilievo delle informazioni identificative e geometriche

Ogni Giunto deve essere rilevato in modo tale da conoscerne l'esatta collocazione spaziale sulla
rete e le caratteristiche geometriche nell’ambito del Servizio di Rilievo e Costituzione del Catasto
Strade (v. par. 11.1.1.1).

Per tali elementi dovranno essere fornite anche le seguenti informazioni:

• Marca e modello;

• Tipologia di giunto e funzione svolta nell’organismo strutturale;

• Stato di conservazione.

Sulla scheda di rilievo riferita all'elemento descrittivo degli elementi Giunti l'Appaltatore deve
associare ad ogni attributo le informazioni identificative e geometriche.

B Ispezione e monitoraggio dello stato di conservazione e funzionalità dei Giunti

L'Appaltatore  deve  valutare  lo  stato  manutentivo  degli  elementi  censiti  mediante  ispezioni
visive, finalizzate all'individuazione di eventuali anomalie.

L'ispezione visiva va eseguita da personale specializzato. Si tratta di un controllo accurato delle parti
visibili delle strutture finalizzato alla valutazione dello stato di conservazione del giunto.

Al fine di valutare gli indicatori di stato l'Appaltatore dovrà individuare le anomalie che influenzano lo
stato di conservazione e funzionalità del giunto rilevando almeno:

• grado di regolarità;

• rumorosità al passaggio dei veicoli;

• fenomeni di distacco del materiale;

• avvallamenti o dossi in corrispondenza del giunto;

• fessurazioni;

• presenza di vegetazione affiorante.

Il monitoraggio dei giunti strutturali dovrà essere eseguito in ottemperanza a quanto prescritto dalla
normativa vigente e dalla eventuale documentazione tecnica disponibile dell’opera.

Il rilievo iniziale dello stato di conservazione e funzionalità dei giunti deve essere eseguito entro 12 mesi
dalla consegna dell’appalto.

In base alla gravità dell’eventuale anomalia riscontrata, all’importanza dell’organismo strutturale in cui è
presente  il  giunto  e  al  contesto  di  ubicazione  dello  stesso,  l’Appaltatore,  a  sua  discrezione,  dovrà
individuare la frequenza di monitoraggio che riterrà opportuna per garantire la sicurezza degli utenti e
l’adozione di un tempestivo eventuale provvedimento di interdizione al pubblico dell’area interessata.

11.2.6.4 - Opere di sostegno e delimitazione del corpo stradale

Il  servizio  consiste  nel  rilevo  iniziale  e  nel  monitoraggio  periodico  dello  stato  di  conservazione  e
funzionalità  delle  opere  di  sostegno  e  delimitazione  del  corpo  stradale  esistenti  sulla  rete  viaria
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comunale.

Per opere di sostegno del corpo stradale si intende:

• muri di sottoscarpa;

• muri di controripa;

• muri di sostegno;

• muri di contenimento dei fondi limitrofi;

• paratie, palancolate, berlinesi ecc tirantate e non;

• tiranti e opere strutturali connesse;

• gabbionate;

• opere in terra armata;

• opere di sostegno realizzate con tecniche d’ingegneria naturalistica.

Si precisa che le attività di rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo delle opere di sostegno e
delimitazione del corpo stradale deve essere effettuato dall’Appaltatore per tutte le opere limitrofe al
corpo stradale della rete affidata in gestione indipendentemente dalla proprietà delle opere stesse, al
fine di garantire comunque la sicurezza della circolazione e la costante fruibilità della viabilità. Qualora
a seguito delle attività di monitoraggio venissero rilevate delle anomalie, l’Appaltatore dovrà svolgere
una  istruttoria  tesa  all’accertamento  della  effettiva  proprietà  dell’opera  e  della  individuazione  del
soggetto responsabile  della  manutenzione;  gli  esiti  di  tale  istruttoria saranno sottoposti  all’A.C.  che
verificherà quale sia, a proprio giudizio, il soggetto responsabile della manutenzione; se l’opera ricade
nelle  competenze  della  A.C.  si  provvederà  alla  programmazione  ed  esecuzione  degli  interventi
manutentivi secondo quanto previsto nel par. 12 (o nel par. 10.4 nel caso sia necessario effettuare un
intervento  in  emergenza).  Qualora  invece  il  soggetto  sia  diverso  dall’A.C.  si  procederà  secondo  la
procedura di intimazione (e di eventuale intervento in danno) descritta nel par. 10.6.2.2, Caso 1.

Tipicamente  l’eventuale  intervento  in  danno  comporterà  la  messa  in  sicurezza  mediante  il
puntellamento dell’opera e/o la riduzione di altezza del terrapieno sostenuto, ma potranno comunque
essere disposte modalità  d’intervento diverse mediante l’Ordinanza contingibile  e urgente emanata
dall’A.C..

Per tali opere d'arte sono previste le seguenti attività:

• rilievo delle informazioni identificative e geometriche;

• monitoraggio periodico dello stato di conservazione e funzionalità.

A. Rilievo delle informazioni identificative e geometriche

Ogni  elemento rientrante nelle “opere di  sostegno e  delimitazione del  corpo stradale”  deve essere
rilevato  in  modo  tale  da  conoscerne  l'esatta  collocazione  spaziale  sulla  rete  e  le  caratteristiche
geometriche nell’ambito del Servizio di Rilievo e Costituzione del Catasto Strade (v. par. 11.1).

Le informazioni da rilevare sono almeno le seguenti:

• nome strada;

• progressiva iniziale e finale;

• coordinate geometriche Gauss-Boaga iniziali e finali;

• il tipo di delimitazione del corpo stradale;

• la pendenza della scarpata;

• l’altezza massima della scarpata;

• la tipologia dell'opera di sostegno del corpo stradale;

• il materiale costituente l’opera di sostegno;

• la lunghezza dell’opera di sostegno;

• la larghezza dell’opera di sostegno;
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• la distanza dell’opera di sostegno dal margine della carreggiata;

• l’altezza massima dell’opera di sostegno;

• lo stato di conservazione dell’opera di sostegno;

B. Ispezione e monitoraggio dello stato di conservazione e funzionalità

L'Appaltatore  deve  valutare  lo  stato  manutentivo  degli  elementi  censiti  mediante  ispezioni  visive,
finalizzate all'individuazione di eventuali anomalie, restituendo gli indicatori degli stati di conservazione
e funzionalità.

I controlli devono essere eseguiti dall’Appaltatore nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Circolare del
Ministero dei LLPP n° 6736/61/A1 del 19/07/1967.

Il rilievo deve individuare ogni eventuale segno di degrado attivando tempestivamente, in relazione al
grado di urgenza valutato dall’Appaltatore, i servizi di Pronto Intervento (v. par. 10.4), di Manutenzione
Ordinaria a Guasto (v. par. 12.1) o di Programmazione degli Interventi (v. par. 11.3)..

L'ispezione visiva va eseguita da personale  specializzato mediante un controllo accurato delle  parti
visibili  delle  strutture  finalizzato  alla  valutazione  dello  stato  di  conservazione  dell'opera.  Laddove
necessario, per effettuare l'ispezione gli operatori utilizzeranno piattaforme sospese e strumenti ottici
per visionare le parti più lontane.

L'ispezione condotta deve consentire in particolare di riconoscere tutti i tipi di degrado, riportandoli con
precisione in apposite schede di valutazione predisposte per elemento strutturale e tipo di materiale.

Al fine di valutare tali indicatori di stato l'Appaltatore dovrà individuare le anomalie che influenzano lo
stato di conservazione e funzionalità delle opere d'arte rilevando almeno:

• cedimenti;

• rigonfiamenti;

• distacchi;

• deformazioni anomale;

• degrado dei copriferri;

• fessurazioni;

• disgregazione del materiale;

• degrado delle murature con o senza distacchi degli elementi costitutivi;

• degrado delle malte;

• presenza di spanciamenti e fuori piombo;

• fenomeni di schiacciamento;

• corrosione delle armature;

• presenza di vegetazione sia sul paramento verticale che a tergo dell’opera;

• principi di ribaltamento;

• principi di scorrimento;

• fori di drenaggio occlusi o mancanti;

• stato di tensionamento dei tiranti;

• franamento del terreno.

Il rilievo iniziale dello stato di conservazione delle opere di sostegno presenti nella rete stradale affidata
deve essere eseguito entro 12 mesi dalla consegna dell’appalto.

Il  monitoraggio successivo sulle opere di sostegno dovrà essere eseguito in ottemperanza a quanto
prescritto dai rispettivi piani di manutenzione e dai fascicoli tecnici dell’opera (questi ultimi redatti ai
sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) conservati presso l’ufficio, ove presenti.

In assenza dei suddetti elaborati, dovrà essere rispettata la tempistica di seguito riportata:
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• le  visite  periodiche  devono  essere  eseguite  annualmente  per  tutte  le  opere  di  sostegno
riscontrate nell'ultima precedente visita perfettamente integre;

• almeno semestralmente per quelle opere in cui sono state riscontrate anomalie o deficienze o
che sono tenute in esercizio con particolari limitazioni e cautele;

• almeno bimestralmente in caso di opere interessate da particolari gravi anomalie e ripetuto a
seguito di eventi meteorologici e naturali eccezionali.

In base alla gravità dell’anomalia riscontrata e all’importanza del manufatto oggetto di ammaloramento,
l’Appaltatore, a sua discrezione, dovrà individuare la frequenza di monitoraggio che riterrà opportuna
per  garantire  la  sicurezza  degli  utenti  e  l’adozione  di  un  tempestivo  eventuale  provvedimento  di
interdizione al pubblico dell’area interessata.

11.2.7 – RILIEVO E MONITORAGGIO DELLO STATO MANUTENTIVO DEGLI IMPIANTI ELEVATORI AD
USO PUBBLICO

Ogni  giorno,  prima  dell'inizio  del  servizio  pubblico,  il  personale  dell'Appaltatore  individuato  dal
Responsabile dell'Esercizio, procede all'effettuazione di una visita nel corso della quale esegue una o
più corse di prova a vuoto.

Nel  corso  della  medesima  visita  procede,  inoltre,  alla  verifica  di  efficienza  almeno  dei  seguenti
componenti dell'impianto:

• luce di cabina;

• barriera a raggi infrarossi;

• meccanismi di chiusura delle porte di cabina e di piano;

• pulsanti di selezione in cabina;

• pulsanti di chiamata ai piani.

Qualora,  in  esito  alle  prove,  dovesse  evidenziarsi  un  difetto  tale  da  richiedere  un  intervento  di
manutenzione correttiva compresa nel canone, l'Appaltatore è tenuto a procedere immediatamente.

Nel caso in cui il difetto riscontrato dovesse richiedere un intervento di manutenzione straordinaria, si
dovrà procedere secondo quanto stabilito nel presente Capitolato prestazionale.

11.2.8 - MANUFATTI MINORI E ARREDO URBANO

Il  servizio  consiste  nel  rilevo  dello  stato  di  conservazione  e  funzionalità  dei  manufatti  minori  di
pertinenza stradale e dell’arredo urbano stradale esistenti sulla rete viaria comunale.

Per manufatti minori ed arredi si intendono le opere di contorno e completamento della rete viaria. Ad
esempio, a titolo indicativo e non esaustivo:

• cordoli;

• muretti;

• aiuole spartitraffico;

• isole;

• recinzioni (ringhiere, staccionate, reti di recinzione…);

• reti paramassi;

• parapetti in c.a o lapidei;

• elementi parapedonali.

• arredo  urbano  presente  in  aree  oggetto  del  presente  contratto  quali  panchine,  tavolini,
fontanelle, cestini portarifiuti, ecc.

La  natura  e  tipologia  di  tali  elementi  può  essere  qualsiasi;  ad  esempio,  nel  caso  dei  percorsi
pavimentati, essi possono essere in calcestruzzo, in asfalto, in conglomerato bituminoso, in mattoni, in
lastre di pietra, in ciottoli, ecc..

Per le opere d'arte minori e arredi sono previste le seguenti attività di controllo dello stato manutentivo:
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• rilievo delle informazioni identificative e geometriche;

• rilievo dello stato di conservazione e funzionalità.

A. Rilievo delle informazioni identificative e geometriche

Ogni manufatto minore o elemento di arredo urbano deve essere rilevato in modo tale da conoscerne
l'esatta collocazione spaziale sulla rete e le caratteristiche geometriche nell’ambito del Servizio di Rilievo
e Costituzione del Catasto Strade (v. par. 11.1 e par. 11.1.1.1).

Le informazioni da rilevare sono almeno le seguenti:

• nome strada;

• progressiva iniziale e finale;

• coordinate geometriche Gauss-Boaga iniziali e finali;

• il tipo di manufatto;

• il materiale costituente del manufatto;

• la lunghezza del manufatto;

• la larghezza del manufatto;

• l’altezza massima del manufatto;

• la distanza del manufatto dal margine della carreggiata;

• lo stato di conservazione del manufatto;

• lo stato di funzionalità del manufatto.

B. Ispezione e monitoraggio dello stato di conservazione e funzionalità

L'Appaltatore  deve  valutare  lo  stato  manutentivo  degli  elementi  censiti  mediante  ispezioni  visive,
finalizzate all'individuazione di eventuali anomalie, restituendo gli indicatori degli stati di conservazione
e funzionalità.

Il rilievo deve individuare ogni eventuale segno di degrado attivando tempestivamente, in relazione al
grado di urgenza valutato dall’Appaltatore, i servizi di Pronto Intervento (v. par. 10.4), di Manutenzione
Ordinaria a Guasto (v. par. 12.1) o di Programmazione degli Interventi (v. par. 11.3).

L'ispezione visiva va eseguita da personale specializzato. Si tratta di un controllo accurato  delle parti
visibili finalizzato alla valutazione dello stato di conservazione del manufatto.

Al fine di valutare tali indicatori di stato l'Appaltatore dovrà individuare le anomalie che influenzano lo
stato di conservazione e funzionalità dei manufatti minori rilevando almeno:

• i degradi eventualmente presenti;

• cedimenti;

• fessurazioni;

• rigonfiamenti;

• distacchi e perdite di materiale;

• deformazioni anomale;

• armature scoperte;

• spostamenti relativi;

• franamenti del terreno;

• solidità statica;

• condizioni generali di conservazione;

• presenza di fenomeni di corrosione;

• la deformazione e lo stato dei profili longitudinali dei cordoli;

• stato estetico del manufatto;
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• condizioni di stabilità dei montanti dei parapetti.

Il rilievo iniziale dello stato di conservazione dei manufatti minori ed arredo urbano presenti nella rete
stradale affidata deve essere eseguito entro 12 mesi dalla consegna dell’appalto.

In base alla gravità dell’anomalia eventualmente riscontrata, all’importanza del manufatto oggetto di
ammaloramento e della sua destinazione d’uso, l’Appaltatore, a sua discrezione, dovrà individuare la
frequenza di monitoraggio che riterrà opportuna per garantire la sicurezza degli utenti e l’adozione di
un tempestivo eventuale provvedimento di interdizione al pubblico dell’area interessata.

Infine, l’appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alle verifiche dei parapetti  a protezione di
dislivelli superiori a 1,00 m, individuando apposita frequenza di monitoraggio sulla base del materiale
costituente il parapetto e del suo stato di conservazione.

11.2.9 - SCARPATE E PENDII

Il  servizio  consiste  nel  rilevo  iniziale  e  nel  monitoraggio  periodico  dello  stato  di  conservazione  e
funzionalità delle scarpate e dei pendii presenti sulla rete viaria comunale Si precisa che le attività di
rilievo  e  monitoraggio  dello  stato  manutentivo  delle  scarpate  e  pendii  deve  essere  effettuato
dall’Appaltatore per tutta la rete affidata in gestione indipendentemente dalla proprietà delle opere
stesse, al fine di garantire comunque la sicurezza della circolazione e la costante fruibilità della viabilità.
Qualora a seguito delle attività di monitoraggio venissero rilevate delle anomalie, l’Appaltatore dovrà
svolgere  una  istruttoria  tesa  all’accertamento  della  effettiva  proprietà  e  della  individuazione  del
soggetto responsabile  della  manutenzione;  gli  esiti  di  tale  istruttoria saranno sottoposti  all’A.C.  che
verificherà quale sia, a proprio giudizio, il soggetto responsabile della manutenzione; se l’opera ricade
nelle  competenze  della  A.C.  si  provvederà  alla  programmazione  ed  esecuzione  degli  interventi
manutentivi secondo quanto previsto nel par. 12 (o nel par. 10.4 nel caso sia necessario effettuare un
intervento  in  emergenza).  Qualora  invece  il  soggetto  sia  diverso  dall’A.C.  si  procederà  secondo  la
procedura  di  intimazione  (e  di  eventuale  intervento  in  danno)  descritta  nel  par.  10.6.2.2,  Caso  1.
Tipicamente l’eventuale intervento in danno comporterà la messa in sicurezza mediante riprofilatura e
rimodellamento dei versanti e scarpate, ma potranno comunque essere disposte modalità d’intervento
diverse mediante l’Ordinanza contingibile e urgente emanata dall’A.C.

Per scarpate e pendii sono previste le seguenti attività:

• rilievo delle informazioni identificative e geometriche;

• monitoraggio periodico dello stato di conservazione e funzionalità.

A. Rilievo delle informazioni identificative e geometriche

Ogni elemento rientrante nelle “scarpate e pendii”  deve essere rilevato in modo tale da conoscerne
l'esatta collocazione spaziale sulla rete e le caratteristiche geometriche nell’ambito del Servizio di Rilievo
e Costituzione del Catasto Strade (v. par. 11.1).

Le informazioni da rilevare sono almeno le seguenti:

• nome strada;

• progressiva iniziale e finale;

• coordinate geometriche Gauss-Boaga iniziali e finali;

• la pendenza della scarpata;

• l’altezza massima della scarpata;

• il materiale costituente

• lo stato di conservazione e funzionalità dell’elemento.

B. Ispezione e monitoraggio dello stato di conservazione e funzionalità

L'Appaltatore  deve  valutare  lo  stato  manutentivo  degli  elementi  censiti  mediante  ispezioni  visive,
finalizzate all'individuazione di eventuali anomalie, restituendo gli indicatori degli stati di conservazione
e funzionalità.
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Il rilievo deve individuare ogni eventuale segno di degrado attivando tempestivamente, in relazione al
grado di urgenza valutato dall’Appaltatore, i servizi di Pronto Intervento (v. par. 10.4), di Manutenzione
Ordinaria a Guasto (v. par. 12.1) o di Programmazione degli Interventi (v. par. 11.3).

L'ispezione visiva va eseguita da personale  specializzato mediante un controllo accurato delle  parti
visibili  delle  strutture  finalizzato  alla  valutazione  dello  stato  di  conservazione  dell'opera.  Laddove
necessario, per effettuare l'ispezione gli operatori utilizzeranno piattaforme sospese e strumenti ottici
per visionare le parti più lontane.

L'ispezione condotta deve consentire in particolare di riconoscere tutti i tipi di degrado, riportandoli con
precisione in apposite schede di valutazione predisposte per elemento strutturale e tipo di materiale.

Al fine di valutare tali indicatori di stato l'Appaltatore dovrà individuare le anomalie che influenzano lo
stato di conservazione e funzionalità delle scarpate e dei pendii rilevando almeno:

• cedimenti;

• franamento del terreno;

• rigonfiamenti;

• distacchi;

• deformazioni anomale;

• fessurazioni;

• disgregazione del materiale;

• principi di ribaltamento;

• principi di scorrimento;

• fori di drenaggio occlusi o mancanti;

• movimenti della vegetazione presente sulla scarpata che indichino instabilità;

• riduzione dell’efficienza di barriere paramassi.

Il  rilievo iniziale dello stato di  conservazione delle scarpate e dei pendii  presenti  nella rete stradale
affidata deve essere eseguito entro 12 mesi dalla consegna dell’appalto.

Il monitoraggio successivo sui suddetti elementi stradali dovrà essere eseguito in base alla la tempistica
di seguito riportata:

• le  visite  periodiche  devono  essere  eseguite  annualmente  per  tutte  le  scarpate  e  i  pendii
riscontrate nell'ultima precedente visita perfettamente integre;

• almeno  semestralmente  per  per  quegli  elementi  in  cui  sono  state  riscontrate  anomalie  o
deficienze o che sono tenute in esercizio con particolari limitazioni e cautele;

• almeno bimestralmente in caso di scarpate e pendii interessate da particolari gravi anomalie e
ripetuto a seguito di eventi meteorologici e naturali eccezionali.

In base alla gravità dell’anomalia riscontrata e all’importanza della scarpata o del pendio oggetto di
ammaloramento, l’Appaltatore, a sua discrezione, dovrà individuare la frequenza di monitoraggio che
riterrà  opportuna  per  garantire  la  sicurezza  degli  utenti  e  l’adozione  di  un  tempestivo  eventuale
provvedimento di interdizione al pubblico dell’area interessata.

11.2.10 -  DOTAZIONE MINIMA RICHIESTA PER IL SERVIZIO DI RILIEVO E MONITORAGGIO DELLO
STATO MANUTENTIVO DEL PATRIMONIO STRADALE

Il  Servizio  di  Rilievo  e  Monitoraggio  dovrà  essere  coordinato  da  un  tecnico  ingegnere  dipendente
dell’Appaltatore  ed  eseguito  da  personale  tecnico  specializzato,  dotato  della  formazione  e  delle
eventuali abilitazioni necessarie a norma di legge per svolgere il servizio richiesto.

E’  obbligo dell’Appaltatore procurarsi  tutte le attrezzature necessarie per il  rilievo degli  indicatori  di
stato degli elementi oggetto di rilievo e monitoraggio.

In  sede  di  offerta  l’Appaltatore  deve  fornire  indicazioni  dettagliate  sulle  modalità  con  cui  intende
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svolgere tale servizio (n. personale e qualifiche, dotazione tecnica, attrezzature specialistiche utilizzate,
metodologia utilizzata, ecc.).

11.2.11 - CORRISPETTIVO

Il Servizio di Rilievo e Monitoraggio dello Stato Manutentivo dei beni stradali è compensato a canone,
secondo gli importi riportati nel par. 5.1.

In caso di mancata consegna dei Rilievi e Monitoraggi secondo il calendario previsto nel presente par.
11.2 l’A.C. procede alla sospensione del pagamento del corrispettivo.

Il corrispettivo a canone include l’esecuzione di video ispezioni della rete di raccolta e smaltimento delle
acque meteoriche fino ad un massimo di 50 video ispezioni all’anno, oltre le quali sarà riconosciuto un
corrispettivo a misura secondo l’Elenco Prezzi Unitari.

Tutti  gli  oneri  relativi  all’utilizzo  di  attrezzature  per  il  rilievo  degli  indicatori  di  stato  degli  elementi
oggetto di rilievo e monitoraggio saranno a carico dell’Appaltatore.

Rientrano inoltre fra gli oneri da compensare extra-canone a misura secondo l’Elenco Prezzi Unitari le
prove sperimentali da effettuarsi sulle opere d’arte di cui al par. 11.2.6.1.2 e le attività per l’emissione
e/o il rinnovo dei collaudi per ponti, viadotti, sottopassi e sovrappassi di cui al par. 11.2.6.1.3.

11.2.12 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Tempo di esecuzione
della prima

campagna di
Monitoraggio:

- Consegna della
Relazione di Sintesi

relativa tutte le
tipologie di oggetti

stradali sottoposte a
monitoraggio

- Inserimento di tutti i
dati di Monitoraggio

nel Sistema
Informativo per tutte
le tipologie di oggetti

stradali oggetto di
rilievo

Entro 6 mesi
dall’avvio del servizio

(o eventuale altra
scadenza indicata nel

par. 11.2)
conformemente alle
specifiche indicate

nel par. 11.2.1.2

Per ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria.

€ 2.000 a settimana.

In caso di ritardo
superiore a 90 giorni,
si applica una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 40.000

Controllo Diretto
Sistema Informativo

Comunicazione
settimanale su

Sistema Informativo
dei dati rilevati alla

Stazione appaltante

Inserimento ogni
venerdì su Sistema

Informativo
dell’elenco dei dati

rilevati nella
settimana

Per ogni settimana di
mancato inserimento

dei dati su Sistema
Informativo

€ 500 Controllo Diretto
Sistema Informativo

Tempo di esecuzione
delle campagne di

Monitoraggio
periodico: -

Consegna della

Entro le scadenze
indicate nel par 11.2

del Capitolato e
conformemente alle
specifiche indicate

Per ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

€ 1.500 a settimana.
In caso di ritardo

superiore a 90 giorni,
si applica una penale
aggiuntiva forfettaria

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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Relazione di Sintesi
relativa tutte le

tipologie di oggetti
stradali sottoposte a

monitoraggio -
Inserimento di tutti i
dati di Monitoraggio

nel Sistema
Informativo per tutte
le tipologie di oggetti

stradali oggetto di
rilievo 

nel par. 11.2.1.2 Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria.

di € 30.000 

Tempo di esecuzione
delle campagne di

Monitoraggio finale: -
Consegna della

Relazione di Sintesi
relativa tutte le

tipologie di oggetti
stradali sottoposte a

monitoraggio -
Inserimento di tutti i
dati di Monitoraggio

nel Sistema
Informativo per tutte
le tipologie di oggetti

stradali oggetto di
rilievo 

Entro le scadenze
indicate nel par 11.2

del Capitolato e
conformemente alle
specifiche indicate
nel par. 11.2.1.2 

Per ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 30 giorni prima
della scadenza del
contratto si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria 

€ 2.000 In caso di
mancata consegna

entro 30 giorni il
termine di durata del
contratto, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 60.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Mancata
effettuazione dei

rilievi di
monitoraggio

integrativi richiesti
dall’A.C. di cui al par.
11.2.1.1 (fino ad un

massimo di 30
strade): - Consegna
della Relazione di

Sintesi relativa tutte
le tipologie di oggetti
stradali sottoposte a

monitoraggio -
Inserimento di tutti i
dati di Monitoraggio

nel Sistema
Informativo per tutte
le tipologie di oggetti

stradali oggetto di
rilievo 

Consegna della
relazione ed

inserimento dei dati
di monitoraggio

rilievi sulle strade
richieste dalla A.C.
entro il termine da

questa indicata
conformemente alle
specifiche indicate
nel par. 11.2.1.2 

Per ogni strada per
cui non viene
effettuata la

consegna della
relazione e/o

l’inserimento dei dati
entro il termine

assegnato, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C. 

€ 1.000 per ogni
strada e per ogni
mese di ritardo 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza tecnica
del Monitoraggio

delle pavimentazioni
(par. 11.2.2.1 e

11.2.2.2) rispetto alla

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

ventesimo errore
riscontrato,

cumulativamente su

€ 100 per ogni
errore; € 5.000

forfettari al
ventesimo errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

149



metodologia degli
indici di stato PCI e

LCI di cui al par.
11.2.2.1 e degli

indicatori sintetici di
cui ai par. 11.2.2.1.4 e

11.2.2.1.5 

rispetto della
metodologia di

rilievo, ecc.) 

tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva. 

Inserimento a
Sistema Informativo
(PMS) delle funzioni

di decadimento dello
stato delle

pavimentazioni
stradali al termine

della prima
campagna di

monitoraggio e loro
taratura al termine

delle campagne
successive (v. par.

11.2.2.1.7) 

Inserimento a
Sistema Informativo

dei modelli di
decadimento entro il
termine previsto per
la conclusione delle

campagne di
moonitoraggio 

Per ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria.

€ 500 per ogni
settimana. In caso di
ritardo superiore a
90 giorni, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 10.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Per la segnaletica
orizzontale e

verticale di cui al par.
11.2.3, consegna nei

termini ivi previsti
della Relazione sugli

esiti della verifica
tecnica di

corrispondenza alle
prescrizioni del

Nuovo Codice della
Strada (D.Lgs.
285/92) e del

Regolamento di
Attuazione (D.P.R.

485/92) e dei relativi
aggiornamenti

periodici. 

Consegna della
relazione conformità

alla norma ed
inserimento dei

risultato sul Sistema
Informativo entro il
termine indicato nel

par. 11.2.3 

Per ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria.

€ 1.000 per ogni
settimana. In caso di
ritardo superiore a
90 giorni, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 15.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza tecnica
del Monitoraggio
della segnaletica
secondo quanto
indicato nel par.

11.2.3 per la
redazione della

“Relazione sugli esiti
della verifica tecnica
di corrispondenza

alle prescrizioni del
Nuovo Codice della

Strada (D.Lgs.
285/92) e del

Regolamento di

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

rispetto della
metodologia di

rilievo, mancanza di
misure strumentali
ove richieste, ecc.) 

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

ventesimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva. 

€ 100 per ogni
errore; € 5.000

forfettari al
ventesimo errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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Attuazione (D.P.R.
485/92)” e della

“Relazione sullo Stato
di funzionalità e di

conservazione degli
elementi segnaletici

ed assimilabili ad
essi” 

Corretta e puntuale
effettuazione delle

attività richieste per il
monitoraggio

manutentivo dei
portali segnaletici di
cui al par. 11.2.3.2.1 

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

rispetto della
metodologia di

rilievo, mancanza di
misure strumentali
ove richieste, ecc.) 

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

ventesimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva. Per ogni

singolo errore
riscontrato. Al

ventesimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva. 

€ 100 per ogni
errore; € 5.000

forfettari al
ventesimo errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Corretta e puntuale
effettuazione delle

attività richieste per il
monitoraggio

manutentivo dei
portali segnaletici di
cui al par. 11.2.3.2.1 

Rispetto dei tempi e
delle modalità di

controllo e verifica e
di intervento indicate

nel par. 11.2.3.2.1 

Per ogni singolo caso
di mancato rispetto
delle prescrizioni del

par. 11.2.3.2.1 Al
quinto caso
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva 

€ 500 per ogni non
conformità; € 5.000
forfettari al quinto

errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza tecnica
del Monitoraggio

della rete di raccolta
e smaltimento delle
acque meteoriche
secondo quanto
indicato nel par.

11.2.4 per la
redazione della

“Relazione di
Monitoraggio

annuale dello stato
della rete di raccolta
e smaltimento delle
acque meteoriche” 

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

rispetto della
metodologia di

rilievo, mancanza di
misure strumentali

ove richieste,
mancata definizione

dello stato di
manutenzione ed

efficienza della rete
attraverso uno o più

indicatori sintetici
ecc.) 

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

decimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva. 

€ 200 per ogni
errore; € 10.000

forfettari al
ventesimo errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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Correttezza tecnica
del Monitoraggio dei
dispositivi di ritenuta

laterale secondo
quanto indicato nel
par. 11.2.5.1 per la

redazione della
“Relazione sullo Stato

di funzionalità e di
conservazione dei

dispositivi di ritenuta”
e della “Relazione

sugli esiti della
verifica di conformità

dei dispositivi di
ritenuta” 

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

rispetto della
metodologia di

rilievo, mancanza di
misure strumentali

ove richieste,
mancata

classificazione del
livello di

contenimento
minimo del

dispositivo, mancata
individuazione dei
tratti stradali con

livello di protezione
laterale inadeguato,

ecc.) 

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

decimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva 

€ 200 per ogni
errore; € 10.000

forfettari al decimo
errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza tecnica
del Monitoraggio dei
dispositivi di ritenuta

laterale secondo
quanto indicato nel
par. 11.2.5.2 per la

redazione della
“Relazione sullo Stato

di funzionalità e di
conservazione dei

dispositivi di
margine” 

Assenza di errori
tecnici (mancanza di

dati da rilevare,
rilevazioni errate o
carenti, mancato

rispetto della
metodologia di

rilievo, mancanza di
misure strumentali
ove richieste, ecc.) 

Per ogni singolo
errore riscontrato. Al

decimo errore
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di
rilievo, si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva 

€ 100 per ogni
errore; € 5.000

forfettari al decimo
errore 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Rispetto della
tempistica prevista

per le attività di
vigilanza e di

ispezione di ponti
viadotti e

sovrappassi/sottopas
si secondo quanto

indicato nel par.
11.2.6.1 ed

inserimento dei dati
su sistema Bridge 

Svolgimento per
tutte le opere delle

attività previste entro
le scadenze indicate

nel par 11.2.6.1 

Per ogni opera per
ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria
per ogni opera 

€ 100 per opera e per
ogni settimana di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a
90 giorni, si applica
per ogni opera una
penale aggiuntiva

forfettaria di € 1.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza tecnica
dele attività di

vigilanza ed ispezione
di ponti viadotti e

sovrappassi/sottopas
si secondo quanto

indicato nel par.
11.2.6.1.1 e 11.2.6.1.2

Assenza di errori
tecnici o non

conformità alla
procedura prevsita

(mancanza di dati da
rilevare, rilevazioni

errate o carenti,
mancato rispetto

della metodologia di

Per ogni singolo
errore o non
conformità

riscontrati. Al decimo
errore/non
conformità
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le campagne di

€ 200 per ogni
errore/non

conformità; € 10.000
forfettari al decimo

errore/non
conformità 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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rilievo, mancanza di
misure strumentali

ove richieste,
personale non in

possesso
dell’esperienza o
delle abilitazioni
prescritte ecc.) 

rilievo, si applica una
penale forfettaria

aggiuntiva. 

Svolgimento delle
attività di collaudo

statico di ponti
viadotti e

sovrappassi/sottopas
si secondo il

Porgramma di cui al
par. 11.2.6.1.3 e

presentazione alla
A.C. del Programma

entro il temrine
indicato. 

Rispetto della
scadenza di

presentazione del
Programma e
rispetto delle
tempistiche di
esecuzione dei

collaudi indicate del
Programma

approvato dalla A.C. 

In caso di mancata
presentazione del

programma. Per ogni
caso di mancato

rispetto del
programma 

€ 5.000 per mancata
presentazione del
programma € 500
per ogni caso di

mancato rispetto del
programma 

Controllo Diretto 

Correttezza tecnica
del Monitoraggio dei

giunti strutturali,
delle gallerie

artificiali, delle opere
di sostegno e

delimitazione del
corpo stradale, dei

manufatti minori ed
arredo urbano, di
scarpate e pendii,
secondo quanto

indicato
rispettivamente nei

par. 11.2.6.2,
11.2.6.3, 11.2.6.4,

11.2.8 e 11.2.9 

Assenza di errori
tecnici o non

conformità alla
procedura prevsita

(mancanza di dati da
rilevare, rilevazioni

errate o carenti,
mancato rispetto

della metodologia di
rilievo, mancanza di
misure strumentali

ove richieste,
personale non in

possesso
dell’esperienza o
delle abilitazioni
prescritte, ecc.) 

Per ogni singolo
errore o non
conformità

riscontrati. Al
ventesimo
errore/non
conformità
riscontrato,

cumulativamente su
tutte le tipologie di
elementi e tutte le

campagne di rilievo,
si applica una penale
forfettaria aggiuntiva.

€ 200 per ogni
errore/non

conformità; € 10.000
forfettari al
ventesimo
errore/non
conformità 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Rispetto della
tempistica prevista

per le attività di
vigilanza delle opere

di sostegno e
delimitazione del

corpo stradale
(par.11.2.6.4) e di
scarpate e pendii

(par. 11.2.9) ed
inserimento dei dati

su sistema
informativo 

Svolgimento per
tutte le opere delle

attività previste entro
le scadenze indicate

nei par .11.2.6.4 e
11.2.9 

Per ogni opera per
ogni settimana di
ritardo, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C.

Trascorso il termine
di 90 giorni dalla

scadenza si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria
per ogni opera 

€ 100 per opera e per
ogni settimana di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a
90 giorni, si applica
per ogni opera una
penale aggiuntiva

forfettaria di € 1.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Dotazione minima
per il servizio di

rilievo e

Presenza del
personale nella
misura minima

Per ogni caso in cui
viene riscontrata la

mancanza delle

€ 1.000 per ogni
settimana trascorsa

fino al ripristino delle

Controllo Diretto 
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monitoraggio dello
stato manutentivo

del patrimonio
stradale 

indicata nel par
11.2.10, dotati delle

abilitazioni ivi
richieste 

dotazioni minime di
cui al par. 11.2.10 

dotazioni richieste 

11.3 – B3. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE
L’Appaltatore dovrà attivare sin dall’avvio del contratto un Servizio di Programmazione degli Interventi
con l’obiettivo di pianificare, sulla scorta dei risultati del Servizio di Monitoraggio, la manutenzione del
patrimonio  stradale  mediante  una  pianificazione  e  programmazione  sistematica  e  strutturata,  con
conseguente costante aggiornamento del Sistema Informativo.

Il Servizio di Monitoraggio costituisce infatti la base del processo di gestione delle esigenze manutentive
predisposto dall’Appaltatore, finalizzato alla produzione di programmi manutentivi che gli consentano
di:

• agire  in  autonomia  nell’eliminazione  di  tutte  le  anomalie  riscontrate  che  per  natura  e
dimensioni rientrino nelle attività a canone;

• interfacciarsi con il Committente per concordare le esigenze di intervento che, pur rientrando
nell’oggetto dell’appalto, esulano dalle attività a canone;

• interfacciarsi  con il  Committente per tutte le esigenze di  intervento che pur non rientrando
nell’oggetto dell’appalto possono costituire fonte di pericolo o causa di danno diretto o indiretto
per i beni in gestione.

Le informazioni raccolte dal servizio di Monitoraggio, inserite e gestite tramite il Sistema Informativo,
dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore per:

• l’attivazione in autonomia degli interventi rientranti nelle attività a canone;

• l’attivazione  delle  procedure  per  l’autorizzazione  degli  interventi  extra  canone  necessari
secondo quanto previsto dal presente Capitolato.

Per  le  necessità  di  intervento  non  rientranti  tra  le  prestazioni  a  canone  previste,  viene  richiesto
all’Appaltatore la redazione di preventivi di spesa per l’esecuzione degli interventi necessari ed ottenere
l’autorizzazione della A.C. per l’inserimento nella programmazione.

Il Servizio di Programmazione degli Interventi comprende le seguenti attività:

• la pianificazione degli interventi manutentivi correttivi necessari a mantenere i Livelli di Servizio
attesi;

• la  valutazione  della  priorità  degli  interventi  manutentivi  e  l’individuazione  delle  tipologie  di
intervento più adeguate al fine di utilizzare al meglio le risorse disponibili;

• la valutazione in progress dell'efficacia della strategia manutentiva adottata.

Lo strumento principale di gestione della pianificazione e programmazione dei servizi manutentivi e dei
lavori  di  manutenzione è il  Piano di  Manutenzione,che avrà una componente generale ed una di
dettaglio.

Il Servizio dovrà svolgersi con le modalità generali di seguito descritte per tutte le categorie di elementi
che costituiscono la rete stradale affidata in gestione.

11.3.1 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il Servizio di Programmazione Interventi ha il compito di gestire il ciclo manutentivo dei beni basandosi
su una banca dati continuamente aggiornata per conoscerne l'evoluzione dello stato di conservazione e
per individuare le esigenze manutentive. A tal fine l’Appaltatore deve disporre di un proprio servizio di
ingegneria  formato  da  personale  professionalmente  competente  che  dovrà  essere  in  grado  di
soddisfare  qualsiasi  necessità  di  pianificazione,  elaborazione  di  dettagli  tecnici  costruttivi,
preventivazione di interventi, supporto alla A.C., rendicontazione e contabilizzazione degli interventi di
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manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale affidata in gestione.

In particolare è obbligo dell’Appaltatore:

• la pianificazione generale dei servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria mediante:

- la redazione e l'aggiornamento periodico del Piano di Manutenzione Generale (PMG) in cui
sono  definite  le  strategie  manutentive,  le  casistiche  dei  difetti  manutentivi  per  le  diverse
tipologie di elementi costituenti il solido stradale ed i possibili interventi correttivi e preventivi,
le modalità realizzative delle varie tipologie di intervento e gli effetti  attesi sugli indicatori  di
stato dei beni gestiti;

• pianificazione di dettaglio dei servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria mediante:

- la redazione e l'aggiornamento dei  Piani di Manutenzione di Dettaglio  (PMD) in cui sono
indicati gli effettivi interventi manutentivi previsti per le diverse tipologie di elementi sui singoli
tratti della rete stradale affidata in gestione;

• la programmazione temporale dei servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria mediante:

-  la  redazione  e  l’aggiornamento  del  Programma  Operativo  degli  interventi  (POI) che
definisce il cronoprogramma di effettuazione degli interventi previsti nel (PMD).

L’Appaltatore  dovrà  inoltre  provvedere  alla  produzione  di  elaborati  tecnici  di  dettaglio,  firmati  da
personale  competente e  di  adeguato  livello tecnico e  formativo,  a  corredo dei  singoli  interventi  di
manutenzione al fine di consentire alla A.C.:

• di definire con sufficiente livello di dettaglio gli interventi oggetto di approvazione;

• di verificare la corretta esecuzione degli interventi.

11.3.1.1 - Il Piano di Manutenzione Generale (PMG)

Il Piano di Manutenzione Generale deve contenere le informazioni generali relative alle attività tese al
mantenimento/miglioramento delle caratteristiche costitutive e prestazionali degli elementi costituenti
il solido stradale per tutta la durata del contratto.

L’Appaltatore, sulla scorta delle informazioni reperite in fase di monitoraggio, dovrà quindi redigere un
Piano di Manutenzione Generale in cui:

• si descrivono le strategie manutentive dei diversi elementi costituenti il solido stradale;

• si  descrivono le  diverse  casistiche  dei  difetti  manutentivi  per  le  varie  tipologie  di  elementi
costituenti  il  solido  stradale  ed  i  relativi  interventi  manutentivi  adottabili  con i  conseguenti
effetti attesi sugli indicatori di stato dei beni gestiti (manuale di manutenzione);

• si  individuano le  scadenze temporali  teoriche degli  interventi  manutentivi  e  si  definiscono i
livelli  di priorità delle diverse modalità di intervento afferenti alle varie tipologie di elementi
(programma di manutenzione).

Inoltre  nel  PMG  devono  essere  indicati  in  maniera  chiara  ed  univoca  gli  indicatori  dello  stato  di
efficienza e dello stato di conservazione che l’Appaltatore intende utilizzare per individuare le condizioni
che richiedono l’effettuazione di interventi manutentivi, associando agli stessi una serie di livelli di stato
(es.  criticità  alta,  media,  bassa,  nulla);  tali  indicatori,  che  saranno  utilizzati  nel  monitoraggio  per
descrivere le condizioni del bene al momento del controllo dovranno essere coerenti con i requisiti
minimi richiesti per il Servizio di Rilievo e Monitoraggio nel par. 11.2.

Nel seguito si riportano gli obiettivi e i contenuti minimi per la redazione delle suddette parti del Piano
di Manutenzione Generale.

Il  Piano di Manutenzione Generale deve risultare coerente con quanto riportato nell’Offerta Tecnica
presentata dall’Appaltatore.

11.3.1.1.1 - Strategie manutentive e metodi di gestione

In  relazione  alle  differenti  caratteristiche  degli  elementi  costituenti  il  solido  stradale,  il  Piano  di
Manutenzione Generale deve indicare le strategie manutentive adottate dall’Appaltatore, quali:
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• strategie  preventive o programmate:  sono adottate  nei  casi  in  cui  è  possibile individuare la
frequenza del guasto con una certa precisione, oppure per gli elementi che, indipendentemente
dallo stato di degrado, richiedono una periodicità fissa dettata da prescrizioni di norme o di
contratto  o  da  standard  manutentivi  dettati  da  esigenze  di  budget  o  da  decisioni
dell’Appaltatore;

• strategie predittive: per queste strategie il piano definisce una periodicità di verifica, finalizzata
ad individuare  il  guasto  o  l'imminenza del  guasto;  ad esempio:  la  revisione  periodica  della
segnaletica, delle opere d'arte minori, ecc.;

• strategie a rottura o a guasto avvenuto: si applicano ai componenti per i quali non è possibile
prevedere né la periodicità del guasto né la periodicità dell'ispezione, ma solo la procedura di
riparazione e l'operatore che dovrà eseguire l'intervento;

• strategie  di  opportunità:  vengono definite  in  relazione alla  discrezionalità  dell'operatore che
gestisce il piano, il quale stabilirà lo svolgimento di talune attività da eseguirsi in concomitanza
con l'esecuzione di altri interventi.

Il Piano di Manutenzione deve inoltre essere impostato secondo specifici requisiti, quali:

• flessibilità  nel  tempo:  occorrerà  gestire  il  mix  di  strategie  manutentive  e  la  loro
programmazione temporale in modo flessibile, in quanto, dalle informazioni di ritorno e dalla
loro  elaborazione  analitica  o  statistica,  si  potrà  verificare  se  per  taluni  elementi  costitutivi
dell’infrastruttura sia preferibile passare da una strategia di  manutenzione programmata ad
una strategia di manutenzione predittiva o di manutenzione a rottura e viceversa;

• individuazione della più opportuna organizzazione produttiva, finalizzata alla riduzione dei costi
improduttivi, dovuti ai tempi di spostamento, a interventi di manutenzione sparsi ed isolati, a
tempi improduttivi;

• gestione  delle  interazioni  con  eventuali  altri  interventi  di  manutenzione  ordinaria  o
straordinaria che influiscono e modificano la strategia manutentiva sull'elemento stradale.

Le attività che vengono pianificate in linea generale all'interno del PMG dovranno essere precisate per i
singoli  elementi  stradali  nel  Piano  di  Manutenzione  di  Dettaglio  e  temporalmente  precisate  nel
Programma Operativo degli Interventi.

11.3.1.1.2 - Manuale di manutenzione

Facendo uso di  un linguaggio tecnico adeguato,  l’Appaltatore deve fornire, attraverso il  manuale di
manutenzione,  le  indicazioni  necessarie  per  la  corretta  manutenzione  degli  elementi  costituenti
l’infrastruttura stradale.

I dati informativi del manuale necessari per una corretta manutenzione, sono:

• le anomalie riscontrabili  a seguito delle quali è necessario l'intervento; esse rappresentano i
segni premonitori dell'evento di guasto che possono essere identificati con una ispezione a vista
o strumentale;

• il livello minimo delle prestazioni (LdS) dei singoli elementi stradali al di sotto delle quali si dovrà
intervenire con operazioni di ripristino, restauro o sostituzione;

• le manutenzioni da eseguire a cura di personale dell’Appaltatore: le descrizioni degli strumenti
tecnici e dei materiali da impiegare, le specializzazioni richieste alle maestranze e le categorie e
specifiche  tecniche  dei  lavori  da  eseguire;  la  rappresentazione  grafica  degli  interventi  e  la
gestione delle anomalie che possono verificarsi in fase di esecuzione;

• il costo unitario per l'effettuazione degli interventi manutentivi, ove non ricompresi nel canone.

11.3.1.1.3 - Indicazioni sul Programma di Manutenzione

Il  Piano  di  manutenzione  generale  deve  essere  corredato  dal  Programma  di  Manutenzione che
conterrà l’indicazione dei controlli e gli interventi periodici in relazione a cadenze temporali o di altro
genere prefissati per garantire la corretta gestione dell'opera e delle sue parti durante tutta la sua vita
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utile.

La struttura del Programma di manutenzione si deve articolare in tre sottoprogrammi quali:

• Sottoprogramma delle prestazioni, che prende in esame le prestazioni che devono essere fornite
dal  bene e  dalle  sue parti  nel  corso  del  suo ciclo  di  vita.  Esso comprende la  selezione  dei
requisiti  da  verificare  (indicatori  di  stato),  la  registrazione  del livello  prestazionale  iniziale
(coincidente con la fase di collaudo, per quegli elementi sottoposti a lavori di manutenzione
ordinaria o straordinaria o coincidente con la fase di  consegna del contratto per gli  altri),  la
previsione del decadimento prestazionale, la definizione delle soglie di accettabilità e/o degli
standard prestazionali minimi in corso di vita;

• Sottoprogramma dei  controlli,  che definisce il  programma di controlli,  verifiche e monitoraggi
necessari al fine di rilevare il  livello prestazionale (misura degli indicatori di conservazione e
funzionalità)  nei  diversi  momenti  della  vita  utile  degli  elementi  stradali,  monitorando in  tal
modo la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore iniziale (per gli
elementi non soggetti a lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria nella fase iniziale della
commessa) o di collaudo (per quelli oggetto di interventi migliorativi) e quello minimo di norma
o  offerto.  Si  può  intendere  come  il  piano  delle  ispezioni  periodiche  a  cui  devono  essere
sottoposti gli elementi presenti sulla viabilità con l'indicazione delle scadenze temporali e delle
priorità  (adeguate  alle  criticità  di  funzionamento  e  alle  conseguenze  derivanti  da
malfunzionamenti), la definizione delle modalità con cui eseguire le prove e la specializzazione
dei tecnici che le devono eseguire, al fine di verificare il soddisfacimento del livello prestazionale
richiesto; questo sottoprogramma deve risultare adeguato ai requisiti minimi previsti nel par.
11.2 per il Servizio di Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo dei beni affidati;

• Sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta la combinazione delle strategie di
manutenzione  adottate  per  ogni  tipologia  di  elemento  costituente  il  solido  stradale
(manutenzione  programmata,  predittiva,  opportunistica,  a  rottura,  ecc.).  Il  sottoprogramma
riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di  manutenzione,  al  fine  di  fornire  le
informazioni  per  una  corretta  conservazione  del  bene.  In  particolare  esso  contiene  il
programma  temporale  degli  interventi  di  manutenzione  periodica,  che  riporta  in  ordine
cronologico i differenti interventi  di manutenzione programmata con le relative scadenze, al
fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del patrimonio stradale. In tale
sottoprogramma i beni affidati saranno raggruppati in categorie omogenee (ad es. in relazione
alla classificazione stradale, ai livelli di traffico, alla presenza di mezzi pesanti, alle caratteristiche
realizzative,  ecc)  declinando  per  ogni  categoria  le  suddette  informazioni  sugli  interventi  di
manutenzione.

11.3.1.1.4 - Consegna ed aggiornamento del PMG

Il  Piano  di  Manutenzione  Generale  dovrà  essere  consegnato  dall’Appaltatore  entro  sei  mesi  dalla
sottoscrizione del Verbale di Consegna dell’appalto. Esso dovrà essere successivamente aggiornato allo
scadere di ogni anno contrattuale.

L'aggiornamento del PMG dovrà tenere conto delle verifiche periodiche dei parametri rappresentativi
degli indicatori di stato che si ottengono con:

• le campagne di rilievo e monitoraggio di cui al par. 11.2;

• i rilevamenti non programmati (effettuati dal servizio di sorveglianza o a seguito di richieste di
terzi);

• i report degli interventi manutentivi eseguiti.

Per tenere conto della fisiologica fase di start up e per conferire comunque operatività manutentiva
all’Appaltatore sin dall'inizio della commessa, entro due mesi dalla consegna dell’appalto l’Appaltatore
deve  redigere  e  consegnare  alla  A.C.  un  PMG  provvisorio,  basato  sulle  informazioni  relative  al
patrimonio affidato in gestione disponibili all’atto della consegna dell’appalto e a quanto rilevato dal
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personale dell’Appaltatore nei primi due mesi di attività. Tale Piano avrà una validità temporale limitata
ai  primi  sei  mesi  dalla  consegna dell’appalto,  al  termine dei  quali  dovrà  essere consegnato  il  PMG
definitivo.

L’A.C., una volta ricevuto il Piano di Manutenzione Generale (sia provvisorio che definitivo), effettuerà
una  verifica  tecnica  dello  stesso  finalizzata  a  valutare  che  le  specifiche  di  capitolato  siano  state
correttamente recepite ed esplicitate e potrà:

• approvarlo in caso di esito positivo della verifica;

• ovvero richiedere, in caso di esito negativo, le integrazioni, modifiche e rielaborazioni ritenute
necessarie, a suo insindacabile giudizio; le variazioni dovranno essere apportate dal Prestatore
nel termine di 15 giorni solari dalla comunicazione dell’esito della verifica.

La  mancata  consegna  del  Piano  di  Manutenzione  Generale  nei  termini  prescritti  o  il  mancato
recepimento delle modifiche richieste dall’A.C. costituiranno causa di risoluzione del contratto per grave
inadempimento dell’Appaltatore. L’A.C. si riserva comunque in caso di inerzia dell’Appaltatore la facoltà
di  apportare  direttamente  le  modifiche  al  PMG  in  sede  di  approvazione  dello  stesso  da  parte
dell’organo comunale competente.

Si precisa che la verifica del PMG effettuata dall’Amministrazione è finalizzata unicamente alla coerenza
con i  criteri  di  redazione del Piano indicati  nel  presente Capitolato ed in particolare con i  criteri  di
priorità  sopra  esposti,  mentre  non  riguarderà  in  alcun  modo  l’esattezza  e  la  completezza  delle
informazioni  di  base  e  delle  valutazioni  tecniche  in  esso  contenute,  la  cui  responsabilità  rimane
integralmente in carico all’Appaltatore.

11.3.1.2 - Il Piano di Manutenzione di Dettaglio (PMD)

Per conferire al predetto Piano di Manutenzione Generale le necessarie caratteristiche di esecutività,
per ogni singolo elemento della rete stradale l’Appaltatore deve redigere il Piano di Manutenzione di
Dettaglio.

Il Piano di Manutenzione di Dettaglio (PMD), redatto sulla base del Piano di Manutenzione Generale e
con esso coerente, ha la funzione di individuare compiutamente gli interventi manutentivi previsti sui
singoli elementi costituenti la rete stradale affidata in gestione.

Il  Piano di  Manutenzione di  Dettaglio costituisce il  principale strumento di  gestione degli  interventi
manutentivi programmabili e deve essere predisposto in coerenza alle strategie manutentive ed alle
tipologie di intervento indicate nel PMG.

Attraverso tale strumento si organizzano nel tempo gli interventi, si individuano le risorse occorrenti, si
perseguono obiettivi trasversali rivolti:

• ad ottimizzare le economie gestionali e organizzative;

• ad innalzare il livello prestazionale;

• ad  ottimizzare  l'affidabilità  complessiva  di  ogni  specifico  bene  e  di  ogni  suo  singolo
componente.

Il PMD verrà costruito mediante una attività di selezione degli interventi che presentano più alto livello
di priorità e che meglio rispondono alla strategia manutentiva individuata dall’Appaltatore ed approvata
dall’A.C.  nel  PMG,  tenendo  conto  del  vincolo  costituito  dall’ammontare  delle  risorse  economiche
disponibili.

Il  criterio  di  priorità  adottato  deve  comunque essere  coerente  con una gerarchia  di  interesse  che
prevede una importanza decrescente per i seguenti fattori:

1. sicurezza stradale;

2. salvaguardia della pubblica incolumità e dei beni patrimoniali;

3. efficienza dei manufatti e degli impianti;

4. fruizione della strada e sue pertinenze;

5. comfort per l’utenza;
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6. conoscenza del patrimonio stradale.

In  linea  di  massima,  ad  ogni  singolo  intervento  è  associato  un  Indice  di  Priorità  definito,  che  ne
stabilisce l’ordine di esecuzione da rispettare all’interno della programmazione successiva.

Tale ordine, per un singolo intervento, può essere tralasciato solo nel caso che:

• diverse  esigenze  e/o  necessità  manifestatesi,  legate  alla  strategia  manutentiva  adottata  da
parte  dell’Appaltatore,  adeguatamente  motivate  e  previo  parere  dell’A.C.,  ne  richiedano  la
sospensione;

• l’A.C. ne richieda l’anticipo od il posticipo in merito ad esigenze diverse.

Il PMD dovrà contenere:

• la localizzazione degli interventi (nome strada, tratto, numeri civici, lato strada), secondo i criteri
di localizzazione indicati dal Comune;

• l’esatta individuazione dell’elemento stradale su cui si interviene, le prestazioni attese del bene
nel corso del suo ciclo di vita, la tipologia dell’intervento da effettuare con la classificazione a
seconda della estensione e della rilevanza (es. profondità di risanamento per le pavimentazioni)
e l’effetto atteso sui livelli prestazionali del bene;

• il livello di priorità di intervento (basato sulla necessità di intervenire in tempi prestabiliti);

• le modalità di esecuzione degli interventi (determinazione dei materiali, degli strumenti e dei
mezzi d'opera);

• le caratteristiche e le quantità degli operatori addetti all'esecuzione;

• i criteri di misurazione e di controllo delle attività;

• il  termine  entro  il  quale  ciascun intervento  andrà  eseguito,  se  ricompreso entro  l’orizzonte
temporale del PMD;

• la scadenza temporale e la modalità del successivo monitoraggio per la verifica delle prestazioni
attese;

• nel  caso  di  intervento  extra-canone  a  misura,  la  quantificazione  del  costo  dell’intervento
effettuata in base all’elenco prezzi contrattuale.

Tali  informazioni essenziali  devono essere individuate per ogni attività manutentiva programmabile,
indicata dalla  struttura tecnica dell’Appaltatore che gestisce i  servizi  di  programmazione oppure,  in
aggiunta, attivata su richiesta della A.C..

Per maggiore chiarezza della programmazione i  Piani di Manutenzione di  Dettaglio (PMD) dovranno
essere redatti per ogni classe di elementi costituenti l’infrastruttura stradale; si individuano quindi:

• PMD delle pavimentazioni stradali;

• PMD delle pavimentazioni di marciapiedi e piste ciclabili;

• PMD della segnaletica orizzontale e verticale ed elementi complementari ed assimilabili, incluse
le rastrelliere per biciclette;

• PMD della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche;

• PMD delle opere d’arte stradali;

• PMD dei manufatti minori ed arredo urbano;

• PMD delle scarpate e pendii stradali;

• PMD dei dispositivi di ritenuta laterale ed altri dispositivi di margine.

I  Piani  di  Manutenzione  di  Dettaglio  devono  essere  consegnati  entro  sei  mesi  dalla  consegna
dell’appalto  e  devono abbracciare  un orizzonte  temporale  di  tre  anni,  indicando tutti  gli  interventi
previsti entro tale orizzonte.

I PMD devono essere periodicamente aggiornati sulla base dei dati provenienti dall'esecuzione degli
interventi manutentivi e dei monitoraggi continui sui beni in affidamento.
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A  tal  fine,  successivamente  alla  prima  consegna,  per  ogni  classe  di  elementi  costituenti  il  solido
stradale, i PMD devono essere aggiornati e ripresentati all’A.C. entro il termine di 30 giorni dalla data di
consegna prevista per ciascun aggiornamento del monitoraggio relativo a quella classe di  elementi,
secondo le scadenze indicate nel  par.  11.2.10. L’orizzonte temporale coperto dai PMD dovrà essere
comunque di tre anni decorrenti da ciascuna consegna.

Per tenere conto della fisiologica fase di start up e per conferire comunque operatività manutentiva
all’Appaltatore sin dall'inizio della commessa, in aggiunta al PMG provvisorio di cui al par. 11.3.1.1.4,
entro due mesi dalla consegna dell’appalto l’Appaltatore deve redigere e consegnare alla A.C. un PMD
provvisorio, basato sulle informazioni di cui si dispone al momento della consegna del servizio; allo
scadere del sesto mese di servizio, l’Appaltatore dovrà invece consegnare il Piano di Manutenzione di
Dettaglio definitivo, da sottoporre ai successivi aggiornamenti periodici.

Tali  Piani  provvisori  avranno  una  validità  temporale  limitata  ai  primi  sei  mesi  dalla  consegna  del
contratto, al termine dei quali devono essere consegnati i PMD definitivi.

Tale periodo di tempo sarà sufficiente per approfondire la conoscenza delle condizioni della rete per
redigere i PMD definitivi. Infatti, durante i primi 6 mesi dalla consegna del contratto, l’Appaltatore deve
eseguire il rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo dei beni affidati in gestione, di cui al par.11.2,,
i cui dati saranno di supporto per la redazione del PMG e dei i PMD definitivi.

In generale, tutti gli aggiornamenti del PMG e dei PMD dovranno tenere conto delle verifiche periodiche
dei parametri rappresentativi degli indicatori di stato che si ottengono con:

• le campagne di rilievo e monitoraggio di cui al par. 11.2;

• i rilevamenti non programmati (effettuati dal servizio di sorveglianza o a seguito di richieste di
terzi);

• i report degli interventi manutentivi eseguiti.

Nelle more della prima consegna dei PMD, per consentire lo svolgimento delle attività manutentive
anche nei primi sei mesi di appalto, l’Appaltatore dovrà produrre, entro 60 giorni dall’avvio del servizio,
un Piano di Manutenzione di Dettaglio provvisorio. L’A.C., una volta ricevuto il Piano di Manutenzione di
Dettaglio, effettuerà una verifica dello stesso finalizzata a valutare che le specifiche di capitolato siano
state correttamente recepite ed esplicitate e potrà:

• approvarlo in caso di esito positivo della verifica;

• ovvero richiedere, in caso di esito negativo, le integrazioni, modifiche e rielaborazioni ritenute
necessarie,  a  suo  insindacabile  giudizio;  le  variazioni  dovranno  essere  apportate
dall’Appaltatore nel termine di 15 giorni solari dalla comunicazione dell’esito della verifica.

La  mancata  consegna  del  Piano  di  Manutenzione  di  Dettaglio  nei  termini  prescritti  o  il  mancato
recepimento delle modifiche richieste dall’A.C. costituiranno causa di risoluzione del contratto per grave
inadempimento dell’Appaltatore. L’A.C. si riserva comunque in caso di inerzia dell’Appaltatore la facoltà
di  apportare  direttamente  le  modifiche  al  PMD  in  sede  di  approvazione  dello  stesso  da  parte
dell’organo comunale competente.

Si precisa che la verifica del PMD effettuata dall’Amministrazione è finalizzata unicamente alla coerenza
con i  criteri  di  redazione del Piano indicati  nel  presente Capitolato ed in particolare con i  criteri  di
priorità  sopra  esposti,  mentre  non  riguarderà  in  alcun  modo  l’esattezza  e  la  completezza  delle
informazioni  di  base  e  delle  valutazioni  tecniche  in  esso  contenute,  la  cui  responsabilità  rimane
integralmente in carico all’Appaltatore.

11.3.1.2.1 - Interazione con la programmazione comunale dei lavori pubblici

Come previsto dall’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 Codice dei Contratti Pubblici l’A.C. adotta annualmente il
Programma Triennale dei Lavori Pubblici e il relativo Elenco Annuale dei Lavori.

Poiché il PMD redatto dall’Appaltatore tiene conto di tutte le esigenze manutentive programmabili della
rete stradale comunale, evidenziate da specifiche campagne di monitoraggio dello stato dei beni, anche
la programmazione comunale dei lavori pubblici di manutenzione stradale sarà in buona parte basata
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sulle risultanze del PMD redatto dall’Appaltatore.

Per  migliorare  la  qualità  della  programmazione  l’Appaltatore  parteciperà  con  il  proprio  personale
tecnico alle riunioni periodiche di coordinamento indette dall’A.C. con i soggetti gestori dei sottoservizi;
nelle riunioni verranno manifestate da tali soggetti le esigenze di intervento per la manutenzioni delle
reti nel sottosuolo, che dovranno essere tenute in considerazione dall’Appaltatore per coordinare tali
interventi  con  le  manutenzioni  delle  sovrastrutture  stradali  da  inserire  nel  PMD,  al  fine  di  evitare
sovrapposizioni.

Oltre  a  quanto  sopra  previsto,  l’A.C.  si  riserva  la  facoltà  di  inserire  nella  propria  programmazione
triennale dei lavori pubblici degli interventi di riqualificazione viaria, secondo le esigenze di recupero
della qualità urbana di  volta in  volta evidenziate dagli  organi  decisionali  della A.C.;  in  tali  casi  l’A.C.
eseguirà  direttamente  il  progetto  di  fattibilità  tecnico-economica  e  comunicherà  all’Appaltatore  gli
interventi di riqualificazione previsti, per tenerne conto in sede di redazione del PDM.

11.3.1.2.2 - Progettazione degli interventi previsti nel PMD

Come indicato nel par.  3.8,  all’Appaltatore è  richiesto il  Servizio di  Progettazione degli  interventi  di
manutenzione,  finalizzato  alla  progettazione  degli  interventi  inseriti,  tramite  il  Servizio  di
Programmazione degli interventi, nei Piani di Manutenzione di Dettaglio, sia di manutenzione ordinaria
che straordinaria.

In particolare, l’Appaltatore sarà tenuto ad effettuare le seguenti attività:

• per gli interventi di manutenzione ordinaria inseriti nel PMD redigerà un elaborato di progetto
tecnico-economico contenente le seguenti informazioni:

-  relazione  tecnica  sullo  stato  di  fatto,  con  individuazione  dei  punti  critici  sotto  l’aspetto
funzionale, strutturale, ambientale e della sicurezza;

-  relazione tecnica sull’intervento proposto e descrizione delle motivazioni che hanno portato
alla proposta di tale intervento e alla scelta del dimensionamento proposto;

- descrizione dettagliata degli apprestamenti per la sicurezza e della cantierizzazione proposta;

- schede tecniche e materiale illustrativo relativo ai materiali e ad eventuali componenti tecnici;

- elaborati grafici;

-  computo metrico estimativo degli  interventi previsti, comprensivo dei costi per la sicurezza
aggiuntivi e/o speciali;

• per gli interventi di manutenzione straordinaria inseriti nel PMD redigerà il Progetto di fattibilità
tecnico-economica di cui all’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 per tutti gli interventi; successivamente,
per  i  soli  interventi  che  saranno  assegnati  in  esecuzione  all’Appaltatore,  secondo  quanto
indicato  nel  par.  11.3.1.2.1,  redigerà  il  progetto  definitivo  ed  esecutivo;  l’A.C.  si  riserva
comunque la facoltà di richiedere un unico livello progettuale; il progetto, per quanto attiene gli
aspetti relativi alla sicurezza, dovrà contenere un elaborato recante le “Indicazioni per la stesura
del  Piano di  Sicurezza  e  Coordinamento”,  nel  quale  saranno esplicitati  anche  i  costi  per  la
sicurezza aggiuntivi  e/o speciali,  che sarà poi redatto in via definitiva dal Coordinatore della
Sicurezza in fase di Progettazione nominato dal Committente.

I  tecnici  incaricati  dall’Appaltatore  per  lo  svolgimento  delle  attività  sopra  descritte  dovranno avere
documentata esperienza almeno quinquennale nel campo della progettazione e programmazione degli
interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e/o  di  realizzazione  di  strade  e  infrastrutture
stradali. Tra i tecnici è richiesta inoltre la presenza di un Architetto per poter gestire le problematiche
inerenti gli interventi in centro storico e comunque in zone sottoposte a vincolo.

Tutti  i  progetti  redatti dovranno essere conformi alla Legislazione di settore vigente ed allineati  alle
buone pratiche di progettazione riportate nelle norme tecniche non cogenti. In particolare per i progetti
relativi ad interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria ed adeguamento a norma dei dispositivi
di ritenuta laterale si richiama l’obbligo del rispetto della specifica normativa di settore di cui al par.
11.2.5.1.1.
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In caso di non conformità dei progetti alla legislazione vigente ed alle norme tecniche l’A.C. Si riserva di
non erogare,  anche in quota parte, il  corrispettivo previsto per  le attività  di  progettazione fino alla
rimozione delle non conformità.

Tutti  i  progetti  tecnico-economici  redatti  dall’Appaltatore  per  interventi  di  manutenzione  ordinaria
dovranno  essere  consegnati  alla  A.C.  almeno  30  giorni  prima  del  termine  di  effettuazione  dei
corrispondenti interventi fissato nel PMD.

Tutti i progetti esecutivi redatti dall’Appaltatore per interventi di manutenzione straordinaria dovranno
essere consegnati  alla  A.C.  almeno 60 giorni  prima del  termine di  effettuazione dei  corrispondenti
interventi fissato nel PMD.

L’A.C.  si  riserva  comunque  ampia  facoltà  di  apportare  modifiche  di  qualunque  entità  nei  progetti
definitivi  ed  esecutivi  degli  interventi  che  eseguirà  mediante  appalti  terzi  rispetto  al  progetto  di
fattibilità  tecnico-economica  redatto  dall’Appaltatore.  Di tali  modifiche  progettuali,  così  come  della
effettiva consistenza dei lavori eseguiti l’A.C. darà comunicazione all’Appaltatore in modo tale da poter
aggiornare le informazioni relative allo stato manutentivo dei beni affidati in gestione.

11.3.1.2.3 - Interventi a richiesta della A.C.

Come prima precisato, l’A.C. si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore l’inserimento nel PMD di
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di proprio interesse.

In  tali  casi,  per  ogni  lavoro a  richiesta  il  Committente  inoltrerà  all’Appaltatore  una Disposizione  di
Lavoro, contenente almeno le seguenti informazioni:

• progressivo di richiesta;

• identificativo strada;

• tipologia della richiesta (lavoro);

• identificazione delle attività da svolgere;

• individuazione dell’oggetto ed oggetto costituente il solido stradale su cui va effettuata;

• definizione delle modalità e dei tempi per l’esecuzione.

Salvo  diverse  indicazioni  o  diversi  accordi  fra  il  Committente  e  l’Appaltatore,  l’attività  dovrà  essere
espletata nel rispetto delle seguenti regole:

1) Per gli interventi di manutenzione ordinaria:

• l’Appaltatore  dovrà  rispondere  con  un  progetto  tecnico-economico  (come  definito  nel  par,
11.3.1.2.2)  emesso  al  massimo  entro  15  giorni,  naturali  e  continuativi,  dalla  ricezione  della
richiesta;

• l’Appaltatore potrà dar corso alla esecuzione dell’intervento solo a seguito dell’approvazione del
progetto suddetto da parte del Committente;

• salvo  diverse  indicazioni  o  diversi  accordi  fra  il  Committente  e  l’Appaltatore,  l’attività  dovrà
essere  iniziata  entro  15  giorni  dall’approvazione  del  progetto  e  portata  a  termine,  senza
interruzioni, nel periodo di tempo indicato dal Committente in fase di richiesta;

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  effettuata  la  consuntivazione  sia  tecnica  che  economica
dell’intervento.

In casi di particolare necessità il Committente avrà facoltà di richiedere tempi più brevi, fino a 5 giorni
per la presentazione del progetto tecnico-economico e 5 giorni per l’inizio dei lavori.

2) Per gli interventi di manutenzione straordinaria:

• l’Appaltatore dovrà rispondere con un progetto di fattibilità tecnico-economica (come definito
nel D. Lgs. 50/2016) emesso al massimo entro 30 giorni, naturali e continuativi, dalla ricezione
della richiesta;

• a seguito dell’approvazione del progetto suddetto da parte del Committente, l’Appaltatore darà
corso ai livelli successivi della progettazione che dovranno concludersi entro il termine massimo
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di  ulteriori  30  giorni,  salvo  eventuale  incremento  dei  termini  dovuto  all’ottenimento  delle
approvazioni di enti o soggetti terzi, ove previste;

• salvo  diverse  indicazioni  o  diversi  accordi  fra  il  Committente  e  l’Appaltatore,  l’attività  dovrà
essere iniziata  entro  15 giorni  dall’approvazione  del  progetto  esecutivo  da parte  dell’A.C.,  e
portata a termine, senza interruzioni, nel periodo di tempo indicato nel progetto;

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  effettuata  la  consuntivazione  sia  tecnica  che  economica
dell’intervento.

Il Committente, ove non abbia osservazioni, dal ricevimento del rendiconto del consuntivo autorizzerà
l’Appaltatore alla fatturazione.

11.3.1.3 - Il Programma Operativo degli Interventi (POI)

Per definire la  programmazione temporale  degli  interventi  di  manutenzione individuati  con il  PMD,
l’Appaltatore dovrà redigere e consegnare alla A.C. il Programma Operativo degli Interventi, di seguito
denominato POI.

Il POI consiste nella schedulazione temporale, con annessa rappresentazione grafica, di tutte le singole
attività programmabili da eseguire nel periodo di riferimento.

Il POI deve abbracciare un orizzonte temporale di 3 mesi e deve essere ripresentato aggiornato all’inizio
di ogni mese per tutta la durata dell’appalto.

Il POI dovrà contenere:

• la  localizzazione  degli  interventi  (nome  strada,  tratto,  numeri  civici,  lato  strada)  e  l’esatta
individuazione dell’elemento stradale su cui si interviene;

• la tipologia dell’intervento da effettuare con la classificazione a seconda della estensione e della
rilevanza;

• il livello di priorità di intervento (basato sulla necessità di intervenire in tempi prestabiliti);

• le modalità di esecuzione degli interventi (determinazione dei materiali, degli strumenti e dei
mezzi d'opera);

• le caratteristiche e le quantità degli operatori addetti all'esecuzione;

• i criteri di misurazione e di controllo delle attività;

• il calendario degli interventi di manutenzione: inizio, durata e fine presunta, cronoprogramma
delle fasi su ciascuna strada;

• la quantificazione del costo dell’intervento effettuata in base all’elenco prezzi contrattuale nel
caso di intervento extra-canone a misura;

• ogni altra informazione utile alla A.C. per facilitare le attività di controllo dell'operato.

Il POI deve essere riportato dall’Appaltatore sul Sistema Informativo contestualmente alla sua consegna
iniziale ed agli aggiornamenti mensili.

La programmazione del POI deve essere redatta in modo da:

• rispettare  la  priorità  assegnata  agli  interventi  del  PMD  (basata  sullo  stato  di  efficienza
manutentiva  rilevato,  sulla  classificazione  funzionale  delle  strade,  sull’effettiva  urgenza
dell’intervento, sul traffico circolante sulla strada, sul passaggio di mezzi del trasporto pubblico
locale, ecc.);

• ottimizzare  le  lavorazioni,  raggruppando gli  interventi  per  strade  limitrofe  e/o  per  tipologie
analoghe;

• rispecchiare la capacità produttiva di intervento a cui l’Appaltatore si è obbligato mediante la
presentazione dell’Offerta Tecnica (numero degli interventi manutentivi per tipologia realizzabili
nel mese di riferimento).

Al  fine  di  consentire  l’avvio  immediato  degli  interventi  manutentivi,  il  POI  deve  essere  redatto  sin
dall’inizio dell’appalto, senza aspettare la consegna del PMD definitivo, prevista al sesto mese dall’inizio
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dell’appalto. Per i primi sei mesi il POI sarà quindi redatto dall’Appaltatore sulla base:

• del PMD provvisorio, consegnato entro il secondo mese di appalto;

• delle necessità manutentive evidenziate dal personale dell’Appaltatore impegnato nelle attività
di verifica della viabilità (Servizio di Sorveglianza Tecnica);

• dei primi esiti del Servizio di Rilievo e Monitoraggio dello stato manutentivo dei beni affidati, via
via che si rendono disponibili i risultati di tali attività;

• di eventuali richieste di interventi avanzate direttamente dalla Stazione Appaltante.

Il primo POI deve essere consegnato alla Stazione Appaltante entro il venerdì della seconda settimana
di appalto. I successivi aggiornamenti del POI devono essere consegnati con cadenza mensile.

Al fine di garantire le esigenze della A.C., il POI è soggetto all’approvazione da parte della stessa.

L’A.C., una volta ricevuto il POI, effettuerà una verifica tecnica dello stesso finalizzata a valutare che le
specifiche di capitolato siano state correttamente recepite ed esplicitate e potrà:

• approvarlo in caso di esito positivo della verifica;

• ovvero richiedere, in caso di esito negativo, le integrazioni, modifiche e rielaborazioni ritenute
necessarie,  a  suo  insindacabile  giudizio;  le  variazioni  dovranno  essere  apportate
dall’Appaltatore nel termine di 5 giorni solari dalla comunicazione dell’esito della verifica.

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà insindacabile di modificare la programmazione
degli interventi da eseguire, sia come numero e classificazione degli interventi, sia come organizzazione
temporale.

La mancata consegna del POI nei termini prescritti o il mancato recepimento delle modifiche richieste
dall’A.C. costituiranno causa di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

Gli  adempimenti  successivi  alla  consegna  del  POI necessari  per  permettere  la  esecuzione  degli
interventi  (approvazione,  richiesta  ed  emissione  provvedimenti  di  mobilità,  ecc)  sono  indicati  in
maggiore dettaglio nel par. 12.2.1.

11.3.2  -  SPECIFICHE  PER  LA  PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  DELLE
PAVIMENTAZIONI

Per  la  stesura  dei  piani  di  manutenzione  sia  generali  che  di  dettaglio,  come pure  del  programma
operativo degli interventi,  relativamente alla manutenzione delle pavimentazioni,  l’Appaltatore dovrà
attenersi strettamente alle specifiche riportate nel presente paragrafo.

L’Appaltatore dovrà basare la programmazione degli  interventi  manutentivi  sulle pavimentazioni  sui
rilievi  periodici  degli  indici  di  stato  prestazionali  definiti  nel  par.  11.2.2.ed  in  particolare  del  PCI
(Pavement Condition Index).

Al fine di rendere più agevole la programmazione degli interventi manutentivi e di sfruttare la mole di
informazioni  sullo  stato  delle  pavimentazioni  stradali  reperite  mediante  il  rilievo periodico del  PCI,
l’Appaltatore  dovrà  utilizzare  le  funzionalità  del  modulo  PMS  (Pavement  Management  System)  del
Sistema Informativo (v. par. 10.2.3.5).

Tale  approccio  è  finalizzato  a  produrre  soluzioni  ottimizzate  per  la  gestione  delle  pavimentazioni
dell’intera rete stradale gestita, utilizzando i dati raccolti nelle fasi di costituzione del catasto strade e di
rilievo dello stato manutentivo (traffico, sicurezza, catasto strade, rilievi delle pavimentazioni).

Il Pavement Management System comprende le seguenti componenti chiave:

• rilievo dello stato delle pavimentazioni;

• database relazionale e geografico contenente tutte le informazioni collegate alle pavimentazioni
(caratteristiche costruttive, traffico, condizioni meteo, ecc.);

• tipologie di intervento sulle pavimentazioni e relativi costi;

• modelli di decadimento per le diverse tipologie di intervento - criteri di analisi e di decisione per
la predisposizione di programma di intervento.
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Grazie alla capacità del PMS di elaborare in modo semiautomatico i piani di intervento, ricercando il
massimo rapporto benefici/costi, l’Appaltatore potrà esplorare (in fase simulata, agendo sui vincoli) le
conseguenze  nello  spazio  (ossia  sulla  rete  stradale)  e  nel  tempo  di  diverse  politiche  manutentive
possibili valutando:

a) quali  siano  le  conseguenze  ipotizzabili  in  termini  di  ammaloramenti  progressivi  della
pavimentazione, costi di manutenzione e tempi di interruzione al traffico delle superfici nel caso
in  cui  si  opti  per  l’effettuazione  di  sole  operazioni  di  manutenzione  ordinaria  sulle
pavimentazioni;

b) quali  siano le  conseguenze in  termini  di  vita  utile  della  pavimentazione  che derivano dalla
effettuazione  di  interventi  di  manutenzione  straordinaria  di  diversa  tipologia:
ricostruzione/ristrutturazione/ ricopertura.

Per  la  pianificazione  degli  interventi  sulle  pavimentazioni  stradali  l’Appaltatore  dovrà  utilizzare  gli
strumenti  del  PMS per generare diversi  programmi  di  intervento con i  relativi  budget,  analizzando
scenari alternativi di attività di manutenzione e ristrutturazione delle pavimentazioni.

Utilizzando il  catasto  delle  sezioni  stradali,  i  dati  sullo  stato  delle  pavimentazioni  provenienti  dalle
ispezioni o dai rilievi ad Alto Rendimento, i diversi possibili  interventi e i relativi costi di esecuzione,
nonché le previsioni formulate sulle condizioni future mediante i modelli di decadimento, l’Appaltatore
dovrà  simulare  diversi  programmi  di  intervento,  individuando  i  programmi  ottimali  coerenti  con
differenti livelli di budget e con differenti obiettivi di mantenimento/innalzamento del PCI medio della
rete.

I differenti livelli di PCI medio e di budget da analizzare saranno concordati con l’A.C.

Tutti i fattori caratterizzanti le diverse tipologie di interventi (in termini di materiali, costi, prestazioni
ottenute) dovranno essere inseriti nel PMS dall’Appaltatore, per rappresentare fedelmente le diverse
tipologie di interventi concretamente in uso nella gestione delle pavimentazioni. Nell’individuazione del
programma ottimale si dovrà anche tenere conto di fattori di costo generalizzati quali il costo del tempo
di percorrenza per gli utenti, i costi operativi, gli effetti ambientali.

L’Appaltatore sulla scorta di tali simulazioni dovrà comparare i costi e i benefici dei diversi programmi
alternativi  di  intervento  sulle  pavimentazioni  ed  identificare  il  programma  che  presenta  il  più  alto
rapporto benefici/costi nel periodo analizzato.

Le simulazioni dovranno essere verificate dall’Appaltatore con metodo iterativo, in quanto, una volta
individuato il programma di intervento ottimale, verranno definite nel dettaglio le soluzioni progettuali
degli  interventi  sui  singoli  tronchi  stradali,  verificando  successivamente  la  coerenza  del  quadro
complessivo degli interventi con gli obiettivi generali identificati a livello di rete.

Per  quanto  riguarda  i  costi  degli  interventi  utilizzati  per  confrontare  le  diverse  alternative  di
manutenzione, occorrerà riferirsi  al  costo attualizzato di  ciascuna alternativa, costituito dal costo di
costruzione iniziale incrementato dai costi futuri di manutenzione che dovranno essere sostenuti nel
futuro  e  che  assumeranno valori  differenti  in  relazione  al  tipo  di  intervento  iniziale  previsto  ed al
conseguente comportamento nel tempo della pavimentazione.

Per disporre di valutazioni omogenee i costi futuri dovranno essere riportati al loro valore attualizzato,
attraverso appropriati coefficienti funzione dei tassi di inflazione.

Il costo totale attualizzato di ciascuna alternativa è fornito dalla somma del costo iniziale più il valore
attuale dei costi futuri attualizzati. Per calcolare questo parametro occorre disporre dei dati relativi alle
due attività seguenti:

• attività  di  manutenzione  ordinaria,  con  precisazione  dei  costi  delle  attività  da  svolgere  ad
intervalli regolari durante la vita dell’alternativa in esame;

• attività di manutenzione straordinaria con precisazione dei costi di ciascun singolo intervento e
dei loro tempi di effettuazione.

Per la selezione degli interventi,  dal  costo totale attualizzato di ciascuna alternativa di  intervento si
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andranno a determinare:

• il  costo  annuale  equivalente,  che  rappresenta  il  costo  complessivo,  attuale,  di  ciascuna
alternativa, ripartito uniformemente su tutta la vita utile, e consente di confrontare alternative
caratterizzate da differenti valori di durata nel tempo;

• il costo annuale equivalente per unità di superficie di pavimentazione, dato dal rapporto del
costo annuale equivalente diviso per lo sviluppo delle superfici di pavimentazione interessate
all’intervento, che consente di confrontare interventi su differenti tronchi stradali di estensione
diversa.

Nelle simulazioni del programma complessivo di interventi potranno essere inseriti in accordo con l’A.C.
anche interventi manutentivi da realizzare su determinati tronchi stradali a cura dell’A.C. al di fuori del
presente appalto.

11.3.3  -  SPECIFICHE PER  LA  PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  DELLA
SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE

Per la  stesura  dei  Piani  di  Manutenzione sia  Generali  che di  Dettaglio,  come pure del  Programma
Operativo degli Interventi, relativamente alla manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale ed
elementi  complementari  ed  assimilabili,  l’Appaltatore  dovrà  attenersi  strettamente  alle  specifiche
riportate nel presente paragrafo.

11.3.3.1 - Segnaletica orizzontale

Sulla scorta dei rilievi e monitoraggi effettuati l’Appaltatore dovrà predisporre dei piani di manutenzione
che permettano di garantire che tutta la segnaletica orizzontale e complementare sia conforme alle
prescrizioni del Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 del
16/12/92 e s.m.i. (in particolare alle prescrizioni contenute negli articoli da 137 a 180) compreso quanto
indicato nei disciplinari approvati dal Ministero del LL.PP.

L’obiettivo del Servizio di Programmazione è il mantenimento della segnaletica orizzontale in continuo
buono stato di conservazione e visibilità, al fine di garantire un corretto uso della strada in condizioni di
sicurezza per i cittadini utenti.

I requisiti principali a cui deve rispondere la segnaletica orizzontale sono i seguenti:

• visibilità diurna;

• visibilità notturna;

• antiscivolosità;

• eventuale rimovibilità (nel caso della segnaletica provvisoria).

Un obiettivo specifico del servizio è quello di garantire la conformità della segnaletica orizzontale alla
normativa vigente (in particolare alla norma europea EN 1436).

Le  prestazioni  misurabili  della  segnaletica  orizzontale  consistono  essenzialmente  nel  valore  della
Retroriflessione  (RL),  misurata  in  millicandele/m2/lux  e  nella  misura  di  resistenza  allo  slittamento
(derapaggio) effettuata con lo Skid Resistence Test (SRT).

La segnaletica deve risultare sufficientemente visibile sia in  condizioni notturne che di  pioggia.  Per
visibilità  notturna durante  la  pioggia si  intende la  quantità  di  luce  (luminanza)  riflessa  dal  segnale
orizzontale durante la pioggia.

In  particolare,  in  condizioni  di  pioggia,  le  distanze  minime  di  visibilità  sono  quelle  indicate  nella
seguente tabella, che corrispondono a quelli indicati nella pubblicazione C.I.E. N. 73:

Larghezza della striscia
Distanza minima di visibilità

Striscia di corsia Striscia destra di margine

12 – 25 cm 30 metri 40 metri
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25 – 50 cm 40 metri 50 metri

Tali distanze corrispondono approssimativamente, per le varie larghezze delle strisce, ad un valore di
RL del materiale bagnato e durante la pioggia di 25 mcd/m2/lux.

La misura della resistenza allo slittamento (derapaggio) dei segnali stradali si effettua con lo skid tester
che misura l’attrito (dinamico) a bassa velocità di un cursore di gomma sui segnali.

La misura va effettuata su segnali bagnati operando una media su un determinato numero di misure. E’
particolarmente  importante  che  non  risulti  bassa  la  resistenza  alla  scivolosità  relativa  ai  passaggi
pedonali.

Per tutta la segnaletica orizzontale presente nella rete stradale, il livello di servizio da assicurare nella
pianificazione degli interventi manutentivi sarà rappresentato dai seguenti valori relativi a visibilità ed
attrito:

Retroriflessione (RL) in condizioni asciutte:

RL ≥ 96 mcd/m2/lux (per la segnaletica di colore bianco)

RL ≥ 93 mcd/m2/lux (per la segnaletica di colore giallo)

in condizioni bagnate:

RL ≥ 25 mcd/m2/lux

Skid Resistance Test:

SRT ≥ 45.

Inoltre l’Appaltatore dovrà:

• individuare  eventuali  carenze  di  segnaletica  obbligatoria  (erroneamente  non  rilevata  dal
Servizio di Sorveglianza Tecnica che ha comunque l’obbligo di individuarla tempestivamente nel
corso delle  attività  di  controllo settimanale)  o  di  segnaletica  facoltativa  il  cui  utilizzo  risulta
opportuno  per  migliorare  la  sicurezza  e  la  funzionalità  della  rete  stradale;  la  segnaletica
obbligatoria  dovrà  essere  installata  immediatamente  nell’ambito  del  Servizio  di  Pronto
Intervento, quella facoltativa sarà inserita nel PMD;

• individuare  eventuali  situazioni  di  segnaletica  ridondante,  ossia  non  obbligatoria  ed  il  cui
utilizzo non migliora significativamente le condizioni  di  sicurezza e di  funzionalità  della rete
stradale; per tale segnaletica nel PMD verrà proposta la rimozione, al fine di migliorare il decoro
della città, favorire la percezione degli utenti e ridurre i futuri costi di manutenzione.

11.3.3.2 - Segnaletica verticale

Sulla scorta dei rilievi e monitoraggi effettuati l’Appaltatore dovrà predisporre dei piani di manutenzione
che  permettano  di  garantire  che  tutta  la  segnaletica  verticale  e  complementare  sia  conforme alle
prescrizioni del Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495 del
16/12/92 e s.m.i. (in particolare alle prescrizioni contenute negli articoli da 77 a 136 e da 172 a 180)
compreso quanto indicato nei disciplinari approvati dal Ministero del LL.PP.

In particolare l’Appaltatore dovrà:

• individuare  eventuali  carenze  di  segnaletica  obbligatoria  (erroneamente  non  rilevata  dal
Servizio di Sorveglianza Tecnica che ha comunque l’obbligo di individuarla tempestivamente nel
corso delle  attività  di  controllo settimanale)  o  di  segnaletica  facoltativa  il  cui  utilizzo  risulta
opportuno  per  migliorare  la  sicurezza  e  la  funzionalità  della  rete  stradale;  la  segnaletica
obbligatoria  dovrà  essere  installata  immediatamente  nell’ambito  del  Servizio  di  Pronto
Intervento, quella facoltativa sarà inserita nel PMD;

• individuare  eventuali  situazioni  di  segnaletica  ridondante,  ossia  non  obbligatoria  ed  il  cui
utilizzo non migliora significativamente le condizioni  di  sicurezza e di  funzionalità  della rete
stradale; per tale segnaletica nel PMD verrà proposta la rimozione, al fine di migliorare il decoro
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della città, favorire la percezione degli utenti e ridurre i futuri costi di manutenzione; si precisa
che  tutta  la  segnaletica  ridondante  rimossa,  previa  approvazione  del  PMD  da  parte  del
Committente, concorre alla determinazione del premio di produzione previsto nel par. 12.2 per
la riduzione della segnaletica provvisoria presente su strada.

Nella  pianificazione  degli  interventi  manutentivi  sulla  segnaletica  verticale  occorrerà  inoltre  tenere
conto dei valori del coefficiente areico di intensità luminosa delle pellicole retroriflettenti, rilevato per i
segnali di pericolo e prescrizione con pellicola retroriflettente scaduta (o in scadenza entro 12 mesi dal
rilievo dello stato conservativo). Nel caso di valori inferiori a quelli previsti dalla normativa vigente (v.
D.M. LL.PP. 23 giugno 1990-Disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione dei livelli di qualita'
delle pellicole retrofilettenti) occorrerà prevedere la sostituzione della relativa segnaletica, inserendola
nel piano di manutenzione di dettaglio.

11.3.4 -  SPECIFICHE PER LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI SULLA RETE DI RACCOLTA E
SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE

Sulla  base  delle  risultanze  dell’attività  di  rilievo  e  monitoraggio  della  rete  di  deflusso  delle  acque
meteoriche di  cui al  par.  11.2.4, l’Appaltatore dovrà procedere alla programmazione degli  interventi
manutentivi, redigendo il corrispondente Piano di Manutenzione di Dettaglio secondo i criteri generali
esposti nel par. 11.3.1.2.

Sono a carico dell’Appaltatore le attività di pulizia e lavaggio programmato dei pozzetti di raccolta delle
acque meteoriche stradali poste in aree pubbliche comunali (caditoie).

Sono  inoltre  a  carico  dell’Appaltatore  le  attività  di  pronto  intervento  di  qualsiasi  natura  (compresi
fenomeni di allagamento causati da eventi atmosferici meteorici straordinari) che escono dal perimetro
dell’ordinaria programmazione delle attività di pulizia.

11.3.5  -  SPECIFICHE  PER  LA  PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  SU  PONTI,  VIADOTTI,
SOVRAPPASSI E SOTTOPASSI STRADALI

Sulla  scorta  dei  rilievi  e  dei  monitoraggi  effettuati  l’Appaltatore  dovrà  predisporre  dei  piani  di
manutenzione  che  permettano  di  garantire  che  ponti,  viadotti,  sovrappassi  e  sottopassi  stradali
mantengano nel tempo caratteristiche meccaniche e prestazionali tali da risultare idonee a svolgere la
propria funzione, conformemente a quanto indicato, in generale, dagli  Eurocodici  di  settore e dalle
Norme Tecniche sulle Costruzioni (NTC 2019 e loro successive modifiche e integrazioni) e, in particolare,
da eventuali specifici Regolamenti Tecnici inerenti alla tipologia di elemento in questione (ad esempio,
EN 1337-3 per i dispositivi di vincolo) e/o al materiale di cui la stessa è costituita ( ad esempio, le UNI
11035:2010 “Legno strutturale – Classificazione – Requisiti generali, regole per la classificazione a vista
secondo la resistenza e valori caratteristici per tipi di legname italiani”, per le strutture in legno).

L’Appaltatore effettuerà la programmazione degli interventi di manutenzione sulla base dello stato di
conservazione dello stesso, derivante dalla valutazione numerica che scaturirà dall’impiego del sistema
informatico  di  gestione  di  cui  al  par.  11.2.6.1.  Tale  programmazione  sarà  riportata  sui  piani  di
manutenzione di dettaglio delle singole strutture, di cui al par. 11.3.1.2.

Si desidera evidenziare che, a causa della necessità di occupare significativamente la sede stradale dei
ponti  per  l’effettuazione  degli  interventi,  la  relativa  programmazione  dovrà  essere  puntuale  e
tempestiva per permettere una perfetta organizzazione della circolazione stradale da attuarsi con le
relative ordinanza di traffico.

11.3.6  -  SPECIFICHE PER  LA  PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  SU  OPERE DI  SOSTEGNO  E
MANUFATTI MINORI

Sulla  scorta  dei  rilievi  e  dei  monitoraggi  effettuati  l’Appaltatore  dovrà  predisporre  dei  piani  di
manutenzione che permettano di garantire che tutte le opere di sostegno nonché i manufatti minori
mantengano nel tempo caratteristiche meccaniche e prestazionali tali da risultare idonee a svolgere la
funzione a cui sono destinati, conformemente a quanto indicato, in generale, dagli Eurocodici di settore
e dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni (NTC 2019 e loro successive modifiche e integrazioni) e, in
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particolare, da eventuali specifici Regolamenti Tecnici inerenti alla tipologia di struttura in questione (ad
esempio, EN 1337-3 per i dispositivi di vincolo di ponti e viadotti) e/o al materiale di cui la stessa è
costituita (ad esempio, le UNI 11035:2010 “Legno strutturale – Classificazione – Requisiti generali, regole
per la classificazione a vista secondo la resistenza e valori caratteristici per tipi di legname italiani” , per
le strutture in legno) I requisiti principali a cui deve rispondere la programmazione degli interventi di
manutenzione sono schematicamente individuabili nel:

• garantire condizioni di sicurezza della circolazione per gli utenti della strada, sia in termini di
stabilità della struttura portante che in termini di funzionalità di  tutti  gli  elementi strutturali
principali e secondari, nonché di tutte le pertinenze e degli elementi costituenti (marciapiedi,
parapetti, zanelle, cimase, cordoli, appoggi, giunti longitudinali ecc. ecc.);

• garantire alti livelli di affidabilità e di qualità nell’esecuzione dei lavori;

• migliorare lo stato di conservazione delle opere d’arte individuando ed estendendo interventi di
manutenzione preventiva;

• garantire le performance prefissate in termini di durabilità e di evoluzione dei difetti;

• ottimizzare il rapporto tra beneficio ottenuto dagli interventi e impegno finanziario assunto per
la loro esecuzione.

11.3.7 - SPECIFICHE PER LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI SU DISPOSITIVI DI RITENUTA
LATERALE ED ALTRI DISPOSITIVI DI MARGINE

Gli obiettivi specifici del Servizio di Programmazione interventi per i dispositivi di ritenuta laterale ed
altri dispositivi di margine sono i seguenti:

• individuare gli interventi di modifica, sostituzione, integrazione, installazione necessari per la
messa a norma del  patrimonio dei  dispositivi  di  ritenuta in  conformità  alla  prescrizioni  del
Nuovo Codice della Strada, del relativo Regolamento di attuazione e della normativa specifica di
settore;

• ottimizzare la programmazione di interventi manutentivi ordinari e straordinari dei dispositivi
(che  saranno  eseguiti  e  contabilizzati  in  extra-canone  dall’Appaltatore),  individuando  le
necessità  e  le  priorità  di  intervento  volte  a  mantenere  le  condizioni  di  sicurezza  e  della
funzionalità di  tutte  le componenti  delle barriere di  sicurezza ed altri  dispositivi  di  margine,
uniformandone lo stato manutentivo.

Con particolare riferimento ai dispositivi di ritenuta laterale, sulla scorta dei rilievi e dei monitoraggi
effettuati  con  le  modalità  di  cui  ai  par.  11.2.5.1,  l’Appaltatore  dovrà  predisporre  dei  piani  di
manutenzione che permettano di garantire che i dispositivi di ritenuta stradale mantengano nel tempo
le caratteristiche meccaniche e prestazionali che le rendono idonee a svolgere la funzione di protezione
dagli ostacoli e reinvio dei veicoli usciti accidentalmente dalla carreggiata stradale e risultino conformi a
quanto indicato dalla Normativa di settore di cui al par. 11.2.5.1.1 e in particolar modo:

• dalle  “Istruzioni  tecniche  per  la  progettazione,  l’omologazione  e  l’impiego  dei  dispositivi  di
ritenuta nelle costruzioni stradali “, di cui al DM 21/06/2004;

• dal D.M. 28/6/2011 “Disposizioni sull'uso e l'installazione dei dispositivi di ritenuta stradale”;

• dalle  EN1317  “Barriere  di  sicurezza  stradali”,  che  costituiscono  il  quadro  di  riferimento
Comunitario.

In particolare, l’Appaltatore dovrà definire un Programma di Messa a Norma dei dispositivi di ritenuta,
da aggiornare a seguito delle diverse campagne di monitoraggio, sulla base del quale saranno redatti i
PMD nel corso dell’appalto.

Tale Programma di Messa a Norma dovrà contenere una specifica sezione con l’individuazione di tutti i
tratti stradali in cui il  livello di protezione del margine laterale risulta inadeguato a quanto richiesto
dalla  Normativa  vigente,  sia  per  la  mancanza  del  dispositivo  di  ritenuta  sia  per  insufficienti
caratteristiche dello stesso.
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Nel Programma di Messa a Norma l’Appaltatore dovrà individuare le priorità di intervento con l’obiettivo
di  massimizzare  la  sicurezza  della  circolazione,  dando  la  precedenza  alle  situazioni  che  possono
costituire pericolo in caso di incidente, tenendo anche conto delle caratteristiche delle strade dei livelli
di traffico leggero e pesante. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla messa in sicurezza dei
punti singolari (terminali e di transizione) delle barriere.

I requisiti principali a cui deve rispondere la programmazione degli interventi di manutenzione di tali
dispositivi sono schematicamente individuabili nel:

• garantire condizioni di sicurezza della circolazione per gli utenti della strada nei confronti della
protezione dagli ostacoli ubicati ai margini della carreggiata stradale, mediante l’ottenimento di
livelli  di contenimento adeguati alla tipologia di strada in questione che siano tali da evitare,
inoltre, l’uscita dei veicoli dalla piattaforma stradale o, comunque, a evitarne le conseguenze
dannose;

• adottare per quanto possibile accorgimenti atti  a proteggere i motociclisti dalle severe ferite
spesso riportate nell’urto a causa dell’effetto lama dei nastri metallici;

• in caso di urto, indurre nel veicolo le minime decelerazioni possibili,  compatibilmente con le
condizioni in sito e la natura dell’ostacolo da proteggere;

• redirigere  il  veicolo  in  carreggiata  con  il  più  basso  angolo  di  riflessione  possibile,
compatibilmente con le condizioni in sito;

• garantire la compatibilità tra i nuovi elementi installati e quelli esistenti in termini di omogeneità
di caratteristiche prestazionali, al fine di garantire un funzionamento corretto del dispositivo di
ritenuta;

• proteggere gli utenti  della strada dai punti singolari, quali zone di passaggio tra due diverse
tipologie  di  barriere, mediante l’impiego di  pezzi  speciali  progettati  ad hoc, sia in termini di
caratteristiche geometriche che prestazionali, facendo eseguire, se del caso, appositi crash test
da laboratori autorizzati;

• eliminare le anomalie tali da compromettere la funzionalità del dispositivo quali quelle indicate
nel par. 11.2.5.1 e individuate mediante il servizio di rilievo e monitoraggio;

• sostituire i dispositivi che risultino avere un livello di contenimento inadeguato alla situazione di
impiego ed alle prescrizioni normative, con priorità quelli privi di omologazione;

• intervenire  sui  dispositivi  omologati  con  posa  in  opera  non  conforme  alla  omologazione,
allineando le condizioni di posa a quelle di omologazione;

• installare nuovi dispositivi di ritenuta nei tratti stradali in cui ciò risulta necessario per adeguarli
alle prescrizioni della Normativa vigente;

• installare gli elementi di avvio, di transizione o di fine barriera mancanti, sostituire quelli privi di
omologazione,  intervenire  su  quelli  omologati  con  posa  in  opera  non  conforme  alla
omologazione, allineando le condizioni di posa a quelle di omologazione;

• adeguare i supporti di ancoraggio (es. cordolo bordo ponte, rilevato stradale, ecc..) non in grado
di sopportare l’azione di ritenuta laterale;

• garantire la visibilità del dispositivo mediante l’installazione di apposite targhe catarifrangenti e
il taglio della vegetazione sull’arginello erboso;

• garantire alti livelli di affidabilità e di qualità nell’esecuzione dei lavori;

• ottimizzare il rapporto tra beneficio ottenuto dagli interventi e impegno finanziario assunto per
la loro esecuzione.

11.3.8 - SPECIFICHE PER LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI SULL’ARREDO URBANO

Uno degli obiettivi prioritari del presente appalto è il miglioramento delle condizioni di decoro degli
spazi pubblici urbani facenti parte della rete viaria cittadina, da perseguire con le seguenti azioni:

1. progressiva eliminazione della segnaletica fissa ridondante (v. par. 11.3.3);
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2. progressiva riduzione  della  segnaletica  provvisoria  (v.  par.  12.2),  fino  ad  una soglia  minima
corrispondente alle quantità fisiologiche strettamente necessarie a garantire le condizioni di
sicurezza  nel  tempo  intercorrente  fra  l’individuazione  di  una  anomalia  e  l’esecuzione
dell’intervento ripristino, che non potrà in nessun caso superare i tempi massimi indicati nel
par. 10.1.3 per la gestione delle segnalazioni;

3. progetti  coordinati  di  miglioramento  dell’impatto  visivo  dell’ambiente  urbano,  da  ottenersi
attraverso  la  manutenzione  programmata  dell’arredo  urbano  e  l’eliminazione  di  tutti  gli
elementi che creano inquinamento visivo e ledono il decoro e l’immagine della città.

I precedenti punti 1 e 2 sono dettagliati rispettivamente nei par. 11.3.3 e 12.2. Con riferimento invece al
precedente punto 3, l’Appaltatore dovrà inserire in ciascuna annualità del Piano di Manutenzione di
Dettaglio, un “Progetto coordinato di miglioramento dell’impatto visivo dell’ambiente urbano”, ciascuno
esteso  ad  una  superficie  urbana  (interna  ai  centri  abitati)  della  dimensione  minima  di  10  Kmq,
eventualmente  suddiviso  in  più  stralci  di  dimensione  minore,  con  priorità  al  centro  storico.  Ogni
progetto, sulla base di sopralluoghi puntuali ed opportuna documentazione tecnica e fotografica, dovrà
prevedere un insieme coordinato di azioni volte al miglioramento delle condizioni generali di decoro
dell’area oggetto di intervento, quali:

• eliminazione della segnaletica ridondante;

• eliminazione di oggetti di varia natura inutilizzati  o desueti (es. tabelle per affissioni, vecchia
segnaletica turistica, ecc..);

• pulizia,  riparazione,  sostituzione  dell’arredo  urbano  esistente  (panchine,  dissuasori,
parapedonali, rastrelliere, ecc..);

• eliminazione  di  graffiti,  adesivi,  imbrattature,  ecc.  da  tutte  le  superfici  (edifici,  cartelli,
pavimentazioni, ecc..).

Il  progetto  dovrà  essere  redatto  secondo  le  indicazioni  date  nel  par.  11.3.1.2.2  per  i  progetti  di
manutenzione ordinaria.

L’onere della redazione del progetto sarà a carico dell’Appaltatore, mentre la sua realizzazione sarà a
carico dell’A.C.

L’A.C. si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore la rimodulazione del progetto nel caso in cui le
risorse  disponibili  non  siano  sufficienti  a  coprirne  l’importo,  riducendo  l’area  di  intervento  e/o  gli
interventi previsti.

11.3.9  -  DOTAZIONE  ORGANICA  RICHIESTA  PER  IL  SERVIZIO  DI  PROGRAMMAZIONE  E
PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE

L’Appaltatore deve impiegare personale in quantità adeguata e con livelli di specializzazione idonei allo
svolgimento del servizio secondo i livelli richiesti.

Il Servizio di Programmazione e Progettazione degli interventi di Manutenzione del patrimonio stradale
dovrà essere coordinato da un tecnico ingegnere dipendente dell’Appaltatore, abilitato ed iscritto al
relativo albo professionale, ed eseguito da personale tecnico specializzato, dotato della formazione e
delle eventuali abilitazioni necessarie a norma di legge per svolgere il servizio richiesto. Tale personale
opererà in raccordo con il personale tecnico addetto al Servizio di Monitoraggio.

In  sede  di  offerta  l’Appaltatore  deve  fornire  indicazioni  dettagliate  sulle  modalità  con  cui  intende
svolgere tale servizio (n. personale e qualifiche, dotazione tecnica, metodologia utilizzata, ecc.). Dovrà
ad ogni modo essere presente nell'organico un Architetto per poter gestire le problematiche inerenti gli
interventi in centro storico e comunque in zone sottoposte a vincolo.

11.3.10 - CORRISPETTIVO

Il Servizio di Programmazione degli interventi manutentivi è compensato a canone, secondo gli importi
riportati nel par. 5.1.

Il  Servizio di Progettazione degli  interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria compensato a
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canone, secondo gli importi riportati nel par. 5.1. I suddetti canoni remunerano altresì la richiesta e
l’ottenimento  delle  necessarie  autorizzazioni,  assensi  e  comunicazioni.  Sono  esclusi  dal  canone
unicamente  gli  eventuali  oneri  per  l’esecuzione  di  indagini  geologiche,  idrologiche,  geotecniche,
sismiche.

11.3.11 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:

Parametro di
valutazione

Livello di Servizio Indice di
scostamento

Penale Modalità di
controllo

Tempo di consegna
del PMG provvisorio
nella fase di start up

(v. par. 11.3.1.1.4)

Entro 2 mesi dalla
consegna dell’appalto

Per ogni settimana di
ritardo

€ 300,00 Controllo Diretto
Sistema Informativo

Tempo di consegna
del PMG definitivo (v.

par. 11.3.1.1.4) 

Entro 6 mesi dalla
consegna dell’appalto

Per ogni settimana di
ritardo 

€ 500 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Tempo di consegna
degli aggiornamenti
annuali del PMG (v.

par. 11.3.1.1.4) 

Allo scadere di ogni
anno contrattuale 

Per ogni settimana di
ritardo 

€ 500 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Puntuale riconsegna
del PMG provvisorio
o definitivo a seguito

di richieste di
integrazioni,
modifiche e

rielaborazioni
richieste dalla A.C. 

Entro 15 giorni dalla
richiesta dell’A.C. 

Per ogni settimana di
ritardo 

€ 500 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza dei
contenuti dei PMG
rispetto a quanto

richiesto nel
Capitolato (v. par.

11.3.1.1) e contenuto
nell’Offerta Tecnica 

Assenza di errori o
non conformità

rispetto a quanto
richiesto nel

Capitolato e/o
previsto nell’Offerta

(es. mancanza di
sottoparti del PMG,

di documenti, di
argomenti trattati, di
tipologie di elementi

stradali analizzati,
ecc.) 

Per ogni errore / non
conformità

riscontrati. Al decimo
errore / non
conformità

riscontrati si applica
una penale

forfettaria aggiuntiva.

€ 500 per ogni
errore/non

conformità. € 5.000
forfettari al decimo

errore/non
conformità 

Controllo Diretto 

Tempo di consegna
del PMD provvisorio
nella fase di start up

(v. par. 11.3.1.2) 

Entro 2 mesi dalla
consegna dell’appalto

Per ogni settimana di
ritardo 

€ 300 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Tempo di consegna
del PMD definitivo (v.

par. 11.3.1.2) 

Entro 6 mesi dalla
consegna dell’appalto

Per ogni settimana di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a

€ 500 a settimana. In
caso di ritardo

superiore a 90 giorni,

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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90 giorni, si applica
una penale

aggiuntiva forfettaria
di € 50.000 

si applica una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 50.000 

Tempo di consegna
degli aggiornamenti

dei PMD per le
diverse classi di
elementi (v. par.

11.3.1.2)) 

Entro 30 giorni dalla
data di consegna

prevista per ciascun
aggiornamento del

monitoraggio relativo
a quella classe di

elementi 

Per ogni settimana di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a
90 giorni, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 5.000 (per
ciascun PMD relativo
a ciascuna classe di

elementi) 

€ 500 a settimana. In
caso di ritardo

superiore a 90 giorni,
si applica una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 5.000 (per
ciascun PMD relativo
a ciascuna classe di

elementi) 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Puntuale riconsegna
del PMD provvisorio
o definitivo a seguito

di richieste di
integrazioni,
modifiche e

rielaborazioni
richieste dalla A.C. (v.

par. 11.3.1.2) 

Entro 15 giorni dalla
richiesta dell’A.C. 

Per ogni settimana di
ritardo 

€ 500 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza dei
contenuti dei PMD
rispetto a quanto

richiesto nel
Capitolato (v. par.

11.3.1.2 e 11.3.1.2.1)
e contenuto

nell’Offerta Tecnica 

Assenza di errori o
non conformità

rispetto a quanto
richiesto nel

Capitolato e/o
previsto nell’Offerta

(es. mancanza di
sottoparti del PMD, di

documenti, di
argomenti trattati, di
tipologie di elementi

stradali analizzati,
mancata indicazione

delle priorità o dei
termini di intervento,

ecc.) 

Per ogni errore / non
conformità

riscontrati. Al decimo
errore / non
conformità
riscontrati

(cumulativamente su
tutti i PMD relativi

alle diverse classi di
elementi) si applica

una penale
forfettaria aggiuntiva.

€ 500 per ogni
errore/non

conformità. € 10.000
forfettari al decimo

errore/non
conformità 

Controllo Diretto 

Tempo di consegna
dei progetti tecnico-

economici (per
interventi di

manutenzione
ordinaria) e dei

progetti esecutivi
(per interventi di
manutenzione

straordinaria) (v. par.
11.3.1.2.2) 

Almeno 30 giorni
prima del termine

fissato nel PMD per
l’esecuzione degli

interventi di
manutenzione

ordinaria (progetti
tecnico-economici)

ed almeno 60 giorni
prima del termine

fissato nel PMD per
l’esecuzione degli

interventi di
manutenzione

Per ogni giorno di
ritardo per ogni

progetto, eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C. 

€ 100 Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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straordinaria
(progetti esecutivi) 

Corretteza tecnica
dei progetti redatti
dall’Appaltatore ai

sensi dei par.
11.3.1.2.2 e 11.3.1.2.3

Assenza di errori.
Conformità alla
Legislazione di

settore vigente ed
alle buone pratiche di

progettazione
riportate nelle norme
tecniche non cogenti 

Per ogni errore / non
conformità

riscontrati. Al decimo
errore / non
conformità
riscontrati

(cumulativamente su
tutti i progetti

presentati in un anno
solare) si applica una

penale forfettaria
aggiuntiva da

rivalutare per ciascun
anno solare 

€ 200 per ogni
errore/non

conformità. € 5.000
forfettari al decimo

errore/non
conformità

riscontrato nell’anno
solare 

Controllo Diretto 

Per gli interventi a
richiesta, tempo di
effettuazione delle
attività richieste nel

par. 11.3.1.2.3 

Rispetto dei termini
temporali fissati nel

par. 11.3.1.2.3 sia per
le attività di

progettazione che di
esecuzione degli

interventi 

Per ogni giorno di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a
30 giorni, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di (per ciascun
intervento a

rihciesta). Eccetto il
caso di motivata

richiesta di proroga
accolta dalla A.C. 

€ 100 al giorno. In
caso di ritardo

superiore a 30 giorni,
si applica una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 2.000 (per
ciascun intervento a

richiesta) 

Controllo Diretto 

Tempo di consegna
ed inserimento nel

Sistema Informativo
del POI iniziale e

degli aggiornamenti
mensili (v. par.

11.3.1.3) 

Entro i termini
indicati nel par.

11.3.1.3 

Per ogni giorno di
ritardo. In caso di

ritardo superiore a
10 giorni, per ogni

consegna prevista, si
applica una penale

aggiuntiva forfettaria
di € 1.000 

€ 100 al giorno. In
caso di ritardo

superiore a 10 giorni,
per ogni consegna
prevista, si applica

una penale
aggiuntiva forfettaria

di € 1.000 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Correttezza dei
contenuti dei POI
rispetto a quanto

richiesto nel
Capitolato (v. par.

11.3.1.3) e contenuto
nell’Offerta Tecnica 

Assenza di errori o
non conformità

rispetto a quanto
richiesto nel

Capitolato e/o
previsto nell’Offerta

(es. mancanza di
sottoparti del POI, di

documenti, di
argomenti trattati, di
tipologie di elementi

stradali analizzati,
mancata indicazione

del
cronoprogramma,
delle priorità o dei

termini di intervento,

Per ogni errore / non
conformità

riscontrati. Al
ventesimo errore /

non conformità
riscontrati per ogni
anno contrattuale

(cumulativamente su
tutti gli

aggiornamenti
mensili dei POI) si

applica una penale
forfettaria aggiuntiva.

€ 200 per ogni
errore/non

conformità. € 10.000
forfettari al
ventesimo
errore/non
conformità 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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mancata
quantificazione dei

costi, ecc.) 

Puntuale riconsegna
del POI a seguito di

richieste di
integrazioni,
modifiche e

rielaborazioni
richieste dalla A.C. (v.

par. 11.3.1.3) 

Entro 5 giorni dalla
richiesta dell’A.C. 

Per ogni giorno di
ritardo 

€ 100 Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.2. nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla

manutenzione delle
pavimentazioni 

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.2 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi
alle pavimentazioni 

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.2, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.3 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla

manutenzione della
segnaletica

orizzontale e
verticale ed elementi

complementari ed
assimilabili 

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.3 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi

alla segnaletica 

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.3, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.4 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla

manutenzione della
rete di raccolta e

smaltimento delle
acque meteoriche 

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.4 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi

alla rete di raccolta e
smaltimento delle
acque meteoriche 

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.4, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Ritardo nell’invio
della

programmazione
della pulizia caditoie
al gestore del S.I.I. e

nelle richieste di
modifica della

Invio della
programmazione
entro il mese di

novembre di ciascun
anno contrattuale

Invio delle richieste di
modifica della

Ritardo nell’invio
delle comunicazioni
al gestore del S.I.I. 

€ 100 per ogni giorno
di ritardo 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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programmazione (v.
par. 11.3.4) 

programmazione
entro una settimana
dalla rilevazione di

anomalie sulla rete di
deflusso 

Mancata verifica
dell’attività di pulizia

caditoie svolta dal
gestore del S.I.I. (v.

par. 11.3.4) 

Verifica di almeno il
20% a campione

delle pulizie
effettuate dal gestore

del S.I.I. 

Attività di verifica non
effettuata 

€ 100 per ogni
verifica non
effettuata 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.5 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla
manutenzione di

ponti, viadotti,
sottopassi e
sovrappassi 

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.5 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi a

ponti, viadotti,
sottopassi e
sovrappassi 

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.5, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.6 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla
manutenzione di

opere di sostegno e
manufatti minori 

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.6 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi a
opere di sostegno e

manufatti minori 

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.6, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.7 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla
manutenzione di

dispositivi di ritenuta
laterale ed altri

dispositivi di margine

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.7 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi
manutentivi relativi a
dispositivi di ritenuta

laterale ed altri
dispositivi di margine

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.7, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si
applica una penale

forfettaria 

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 

Rispetto delle
specifiche riportate
nel par. 11.3.8 nella

stesura dei piani
(PMG, PMD) e

programmi operativi
(POI) relativi alla
manutenzione

Corretta e puntuale
effettuazione delle
attività indicate nel

par. 11.3.8 ed
applicazione dei

criteri ivi descritti per
la formazione di piani

e programmi

In caso di mancato
rispetto delle

specifiche indicate
nel par. 11.3.8, in

occasione di ciascuna
consegna e ciascun
aggiornamento di

PMG, PMD e POI, si

€ 3.000 di penale
forfettaria 

Controllo Diretto 
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dell’arredo urbano manutentivi relativi
all’arredo urbano 

applica una penale
forfettaria 

Dotazione minima
per il servizio di

Programmazione e
progettazione degli

interventi di
manutenzione 

Presenza del
personale nella
misura minima
indicata nel par.

11.3.9, dotati delle
abilitazioni ivi

richieste 

Per ogni caso in cui
viene riscontrata la

mancanza delle
dotazioni minime di

cui al par. 11.3.9 

€ 1.000 per ogni
settimana trascorsa

fino al ripristino delle
dotazioni richieste 

Controllo Diretto 

11.4 – B4. PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE
Per quanto attiene all'attività di progettazione si rimanda al par. 12.3.2.

12 – C. SERVIZI E LAVORI DI MANUTENZIONE STRADALE
12.1 – C1. SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA A GUASTO
Oggetto del servizio è la risoluzione di situazioni (sia urgenti che non) di anomalia manutentiva e/o
guasto rilevate e segnalate al Contact Center con segnalazioni di tipo B e C di cui al par. 10.1.3 (Codice
Giallo e Codice Verde) che richiedono l’effettuazione di interventi di manutenzione ordinaria correttiva.

In particolare rientrano nel presente Servizio le seguenti tipologie di manutenzione ordinaria riparativa:

• Manutenzione ordinaria riparativa urgente: si riferisce a quelle situazioni urgenti di carenza
manutentiva e/o guasti in atto che al momento della loro segnalazione non comportano rischi
di  incolumità  per  le  persone  ma  possono  essere  soggette  ad  un  rapido  peggioramento  e
pertanto  possono  comportare  a  breve  termine  il  manifestarsi  di  anomalie  in  termini  di
sicurezza o riduzioni di fruibilità della rete viaria, con conseguente disservizio per l’utenza che
pertanto richiedono l’espletamento di  interventi  manutentivi  da effettuarsi entro un termine
massimo di 5 giorni dal ricevimento della segnalazione da parte dell’Appaltatore. Mediante il
presente  servizio  l’Appaltatore  dovrà  prendere  in  carico  ed  eseguire  tutti  gli  interventi
provenienti o corrispondenti alle segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui al par. 10.1.3

• Manutenzione ordinaria riparativa non urgente: si riferisce a quelle situazioni di carenza
manutentiva e/o guasti in atto dei beni stradali affidati in gestione, che richiedono il ripristino
delle  caratteristiche  qualitative  e/o  quantitative  dei  beni  e  comunque  non  riconducibili  a
situazioni di emergenza o urgenza. Mediante il presente servizio l’Appaltatore dovrà prendere in
carico ed eseguire tutti  gli  interventi  provenienti  o corrispondenti  alle segnalazioni  di  tipo C
(Codice Verde) di cui al par. 10.1.3.

12.1.1 - SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA RIPARATIVA URGENTE

Nel  presente  paragrafo  vengono  descritti  gli  interventi  più  ricorrenti  di  manutenzione  ordinaria
riparativa urgente, come definita nel precedente paragrafo, che l’Appaltatore è tenuto ad effettuare
entro 5 giorni dalla richiesta o segnalazione.

L’attivazione del servizio di Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente della pavimentazione stradale
avviene a seguito di segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui al par. 10.1.3, provenienti da:

• Servizio di Sorveglianza, dal Servizio di Pronto Intervento o da altro servizio dell’Appaltatore;

• uffici  dell’Amministrazione  Comunale  (Servizio  Mobilità,  Polizia  Municipale,  Protezione  Civile,
assessorati, ecc.);

• Forze dell’ordine (es. Polizia Stradale, Carabinieri, VV.FF., ecc.);

• altre fonti.

L’Appaltatore deve procedere autonomamente alla presa in carico di tutte le segnalazioni e richieste
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succitate per organizzare ed eseguire gli interventi manutentivi entro il termine previsto.

Solo nel caso in cui non sia possibile risolvere il problema con gli interventi di cui al presente paragrafo
(ad  esempio  in  caso  di  ammaloramenti  delle  pavimentazioni  molto  estesi),  l’Appaltatore  deve
provvedere a monitorare l’evoluzione della problematica, predisponendo se necessario dei dispositivi di
messa in sicurezza dell’area e di assistenza alla circolazione e a comunicare alla A.C. la necessità di
effettuare un intervento di manutenzione programmata, provvedendo all’inserimento dello stesso nel
POI. In quest’ultimo caso, l’intervento di risoluzione definitiva della anomalia deve essere comunque
effettuato entro il tempo massimo di 30 giorni dalla prima segnalazione.

L’Appaltatore ha comunque l’obbligo di documentare al Servizio Mobilità del Comune di Cagliari tutte le
attività di Manutenzione Ordinaria Urgente svolte nell’arco della giornata inserendo tutti i dati necessari
nel Sistema Informativo con le modalità descritte nel par.  10.2 (data e ora dell’intervento, durata e
tipologia dell’intervento, quantità dei materiali utilizzati, ecc.).

In  fase di  esecuzione del  contratto l’Appaltatore,  ferme restando le dotazioni  minime di  cui  al  par.
12.1.3, deve attenersi a quanto indicato nell’Offerta Tecnica con riferimento alle modalità di intervento
da adottare per l’esecuzione del presente servizio (tempo di intervento, n. di mezzi e caratteristiche, n.
personale  e  qualifiche,  attrezzatura a bordo dei  mezzi,  ecc.)  comunicando alla  Stazione  Appaltante
tramite il Sistema Informativo quali di essi sono dedicati in maniera esclusiva all’appalto e distinguendo
le dotazioni dedicate ai diversi elementi costitutivi del solido stradale (pavimentazioni in conglomerato,
in pietra, segnaletica, opere d’arte, ecc.); inoltre l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto eventualmente
indicato  nell'Offerta  Tecnica  in  merito  ai  dispositivi  segnaletici  (che,  in  ogni  caso,  devono  essere
conformi a quanto indicato nel Nuovo Codice della Strada ed al D.M. 10/07/2002 relativo agli Schemi
segnaletici per il segnalamento dei cantieri temporanei e mobili).

Nei casi che rientrano nell’ordinaria attività di manutenzione e che comportano limitazioni del traffico
non rilevanti e di breve durata l’installazione dei dispositivi segnaletici previsti dalla norma avverrà in
ottemperanza all’art. 30 comma 7 del D.P.R. 495/1992, per consentire di procedere prontamente alla
esecuzione degli interventi di ripristino nei tempi previsti nel presente paragrafo.

12.1.1.1 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente della pavimentazione

In  esecuzione del  presente  Servizio,  l’Appaltatore  deve  provvedere  all’esecuzione degli  interventi  di
Manutenzione  Ordinaria  Riparativa  Urgente  della  pavimentazione  stradale  della  rete  affidata  in
gestione (es. carreggiata, marciapiedi, ponti, piste ciclabili,  ecc.) di qualsiasi tipo, sia in conglomerato
bituminoso sia di tipo lapideo (lastre di pietra, porfido, autobloccanti, ecc.).

Si definiscono interventi  di  Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente sulla pavimentazione, quegli
interventi che per le loro caratteristiche devono essere effettuati in un arco temporale di 5 giorni dalla
data della segnalazione, corrispondenti alle segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui al par. 10.1.3.

L’Appaltatore deve quindi essere organizzato in maniera tale da procedere ai  ripristini  con materiali
idonei, organizzando entro il suddetto termine gli interventi di manutenzione in base ai livelli di criticità
delle anomalie rilevate ed alla classificazione della rete di intervento (es. strade di scorrimento, strade
di quartiere, strade locali, piste ciclabili, marciapiedi ecc.).

Gli  interventi  del  servizio  in  oggetto  consisteranno  principalmente  nella  stesa  di  conglomerato
bituminoso a caldo per il  ripristino di  ammaloramenti  con estensione massima fino a 30 mq (o al
maggior valore indicato nell’Offerta Tecnica) o al ripristino di pavimentazione lapidea con estensione
massima sino a 10 mq (o al maggior valore indicato nell’Offerta Tecnica).

Oltre  tali  dimensioni,  l’intervento dovrà  essere considerato quale  intervento “da programmare”  per
l’esecuzione, sempre da parte dell’Appaltatore, con il Servizio di Manutenzione Ordinaria Programmata.
Resta intesa la necessità da parte dell’Appaltatore di monitorare l’evoluzione degli ammaloramenti fino
al momento di esecuzione dell’intervento e di apporre eventuale segnaletica temporanea qualora le
anomalie possano diventare fonte di pericolo per la circolazione. L’intervento di risoluzione definitiva
della  anomalia  deve essere comunque effettuato entro il  tempo massimo di  30 giorni  dalla  prima
segnalazione.

178



Gli  interventi  del  presente  paragrafo  potranno  riguardare  in  linea  generale  qualunque  tipologia  di
anomalia o difetto della pavimentazione stradale (per l’elenco completo dei difetti si veda la descrizione
del metodo di calcolo degli indici PCI ed LCI di cui al par. 11.2.2.1); a titolo esemplificativo, nei casi di
insufficiente  aderenza della  pavimentazione,  potranno essere  effettuati  interventi  di  miglioramento
delle caratteristiche superficiali, con utilizzo di acqua in pressione, fresature, ecc…

I ripristini della pavimentazione in conglomerato bituminoso e della pavimentazione lapidea devono
essere  realizzati  secondo  le  vigenti  norme  tecniche  e  comunque  a  regola  d’arte,  attenendosi
scrupolosamente  alle  modalità  operative  già  indicate  per  i  ripristini  eseguiti  in  regime  di  Pronto
Intervento di cui ai par. 10.4.3.1 e 10.4.3.2.

In particolare, si richiama che:

• per il trattamento di anomalie stradali su conglomerato bituminoso di estensione superiore ai
15 mq l’Appaltatore dovrà utilizzare fresatrice per l’asportazione del materiale ammalorato e
rullo per la compattazione del conglomerato bituminoso (v. par. 10.4.3.1);

• negli  interventi  di  ripristino  di  pavimentazione  lapidea  l’Appaltatore  dovrà  utilizzare  malte
cementizie a presa rapida per la riapertura al transito veicolare nel minor tempo possibile, che
permettano  comunque  il  raggiungimento  di  valori  di  resistenza  adeguati  alla  riapertura  al
transito  entro  24  ore  per  pavimentazioni  pedonali  ed  entro  7  giorni  per  pavimentazioni
carrabili, attenendosi alle modalità operative indicate nel par. 10.4.3.2.

12.1.1.2 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente della segnaletica verticale ed
orizzontale

Si  definiscono  interventi  di  Manutenzione  Ordinaria  Riparativa  Urgente  sulla  segnaletica,  quegli
interventi che per le loro caratteristiche devono essere effettuati in un arco temporale di 5 giorni dalla
data della segnalazione, corrispondenti alle segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui al par. 10.1.3.

L’Appaltatore deve quindi essere organizzato in maniera tale da procedere agli interventi con materiali
idonei, organizzando entro il suddetto termine gli interventi di manutenzione in base ai livelli di criticità
delle anomalie rilevate ed alla classificazione della rete di intervento (es. strade di scorrimento, strade
di quartiere, strade locali, piste ciclabili, marciapiedi ecc.).

Il  presente  servizio  comprende,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  entro  5  giorni  dalla
segnalazione o richiesta, l’esecuzione dei seguenti interventi, quando non già rientranti nelle casistiche
previste per il pronto intervento:

• realizzazione della fondazione di cartelli stradali di primaria importanza della viabilità (con CLS a
pronta presa);

• pulizia di cartellonistica verticale imbrattata, inclusa segnaletica toponomastica;

• sostituzione di cartellonistica instabile o non chiaramente leggibile;

• apposizione di nuova cartellonistica di pericolo o di indicazione in luogo di quella incidentata,
rimossa, mancante o comunque non più idonea;

• rifacimento  di  tratti  di  segnaletica  orizzontale  cancellati  da  interventi  non  programmati  sul
manto stradale (ripristini, scavi e riempimenti, ecc.);

• realizzazione di ripasso di segnaletica orizzontale sbiadita;

• ripristino degli elementi di chiusura/apertura degli accessi alle aree pedonali;

• muratura di cordoli e/o zanelle smossi, senza limite di lunghezza;

• apposizione di barriere di sicurezza in PVC o cls prefabbricati modulari;

• riparazione o sostituzione di rastrelliere danneggiate.

12.1.1.3 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente dell’arredo urbano e ripristino
degli atti vandalici

Nel caso in cui venga danneggiato volontariamente (atto vandalico) o involontariamente (incidente o
degrado manutentivo)  l’arredo urbano di  competenza della  A.C.  (ad esempio panchine,  rastrelliere,
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fioriere,  ecc…)  che insiste  su piazze,  marciapiedi  od  altre  aree  di  pertinenza stradale,  il  servizio  in
questione deve provvedere nell’ambito del presente servizio (quindi entro 5 giorni dalla segnalazione) al
ripristino del danno rilevato.

Non  sono  considerati  oggetto  del  servizio  arredi  urbani  di  pertinenza  di  altri  Enti,  quali  cestini
portarifiuti, lampioni P.I. e pensiline autobus per i quali l’Appaltatore provvederà a comunicare il danno
riscontrato al competente soggetto gestore.

12.1.1.4 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente delle opere d’arte stradali e dei
manufatti minori

In  esecuzione del  presente  Servizio,  l’Appaltatore  deve  provvedere  all’esecuzione degli  interventi  di
Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente delle strutture della rete affidata in gestione (es. muri di
sostegno, strutture di  ponti, viadotti,sovrappassi e sottopassi,  paratie di  pali,  tiranti,  gallerie ecc.)  di
qualsiasi tipologia strutturale (cemento armato normale e precompresso, acciaio, legno, misto), nonché
dei manufatti minori e di tutti gli elementi costituenti (giunti trasversali, appoggi , smorzatori sismici e di
frequenza ecc.ecc.).

Si  definiscono  interventi  di  Manutenzione  Ordinaria  Riparativa  Urgente  su  tali  tipi  di  strutture  e
manufatti, quegli interventi che per le loro caratteristiche devono essere effettuati in un arco temporale
di 5 giorni dalla data della segnalazione, corrispondenti alle segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui
al par. 10.1.3.

L’Appaltatore deve quindi essere organizzato in maniera tale da procedere ai ripristini con materiali e
strutture provvisionali idonei, organizzando entro il suddetto termine gli interventi di manutenzione in
base ai livelli di criticità delle anomalie rilevate ed alla classificazione della rete di intervento (es. strade
di scorrimento, strade di quartiere, strade locali, piste ciclabili, marciapiedi ecc.).

Gli interventi del servizio in oggetto consisteranno, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in:

• puntellamento di  porzioni  di  muri  di  sostegno  ceduti  a  causa  di  frane  locali  o  di  incidenti
stradali,  mediante la fornitura e posa di  idoneo sistema di  opere provvisionali  e dei relativi
basamenti;

• puntellamento di altre strutture che hanno subito un cedimento per cause diverse;

• riparazione o consolidamento di parapetti pedonali danneggiati e chiusura di eventuali varchi
creatisi lungo il loro sviluppo;

• posa e fissaggio di lastre metalliche carrabili a copertura di discontinuità nella pavimentazione
stradale createsi, per esempio, per rottura di giunti longitudinali;

• riparazioni  localizzate  di  strutture  stradali,  manufatti  minori  ed  elementi  connessi  (giunti,
appoggi,  acc)  a  seguito  di  cedimenti,  instabilità,  deformazioni,  ammaloramenti  di  piccola
estensione.

Resta intesa la necessità da parte dell’Appaltatore di monitorare l’evoluzione degli ammaloramenti fino
al  momento  di  esecuzione  dell’intervento  di  cui  al  presente  paragrafo  e  di  apporre  eventuale
segnaletica temporanea qualora le anomalie possano diventare fonte di pericolo per la circolazione.

Gli interventi devono essere realizzati nel rispetto delle vigenti Norme Tecniche e comunque a regola
d’arte.  L’appaltatore  si  farà  carico,  eventualmente,  anche  della  progettazione  degli  interventi  e  del
disbrigo delle pratiche autorizzative sia con gli uffici comunali che con quelli di altri Enti.

L’Appaltatore dovrà utilizzare tecniche progettuali e modalità d’intervento atte a consentire la rapida
riapertura  della  strada al  transito  veicolare  nel  minor  tempo possibile  e  con adeguati  standard  di
sicurezza per gli utenti e che permettano, comunque, il raggiungimento di valori di stabilità e resistenza
adeguati.

12.1.1.5 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente della rete di deflusso delle acque
meteoriche

L'individuazione  delle  anomalie  sulla  rete  di  deflusso  è  strettamente  collegata  alle  segnalazioni
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effettuate dal Servizio di Sorveglianza stradale o da soggetti terzi pervenute al Contact Center; a seguito
di  tali  segnalazioni  l'Appaltatore  è  obbligato  ad intervenire  allo  scopo di  eliminare i  pericoli  per  la
circolazione e ridurre al minimo possibile le situazioni indecorose o i danni al patrimonio dell'Ente o di
terzi frontisti.

Quando venga rilevata o segnalata, dal Servizio di Sorveglianza stradale o da soggetti terzi mediante il
Contact Center, una situazione che possa determinare a breve un potenziale pericolo per l’utenza nelle
aree  stradali  e  di  pertinenza  stradale  (ad  esempio  incipiente  danneggiamento  di  una  griglia  o
progressivo sfondamento di un pozzetto) o che possa causare danni a cose e persone (ad esempio
inefficienza  puntuale  dei  dispositivi  di  raccolta  delle  acque  meteoriche),  determinata  dalla  rete  di
smaltimento  delle  acque  meteoriche,  l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  intervenire  entro  5  giorni  dal
ricevimento della segnalazione, allo scopo di eliminare i pericoli per la circolazione e ridurre al minimo
possibile le situazioni indecorose o i danni al patrimonio dell'Ente o di terzi frontisti, sia sollecitando
l’intervento dei gestori dei servizi competenti che con mezzi propri, fatto salvo il diritto di rivalersi sugli
eventuali soggetti inadempienti.

L’intervento  dell’Appaltatore  dovrà  essere  tale  da  eliminare  la  causa  del  problema  riscontrato  (es.
rifacimento del pozzetto sfondato, sostituzione della tubazione portavia della caditoia, ecc).

Si  precisa che nel  caso in cui  vengano riscontrati,  da parte del Servizio di  Sorveglianza o mediante
segnalazioni esterne, veri e propri allagamenti stradali, che possano causare pericoli per la circolazione,
causati da qualsiasi problematica insorta sulla rete di deflusso delle acque (caditoie ostruite o assenti,
pozzetti non funzionanti, ecc) l’intervento dovrà essere trattato come un Pronto Intervento, effettuando
interventi  che permettano il  defluire  dell’acqua al  di  fuori  della  sede stradale  (pulizia  straordinaria,
disostruzioni, ect.) come richiesto nel par. 10.4.2.

12.1.1.6  -  Servizio  di  manutenzione  ordinaria  riparativa  urgente  dei  dispositivi  di  ritenuta
laterale ed altri dipositivi di margine

In  esecuzione del  presente  Servizio,  l’Appaltatore  deve  provvedere  all’esecuzione degli  interventi  di
Manutenzione Ordinaria Riparativa urgente dei dispositivi di ritenuta e degli altri dispositivi di margine
di qualsiasi tipologia, nonché di tutti gli elementi complementari.

Si definiscono interventi di Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente su tali tipi di dispositivi, quegli
interventi che per le loro caratteristiche devono essere effettuati in un arco temporale di 5 giorni dalla
data della segnalazione, corrispondenti alle segnalazioni di tipo B (Codice Giallo) di cui al par. 10.1.3.

Gli interventi di cui al presente paragrafo possono inoltre derivare da situazioni rilevate a seguito del
monitoraggio di cui al par. 11.2.5 che richiedono un intervento urgente nei tempi sopra indicati.

L’Appaltatore deve quindi essere organizzato in maniera tale da procedere ai ripristini con materiali e
componenti idonei, organizzando entro il suddetto termine gli interventi di manutenzione in base ai
livelli  di  criticità  delle anomalie  rilevate  ed alla  classificazione della rete di  intervento (es.  strade di
scorrimento, strade di quartiere, strade locali, piste ciclabili, marciapiedi ecc.).

Gli interventi del servizio in oggetto consisteranno, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in:

• riparazione o sostituzione di elementi di barriere metalliche o in calcestruzzo o in pvc, degradati
o danneggiati, anche a causa di incidenti stradali, che compromettono la capacità di ritenuta del
dispositivo;

• posa di  new jersey o altri elementi  di  contenimento provvisori  in corrispondenza di  tratti  di
barriera stradale danneggiati da incidenti;

• riparazione o sostituzione di elementi di altri dispositivi di margine, degradati o danneggiati,
anche a causa di incidenti stradali, che ne compromettono la stabilità.

Resta intesa la necessità da parte dell’Appaltatore di monitorare l’evoluzione degli ammaloramenti fino
al  momento  di  esecuzione  dell’intervento  di  cui  al  presente  paragrafo  e  di  apporre  eventuale
segnaletica temporanea qualora le anomalie possano diventare fonte di pericolo per la circolazione.

Gli interventi devono essere realizzati nel rispetto delle vigenti Norme Tecniche e comunque a regola

181



d’arte.  L’appaltatore  si  farà  carico,  eventualmente,  anche  della  progettazione  degli  interventi  e  del
disbrigo delle pratiche autorizzative sia con gli uffici comunali che con quelli di altri Enti.

L’Appaltatore dovrà utilizzare tecniche progettuali e modalità d’intervento atte a consentire il ripristino
nel minor tempo possibile di adeguati standard di sicurezza per gli utenti.

12.1.1.7 - Servizio di manutenzione ordinaria riparativa urgente degli impianti elevatori ad uso
pubblico

Il canone di manutenzione compensa la manodopera, i trasferimenti verso e dal luogo di intervento e i
materiali necessari per tutti quegli interventi di manutenzione riparativa urgente che si concretizzano
nelle seguenti attività:

• regolazione di dispositivi, apparecchiature, parti componenti l'impianto;

• equilibratura della tensione delle funi di trazione mediante regolazione dei tiranti,  di  durata
inferiore a 2 ore, esclusi trasferimenti;

• sostituzione di elementi e piccoli componenti di costo modesto, quali, a titolo esemplificativo:

• lampade delle segnalazioni luminose di qualsiasi tipo;

• pulsanti della pulsantiera di cabina o di piano;

• contatti porte;

• fusibili e relè;

• lampade, tradizionali o a led, dei punti luce ubicati nel vano corsa, sia interni che esterni, nella
cabina, nella sala quadri;

• cordino del contrappeso del sistema di chiusura automatica delle porte di piano;

• cordini in acciaio delle sospensioni delle porte di piano e dell'operatore di cabina;

• pattini per lo scorrimento delle ante porte automatiche;

• carrucole ed eccentrici dell'operatore delle porte di cabina e delle sospensioni delle porte di
piano;

• cinghie operatore porte di cabina;

• ricarica circuito gas refrigerante dei climatizzatori.

E' equiparata alla manutenzione riparativa urgente compresa nel canone il ripristino delle etichette di
identificazione  dell'impianto,  come  anche  gli  interventi  eseguiti  a  causa  di  scatto  intempestivo  di
interruttori  di  protezione,  intervento  di  eventuali  sensori  di  allagamento,  interruzione  dell'energia
elettrica di rete e tutti quegli interventi da imputarsi a cause esterne ed eccezionali.

Sono a carico del Committente gli interventi menzionati nel presente articolo dovuti ad acclarati atti
vandalici o manomissioni e a condizioni meteorologiche di eccezionale gravità.

12.1.2 - SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA RIPARATIVA NON URGENTE

Il  Servizio si  riferisce a quelle  situazioni  di  carenza manutentiva e/o guasti  in  atto dei  beni  stradali
affidati in gestione, che richiedono il ripristino delle caratteristiche qualitative e/o quantitative dei beni
e comunque non riconducibili a situazioni di emergenza o urgenza.

Mediante  il  presente  servizio  l’Appaltatore  dovrà  prendere  in  carico  ed  eseguire  tutti  gli  interventi
corrispondenti alle segnalazioni di tipo C (Codice Verde) di cui al par. 10.1.3.

Le situazioni oggetto di intervento mediante il presente Servizio riguardano in linea  generale tutte le
situazioni di carenza manutentiva e/o guasti  in atto che non rientrano nelle casistiche dei servizi  di
Pronto Intervento e di Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente precedentemente esaminate.

Con riferimento alle pavimentazioni, gli interventi del servizio in oggetto consisteranno nella stesa di
conglomerato bituminoso a caldo per il ripristino di ammaloramenti con estensione massima fino a 30
mq (o al  maggior  valore indicato nell’Offerta Tecnica)  o al  ripristino di  pavimentazione lapidea con
estensione massima sino a 10 mq (o al maggior valore indicato nell’Offerta Tecnica).

Oltre tale dimensione, l’intervento dovrà essere considerato quale intervento “da programmare” per
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l’esecuzione, sempre da parte dell’Appaltatore, con Lavori  di  Manutenzione Ordinaria Programmata.
Resta intesa la necessità da parte dell’Appaltatore di monitorare l’evoluzione degli ammaloramenti fino
al momento di esecuzione dell’intervento e di apporre eventuale segnaletica temporanea qualora le
anomalie possano diventare fonte di pericolo per la circolazione. L’intervento di risoluzione definitiva
della  anomalia  deve essere comunque effettuato entro il  tempo massimo di  30 giorni  dalla  prima
segnalazione.

In ogni caso tutti gli interventi manutentivi relativi al servizio di cui al presente paragrafo devono essere
effettuati dall’Appaltatore entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della segnalazione di
tipo C (Codice Verde) di cui al par. 10.1.3 previo inserimento nel Programma Operativo degli Interventi
di cui al par. 11.3.1.3.

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati secondo le vigenti norme tecniche e comunque
a  regola  d’arte,  attenendosi  scrupolosamente  alle  modalità  operative  già  indicate  nel  presente
Capitolato per  gli  interventi  eseguiti  in  regime di  Pronto Intervento  e/o di  Manutenzione Ordinaria
Riparativa Urgente.

12.1.3 - MEZZI E DOTAZIONE TECNICA ED ORGANICA RICHIESTI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI
MANUTENZIONE ORDINARIA A GUASTO

Le squadre del servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto devono essere organizzate e composte in
numero  e  personale  idoneo  ad  ottemperare  ai  Livelli  di  servizio  richiesti,  sia  per  il  Servizio  di
Manutenzione Ordinaria Riparativa Urgente che per il  Servizio di Manutenzione Ordinaria Riparativa
non Urgente, disponendo di operatori  e apparecchiature adeguate ad effettuare interventi riparativi
rapidi  ed  efficaci,  che  minimizzano  i  disagi  per  la  circolazione  veicolare.  Ferma  restando  la  libera
organizzazione  di  impresa,  la  necessità  di  fare  fronte  ai  livelli  di  servizio  richiesti  e  fatti  salvi  i
miglioramenti indicati nell’Offerta Tecnica, l’Appaltatore dovrà comunque garantire l’impiego di almeno
3 squadre operative  (composte ognuna 2 operai),  ciascuna dotata  di  autocarro attrezzato in  modo
idoneo all’attività sopra descritta (muratura e opere da fabbro, pavimentazione o segnaletica) in orario
9:00 -17:00 dal lunedì al venerdì.

12.1.4 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

I livelli prestazionali di servizio minimi richiesti e le relative penali sono quelli descritti nella seguente
tabella:

PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

LIVELLO DI
SERVIZIO

INDICE DI

SCOSTAMENTO

PENALE MODALITÀ DI

CONTROLLO

Presenza del Servizio di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto (*)

Servizio di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto
attivo almeno

negli orari di cui al
par. 12.1.3 (o

come da Offerta
Tecnica

dell’Appaltatore se
migliorativa) 

Numero di casi in cui
il servizio non risulta

attivo (*) 

€ 3.000 di penale per
ogni caso riscontrato 

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo 
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Dotazioni del Servizio di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto

Numero di mezzi
e/o personale in

servizio pari
almeno a quanto
previsto nel par.

12.1.3 (o come da
Offerta Tecnica

dell’Appaltatore se
migliorativa) 

Numero di casi in cui
i mezzi e/o il

personale in servizio
risultano inferiori a
quanto indicato nel

par. 12.1.3 o
nell’Offerta Tecnica 

€ 1.000 di penale per
ogni caso riscontrato 

Controllo diretto
Verifiche a campione

Report Sistema
Informativo 

Rispetto del tempo di
intervento previsto per

il Servizio di
Manutenzione

Ordinaria Riparativa
Urgente (5 giorni o 48

ore)

(**)

Esecuzione di tutti
gli interventi

urgenti richiesti o
programamti nei
tempi previsti nel

presente
Capitolato (5

giorni o 48 ore)
successivi alla

prima
segnalazione di
tipo B (Codice
Giallo) di cui al

par. 10.1.3 

Tempo di intervento
superiore a quanto

previsto nel
Capitolato (**) 

€ 500 per ogni volta
in cui si rileva la

difformità 

Verifiche Ispettive
Dirette/ Report da

Sistema Informativo 

Rispetto del tempo di
intervento previsto per

il Servizio di
Manutenzione

Ordinaria Riparativa
non Urgente (30 giorni)

(**)

Esecuzione di tutti
gli interventi

urgenti richiesti o
programamti nei
tempi previsti nel

presente
Capitolato (30

giorni) successivi
alla prima

segnalazione di
tipo C (Codice
Verde) di cui al

par. 10.1.3 

Tempo  di  intervento
superiore  a  quanto
previsto  nel
Capitolato (**) 

€ 500 per ogni volta
in cui si rileva la

difformità 

Verifiche Ispettive
Dirette/ Report da

Sistema Informativo 

Valutazione quantitativa
dei ripristini eseguiti
sulle pavimentazioni
stradali a seguito di

segnalazioni di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto (sia
in conglomerato

bituminoso che lapidee)

Esecuzione in ogni
trimestri di un

numero di
interventi di

ripristino pari al
100% delle

segnalazioni di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto
pervenute nel

trimestre
precedente (a

partire dal
secondo trimestre)

Mancato
raggiungimento del
numero di ripristini 

- 0,3% dell’importo
del canone del

servizio di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto
per trimestre per
ogni punto % al di

sotto del 100% 

Report da Sistema
Informativo /

Verifiche ispettive
dirette 

Valutazione quantitativa
dei ripristini eseguiti
sulle pavimentazioni

Esecuzione di un
numero di

interventi di

Mancato
raggiungimento del
numero di ripristini 

- 0,6% dell’importo
del canone

trimestrale del

Report da Sistema
Informativo /

Verifiche ispettive
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stradali relativi a
segnalazioni pregresse

eseguiti tramite il
servizio di

Manutenzione
Ordinaria a Guasto ed il

servizio di
Manutenzione

Ordinaria Programmata
(sia in conglomerato

bituminoso che lapidee

ripristino nel
trimestre pari
almeno al 15%

delle segnalazioni
pregresse

comunicate
dall’A.C. alla

consegna del
servizio (a partire

dal secondo
trimestre) 

servizio di
Manutenzione

Ordinaria a Guasto
per trimestre per
ogni punto % al di

sotto del 15% 

dirette 

Clausole di risoluzione espressa del contratto relative al servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto:

(*) Si precisa che in considerazione della rilevanza del Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto ai
fini del contrasto delle condizioni di degrado del patrimonio stradale, al raggiungimento del terzo caso
in cui tale servizio risulta non attivo l’A.C.  avrà facoltà,  senza ulteriori  formalità o comunicazioni,  di
procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

(**) Si precisa che in considerazione della rilevanza del Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto ai
fini del contrasto delle condizioni di degrado del patrimonio stradale e di tutela dell’immagine della
Città, al raggiungimento di un numero complessivo di 30 casi in cui il tempo di intervento del servizio
risulta superiore ai limiti contrattuali  l’A.C.  avrà facoltà,  senza ulteriori  formalità o comunicazioni,  di
procedere alla risoluzione del Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

L’A.C. avrà inoltre facoltà, senza ulteriori  formalità o comunicazioni, di procedere alla risoluzione del
Contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore nel  caso in cui  l’ammontare complessivo delle
penali di cui alla precedente tabella in un trimestre, valutato sulla base delle Relazioni penali semestrali
di cui al par. 8.3.5,  superi  un valore corrispondente al  10% del canone trimestrale per il  Servizio di
Manutenzione Ordinaria a Guasto.

12.1.5 - CORRISPETTIVO

Il corrispettivo per il servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto è corrisposto a canone, secondo gli
importi riportati nel par. 5.1.

Oltre a tale importo a canone è dovuto all’Appaltatore quanto di seguito riportato.

Interventi  relativi  al  ripristino  delle  pavimentazioni  in  conglomerato  bituminoso  a  caldo  e
pavimentazioni lapidee

Gli interventi effettuati nell’ambito del Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto appartenenti alle
seguenti tipologie:

• Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di superficie da 0 a 1 mq;

• Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di superficie da 1 a 5 mq;

• Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di superficie da 5 a 15 mq;

• Ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di superficie superiore a 15 mq (con
utilizzo di minifresatrice e minirullo);

• Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di rimuratura lastre - anomalie di
superficie da 0 a 1 mq;

• Ripristino di pavimentazione lapidea con intervento di rimuratura lastre - anomalie di
superficie superiore a 1 mq;

concorrono  al  raggiungimento  delle  soglie  trimestrali  come  dettagliato  nel  par.  10.4.8.  Fino  al
raggiungimento delle soglie trimestrali di cui al par. 10.4.8 detti interventi si intendono completamente
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compensati  mediante il  canone del servizio.  Al  raggiungimento delle suddette soglie trimestrali  per
ognuna delle categorie di intervento sopra riportate, a condizione che per tutte le altre categorie si sia
raggiunto almeno il 70% della soglia, i successivi interventi effettuati nel trimestre e ricadenti in quella
categoria saranno compensati extra-canone a misura, fino al termine del trimestre contrattuale, con i
medesimi  corrispettivi  indicati  al  par.  10.4.8  nella  Tabella  10-7  (che,  come  già  precisato,  sono
comprensivi degli oneri per la sicurezza).

All’inizio di ciascun trimestre contrattuale si ritornerà a corrispondere il solo corrispettivo a canone, fino
all’eventuale nuovo superamento nel trimestre dei valori di soglia trimestrale per ciascuna tipologia di
intervento (ferma restando la condizione minima del 70% su tutte le soglie).

Altri interventi di ripristino

Per la remunerazione degli interventi rientranti nel Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto diversi
da quelli sulle pavimentazioni, viene fissato un livello di franchigia che costituisce il limite economico al
di  sotto  del  quale  le  attività  non  devono  essere  compensate  all’Appaltatore  perché  comprese  nel
canone di cui alla Tabella 5-1 (riga C1, colonna A).

Pertanto  nulla  è  dovuto  all’Appaltatore  oltre  al  canone  per  quegli  interventi  il cui  importo  risulta
inferiore ad un limite  di  franchigia di  seguito precisato;  per  gli  interventi  di  importo superiore  alla
franchigia, sarà corrisposta extra-canone all’Appaltatore la sola quota parte dell’importo eccedente la
franchigia, attingendo alle somme di cui alla Tabella 5-1 (riga C1, colonna B) entro il limite di importo
disponibile annuale ivi riportato.

L’importo  dell’intervento  di  manutenzione  da  confrontare  con l’importo  della  franchigia  è  calcolato
seguendo le indicazioni per la  contabilizzazione extra-canone di cui  al  par.  5.2,  al  netto del ribasso
offerto in sede di  gara ed incrementato degli  oneri  della sicurezza non ribassati;  dall’importo come
sopra calcolato viene detratta la franchigia, ovvero all’Appaltatore viene corrisposta la sola quota parte
dell’importo come sopra calcolato che eccede la franchigia.

La franchigia verrà applicata separatamente sul consuntivo di ogni singolo intervento rientrante nel
Servizio di Manutenzione Ordinaria a Guasto. Non è consentito l’accorpamento in un unico consuntivo
di più interventi indipendenti o non contigui fra loro.

Il livello di franchigia fissato è pari a € 500,00 (al netto dell’IVA) ed è applicabile agli interventi a guasto
relativi a tutte le tipologie di elementi costituenti il solido stradale (fatta eccezione per gli interventi sulle
pavimentazioni disciplinati nel paragrafo precedente).

Si fa comunque presente che il Committente si riserva di verificare gli importi preventivati relativi ad
interventi sopra franchigia, anche richiedendo preventivi a imprese terze.

Gli  interventi  relativi  al Servizio di  Manutenzione Ordinaria a Guasto di importo superiore al  valore
posto a franchigia, devono essere autorizzati dal Committente secondo l’iter descritto al par. 9.2.

12.2 – C2. LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA
Gli  interventi di cui al presente paragrafo si riferiscono ai  lavori da svolgere per far fronte a quelle
situazioni di necessità manutentiva che al momento della loro individuazione non comportano rischi di
incolumità per le persone, non presentano aspetti di urgenza ed indifferibilità e non comportano guasti
in  atto  con limitazioni  di  funzionalità  della  rete stradale  o dei  suoi  elementi  costitutivi,  pertanto si
configurano come interventi di “Manutenzione programmata”, secondo la definizione riportata nel par.
2.

Trattandosi  di  “manutenzione  ordinaria”,  le  azioni  manutentive  di  cui  al  presente  paragrafo  non
modificano  il  progetto  originario,  ossia  conservano  o  ripristinano il  bene e  gli  conferiscono quelle
caratteristiche  previste  originariamente  all’atto  della  realizzazione  nell’ambito  della  vita  utile  (CNR
Bollettino Ufficiale norme Tecniche A. XXII n.125).

I  suddetti  interventi  vengono inseriti  nei  Piani di Manutenzione di  cui  al  par.  11.3, anche al  fine di
consentire la necessaria programmazione, con riferimento soprattutto alla predisposizione ed adozione
dei  provvedimenti  di  mobilità  necessari  alla  esecuzione dei  lavori,  al  coordinamento con i  soggetti
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gestori  dei  sottoservizi  per  l’esecuzione  di  eventuali  interventi  propedeutici,  alla  ottimizzazione
dell’impiego delle squadre operative preposte alla esecuzione degli interventi.

Si  precisa  che  è  obiettivo  dell'A.C.,  attraverso  gli  interventi  di  cui  al  presente  paragrafo,  eliminare
progressivamente le situazioni di arretrato manutentivo operando prioritariamente su quelle situazioni
che hanno determinato l’installazione di segnaletica provvisoria. Ciò anche al fine di migliorare il decoro
urbano, evitando il permanere su strada per lunghi periodi di segnaletica o transenne che danneggiano
l’immagine della città.

Per incentivare la presa in carico di tali situazioni da parte dell’Appaltatore ed il loro inserimento nei
programmi  di  manutenzione,  si  prevede  di  riconoscere  all’Appaltatore  uno  specifico  premio  di
produzione calcolato sulla base della diminuzione netta del numero di  cartelli  provvisori di pericolo
presenti  su  strada  per  segnalare  situazioni  di  carenza  manutentiva  corrispondenti  a  segnalazioni
preesistenti. L’entità di tale premio è precisata nella Tabella del par. 12.2.12, relativa ai livelli di servizio
della manutenzione programmata. E’ oggetto di incentivazione anche la diminuzione netta del numero
di cartelli provvisori presenti su strada ottenuta mediante l’installazione di segnaletica fissa, per quelle
situazioni di carenza manutentiva non immediatamente eliminabili; in tal caso il numero di cartelli da
tenere in considerazione è dato dalla differenza fra quelli mobili rimossi e quelli fissi installati.

12.2.1 - GESTIONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI

E’ onere dell’Appaltatore predisporre la programmazione mensile degli interventi redigendo il POI (v.
par. 11.3) e provvedere alla sua trasmissione alla Stazione Appaltante a mezzo del Sistema Informativo
fornito all’Appaltatore stesso, secondo quanto indicato al par. 10.2.

L’Appaltatore dovrà provvedere a trasmettere con cadenza mensile il Piano Operativo degli Interventi da
effettuarsi  (POI)  all'A.C. Servizio Mobilità il  terzo venerdì precedente la settimana iniziale del POI,  in
modo da permettere lo svolgimento delle procedure per l’emissione delle necessarie ordinanze e la
partecipazione alla Commissione settimanale di coordinamento lavori ed eventi del Servizio Mobilità
del Comune di  Cagliari. La Stazione Appaltante approverà la programmazione degli interventi entro il
mercoledì precedente alla settimana iniziale del POI.

Al  fine  di  poter  replicare  settimanalmente  il  meccanismo suesposto,  il  POI  mensile  è  suddiviso  in
sottoprogrammi settimanali, in modo tale che ogni martedì il programma settimanale della seconda
settimana successiva possa essere trattato dalla Commissione di Coordinamento ed attivato a partire
dal lunedì della seconda settimana successiva.

Con cadenza settimanale, secondo lo schema riportato nella tabella seguente, l’Appaltatore provvederà
ad aggiornare o confermare la programmazione settimanale riportata nel POI al fine di tenere conto di
eventuali  cambiamenti  di  programma (dovuti  per  esempio  allo  slittamento  di  alcuni  interventi  per
ragioni meteorologiche o alla anticipazione di interventi divenuti più urgenti, ecc.).

Per  le  prime quattro  settimane dal  giorno della  consegna dell’appalto,  l’Appaltatore provvederà  ad
esplicare esclusivamente gli obblighi relativi alla parte dei servizi a canone inerenti il presente contratto
(interventi  in  regime  di  “Pronto  Intervento”  e  “Manutenzione  Ordinaria  Riparativa  Urgente”,
Sorveglianza, Monitoraggio, Programmazione e servizio di interfaccia con Sistema Informativo). Nello
stesso periodo (quattro settimane) dovranno essere realizzate eventuali richieste di manutenzione della
Stazione Appaltante, sempre nel rispetto della produttività dell’appaltatore dichiarata in sede di Offerta
Tecnica.

Dalla quinta settimana fino alla data di fine lavori, invece, l’Appaltatore sarà tenuto a svolgere anche la
parte  del  contratto  relativa  alla  Manutenzione  Ordinaria  Programmata,  secondo  il  programma
sottoposto all’approvazione della Stazione appaltante.

Nella tabella seguente si riporta uno schema esemplificativo degli adempimenti (da intendersi come
esempio generale di riferimento).

Settimana Giorno Adempimenti dell’A.C. Adempimenti dell’Appaltatore
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settimana 1

(consegna lavori)

Lun La stazione appaltante consegna
all’Appaltatore i servizi del

presente appalto

L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante
Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

settimana 2 Lun

Mar

Mer

Gio

Ven L'Appaltatore invia alla Stazione
Appaltante il primo POI che inizia con

il programma settimanale degli
interventi previsti nella settimana 5

L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Sab L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Dom

settimana 3 Lun L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Mar Commissione Direzione Mobilità
per la settimana 5 

Mer

Gio

Ven L'Appaltatore aggiorna/conferma alla
Stazione Appaltante il programma
settimanale degli interventi previsti

dal POI nella settimana 6
L’Appaltatore svolge i compiti del

presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Sab L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Dom
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settimana 4 Lun L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante

Mar Commissione Direzione Mobilità
per la settimana 6 

Mer L'Amministrazione invia
all’Appaltatore l’approvazione del
Piano settimanale degli interventi

previsti nella settimana 5 

Gio

Ven L'Appaltatore aggiorna/conferma alla
Stazione Appaltante il programma
settimanale degli interventi previsti

dal POI nella settimana 7
L’Appaltatore svolge i compiti del

presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Sab L’Appaltatore svolge i compiti del
presente appalto relativi ai soli servizi
a canone e realizza eventuali richieste

di lavori della stazione appaltante 

Dom

settimana 5

(settimana tipo a regime)

Lun L’Appaltatore svolge tutti i compiti del
presente appalto relativi sia ai servizi
a canone che ai lavori extra-canone Mar Commissione Direzione Mobilità

per la settimana 7 

Mer L'Amministrazione invia
all’Appaltatore l’approvazione del
Piano settimanale degli interventi

previsti nella settimana 6

Gio

Ven L'Appaltatore  aggiorna/conferma  alla
Stazione  Appaltante  il  programma
settimanale  degli  interventi  previsti
dal  POI  nella  settimana  8
L’Appaltatore svolge tutti i compiti del
presente appalto relativi sia ai servizi
a canone che ai lavori extra-canone

Sab L’appaltatore svolge tutti i compiti del
presente appalto relativi sia ai servizi
a canone che ai lavori extra-canoneDom

settimana 6

(settimana tipo a regime)

Lun L’Appaltatore svolge tutti i compiti del
presente appalto relativi sia ai servizi
a canone che ai lavori extra-canoneMar Commissione Direzione Mobilità

per la settimana 8 

Mer L'Amministrazione invia
all’Appaltatore l’approvazione del
Piano settimanale degli interventi

previsti nella settimana 7 
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Gio

Ven L'Appaltatore invia alla Stazione
Appaltante l’aggiornamento mensile
del POI che inizia con il programma
settimanale degli interventi previsti

nella settimana 9. L’Appaltatore svolge
tutti i compiti del presente appalto
relativi sia ai servizi a canone che ai

lavori extra-canone

Sab L’Appaltatore svolge tutti i compiti del
presente appalto relativi sia ai servizi
a canone che ai lavori extra-canoneDom

Si precisa che l’invio delle programmazione settimanale previsto nella giornata di venerdì deve avvenire
entro le ore 12:00.

In caso di particolari necessità, a propria esclusiva discrezione ed in ogni momento, l’A.C. potrà indicare
uno  o  più  interventi  prioritari  da  inserire  nel  suddetto  Programma  settimanale.  In  questi  casi
l’Appaltatore è tenuto ad inserire gli interventi richiesti nel programma, prevedendone l’esecuzione non
oltre la seconda settimana successiva alla data della richiesta, senza che ciò gli dia diritto a sovrapprezzi
per  le  lavorazioni  svolte  o  a  compensi  per  la  modifica  della  programmazione  dei  lavori
precedentemente concordata.

12.2.1.1 - Modalità attuative

Qualora  per  l’esecuzione  degli  interventi  fosse  necessario  modificare  la  circolazione  stradale,
relativamente anche alle  soste esistenti  o  a percorsi  pedonali  e ciclabili,  l’Appaltatore provvederà a
richiedere ed ottenere dagli uffici competenti, l’emissione di un provvedimento di mobilità.

Gli interventi di manutenzione dovranno essere organizzati in maniera tale da arrecare il minor disagio
possibile alla cittadinanza e alla viabilità (che di  norma non dovrà essere interrotta)  esponendo sui
luoghi di intervento gli eventuali cartelli di divieto di sosta con l’anticipo minimo di 48 ore.

Trattandosi  di  lavori  per  conto  dell’Amministrazione  Comunale,  essi  sono  esenti  da  canone  di
occupazione del suolo pubblico.

E’ obbligo dell’Appaltatore procurarsi tutte le necessarie autorizzazioni, di competenza sia degli uffici
comunali che di altri Enti (es. deroga acustica, autorizzazioni ambientali), in tempo utile per l’inizio delle
lavorazioni secondo le tempistiche previste nel POI.

L’Appaltatore,  conformemente  a  quanto  descritto  in  sede  di Offerta,  dovrà  adottare  tutti  gli
accorgimenti necessari per eseguire i servizi e lavori minimizzando l’intralcio al traffico e il disagio degli
utenti e per adeguare la programmazione a condizioni di varia natura quali la stagionalità, le condizioni
meteo, la concomitanza di eventi e manifestazioni, ecc..

12.2.1.2 - Modalità di comunicazione

E’  obbligo  dell’Appaltatore  per  tutta  la  durata  dell’appalto  presentare  all’A.C.  i  report  relativi  alla
programmazione ed esecuzione dei lavori di cui al presente par. 12.2 (curandone altresì l’inserimento
nel  Sistema  Informativo  di  cui  al  par.  10.2)  necessari  alla  comunicazione  tra  Amministrazione  e
Appaltatore, in particolare con lo scopo di:

• trasmettere  alla  Stazione  Appaltante  la  programmazione  dei  lavori  che  sarà  effettuata
dall’Appaltatore,  in  particolare  inviare  il  Piano  Settimanale  dei  Lavori e  ogni  sua  eventuale
modifica e variazione secondo i tempi stabiliti nel presente appalto;

• consentire all’A.C. di poter seguire e controllare lo sviluppo delle lavorazioni;

• archiviare e gestire i dati relativi agli interventi eseguiti (ubicazione, tipologia, estensione, note,

190



ecc );

• supportare la contabilizzazione dei lavori eseguiti.

12.2.2 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA DELLA PAVIMENTAZIONE

Il Servizio si riferisce a quelle situazioni di carenza manutentiva relative alle pavimentazioni dei piani
transitabili  di  strade,  marciapiedi,  piste  ciclabili  che  al  momento  della  loro  individuazione  non
comportano rischi di incolumità per le persone, non presentano aspetti di urgenza ed indifferibilità e
non comportano guasti in atto con limitazioni di funzionalità della rete stradale o dei suoi elementi
costitutivi,  pertanto  vengono  inserite  nel  Piano  di  Manutenzione,  anche  al  fine  di  consentire  una
adeguata programmazione in termini di provvedimenti di mobilità ed eventuali interventi propedeutici
sui sottoservizi a cura di terzi gestori.

Gli interventi di manutenzione ordinaria programmata della pavimentazione sono quelli conseguenti
agli esiti dell’attività del Servizio di Monitoraggio e di Programmazione Interventi e inseriti negli specifici
Piani  di  Manutenzione  secondo  le  modalità  previste  nei  paragrafi  precedenti  (v.  par.  11.3.1).  La
realizzazione  effettiva  delle  opere,  essendo  in  parte  condizionata  dalla  disponibilità  di  risorse
economiche  per  gli  interventi  extra-canone  a  misura,  è  subordinata  all’approvazione  della
programmazione da parte dell’A.C..

12.2.2.1 - Tipologia degli interventi

Sulla  base  dei  più  comuni  tipi  di  ammaloramento  della  pavimentazione  stradale  che  si  possono
verificare,  con  particolare  riferimento  a  quelli  che  possono  determinare  disagi  e  rischi  per  la
circolazione stradale, sono state individuate alcune tipologie standardizzate di intervento, di seguito
descritte.

12.2.2.2 - Descrizione degli interventi di ripristino su pavimentazioni in conglomerato bituminoso

Nel seguito vengono definite le lavorazioni che costituiscono le tipologie standardizzate di intervento
sopra richiamate. Per le specifiche tecniche e prestazionali delle singole componenti si rimanda alle
Norme Tecniche di Esecuzione Lavori.

Gli interventi sono costituiti dalle seguenti fasi:

• posa  in  opera  della  segnaletica  provvisoria  di  indicazione  della  viabilità  alternativa  e  delle
tempistiche del cantiere, nella posizione, quantità e tipologia indicata dal Servizio Mobilità e/o
dalla  Polizia Municipale in sede di  definizione e rilascio del provvedimento di  mobilità  per i
lavori ed esecuzione delle eventuali attività ulteriori richieste dall’A.C. per la riduzione dei disagi
al  traffico  (es.  volantinaggio,  comunicazione  porta  a  porta,  contatto  con  aziende  o  enti
interessati dalle chiusure stradali, ecc);

• allestimento del cantiere temporaneo, comprensivo degli apprestamenti necessari per la tutela
della sicurezza dei lavoratori e degli utenti della strada e della segnaletica provvisoria di cantiere
posizionata ai sensi del D.M. 10/07/2002;

• fresatura della pavimentazione ammalorata, allargando la superficie di fresatura di almeno 60
cm su ogni lato dell’ammaloramento (cfr. par. seguenti per i tipi di intervento);

• pulizia dell’area di intervento con rimozione di tutti i detriti prodotti dalla fase di demolizione;

• stesa di emulsione bituminosa fra gli strati di pavimentazione in quantità minima di 1,5 kg/mq;

• stesa e rullatura di conglomerato bituminoso a caldo (cfr. Norme Tecniche di Esecuzione per i
diversi tipi di intervento);

• sigillatura dei bordi con nastrino preformato (v. art. 15.2. Norme Tecniche di Esecuzione);

• rifacimento della segnaletica orizzontale nell’area di intervento;

• trasporto  e  smaltimento  a  discarica  dei  materiali  provenienti  dalle  fasi  di  fresatura  e
demolizione;

• smantellamento del cantiere, della segnaletica provvisoria e pieno ripristino della funzionalità
stradale dell’area di intervento.
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Gli interventi di cui sopra potranno riguardare il rifacimento del solo strato di usura, oppure degli strati
sottostanti già esistenti (binder, base, fondazione), per la correzione di qualunque tipologia di anomalia
o  difetto  sopravvenuto  della  pavimentazione  stradale  (per  l’elenco  completo  dei  difetti  si  veda  la
descrizione del metodo di calcolo degli indici PCI ed LCI di cui al par.  11.2.2.1),  secondo il  progetto
tecnico-economico redatto dall’Appaltatore ai sensi del par. 11.3.1.2.2.

Nel  caso  in  cui  la  pavimentazione  esistente  presenti  caratteristiche  particolari  (colorata  in  pasta,
verniciata,  in  conglomerato trasparente,  in  cemento architettonico, ecc.),  come spesso si verifica su
piste ciclabili, percorsi pedonali, piazze del Centro Storico, ecc., il ripristino deve essere effettuato con le
medesime caratteristiche della pavimentazione esistente.

12.2.2.3 - Descrizione degli interventi di ripristino su pavimentazioni in lastrico

Nel seguito vengono definite le lavorazioni che costituiscono le tipologie standardizzate di intervento
sopra richiamate. Per le specifiche tecniche e prestazionali delle singole componenti si rimanda alle
Norme Tecniche di Esecuzione.

In  generale  si  evidenzia  che  ogni  intervento  di  manutenzione  di  pavimentazioni  in  lastrico  deve
prioritariamente prevedere il recupero e riutilizzo delle lastre di pietra esistenti e perseguire, oltre che il
ripristino della complanarità e stabilità della pavimentazione, anche la tutela dell’omogeneità litologica,
tessiturale  e  di  lavorazione  superficiale.  Risultano  a  carico  dell’Appaltatore  tutte  le  attività  di
smontaggio, recupero, rilavorazione del lastrico esistente al fine del suo riutilizzo nella misura massima
possibile.

Gli interventi sono costituiti dalle seguenti fasi:

• OPERAZIONI PRELIMINARI

• Posa in opera della segnaletica provvisoria di indicazione della viabilità alternativa e delle
tempistiche del cantiere, nella posizione, quantità e tipologia indicata dal Servizio Mobilità
e/o dalla Polizia Municipale in sede di definizione e rilascio del provvedimento di mobilità
per i lavori ed esecuzione delle eventuali attività ulteriori richieste dall’A.C. per la riduzione
dei disagi al traffico (es. volantinaggio, comunicazione porta a porta, contatto con aziende o
enti interessati dalle chiusure stradali, ecc.).

• Nel corso della fase di programmazione dell’intervento, l’Appaltatore dovrà provvedere alla
predisposizione del materiale lapideo necessario per il ripristino, sia esso di nuova fornitura
che proveniente dai depositi comunali (in questo caso coordinandosi con i competenti uffici
della Stazione Appaltante per il prelievo dai depositi comunali), verificando sul luogo in cui è
prevista  l’esecuzione  dell’intervento  la  tipologia  petrologica  del  lastrico  presente,  la  sua
forma,  la  tessitura,  la  dimensione delle  lastre  e/o dei  filari,  la  lavorazione superficiale  e
stimando  la  quantità  eventualmente  non  riutilizzabile  a  causa  dell’eccessivo  stato  di
degrado (lastre  rotte,  avvallate,  ecc.);  il  tutto  al  fine  di  avere  il  materiale  necessario  già
pronto  al  momento  dell’avvio  dell’esecuzione  dei  lavori  ed  evitare  quindi  ritardi  o
sospensioni  delle  attività;  nei  casi  in  cui  la  quantità  stimata  di  lastrico  esistente  non
recuperabile  superi  il  10%  della  superficie  totale  di  intervento,  l’Appaltatore  dovrà
preventivamente e con debito anticipo avvisare i competenti uffici della Stazione appaltante
al fine di concordare le modalità operative.

• Allestimento del cantiere temporaneo, comprensivo degli  apprestamenti necessari per la
tutela della sicurezza dei lavoratori e degli utenti della strada e della segnaletica provvisoria
di cantiere posizionata ai sensi del D.M. 10/07/2002.

• SMONTAGGIO DEL LASTRICO

• Smontaggio della pavimentazione in lastrico nell’area oggetto di intervento estendendosi,
ove dovuto, alle aree limitrofe per quanto necessario al fine di ripristinare piani, quote e
pendenze.

• Esecuzione  (laddove  necessario)  di  taglio  con  sega  diamantata  ad  acqua  da  effettuarsi
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esclusivamente  in  corrispondenza  dei  giunti  della  pavimentazione,  spinto  fino  alla
profondità dell’allettamento del lastrico esistente, evitando in ogni caso il taglio delle lastre
esistenti.

• Rimozione  del  lastrico  mediante  scalzamento  tramite  mezzi  manuali  e/o  meccanici,
operando  sulla  faccia  inferiore  degli  elementi  lapidei  e  comunque  evitandone  il
danneggiamento nella faccia superiore e sui bordi.

• Esecuzione di pulizia, scalcinatura, rimozione di eventuali residui di malta e/o conglomerato
bituminoso e/o vernice dalle lastre smontate.

• Esecuzione  di  eventuale  riquadratura  e/o  rilavoratura  (profonda  e  superficiale)  degli
elementi di lastrico smontato.

• Cernita degli elementi non più riutilizzabili da destinarsi a discarica e/o impianto di recupero
autorizzato.

• Accatastamento e/o impancalamento presso il cantiere del lastrico rimosso e riutilizzabile.

• Pulizia dell’area oggetto di smontaggio del lastrico con rimozione di terra, fango e residui.

• Carico, trasporto, scarico e conferimento del materiale di risulta a discarica e/o impianto di
recupero autorizzato.

• RIFACIMENTO DELLA FONDAZIONE (ove previsto)

• Nei  casi  in  cui  sia  valutata  la  necessità  di  provvedere  al  rifacimento  della  fondazione
stradale  lo  smontaggio  della  pavimentazione  (di  cui  ai  punti  precedenti)  dovrà  essere
esteso, in maniera simmetrica in ogni direzione, per una larghezza pari ad almeno 50 cm
per lato.

• Realizzazione di scavo e/o demolizione di sottofondo stradale spinta fino ad una profondità
minima di 40 cm.

• Realizzazione di fondazione stradale in calcestruzzo di spessore non inferiore a 20 cm con
cemento  C25/30  conforme  UNI  EN  197-1,  classe  di  consistenza  S4/S5,  rapporto  acqua
cemento 0,45,  acqua conforme UNI EN 1008,  inerti  diametro massimo 25 mm dotati  di
marcatura CE e conformi a UNI EN 12620 e UNI 8520-2, armata con rete elettrosaldata FeB
44 k di diametro 8 mm e maglia 10x10 cm.

• MURATURA DEL LASTRICO

• Realizzazione di strato di allettamento in malta cementizia di spessore finito minimo 7 cm a
consistenza di “terra umida” realizzato con malta di cemento R325 a q 3/mc e inerti fino alla
pezzatura massima di mm 10.

• Bagnatura con acqua del lato delle lastre destinato al contatto con l’allettamento al fine di
eliminare polvere e sporcizia e favorire quindi l’aggrappo.

• Stesa al di sotto della singola lastra di strato di boiacca di cemento “morbida” (sabbia fine e
300  kg/m3  di  cemento  R325)  tale  da  favorire  l’aggrappo  della  lastra  allo  strato  di
allettamento.

• Posa  delle  lastre  tramite  “battitura”  e  costipazione  dell’allettamento  eseguiti  mediante
attrezzature idonee (pali in ferro, battitori in legno, mazzuoli, etc…) opportunamente dotate
sulle  superfici  di  battitura  di  elementi  che  evitino  la  scalfittura  delle  lastre  stesse;  tale
operazione deve essere effettuata in maniera da far risalire la malta di allettamento intorno
alla lastra (effetto “calzatura) avvolgendola fino a circa metà dell’altezza della lastra stessa.

• Posa delle lastre in modo da ottenere giunti tra pezzo e pezzo di larghezza non inferiore a
mm 10, e comunque nel rispetto delle caratteristiche del contesto di intervento.

• Pulizia  dei  giunti  al  fine  di  rimuovere  completamente  eventuali  residui  delle  attività  di
cantiere.

• Esecuzione nel corso della stessa giornata di posa delle lastre (tecnica “fresco su fresco”) di
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stuccatura  realizzando  il  perfetto  riempimento  dei  giunti  con  malta  cementizia  grassa
(sabbia fine di lago o di fiume e 400 kg/m3 di cemento R325) mediante colatura con tazza,
evitando le sbavature sui pezzi e qualsiasi residuo di malta sulla pietra; la scelta degli inerti
per la preparazione della boiacca per il riempimento dei giunti dovrà essere effettuata in
maniera da rispettare le caratteristiche cromatiche della  pavimentazione nel contesto di
intervento; al  termine delle operazioni di stuccatura, la superficie lastricata dovrà essere
ripulita  da  ogni  residuo  di  malta  mediante  l’impiego  di  apposita  macchina  spugnatrice
prima dell’avvenuto indurimento.

In  ogni  caso  l’esecuzione  delle  lavorazioni  di  cui  sopra  dovrà  essere  effettuata  nel  rispetto  delle
prescrizioni delle Norme Tecniche di Esecuzione.

L’Appaltatore  dovrà prevedere  per  la  posa  in  opera  della  pavimentazione lapidea l’utilizzo  di  malte
additivate, con le caratteristiche indicate nel par. 10.4.3.2, salvo diversa indicazione del D.L.

Si evidenzia che, durante l’esecuzione delle operazioni di smontaggio della pavimentazione e di scavo, è
specifico  compito  ed  obbligo  dell’Appaltatore  la  segnalazione  di  eventuali  guasti  o  rotture  delle
infrastrutture presenti nel sottosuolo, quali ad esempio reti di sottoservizi, allacci, pozzetti, cavidotti,
nonché  la  segnalazione  alle  Autorità  competenti  di  eventuali  rinvenimenti  a  carattere
archeologico/architettonico. In esito a tali rinvenimenti, si dovranno avvisare i soggetti competenti per
le verifiche del caso; resta inteso che, qualora ciò comportasse la necessità di lavori da parte dell’A.C. o
di soggetti terzi, l’Appaltatore è tenuto a consentirne l’esecuzione, cedendo temporaneamente parte del
cantiere o anche sospendendo le proprie attività, al fine di completare il ripristino della pavimentazione
in un’unica volta nell’ottica dell’interesse pubblico.

12.2.2.4 - Interventi di sigillatura delle fessure

Si definisce sigillatura l’intervento a carattere manutentivo, mediante il quale si interviene sulle diverse
tipologie di pavimentazioni al fine di evitarne un più veloce deterioramento. Lo scopo precipuo della
sigillatura è quello di evitare che fessure o giunti non più efficienti, da un punto di vista funzionale e/o
strutturale,  portino  ad  un  degrado  accelerato  della  pavimentazione  di  cui  fanno  parte.  Questa
operazione, se eseguita a regola d’arte e rispettando tutti i criteri di posa, permette di evitare:

• l’infiltrazione di acqua all’interno della struttura della pavimentazione, causa di un insieme di
degradi che ne pregiudicano il corretto funzionamento;

• il  riempimento  di  giunti/fessure  di  materiale  incompressibile,  fenomeno  che  anch’esso
danneggia l’insieme funzionale della struttura, contrastando i movimenti di apertura e chiusura
degli stessi durante i cambiamenti di temperatura ed umidità tra il periodo invernale e quello
estivo.

Con le finalità di cui sopra, l’Appaltatore deve istituire un servizio di manutenzione stradale mediante
tecnologia per la sigillatura delle fessurazioni, con l'impiego di materiali di altissima qualità, in grado di
intervenire  con  tempestività  sulle  aree  di  maggior  degrado  e  pericolo  e  di  realizzare  interventi  di
manutenzione preventiva che consentano di bloccare l'evoluzione del degrado e prevenire l'insorgere
delle buche.

Rientra  nel  presente  servizio  anche  la  sigillatura  e  riparazione  di  giunti  di  dilatazione  nella
pavimentazione.

Il  servizio  deve  prevedere l'effettuazione di  interventi  rapidi,  mirati  e puntuali  per prevenire  future
situazioni di urgenza e provvedere alle riparazioni per tutti quegli ammaloramenti della pavimentazione
stradale non facilmente gestibili attraverso la normale manutenzione tradizionale.

Questo  lavoro acquista  particolare  rilevanza sulle  pavimentazioni  in  lastrico,  ove  serve prevenire  e
bloccare  tempestivamente  la  formazione  di  giunti  e  fessure,  per  evitare  interventi  successivi
particolarmente onerosi, in particolar modo nelle zone oggetto di traffico veicolare pesante (TPL, ecc.).

Sulle pavimentazioni in conglomerato gli interventi di sigillatura delle fessure sono prevalentemente
orientati  ad  impedire  l’accesso dell’acqua agli  strati  inferiori  della  pavimentazione e  limitare  cosi  il
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fenomeno  di  pumping  che  si  verifica  a  seguito  della  imbibizione  del  sottofondo,  consistente  nella
progressiva formazioni di vuoti negli strati profondi con conseguente perdita di capacità portante del
sottofondo e rapido ammaloramento esteso agli strati superiori della pavimentazione.

In base ai dati rilevati dal proprio Servizio di Monitoraggio l’Appaltatore dovrà programmare questo tipo
di intervento dove riterrà più opportuno al fine di massimizzarne l’utilità in ottica di  prevenzione di
futuri ammaloramenti, avendo cura anche di ottimizzare la dislocazione degli interventi da effettuare.

Il  Piano di  Manutenzione  di  Dettaglio  delle  pavimentazioni  stradali  dovrà  prevedere,  salvo  diversa
indicazione dell'A.C., interventi di sigillatura di fessure e giunti per un importo non inferiore al 7,5%
dell’importo complessivo degli interventi relativi sulle pavimentazioni stradali. L’A..C. si riserva la facoltà,
senza  ciò  dia diritto  all’Appaltatore di  avanzare  alcuna pretesa  o  richiedere  alcuna compensazione
aggiuntiva, di richiedere la modifica della programmazione di tale tipologia di interventi, indicando in
particolare la ripartizione percentuale fra interventi su pavimentazioni in conglomerato e interventi su
pavimentazioni lapidee.

12.2.2.5 - Piano di esecuzione dei lavori

Prima  dell’inizio  dei  lavori  di  Manutenzione  ordinaria  programmata  delle  pavimentazioni  di  cui  al
presente paragrafo l’Appaltatore dovrà trasmettere, unitamente al POI mensile, il Piano di Esecuzione
dei Lavori,  da cui dovrà risultare la dotazione tecnica, la dotazione organica e la produttività media
settimanale  per  le  diverse  tipologie  degli  interventi  richiesti  con cui  l’Appaltatore  intende  eseguire
l’appalto. Tale Piano, che dovrà rispettare e confermare quanto proposto in sede di Offerta Tecnica,
costituirà  obbligo  contrattuale  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  ed  il  suo  mancato  rispetto
costituirà grave inadempienza ai fini della risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore.

In  ogni  caso,  per  l’esecuzione  degli  interventi  di  Manutenzione  Ordinaria  Programmata  oggetto
dell’appalto è obbligo dell’Appaltatore, per ogni giorno di intervento, l’attivazione di almeno 3 squadre
operative dotate di idonea attrezzatura e mezzi (fresa, finitrice, rullo, ecc.) per l’esecuzione dei lavori
richiesti (fatta salva l’approvazione del programma lavori da parte dell’A.C.).

Inoltre è obbligo tassativo dell’Appaltatore eseguire i lavori che interessano la rete primaria di cui al par.
10.3.3 in orario notturno o con doppio turno diurno, secondo le indicazioni della D.L. Prima dell’inizio
dei lavori dovranno inoltre essere presentate alla Stazione Appaltante le miscele tipo del conglomerato
bituminoso, i  campioni  del  materiale lapideo per lastricato,  le tipologie  di  malte  per allettamenti  e
giunti, il tutto corredato di tutte le prove di laboratorio indicate nelle Norme Tecniche di Esecuzione per
la loro approvazione da parte della D.L.; le caratteristiche tecniche e prestazionali relative a tali miscele
e materiali,  una volta  approvate  dalla  D.L.,  costituiranno riferimento per  l’applicazione  di  eventuali
penali sulla non corretta esecuzione delle opere, con le modalità e nella misura indicate nelle Norme
Tecniche di Esecuzione.

12.2.2.6 - Misurazione degli interventi

La misurazione dei  lavori  che comportano un corrispettivo  extra-canone a  misura sarà  eseguita  in
contraddittorio tra l’Appaltatore e i tecnici della D.L. della Stazione Appaltante.

12.2.2.7 - Corrispettivo

Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso a caldo e pavimentazioni
lapidee effettuati  nell’ambito del  Servizio di  Manutenzione Programmata appartenenti  alle  seguenti
tipologie:

Tabella 12-1

Tipologia di intervento

ripristino con conglomerato a caldo di anomalie di superficie fino a 30 mq

ripristino  di  pavimentazione  lapidea  con  intervento  di  rimuratura  lastre  fino  ad  una  estensione
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massima di 10 mq

concorrono al raggiungimento delle soglie trimestrali di cui al par.10.4.8. Fino al raggiungimento delle
soglie trimestrali di cui al par. 10.4.8 detti interventi si intendono completamente compensati mediante
gli  importi  a  canone  corrisposti  per  gli  altri  servizi  che  compongono  il  presente  appalto.  Al
raggiungimento delle suddette soglie trimestrali per ognuna delle categorie di intervento riportate al
par.10.4.8, a condizione che per tutte le altre categorie si sia raggiunto almeno il 70% della soglia, i
successivi interventi di quella categoria effettuati nel trimestre nell’ambito del Servizio di Manutenzione
Ordinaria  Programmata  ricadenti  nelle  tipologie  di  cui  alla  Tabella  12-1  saranno compensati  extra-
canone a misura, fino al termine del trimestre contrattuale, con i medesimi corrispettivi indicati al par.
10.4.8 (che, come già specificato, sono comprensivi degli oneri per la sicurezza).

All’inizio di ciascun trimestre contrattuale si ritornerà a corrispondere il solo corrispettivo a canone, fino
all’eventuale nuovo superamento nel trimestre dei valori di soglia per ciascuna tipologia di intervento
(ferma restando la condizione minima del 70% su tutte le soglie).

Gli interventi di sigillatura e riparazione di giunti e fessure saranno compensati extra-canone a misura,
in funzione della estensione in metri lineari, dietro presentazione di apposita contabilità,  redatta con
riferimento all’Elenco Prezzi Unitari, al netto del ribasso offerto in sede di gara.

12.2.3 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA DEGLI IMPIANTI ELEVATORI
AD USO PUBBLICO

La  manutenzione  ordinaria  programmata  ha  lo  scopo  di  garantire  il  corretto  ed  ininterrotto
funzionamento degli impianti mediante visite periodiche tese ad attuare quelle revisioni, riparazioni,
regolazioni  e  sostituzioni  e  quegli  accorgimenti  necessari  per  prevenire  futuri  guasti,  riportando gli
stessi allo stato di buon funzionamento precedente l'insorgere del problema.

La  manutenzione  ordinaria  programmata  si  articola  in  visite  quindicinali,  mensili,  bimestrali  e
semestrali per gli ascensori e in visite quindicinali, mensili e semestrali per i montascale. Le prime si
effettuano il  quindicesimo giorno del mese, quelle mensili  e bimestrali l'ultimo giorno del mese. Le
visite semestrali, di norma, cadono l'ultimo giorno del mese. Tuttavia, dovendo essere queste ultime
propedeutiche alle visite semestrali disposte dal Responsabile dell'Esercizio, ai sensi del Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 9 marzo 2015, se necessario, possono essere anticipate e
fatte coincidere con la visita quindicinale immediatamente antecedente la visita semestrale di iniziativa
del Responsabile dell'Esercizio.  Nel caso che le visite di  cui al  primo periodo del comma cadano di
sabato o in un giorno festivo, sono posticipate al giorno feriale successivo.

L'Appaltatore ha l'obbligo di porre in essere qualunque attività che ritenga opportuna o necessaria al
fine del corretto funzionamento e della conservazione degli impianti.

Nel  caso  in  cui,  nel  corso  di  una  visita  di  manutenzione  ordinaria  programmata,  si  riscontra  un
problema  per  la  risoluzione  del  quale,  a  giudizio  dell'Appaltatore,  è  necessario  ricorrere  ad  un
intervento di manutenzione straordinaria, egli ne da tempestivamente e, comunque, non oltre 12 ore
dall'accertamento, notizia al DEC mediante la redazione di un preventivo di spesa conforme a quelli
relativi alla manutenzione straordinaria e descritti nel relativo articolo.

12.2.4 - MANUTENZIONE PROGRAMMATA DELLA SEGNALETICA

12.2.4.1 - Descrizione dei lavori

Il  presente  affidamento  include  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  rifacimenti  e  nuove
installazioni  di  tutta  la  segnaletica  orizzontale  e  verticale  presente  sul  territorio  comunale
(comprendente anche gli  elementi segnaletici provvisori  di supporto alla gestione della mobilità per
eventi,  manifestazioni,  lavori,  ecc)  nonché  di  tutti  gli  elementi  accessori  e  complementari  alla
segnaletica, come descritti nei par. 11.2.3.1 e 11.2.3.2.

Rientrano in questa categoria di interventi (a titolo esemplificativo e non esaustivo):

196



• sostituzioni  della  segnaletica  verticale,  a  seguito  di  scadenza della  pellicola o  comunque di
riduzione della visibilità;

• ripasso degli stalli di sosta;

• ripasso delle corsie di marcia sulla viabilità;

• ripasso degli attraversamenti pedonali anche rialzati sul piano viabile;

• ripasso della segnaletica orizzontale di STOP e/o DARE PRECEDENZA;

• rifacimento  di  tratti  di  segnaletica  orizzontale  cancellati  da  interventi  di  riasfaltatura
programmati sul manto stradale;

• installazione  o  sostituzione  di  occhi  di  gatto,  dispositivi  luminosi  o  catarifrangenti  per
delimitazione  della  carreggiata  o  la  segnalazione  di  ostacoli,  elementi  di  dissuasione  o
contenimento della velocità;

• manutenzione o sostituzione rastrelliere per biciclette;

• installazione di mini new jersey in materiale plastico per esigenze di regolazione provvisoria dei
flussi di traffico (il corrispettivo a misura per la posa in opera include l’attività di riempimento
periodico con acqua o sabbia per assicurarne l’inamovibilità);

• qualsiasi  altro  tipo  di  intervento  manutentivo  o  sostituivo  della  segnaletica  orizzontale  e
verticale  e  degli  elementi  accessori  e  complementari  facenti  parte  dell’affidamento,  come
descritti nel par. 12.2.4.1;

Sono  esclusi  dall’affidamento  i  dissuasori  mobili  a  scomparsa  ad  azionamento  elettromeccanico,
mentre è inclusa la relativa segnaletica orizzontale e verticale a corredo di tali dispositivi.

Gli interventi da eseguirsi per garantire un adeguato stato di manutenzione e funzionalità dei dispositivi
segnaletici  oggetto di  affidamento,  nonché la  costante rispondenza alla  normativa vigente,  devono
essere  individuati  dall’Appaltatore  mediante  i  Servizi  di  Monitoraggio  e  di  Programmazione  degli
Interventi (v. par. 11.2.3 e 11.3.3), referenziati sul territorio e classificati a seconda della estensione e
della priorità di intervento.

I materiali utilizzabili per la realizzazione della segnaletica orizzontale sono:

• pitture a freddo premiscelate con microsfere di vetro;

• pitture termoplastiche premiscelate con microsfere di vetro da applicare a spruzzo;

• pitture a base di  resine bicomponenti,  premiscelate  con microsfere di  vetro,  da applicare a
caldo o a freddo, con spessori variabili dotati di disegno definito ripetitivo;

• strisce laminate autoadesive, retroriflettenti con preinserimento di materiali ad alto indice di
rifrazione.

L’Appaltatore  deve  provvedere  a  registrare  nel  Sistema  informativo  utilizzato  per  il  Censimento
(par.11.1) e per il Monitoraggio della segnaletica (par. 11.2.3), tutti gli interventi manutentivi effettuati,
sia che comportino sostituzione che rifacimento o riparazione della segnaletica esistente, nonché le
nuove  installazioni  di  elementi  segnaletici  sia  orizzontali  che verticali,  in  modo tale  che lo stato  di
consistenza e di manutenzione del patrimonio segnaletico risulti costantemente aggiornato.

Per quanto attiene gli obblighi dell’Appaltatore, le facoltà della Stazione Appaltante e le procedure di
comunicazione  fra  le  parti  relativamente  alla  programmazione  degli  interventi,  si  rimanda
integralmente a quanto previsto nel precedente par. 12.2.1.

12.2.4.2 - Misurazione degli interventi

La misurazione dei lavori effettuati è eseguita in contraddittorio tra l’Appaltatore e i tecnici della A. C..

In caso di necessità l’Appaltatore deve provvedere all’esecuzione di prove in situ con apparecchiature
idonee  a  dimostrare  la  qualità  del  materiale  impiegato  e/o  le  caratteristiche  prestazionali  degli
interventi  realizzati  nonché  la  rispondenza  ai  requisiti  previsti  dalla  normativa  tecnica  vigente  in
materia,  secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di  Esecuzione allegate alla Lettera di Invito
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insieme al presente Capitolato.

In caso di  difformità rispetto alle caratteristiche tecniche e prestazionale previste dal Nuovo Codice
della Strada, dalla Normativa tecnica vigente, dalle Norme Tecniche di Esecuzione allegate alla Lettera
di Invito o da ulteriori  specifiche relative alla  garanzia della qualità  e della  sicurezza degli  elementi
installati condivise con i tecnici della A.C., l’Appaltatore deve provvedere alla rimozione del materiale
installato  e/o  realizzato  senza  alcun  compenso  e  provvedere,  altresì,  alla  pronta  realizzazione
dell’intervento di ripristino con materiale idoneo.

L’A.C.  si  riserva  il  diritto,  in  caso  di  parziale  difformità  delle  opere  eseguite  che  non  sia  tale  da
pregiudicarne l’utilizzo in  condizioni  di  sicurezza per  l’utenza,  di  mantenerle in  sito applicando una
detrazione  economica  sul  corrispettivo  quantificata  a  proprio  insindacabile  giudizio  in  relazione  al
minor valore delle opere realizzate.

Per tutta la  segnaletica orizzontale  presente nella  rete  stradale  affidata  in  gestione,  si  richiedono i
seguenti livelli qualitativi, relativi a visibilità ed attrito.

Per garantire una buona visibilità si richiede che la retroriflessione (RL), risulti:

• in condizioni asciutte:

• RL ≥ 96 mcd/m2/lux (per la segnaletica di colore bianco)

• RL ≥ 93 mcd/m2/lux (per la segnaletica di colore giallo)

• in condizioni bagnate:

• RL ≥ 25 mcd/m2/lux

Per garantire una bassa scivolosità si  richiede che i  valori  RST ottenuti  con lo Skid Resistance Test
risultino: RST ≥ 45.

Il controllo di tali livelli qualitativi viene effettuato utilizzando i risultati dei rilievi su strada.

12.2.5  -  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  ORDINARIA  DI  PONTI,  VIADOTTI,  SOVRAPPASSI  E
SOTTOPASSI STRADALI

L’Appaltatore deve eseguire gli  interventi  di  manutenzione ordinaria di  ponti,  viadotti,  sovrappassi  e
sottopassi, come individuati nei Piani di Manutenzione di Dettaglio approvati.

Gli interventi da eseguirsi per garantire un adeguato stato di manutenzione e funzionalità delle opere
oggetto  di  affidamento,  nonché  la  costante  rispondenza  alla  normativa  vigente,  devono  essere
individuati  dall’Appaltatore  mediante  il  Servizio  di  Programmazione  degli  Interventi  (v.  par.  11.3),
referenziati sul territorio e classificati a seconda della estensione e della priorità di intervento derivante
dal metodo di valutazione numerica adottato.

Per quanto attiene gli obblighi dell’Appaltatore, le facoltà della Stazione Appaltante e le procedure di
comunicazione  fra  le  parti  relativamente  alla  programmazione  degli  interventi,  si  rimanda
integralmente a quanto previsto nel precedente par. 12.2.1.

A titolo esemplificativo e  non esaustivo,  fra  gli  interventi  di  manutenzione ordinaria sulle opere in
oggetto rientrano:

• pulizia e stasatura degli  elementi di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche dalla
piattaforma stradale;

• rimozione della vegetazione cresciuta sui paramenti verticali delle spalle e sui parapetti, siano
essi metallici, in legno o in muratura;

• ripristino di porzioni di muratura in mattoni o pietra;

• sostituzione di elementi deteriorati o danneggiati;

• ripristino superficiale di elementi strutturali o non strutturali in C.A.;

• impermeabilizzazioni e interventi contro la corrosione;

• sigillatura di fessure;

• ripasso di verniciature e/o trattamenti protettivi per le opere strutturali in legno e per quelle in
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acciaio;

• ripristino delle basi dei montanti dei parapetti eventualmente danneggiati da corrosione e/o
agenti atmosferici;

• esecuzione  di  trattamenti  protettivi  su  ringhiere,  parapetti  e  balaustre  di  qualsiasi  tipo  e
materiale;

• ripristino localizzato del  copriferro previa esecuzione di  trattamento protettivo per  i  ferri  di
armatura;

• consolidamento di porzioni limitate di parapetti in muratura;

• ripristino delle coppie di serraggio delle unioni bullonate nelle strutture in acciaio;

• interventi di riparazione e/o sostituzione elementi sulle unioni bullonate e saldate;

• pulizia, lubrificazione dei dispositivi di appoggio.

12.2.6 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE OPERE DI SOSTEGNO E DEI MANUFATTI
MINORI

L’Appaltatore  deve  eseguire  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  delle  opere  di  sostegno e  dei
manufatti minori, come individuati nei Piani di Manutenzione di Dettaglio approvati.

Gli interventi da eseguirsi per garantire un adeguato stato di manutenzione e funzionalità delle opere
oggetto  di  affidamento,  nonché  la  costante  rispondenza  alla  normativa  vigente,  devono  essere
individuati  dall’Appaltatore  mediante  il  Servizio  di  Programmazione  degli  Interventi  (v.  par.  11.3),
referenziati sul territorio e classificati a seconda della estensione e della priorità di intervento.

Per quanto attiene gli obblighi dell’Appaltatore, le facoltà della Stazione Appaltante e le procedure di
comunicazione  fra  le  parti  relativamente  alla  programmazione  degli  interventi,  si  rimanda
integralmente a quanto previsto nel precedente par. 12.2.1.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, per interventi di manutenzione ordinaria sui manufatti stradali
si intendono:

• pulizia e stasatura degli  elementi di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche dalla
piattaforma stradale;

• stasatura e ripristino dei fori per l’allontanamento delle acque di falda a tergo delle opere di
sostegno;

• rimozione della vegetazione cresciuta sui paramenti verticali e sui parapetti, siano essi metallici,
in legno o in muratura;

• ripristino di porzioni di muratura in mattoni o pietra;

• sostituzione di elementi deteriorati o danneggiati;

• ripristino superficiale di elementi strutturali o non strutturali in C.A.;

• impermeabilizzazioni e interventi contro la corrosione;

• sigillatura di fessure;

• ripasso di verniciature e/o trattamenti protettivi per le opere strutturali in legno e per quelle in
acciaio;

• ripristino delle basi dei montanti dei parapetti eventualmente danneggiati da corrosione e/o
agenti atmosferici;

• esecuzione  di  trattamenti  protettivi  su  ringhiere,  parapetti  e  balaustre  di  qualsiasi  tipo  e
materiale;

• ripristino localizzato del  copriferro previa esecuzione di  trattamento protettivo per  i  ferri  di
armatura;

• consolidamento  di  porzioni  limitate  di  parapetti  in  muratura  eventualmente  danneggiati
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durante le operazioni di disboscamento del paramento;

• ripristino delle coppie di serraggio delle unioni bullonate nelle strutture in acciaio;

• fissaggio di tratti di cimasa divelti;

• pulizia e riparazione di reti e barriere paramassi o altre opere di contenimento.

12.2.7  -  MANUTENZIONE  ORDINARIA  DELLA  RETE  DI  RACCOLTA  E  DEFLUSSO  DELLE  ACQUE
METEORICHE

L’Appaltatore deve attivare un servizio di manutenzione ordinaria della rete di raccolta e deflusso delle
acque meteoriche di competenza della A.C., inserendo i relativi interventi nel piano di manutenzione.

L'obiettivo del servizio è quello di  mantenere continuativamente nel tempo la rete di deflusso delle
acque meteoriche,  inclusi  i  punti  accesso dell’acqua,  in  condizioni  di  perfetta  efficienza funzionale,
assicurando  la  raccolta,  il  convogliamento  ed  il  recapito  ai  corpi  idrici  ricettori  delle  acque  di
precipitazione, affinché non si determinino, allagamenti, ristagni od altro che possa costituire pericolo
ed insidia per la circolazione stradale o cagionare danno a cose e persone, mantenendone altresì le
condizioni di decoro e di sicurezza per l’utenza.

I sistemi di raccolta smaltimento delle acque superficiali  presenti sulla rete ed oggetto del presente
affidamento sono quelli indicati nel par. 11.2.4.

Sono esclusi  dall’affidamento solamente quelle parti  delle  reti  di  deflusso idrico di  competenza del
gestore del Servizio Idrico Integrato, ed in particolare le fognature che svolgono funzione di raccolta di
acque reflue ancorché miste ad acque meteoriche.

L’attività  di  verifica  e  monitoraggio  della  funzionalità  della  rete  di  raccolta  e  deflusso  delle  acque
meteoriche e dei relativi punti di accesso, a partire dalla quale saranno pianificati gli interventi di cui al
presente paragrafo, è quella descritta in dettaglio nel par. 11.2.4.1.

Gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  programmata  di  cui  al  presente  paragrafo  comprendono
anche le attività di  pulizia, ricavatura, espurgo, disostruzione e stasamento dei sistemi di raccolta e
deflusso  delle  acque  superficiali  e  dei  punti  di  accesso  alla  rete  per  garantire  il  loro  continuo
funzionamento efficiente, efficace e rapido.

In maggior dettaglio, le attività che l'Appaltatore dovrà svolgere per l'espletamento del servizio, oltre a
quelle di controllo di cui al par. 11.2.4.1, sono le seguenti:

• la  pulizia  periodica,  il  ricavo,  l'espurgo  dei  sistemi  canalizzati  coperti  o  scoperti  anche  con
l'ausilio di mezzi specifici;

• il mantenimento dell'efficienza degli sgrondi di deflusso nei fossi laterali sulle banchine stradali;

• la rimozione dei rifiuti e di quant'altro (erba, terriccio, fogliame, pietrame, ramaglie, etc..) che
ostruisce i punti di raccolta e le bocche di accesso alla rete di deflusso delle acque superficiali (e
suoi accessori);

• l'asportazione,  il  trasporto e lo smaltimento, in discarica autorizzata, dei  materiali  di  risulta,
tutto compreso nella voce di cui all'elenco prezzo.

Le vie di  accesso alla rete di  deflusso delle acque, oltre alla rete stessa, devono essere mantenute
dall’Appaltatore sempre sgombre da qualsiasi  materiale,  al  fine di  evitare  impantanamenti,  ristagni,
rallentamenti di deflusso delle acque sulla superficie stradale che potrebbero costituire pericolo per la
circolazione stradale.

Sono invece a carico dell’Appaltatore, come già precisato nel par. 10.4.2 le attività di pronto intervento
di  qualsiasi  natura  (compresi  fenomeni  di  allagamento  causati  da  eventi  atmosferici  meteorici
straordinari).

Le attività di  riparazione e/o sostituzione dovute a rotture, perdita di  continuità,  dissesti  strutturali,
sprofondamenti  degli  elementi che comportano lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria della
rete  di  deflusso saranno soggetti  a valutazione di  priorità  ed inseriti  nel  Piano di  Manutenzione di
Dettaglio da parte dell’Appaltatore.
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12.2.8 - MANUTENZIONE ORDINARIA DEI DISPOSITIVI DI RITENUTA LATERALE ED ALTRI DISPOSITIVI
DI MARGINE

L’Appaltatore  deve  eseguire  gli  interventi  di  manutenzione  programmata  dei  dispositivi  di  ritenuta
laterale  e  degli  altri  dispositivi  di  margine come individuati  nei  Piani  di  Manutenzione di  Dettaglio
approvati.

Gli interventi da eseguirsi sono quelli individuati dal Servizio di Programmazione Interventi, secondo le
specifiche indicate nel par. 11.3.7 ed approvati nei  Piani di Manutenzione di  Dettaglio di cui al par.
11.3.1.2.

Gli obiettivi degli interventi di manutenzione programmata sono:

• mantenere le condizioni di sicurezza e della funzionalità di tutte le componenti delle barriere di
sicurezza ed altri dispositivi di margine, uniformandone lo stato manutentivo;

• ripristinare  le  opere  degradate  con  opportune  sostituzioni  o  interventi  di  recupero  volti  a
garantire  la  rispondenza  a  norma  dell’insieme  dei  dispositivi  di  ritenuta  in  conformità  alla
prescrizioni  del  Nuovo  Codice  della  Strada,  del  relativo  Regolamento  di  attuazione  e  della
normativa specifica di settore di cui al par. 11.2.5.1.1.

A  tal  proposito,  l’Appaltatore  dovrà  eseguire  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  previsti  nel
Programma di Messa a Norma dei dispositivi di ritenuta di cui al par. 11.3.7, sulla base del quale sono
stati redatti i PMD.

I requisiti principali degli interventi di manutenzione programmata dei dispositivi di ritenuta laterale ed
altri dispositivi di margine sono indicati nel par. 11.3.7.

12.2.9 - MANUTENZIONE PROGRAMMATA DELL’ARREDO URBANO

L’Appaltatore  deve  eseguire  gli  interventi  di  manutenzione  programmata  dell’arredo  urbano  come
individuati nei Piani di Manutenzione di Dettaglio approvati cui al par. 11.3.1.2.

In particolare, gli interventi da eseguirsi sono quelli individuati nei “Progetti coordinati di miglioramento
dell’impatto visivo dell’ambiente urbano” di cui al par. 11.3.8. L’onere della redazione di tali  progetti,
come ivi specificato, sarà a carico dell’Appaltatore, mentre la realizzazione sarà a carico dell’A.C. con
corrispettivo  extra-canone.  L’importo  di  tali  progetti  sarà  aggiuntivo  rispetto  al  budget  indicato
dall’Amministrazione per la redazione del PMD (v. par. 11.3.1.2.1).

L’A.C. si riserva la facoltà di non richiedere l’esecuzione dell’intervento, qualora il progetto non soddisfi
le esigenze di miglioramento del decoro urbano o qualora non siano disponibili le risorse necessarie; in
tal caso comunque nulla sarà dovuto all’Appaltatore per la progettazione svolta.

12.2.10 - MANUTENZIONE ORDINARIA DEI DEPOSITI COMUNALI

Nell’ambito del contratto l’Appaltatore è tenuto, previa specifica disposizione della Stazione appaltante,
all’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria dei depositi comunali in gestione al Servizio Mobilità,
dedicati allo stoccaggio di materiali relativi alla manutenzione stradale.

Al fine di mantenere in efficienza tali depositi e consentirne la dovuta fruizione, la Stazione appaltante
richiederà, in funzione delle necessità che si manifesteranno, l’esecuzione di lavorazioni delle seguenti
tipologie:

• sfalcio di erba e vegetazione infestante;

• pulizia delle aree da eventuale immondizia depositata abusivamente;

• riprofilatura dei piani delle strade di accesso e interne, anche tramite fornitura e stesa in opera
di misto granulare stabilizzato per la creazione di percorsi carrabili;

• movimentazione del materiale stoccato all’interno del deposito;

• ripristino di muri, recinzioni, cancellate.

Le lavorazioni suddette  saranno richieste all’Appaltatore dalla  Stazione appaltante,  tramite apposita
Disposizione di Lavoro, con un preavviso non inferiore a 10 (dieci) giorni.
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12.2.11 - CORRISPETTIVO PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA

Salvo quanto diversamente specificato nei paragrafi precedenti (ed in particolare nel par. 12.2.2.7), gli
interventi di Manutenzione Ordinaria Programmata secondo i piani di manutenzione sono compensati
con  corrispettivo  extra-canone,  da  computarsi  a  misura  o  a  corpo  secondo  l’Elenco  Prezzi  Unitari
allegato alla Lettera di Invito insieme al presente Capitolato.

La misurazione dei lavori effettuati è eseguita in contraddittorio tra l’Appaltatore e i tecnici della A. C.. In
caso di  necessità  l’Appaltatore deve provvedere all’esecuzione  di  prove in  situ  con apparecchiature
idonee a dimostrare la qualità degli interventi realizzati nonché la rispondenza ai requisiti previsti dalla
normativa tecnica vigente in materia,  secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di  Esecuzione
allegate alla Lettera di Invito insieme al presente Capitolato.

In caso di  difformità rispetto alle caratteristiche tecniche e prestazionale previste dal Nuovo Codice
della  Strada,  dalla  Normativa  tecnica  vigente,  dalle  Norme  Tecniche  di  Esecuzione  o  da  ulteriori
specifiche relative alla garanzia della qualità e della sicurezza degli elementi installati condivise con i
tecnici  della A.C.,  l’Appaltatore deve provvedere alla rimozione del materiale installato e/o realizzato
senza alcun compenso e provvedere, altresì, alla pronta realizzazione dell’intervento di ripristino con
materiale idoneo. L’A.C. si riserva il diritto, in caso di parziale difformità delle opere eseguite che non sia
tale da pregiudicarne l’utilizzo in condizioni di sicurezza per l’utenza, di mantenerle in sito applicando
una detrazione economica sul corrispettivo quantificata a proprio insindacabile giudizio in relazione al
minor valore delle opere realizzate.

12.2.12 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

Per l’applicazione delle penali relative alla non corretta esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria
programmata di cui al presente par. 12.2 si fa riferimento a quanto previsto nelle Norme Tecniche di
Esecuzione. Tali penali, per gli interventi compensati extra-canone, saranno applicate in occasione del
pagamento  dei  corrispettivi,  mentre  per  gli  interventi  rientranti  nel  canone  saranno  applicate  in
occasione della liquidazione trimestrale del canone del  trimestre  successivo a quello di  esecuzione
degli interventi.

Oltre a quanto sopra, i livelli prestazionali di servizio minimi richiesti per la Manutenzione Ordinaria
Programmata e le relative penali, oltre a quanto indicato nei paragrafi relativi alle specifiche attività,
sono quelli descritti nella seguente tabella.

PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

LIVELLO DI SERVIZIO INDICE DI

SCOSTAMENTO

PENALE MODALITÀ DI

CONTROLLO

Efficacia del servizio
di Manutenzione

Ordinaria

Programmata

N° segnalazioni
utenti (no pronto
intervento) > 50 al

trimestre 

Per ogni
segnalazione oltre la

cinquantesima 

€100 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Controllo diretto / SI 

Consegna del
programma

settimanale degli
interventi

(*)

Consegna alla A.C.
del programma
settimanale nei

termini stabiliti dal
presente Capitolato 

Ritardo nella
consegna del
programma
settimanale 

€ 200 fino a cinque
giorni di ritardo; oltre

il quinto giorno di
ritardo € 200 al

giorno 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Modifiche del
programma

settimanale degli
interventi richieste

dalla A.C. (*)

Inserimento nel
programma
programma

settimanale degli
interventi richiesti

dalla A.C. (interventi
da inserire al più

Interventi richiesti
dalla A.C. non inseriti
in programmazione,

o inseriti in
programmazione
oltre la seconda

settimana successiva

€ 500 per intervento
non inserito nei
tempi previsti 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 
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tardi nel programma
relativo alla seconda
settimana successiva

alla data della
richiesta) 

alla data della
richiesta 

Rispetto del
programma

settimanale degli
interventi

(*)

Esecuzione di tutti gli
interventi previsti nel

programma
settimanale 

numero di interventi
effettuati <70% del

numero di interventi
previsti nel
programma
settimanale 

€ 1.000 per ogni volta
in cui si rileva la

difformità 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Produttività
dell’Appaltatore per

gli interventi di
Manutenzione

Ordinaria
Programmata

Produttività tale da
eseguire interventi
che garantiscano

l’impiego di tutte le
risorse economiche

messe a disposizione
dalla A.C. per ogni

categoria di
interventi del PMD
(pavimentazioni,

segnaletica,
manufatti e opere

d’arte, barriere
laterali, rete di

deflusso delle acque,
ecc) 

Importo degli
interventi di M.O.P.

eseguiti
dall’Appaltatore in un

trimestre <20%
dell’importo annuo

messo a disposizione
dalla A.C. per ogni

categoria di
interventi 

€ 1.000 per ogni
trimestre per ogni

punto percentuale in
meno rispetto al 20%

calcolato nel
trimestre per ogni

categoria di
interventi 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

Efficacia del servizio
di controllo di
funzionalità e
manutenzione

programmata della
rete di deflusso delle
acque meteoriche (v.

par. 12.2.7)

N° segnalazioni di
allagamenti

provenienti dagli
utenti o dal Comune

di Firenze > 2 al
trimestre 

Per ogni
segnalazione oltre la

seconda 

€300 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Controllo diretto / SI 

Riduzione
progressiva del

numero di cartelli
provvisori di pericolo

presenti su strada

Riduzione del
numero di cartelli 

Numero di cartelli
mobili rimossi (o

differenza fra cartelli
mobili rimossi e

cartelli fissi installati) 

Premio di € 2.500
ogni 100 cartelli

rimossi 

Controllo Diretto
Sistema Informativo 

(*) Si precisa che per la valutazione di questi livelli di servizio si tiene conto anche degli interventi di
manutenzione  straordinaria  programmata  di  cui  al  par.  12.3,  che  devono  essere  inseriti  in
programmazione al pari di quelli di manutenzione ordinaria.

Clausole di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

In caso di ritardo nella consegna di un programma settimanale degli interventi superiore ai 30 giorni,
l’A.C.  avrà  facoltà  di  attivare  la  procedura  di  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento
dell’Appaltatore.

In caso di reiterati ritardi nella consegna del programma settimanale degli interventi (al terzo caso di
ritardo superiore ai 20 giorni) l’A.C. avrà facoltà di attivare la procedura di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’Appaltatore.
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Il  livello  di  produttività  garantito  dall’Appaltatore  per  gli  interventi  di  Manutenzione  Ordinaria
Programmata  deve  essere  tale  da  permettere  di  effettuare  interventi  corrispondenti  alle  risorse
annualmente messe a disposizione dalla A.C., come da tabella riportata nel par. 5.2; qualora il livello di
produttività dell’Appaltatore misurato su base trimestrale sia inferiore al 70% di quello necessario per
garantire, su base annuale, il completo utilizzo delle risorse messe a disposizione, la A.C. avrà facoltà di
attivare la procedura di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore.

12.3 - C3. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
12.3.1 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Gli  interventi di cui al presente paragrafo si riferiscono ai  lavori da svolgere per far fronte a quelle
situazioni di necessità manutentiva che al momento della loro individuazione non comportano rischi di
incolumità per le persone, non presentano aspetti di urgenza ed indifferibilità e non comportano guasti
in  atto  con limitazioni  di  funzionalità  della  rete  stradale  o  dei  sui  elementi  costitutivi,  pertanto  si
configurano come interventi di “Manutenzione programmata”, secondo la definizione riportata nel par.
2.

Trattandosi  di  “manutenzione  straordinaria”,  le  azioni  manutentive  di  cui  al  presente  paragrafo
presentano modifiche alle opere tali da comportare un miglioramento qualitativo e/o quantitativo dei
beni costituenti il patrimonio e richiedono quindi, un nuovo progetto anche se parziale. (CNR Bollettino
Ufficiale (norme Tecniche A. XXII n.125).

I  suddetti  interventi  vengono inseriti  nei  Piani di Manutenzione di  cui  al  par.  11.3, anche al  fine di
consentire la necessaria programmazione, con riferimento soprattutto alla predisposizione ed adozione
dei  provvedimenti  di  mobilità  necessari  alla  esecuzione dei  lavori,  al  coordinamento con i  soggetti
gestori  dei  sottoservizi  per  l’esecuzione  di  eventuali  interventi  propedeutici,  alla  ottimizzazione
dell’impiego delle squadre operative preposte alla esecuzione degli interventi.

Per quanto riguarda la gestione degli  interventi  programmati,  in termini di  schedulazione, modalità
attuative  e comunicazione con il  Committente,  si  applica integralmente agli  interventi  del  presente
paragrafo quanto descritto per gli interventi di manutenzione ordinaria nel par.12.2.1.

Per caratteristiche prestazionali, la tipologia di materiali utilizzati e la qualità degli interventi dei lavori di
manutenzione straordinaria si rimanda più compiutamente a quanto previsto nelle Norme Tecniche di
Esecuzione.

A  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  si  fornisce  di  seguito  una  descrizione  degli  interventi  di
manutenzione straordinaria più frequenti sulle opere oggetto di affidamento.

Pavimentazioni stradali

• Risanamento della piattaforma stradale

• Risagomatura della piattaforma stradale

• Risanamento/ristrutturazione del sottofondo stradale

• Rifacimento degli strati della pavimentazione con modifica dgli spessori degli strati e/o utilizzo
di materiali ad alte prestazioni, quali bitume modificato tipo HARD

• Ristrutturazione per la correzione di qualunque tipologia di anomalia o difetto strutturale della
pavimentazione stradale (per l’elenco completo dei difetti si veda al par. 11.2.2.1)

• Sostituzione di giunti di dilatazione delle pavimentazioni

Segnaletica orizzontale e verticale

• Realizzazione  di  nuovi  impianti  della  segnaletica  orizzontale  e  verticale  e  degli  elementi
accessori  e  complementari  facenti  parte  dell’affidamento,  come descritti  nei  par.  11.2.3.1  e
11.2.3.2

• Realizzazione del Programma di Messa a Norma di cui al par. 11.2.3

• Realizzazione di piani di segnalamento
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• Installazione rastrelliere per biciclette

Opere di attraversamento, viadotti, sottopassi

• Ristrutturazione, demolizione e ricostruzione di elementi strutturali o non strutturali in CA (travi,
solette, piedritti, parapetti, muri andatori, ecc)

• Sostituzione di elementi metallici strutturali o non strutturali

• Ripristino, ricucitura, consolidamento di elementi portanti e non portanti  in muratura (archi,
spalle, pilastri, paramenti, muri andatori, ecc.)

• Rifacimento delle unioni saldate e/o bullonate

• Rinforzo degli elementi strutturali con fibre di carbonio

• Consolidamento o rifacimento delle fondazioni

• Sostituzioni o adeguamenti di parapetti

• Sostituzioni di appoggi e vincoli o di parti degli stessi

• Interventi estesi contro la corrosione degli elementi metallici e delle armature

• Interventi estesi di rifacimento dei copriferri e di protezione del cls dalle azioni disgreganti

• Realizzazione  di  verniciature e/o  trattamenti  protettivi  per  le  opere  strutturali  in  legno e  in
acciaio

Impianti elevatori ad uso pubblico

• Quadro di manovra, schede elettroniche, interruttori magnetotermici e differenziali

• Cavi flessibili, funi, pulegge

• Combinatore telefonico, gateway GSM, dispositivi paracadute o di limitazione di velocità

• Operatore  porte,  pattino  retrattile,  barriera  raggi  infrarossi,  porte  di  cabina  e  di  piano,
sospensione porte di piano

• Impianti  elettrici:  argano,  ventole  di  aspirazione  ed  estrazione  aria,  climatizzatore  cabina,
batterie dispositivo di riporto al piano

• Impianti idraulici: motore e pompa, pistone e cilindro, guarnizione/i di testata cilindro, gruppo
valvole, tubazioni rigide e flessibili, tappeto della cabina

• Riparazione alle strutture murarie inerenti l’impianto

Opere di sostegno e pendii stradali

• Ristrutturazione, demolizione e ricostruzione di elementi strutturali o non strutturali in CA

• Ripristino, ricucitura, consolidamento di elementi portanti e non portanti in muratura

• Consolidamento o rifacimento delle fondazioni

• Sostituzioni o adeguamenti di parapetti

• Interventi estesi contro la corrosione delle armature

• Interventi estesi di rifacimento dei copriferri e di protezione del cls dalle azioni disgreganti

• Realizzazione  di  verniciature e/o  trattamenti  protettivi  per  le  opere  strutturali  in  legno e  in
acciaio

• Rifacimento dei rivestimenti dei paramenti

• Sostituzioni e/o estensioni di rete e barriere paramassi o altre opere di contenimento

Manufatti minori

• Ristrutturazione, demolizione e ricostruzione di elementi strutturali o non strutturali in CA

• Ripristino, ricucitura, consolidamento di elementi portanti e non portanti in muratura

• Consolidamento o rifacimento delle fondazioni
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• Sostituzioni o adeguamenti di parapetti

• Interventi estesi contro la corrosione delle armature

• Interventi estesi di rifacimento dei copriferri e di protezione del cls dalle azioni disgreganti

• Realizzazione  di  verniciature e/o  trattamenti  protettivi  per  le  opere  strutturali  in  legno e  in
acciaio

• Rifacimento dei rivestimenti

• Realizzazione di cordonati, zanelle, cordoli, ecc., eseguiti con elementi prefabbricati o gettati in
opera

Dispositivi di ritenuta ed altri dispositivi di margine

• Interventi di modifica, integrazione, installazione necessari per la messa a norma dell’insieme
dei  dispositivi  di  ritenuta  in  conformità  alla  prescrizioni  del  Nuovo Codice  della  Strada,  del
relativo  Regolamento  di  attuazione  e  della  normativa  specifica  di  settore  di  cui  al  par.
11.2.5.1.1.,  secondo  quanto  previsto  nel  Programma  di  Messa  a  Norma  dei  dispositivi  di
ritenuta di cui al par. 11.3.7, sulla base del quale saranno stati redatti i PMD

• Installazione di  nuovi dispositivi di ritenuta nei tratti stradali in cui ciò risulta necessario per
adeguarli alle prescrizioni della Normativa vigente

• Ristrutturazioni, consolidamenti, ricostruzioni di altre tipologie di dispositivi di margine

I requisiti principali degli interventi di manutenzione programmata dei dispositivi di ritenuta laterale ed
altri dispositivi di margine sono indicati nel par. 11.3.7.

Rete di raccolta e smaltimento acque superficiali

• Ristrutturazione,  demolizione  e  ricostruzione  di  elementi  costituenti  la  rete  di  raccolta  e
smaltimento delle acque superficiali come definiti nel par. 11.2.4

Arredo urbano

• Installazione di nuovi elementi dell’arredo urbano

12.3.2 - ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

La  possibilità  di  realizzare  nell’ambito  del  presente  appalto  interventi  di  manutenzione  di  tipo
straordinario  con  corrispettivo  extracanone  comporta  che  l’Appaltatore  svolga  un’attività  di
sopralluoghi, indagini, progettazione e preventivazione relativa a tali avori.

La Stazione Appaltante si riserva, quindi, di chiedere preventivi e progetti di massima per interventi di
manutenzione straordinaria possibili e l’Appaltatore sarà tenuto a fornirli nelle forme e con il dettaglio
richiesto, anche se a questi non dovesse poi seguire l’esecuzione dei lavori stessi.

Per  i  lavori  di  manutenzione  straordinaria,  riportati  nel  PMD  ed  approvati  dal  Committente,
l’Appaltatore sarà tenuto alla redazione della relativa progettazione fino al livello esecutivo, necessaria
all’espletamento di tutti gli atti dell’Amministrazione per la relativa approvazione, come precisato nel
par. 11.3.1.2.2.

12.3.2.1 - Specifiche per la progettazione degli interventi di manutenzione straordinaria

La progettazione  si  articola  in  tre  livelli  di  successivi  approfondimenti  tecnici:  progetto  di  fattibilità
tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto esecutivo. I contenuti dei tre livelli sono indicati
nell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016. I documenti che compongono i tre livelli di progettazione sono contenuti
nel D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, dall'art. 17 fino all'art. 43.

Per tutti gli interventi di di manutenzione straordinaria da inserire nel programma annuale, deve essere
redatto almeno il progetto di fattibilità tecnica ed economica.

12.3.2.1.1 - Prescrizioni per la progettazione

L’elaborazione dei progetti che non richiedono la preventiva acquisizione di pareri e autorizzazioni di
Enti o soggetti terzi dovrà essere espletata dall’Appaltatore entro un termine massimo di 30 giorni dalla
richiesta dell’A.C.
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Nel caso in cui si debbano elaborare progetti che richiedano l’acquisizione di pareri di Enti o soggetti
terzi, l’Appaltatore dovrà produrre gli elaborati progettuali che permettano la convocazione da parte del
R.U.P. della Conferenza dei Servizi decisoria entro il termine massimo di 30 giorni dalla richiesta dell’A.C.
Successivamente,  l’Appaltatore  dovrà  apportare  ai  progetti  le  eventuali  revisioni  scaturenti  dalle
prescrizioni  emerse  nella  Conferenza  dei  Servizi  entro  il  termine  di  20  giorni  dalla  comunicazione
inviata dal R.U.P. dopo l’espletamento della Conferenze dei Servizi e consegnare entro tale termine al
Committente  il  progetto  approvabile  conforme  agli  esiti  alla  Conferenza  dei  Servizi.  Il  medesimo
termine vale anche nel caso in cui si debbano apportare modifiche ali elaborati progettuali al fine di
sottoporli nuovamente all’esame della Conferenza dei Servizi.

12.3.3 - INTERVENTI IN SOMMA URGENZA

Qualora si rendessero necessari lavori da effettuare in regime di somma urgenza che l’A.C. ritenesse
opportuno affidare all’Appaltatore, oltre i limite economici di cui al presente capitolato prestazionale,
l’Appaltatore ha l’obbligo di accettare l’affidamento e di eseguirli agli stessi patti e condizioni valevoli per
gli interventi con corrispettivo extra-canone di cui al presente appalto.

12.3.4 - CORRISPETTIVO

I  lavori  di Manutenzione Straordinaria Programmata secondo i  Piani  di  Manutenzione approvati  dal
Committente  sono  compensati  con corrispettivo  extra-canone,  da  computarsi  a  misura  o  a  corpo,
secondo l’Elenco Prezzi Unitari.

In maniera analoga saranno contabilizzati gli eventuali interventi in Somma Urgenza che si rendessero
necessari e fossero affidati all’Appaltatore ai sensi di quanto previsto nel par. 12.3.3.

La  progettazione  dei  lavori  di  manutenzione  straordinaria  effettuata  dall’Appaltatore  fino  al  livello
esecutivo  si  intende  compensata  mediante  il  canone  del  Servizio  Progettazione  degli  interventi  di
manutenzione., come precisato nel par. 11.3.1.2.2.

La misurazione dei lavori effettuati è eseguita in contraddittorio tra l’Appaltatore e i tecnici della A. C.. In
caso di  necessità  l’Appaltatore deve provvedere all’esecuzione  di  prove in  situ  con apparecchiature
idonee a dimostrare la qualità degli interventi realizzati nonché la rispondenza ai requisiti previsti dalla
normativa tecnica vigente in materia,  secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di  Esecuzione
insieme al presente Capitolato.

In caso di  difformità rispetto alle caratteristiche tecniche e prestazionale previste dal Nuovo Codice
della  Strada,  dalla  Normativa  tecnica  vigente,  dalle  Norme  Tecniche  di  Esecuzione  o  da  ulteriori
specifiche relative alla garanzia della qualità e della sicurezza degli elementi installati condivise con i
tecnici  della A.C.,  l’Appaltatore deve provvedere alla rimozione del materiale installato e/o realizzato
senza alcun compenso e provvedere, altresì, alla pronta realizzazione dell’intervento di ripristino con
materiale idoneo. L’A.C. si riserva il diritto, in caso di parziale difformità delle opere eseguite che non sia
tale da pregiudicarne l’utilizzo in condizioni di sicurezza per l’utenza, di mantenerle in sito applicando
una detrazione economica sul corrispettivo quantificata a proprio insindacabile giudizio in relazione al
minor valore delle opere realizzate. 

12.3.5 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI

Per  l’applicazione  delle  penali  relative  alla  non  corretta  esecuzione  dei  lavori  di  Manutenzione
Straordinaria Programmata di cui al presente par. 12.3 si fa riferimento a quanto previsto nelle Norme
Tecniche di  Esecuzione.  Tali  penali,  per gli  interventi  compensati  extra-canone, saranno applicate in
occasione del pagamento dei corrispettivi.

Oltre a quanto sopra,  si precisa che degli  interventi  di  manutenzione straordinaria programmata si
tiene  conto  per  la  valutazione  dei  livelli  prestazionali  di  servizio  e  delle  relative  penali  relativi  alla
consegna ed al rispetto della programmazione, come indicato nel par. 12.2.12.

Si applicano inoltre i livelli prestazionali di servizio minimi e le relative penali descritti nella seguente
tabella.
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PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

LIVELLO DI SERVIZIO INDICE DI

SCOSTAMENTO

PENALE MODALITÀ DI

CONTROLLO

Produttività
dell’Appaltatore per

gli interventi di
Manutenzione
Straordinaria
Programmata

Produttività tale da
eseguire interventi
che garantiscano

l’impiego di tutte le
risorse economiche

messe a disposizione
dalla A.C. per ogni

categoria di
interventi

(pavimentazioni,
segnaletica,

manufatti e opere
d’arte, barriere
laterali, rete di

deflusso delle acque,
ecc)

Importo degli
interventi di M.S.P.

eseguiti
dall’Appaltatore in un

trimestre <20%
dell’importo annuo

messo a disposizione
dalla A.C. per ogni

categoria di
interventi

€ 1.000 per ogni
trimestre per ogni

punto percentuale in
meno rispetto al 20%

calcolato nel
trimestre per ogni

categoria di
interventi

Controllo Diretto
Sistema Informativo

13 – D. SERVIZI DI GESTIONE E SUPPORTO ALLA MOBILITÀ
I  servizi  di  cui  al  seguito  del  presente  paragrafo  sono  svolti  dall’Appaltatore  a  favore  del  Servizio
Mobilità e si integrano con quelli di competenza del Servizio stesso.

L’Appaltatore dovrà intervenire per eseguire gli interventi di apposizione di delimitazioni e di segnaletica
orizzontale e verticale ed elementi assimilabili  e complementari derivanti da specifiche ordinanze di
Mobilità, aventi ad oggetto provvedimenti di circolazione e sosta di tipo sia provvisorio che definitivo.

L’Appaltatore interverrà  su richiesta del  personale  del  Servizio Mobilità,  facente parte  dell’Ufficio di
Supervisione del Contratto, sia a seguito di specifici ordini di intervento, sia a seguito della semplice
trasmissione dei provvedimenti di mobilità da attuare.

Spetta all’Appaltatore, tramite i propri tecnici, l’individuazione della segnaletica orizzontale e verticale
che è necessario installare a norma delle leggi e regolamenti vigenti per riprodurre in loco i contenuti
del provvedimento di mobilità adottato dal Servizio Mobilità dell’A.C.

Qualora  il  provvedimento  di  mobilità  sia  basato  su  un  progetto  di  segnaletica  redatto  dall’A.C.,
l’Appaltatore dovrà interfacciarsi con i tecnici che hanno redatto il progetto per l’individuazione della
segnaletica da installare.

L’Appaltatore  rimane  in  ogni  caso  responsabile  della  regolarità  e  della  rispondenza alla  normativa
vigente della segnaletica installata per l’attuazione dei provvedimenti di mobilità adottati dall’A.C.

Rientrano nel presente servizio gli interventi di:

• modifica  puntuale  della  segnaletica  orizzontale  e  verticale  e  degli  elementi  complementari
derivanti  da  specifiche  richieste  della  A.C.  (es.  realizzazione/modifiche  di  posti  invalidi,
modifiche della disciplina della sosta di superficie, spostamento di rastrelliere, ecc..);

• messa in opera della segnaletica orizzontale e verticale ed elementi complementari necessaria
per dare esecuzione ai provvedimenti di mobilità sia provvisori che definitivi emessi dal Servizio
Mobilità attraverso ordinanze di traffico per la regolazione della circolazione e della sosta.

13.1  –  D1.  INTERVENTI  DI  MODIFICA  PUNTUALE  DELLA  SEGNALETICA
ORIZZONTALE E VERTICALE
Rientrano  nel  presente  servizio  gli  interventi  di  modifica  puntuale  della  segnaletica  orizzontale  e
verticale e degli elementi assimilabili e complementari derivanti da specifiche richieste della A.C. (es.
realizzazione/modifiche di posti invalidi, modifiche della disciplina della sosta di superficie, modifiche di
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attraversamenti pedonali, spostamento di rastrelliere, ecc..).

L’A.C. provvederanno a trasmettere le ordinanze o gli  schemi relativi agli interventi di modifica della
segnaletica richiesti.

A seguito della ricezione della Disposizione di lavoro l’Appaltatore dovrà eseguire l’intervento richiesto
con la seguente tempistica:

• 7 giorni naturali e consecutivi nel caso in cui l’intervento sia classificato nella Disposizione di
lavoro come “URGENTE”;

• 30 giorni naturali e consecutivi per tutti gli altri casi.

L’Appaltatore, oltre all’inserimento sistematico nel Sistema Informativo degli interventi effettuati (v. par.
10.2.3.2), dovrà mensilmente consegnare alla A.C. apposita rendicontazione degli interventi effettuati
mediante il presente servizio.

13.2 – D2. ESECUZIONE PROVVEDIMENTI DI MOBILITÀ
L’attività consiste nella messa in opera della segnaletica orizzontale e verticale ed elementi assimilabili e
complementari necessaria per dare esecuzione ai provvedimenti di mobilità sia provvisori che definitivi
emessi dal Servizio Mobilità attraverso ordinanze di traffico per la regolazione della circolazione e della
sosta (es. cambi di sensi di marcia della viabilità, modifiche di regolazione degli incroci o delle piste
ciclabili, realizzazione di attraversamenti pedonali, ecc.).

In  questa  attività  rientrano  anche  gli  interventi  di  installazione  di  rastrelliere  per  biciclette,  anche
corredate dalla relativa segnaletica orizzontale e verticale, nelle posizioni stabilite dal Servizio Mobilità,
per le quali verrà comunque emesso un provvedimento di regolazione della sosta.

In analogia  a quanto già  descritto nel  precedente paragrafo l’A.  C.  provvederanno a trasmettere le
ordinanze o gli schemi relativi agli interventi di modifica della segnaletica richiesti.

A seguito della ricezione della Disposizione di Lavoro l’Appaltatore dovrà eseguire l’intervento richiesto
con la seguente tempistica:

• 7 giorni naturali e consecutivi nel caso in cui l’intervento sia classificato come “URGENTE”;

• 30 giorni naturali e consecutivi per tutti gli altri casi-

L’Appaltatore, oltre all’inserimento sistematico nel Sistema Informativo degli interventi effettuati (v. par.
10.2.3.2), dovrà mensilmente consegnare alla A. C. apposita rendicontazione degli interventi effettuati
mediante il presente servizio.

Nell’ambito  del  presente  servizio  potrà  essere  richiesto  all’Appaltatore  di  predisporre  dei  piani  di
segnalamento specifici, da realizzarsi in occasione di grandi eventi o manifestazioni oppure a supporto
di  cantierizzazioni  molto  estese.  In  tali  casi  L’Appaltatore  dovrà  fornire  e  mettere  in  opera  la
cartellonistica necessaria per indicare percorsi preferenziali o alternativi,  deviazioni,  ecc, di qualsiasi
forma o dimensione e contenuto, secondo le indicazioni date dall’Amministrazione, rispettando i tempi
previsti nella seguente Tabella:

Tempo massimo di posa in opera (dalla richiesta della A.C.)

Fino a 50 cartelli 10 giorni

Da 50 a 200 cartelli 15 giorni

Da 200 a 500 cartelli 21 giorni

Oltre 500 cartelli 30 giorni

Tabella 13-1: Tempi massimi per l’esecuzione di piani di segnalamento

Inoltre l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore di effettuare l’apposizione di
segnaletica orizzontale e verticale e delle delimitazioni necessarie all’esecuzione di interventi di messa
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in  sicurezza  richiesti  delle  autorità  preposte  alla  tutela  dell’ordine  pubblico  in  occasione  di
manifestazioni o eventi  di qualunque genere. In tali  casi  l’Appaltatore avrà l’obbligo di  assicurare la
massima tempestività di esecuzione, iniziando le installazioni entro il tempo massimo di un’ora dalla
richiesta e completando tassativamente le installazioni entro i tempi richiesti dall’autorità pubblica. Si
precisa che il mancato rispetto di tali obblighi comporta l’applicazione delle penali indicate nel par. 13.4
e può costituire causa di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore. Inoltre a
carico di quest’ultimo rimangono tutte le responsabilità e le conseguenze di carattere civile e penale
eventualmente derivanti dalla mancata o ritardata esecuzione degli interventi richiesti dalle pubbliche
autorità per il tramite dell’A.C.

13.3 - CORRISPETTIVO
Il corrispettivo per il servizio di cui al presente paragrafo è extra-canone, secondo i prezzi individuati
nell’Elenco Prezzi Unitari.

13.4 - LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI
Al  servizio  si  applicano  le  penali  descritte  nella  seguente  tabella  in  caso  di  erronea  o  ritardata
esecuzione degli interventi.

PARAMETRO DI

VALUTAZIONE

LIVELLO DI SERVIZIO INDICE DI
SCOSTAMENTO

PENALE MODALITÀ DI
CONTROLLO

Corretta di
esecuzione degli

interventi

Gli interventi di
apposizione di

segnaletica
orizzontale e

verticale e delle
delimitazioni devono

essere eseguiti in
conformità alle

ordinanze emesse
dal Servizio Mobilità,

alle previsioni del
Codice della Strada e

della normativa
vigente in materia,

inclusa quella relativa
alla sicurezza 

Per ogni rilevazione
di non conformità 

€300 per ogni
mancato rispetto del

LdS 

Controllo diretto / SI 

Rispetto dei tempi di
esecuzione degli

interventi derivanti
dalle ordinanze

emesse dal Servizio
Mobilità

Gli interventi di
apposizione di

segnaletica
orizzontale e

verticale e delle
delimitazioni devono

essere eseguiti nei
tempi previsti dalle
ordinanze emesse

dal Servizio Mobilità,
ovvero negli

ordinativi scritti
inviati dalla Direzione

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al

richiesto 

€ 200 al giorno fino a
cinque giorni di

ritardo; oltre il quinto
giorno di ritardo €

500 al giorno 

Controllo diretto / SI 

Rispetto dei tempi di
esecuzione degli

interventi derivanti

Gli interventi di
apposizione di

segnaletica

Per ogni caso di
mancato rispetto dei

tempi 

€ 5.000 per ogni caso
di mancato rispetto

dei tempi

Controllo diretto / SI 
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da richieste delle
autorità preposte
all’ordine ed alla

sicurezza pubblica

orizzontale e
verticale e delle

delimitazioni devono
essere avviati entro 1
ora dalla richiesta e
completati entro i

tempi richiesti dalle
pubbliche autorità,

ovvero negli
ordinativi scritti

inviati dalla Direzione

Invio mensile della
rendicontazione degli
interventi effettuati

Entro il 5 di ogni
mese invio della

rendicontazione degli
interventi effettuati

nel mese precedente
sulla base del

presente servizio 

Per ogni giorno di
ritardo rispetto al

richiesto 

€ 50 fino a cinque
giorni di ritardo; oltre

il quinto giorno di
ritardo €100 al

giorno 

Controllo diretto / SI 

Si precisa che, stante l’importanza per la sicurezza pubblica degli interventi derivanti da richieste delle
autorità preposte all’ordine ed alla sicurezza pubblica (apposizione di segnaletica orizzontale e verticale
e delimitazioni), al secondo caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione di tali rispetti l’A.C. avrà
facoltà di  procedere alla risoluzione del contratto di  appalto per grave inadempimento contrattuale
dell’Appaltatore.
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